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PREMESSA 

 

Il presente Regolamento intende promuovere la partecipazione di tutte le componenti 

della scuola, ciascuna secondo il proprio ruolo e le proprie competenze. Il funzionamento 

corretto e democratico dell’Istituto presuppone, nella partecipazione responsabile di tutte le 

componenti scolastiche, il rispetto di alcune regole fondamentali condivise che 

contribuiscono, in maniera determinante, alla formazione culturale e civile degli alunni. Con 

il presente Regolamento, l’Istituto adegua la propria organizzazione ai principi e alle 

garanzie stabilite: dallo “Statuto delle studentesse e degli studenti”, emanato con il D.P.R. 

249/98; dal Regolamento dell’autonomia delle Istituzioni scolastiche, emanato con il D.P.R. 

275/99; dal D.P.R. 567/96, "Disciplina delle attività complementari e delle attività 

integrative nelle istituzioni scolastiche”, e sue modificazioni ed integrazioni; dal D.M. 

16/2007, “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e la 

lotta al bullismo”; dal D.M. 30/2007, “Uso dei cellulari a scuola e sanzioni disciplinari - 

Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di "telefoni cellulari" e di altri 

dispositivi elettronici durante l'attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere 

di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”, dalla nota del MIUR del 31 

luglio 2008 e dal DPR n. 122 del 22 giugno 2009 , “Regolamento delle norme di 

coordinamento sulla valutazione”. Alla luce del disposto citato, si accoglie il principio per 

cui: “la scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle 

conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica... [dove] ognuno, con pari dignità e nella 

diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del 

diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di 

svantaggio...". Questo Regolamento prevede che i diritti e i doveri degli studenti siano noti a 

tutti i soggetti interessati (docenti, studenti, genitori) e prevede anche le possibilità e i modi 

attraverso i quali gli stessi soggetti - ciascuno con le prerogative e i doveri del proprio ruolo - 

possano partecipare alla vita della scuola. Inoltre, per opportuna conoscenza, è affisso 

all’Albo della scuola, in ogni aula ed è a disposizione di quanti, genitori ed alunni, ne 

facciano richiesta. La divulgazione del presente Regolamento avviene, generalmente, durante 

l’orientamento in ingresso, la fase di accoglienza e, su richiesta dei genitori, anche in 

assemblee finalizzate. L’iscrizione all’Istituto ne presuppone la conoscenza, la sua integrale 

accettazione e la sottoscrizione del “Patto educativo di corresponsabilità”. In particolare, i 

genitori degli alunni iscritti, accettano il principio del risarcimento del danno (anche 

collettivo in caso di mancata individuazione del responsabile diretto) per azioni di 

danneggiamento del patrimonio scolastico e non, imputabili ai loro figli. Per gli aspetti della 

responsabilità civile legati ad eventi che possono accadere ai ragazzi durante lo svolgimento 

di tutte le attività scolastiche previste dal P.T.O.F. (infortuni e simili), la scuola ha 

sottoscritto un’adeguata polizza assicurativa. 

 

SEZIONE 1 

GLI ORGANI COLLEGIALI DISPOSIZIONI SUL FUNZIONAMENTO 

La scuola italiana si avvale di organi di gestione, rappresentativi delle diverse 

componenti scolastiche, interne ed esterne alla scuola, come studenti e genitori. Questi 

organismi a carattere collegiale sono previsti a livello di classe e di istituto. 

I componenti degli organi collegiali vengono eletti dai componenti della categoria di 

appartenenza; i genitori e gli studenti che fanno parte di organismi collegiali sono, pertanto, 

eletti rispettivamente da altri genitori e dagli altri studenti. La funzione degli organi collegiali 

a livello scolastico è consultiva e propositiva a livello di base (consigli di classe ), è 



9 
 

deliberativa ai livelli superiori (consigli di istituto). 

 
ART. 1 - GLI ORGANI COLLEGIALI 

Gli organi collegiali previsti dalla normativa vigente sono: 

A. Collegio Docenti 

B. Consiglio di Classe 

C. Giunta Esecutiva 

D. Consiglio di Istituto 

ognuno con compiti, competenze e funzioni specificatamente previsti dalla normativa. 

 
ART 2 -CONVOCAZIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI 

La convocazione degli organi collegiali è disposta, come da Piano annuale delle attività 

predisposto dal D.S., non oltre la fine di Settembre di ciascun anno scolastico. 

A. La convocazione di tutti gli organi collegiali, salvo casi indifferibili e urgenti, dovrà essere 

effettuata in data non inferiore ai cinque giorni rispetto alla data delle riunioni e pubblicata 

sull'albo pretorio del sito della scuola che vale come atto di notifica. 

B. La convocazione è effettuata ai singoli membri dell’organo collegiale mediante avviso sul 

sito web; l’affissione all’albo dell’avviso è adempimento sufficiente per la regolare 

convocazione dell’organo collegiale. La pubblicità dell’atto è garantita mediante 

pubblicazione all'albo pretorio on line della scuola. 

C. Le riunioni, salvo casi eccezionali, saranno tenute in giorni non prefestivi. 

 
ART. 3- ORDINE DEL GIORNO E RELATIVE DELIBERE DI OGNI ORGANO 

COLLEGIALE 

La lettera di convocazione deve indicare gli argomenti, l’orario di inizio e la presumibile 

durata. Contestualmente alla convocazione, gli argomenti in discussione saranno illustrati da una 

breve sintesi o proposta redatta dal Dirigente Scolastico. 

Nelle riunioni di Collegio docenti si può deliberare soltanto su argomenti inseriti all’ordine del 

giorno e indicati nella circolare di convocazione. 

All’inizio della riunione possono essere proposte modifiche alla successione degli argomenti 

all’ordine del giorno dal Presidente o da almeno il 10% dei docenti. Tale richiesta deve, 

comunque, essere messa ai voti e approvata dal Collegio. 

E’possibile, però, in sede di Collegio, inserire nuovi punti e deliberare in tal senso solo se la 

decisione viene assunta dal Collegio all’unanimità. 

L’ ultimo punto dell’ ordine del giorno può esprimere la voce “Comunicazioni del DS” ma solo 

per trattare argomenti e non per deliberare. 

 

ART. 4 - VERBALE DELLE RIUNIONI 

Di ogni seduta deve essere redatto processo verbale, a cura del segretario. 

Esso deve contenere il resoconto riassuntivo della discussione sui punti all’ ordine del giorno, con 

le eventuali dichiarazioni dei suoi componenti e l’ esito delle votazioni, ove effettuate ed anche 

distinte nominativamente. 

Le deliberazioni ivi assunte avranno carattere vincolante e costituiscono vincolo auto-regolativo 
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per tutti i componenti dell’unità scolastica. 

Il dirigente scolastico esplicita gli indirizzi per le attività della scuola e le scelte di gestione e di 

amministrazione. 

 
ART.5 -IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Per la composizione, le modalità di elezione, i suoi compiti e funzioni si rimanda al D.P.R. n. 31- 

05- 74, nn. 416, 417, 419, 420, nonché novellate alle disposizioni ministeriali. 

Si rimanda ai succitati DPR anche per le attribuzioni conferite al Presidente del C.I., per le assenze 

dei consiglieri e deroga dei membri cessati e per le relative attribuzioni e compiti. 

Il presente regolamento disciplina quanto segue: 

A. Le sedute del consiglio d’Istituto, ove non riguardano singole persone sono pubbliche; 

B. Gli atti del consiglio d’istituto sono pubblicati sull’albo pretorio on line della scuola. 

Agli stessi possono accedere tutti coloro che ne abbiano diritto ai sensi della legge 

241/09. 

C. La visione delle relative delibere deve essere inoltrata per iscritto entro 15 giorni dalla 

seduta. 

D. Trascorso tale termine esse possono essere impugnate agli organi giudiziari competenti 

nei termini previsti dai relativi ordinamenti. 

E. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole 

persone; 

 
ART. 6 -ATTRIBUZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Il Presidente dirige e coordina l’attività del Consiglio di Istituto. 

Egli assicura la regolarità delle discussioni ed il rispetto delle norme del presente 

regolamento. Qualora ne ravvisi la necessità, sentito il parere del Consiglio, può proporre 

una limitazione alla durata ed al numero degli interventi di ciascun consigliere. 

Il vice presidente ha l’incarico di sostituire il presidente nelle sue funzioni, in caso di assenza 

o di impedimento di questi. 

Quando il presidente cessa dalle sue funzioni per effetto di dimissioni per non essere più 

membro del consiglio, il vice presidente non gli subentra. Sarà necessario procedere ad una 

nuova elezione. 

Il Presidente del Consiglio di Istituto, oltre quanto previsto dalle attribuzioni previste 

dall’ordinamento può invitare anche i genitori non eletti o altre categorie alle riunioni per 

approfondire particolari tematiche o iniziative destinate ad un’efficace gestione della scuola. 

 
ART. 7- PRIMA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

La prima convocazione del Consiglio di Istituto è disposta dal Dirigente Scolastico. 

Per quanto concerne le modalità di convocazione vale quanto già stabilito per il Collegio 

Docenti. 

 
ART. 8-ELEZIONE DEL PRESIDENTE - VICE PRESIDENTE - NOMINA DEL 

SEGRETARIO 

Nella prima seduta il Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico. 

Il Consiglio elegge il proprio Presidente tra i rappresentanti dei genitori membri del consiglio 

stesso. L’elezione ha luogo a scrutinio segreto. E’ considerato eletto il genitore che abbia 
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ottenuto la maggioranza assoluta delle preferenze espresse dai componenti il consiglio. 

Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a 

maggioranza relativa dei presenti alla seduta almeno la metà più uno dei componenti in 

carica. 

A parità di voti è eletto il più anziano di età. 

Il Consiglio elegge anche il vice presidente da votarsi fra i genitori componenti il Consiglio, 

secondo le modalità previste per l’elezione del presidente. 

Le funzioni di segretario del consiglio sono attribuite dal presidente ad un membro del 

consiglio stesso. 

In caso di assenza del Presidente e del vicepresidente, così come nel caso in cui manca del 

tutto la componente genitori, presiede il consigliere più anziano,(ex Art 49 O.M. 215/91). 

 
ART. 9- GIUNTA ESECUTIVA 

Il consiglio di istituto nella sua prima seduta, elegge, tra i suoi membri, una giunta esecutiva: 

1. È composta da un docente, da un componente ATA e da due genitori. 

2.  Della giunta sono membri di diritto il Dirigente scolastico, che la presiede ed ha la 

rappresentanza dell'istituto, ed il capo dei servizi di segreteria (DSGA) che svolge anche 

funzioni di segretario della giunta stessa. 

3. Negli istituti di istruzione secondaria superiore la rappresentanza dei genitori è 

ridotta di una unità; in tal caso è chiamato a far parte della giunta esecutiva un 

rappresentante eletto dagli studenti. 

4. I consigli di istituto e la giunta esecutiva durano in carica per tre anni scolastici. Coloro 

che nel corso del triennio perdono i requisiti per essere eletti in consiglio vengono 

sostituiti dai primi dei non eletti nelle rispettive liste. La rappresentanza studentesca 

viene rinnovata annualmente. 

 
ART. 10- COMPETENZE DELLA GIUNTA ESECUTIVA 

La Giunta esecutiva svolge compiti preparatori ed esecutivi nei riguardi del Consiglio di 

Istituto; predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo; prepara i lavori del Consiglio 

da sottoporre all’esame dello stesso e cura l’esecuzione delle conseguenti deliberazioni, 

fermo restante il diritto di iniziativa del Consiglio. 

Il Dirigente Scolastico è presidente della Giunta esecutiva. Il presidente ha la rappresentanza 

legale dell’Istituto. 

Qualora il Consiglio adotti delibere per l’attuazione delle quali sia necessario redigere atti di 

compravendita nei confronti di terzi, compete al Dirigente provvedervi. 

In caso di impedimento del preside, le sedute della Giunta esecutiva, sono presiedute per suo 

incarico, dal docente allo scopo designato. 

La convocazione delle sedute spetta al Dirigente Scolastico. 

La Giunta può essere convocata anche su iniziativa di un terzo dei suoi componenti. 

Per la validità delle sedute è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti 

in carica. La convocazione non è, però, valida, qualora anche un solo componente della 

Giunta non abbia ricevuto tempestivamente l’avviso di convocazione. 

Le deliberazioni della Giunta sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente 

espressi. 
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SEZIONE 2 

STUDENTI: DIRITTI E DOVERI 

ART. 1 OBBLIGHI SCOLASTICI 

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli 

impegni di studio, ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal 

Regolamento d’Istituto, a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi 

didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danno al patrimonio 

della scuola. 

L' orario scolastico prevede l' inizio delle lezioni dalle 8:05 e la fine delle stesse alle14:05. 

Gli studenti sono ammessi a scuola dalle ore 08.00. Gli alunni che accedono all’edificio 

scolastico in anticipo rispetto all’orario d’inizio delle lezioni sono assistiti dal personale 

ausiliario, secondo le disposizioni della normativa vigente. 

Per la richiesta di entrata posticipata, il genitore o chi esercita la potestà genitoriale, dovrà 

documentare la visite, le cure mediche, le esigenze di natura familiare e/o personale alla base 

del ritardo. L’insegnante provvederà ad annotare il ritardo, l’ammissione e l’autorizzazione 

sul registro elettronico e quello cartaceo. 

La richiesta di uscita anticipata, autorizzata dal Dirigente Scolastico o dai suoi collaboratori, 

è concessa agli alunni solo, eccezionalmente, per gravi e comprovati motivi, su richiesta del 

genitore o di chi ne esercita la potestà genitoriale. 

La richiesta di uscita anticipata e/o di entrata posticipata per motivi legati al trasporto sarà 

redatta su apposito modulo e sottoscritta con firma autenticata del genitore o di chi ne 

esercita la potestà genitoriale. 

Anche relativamente agli studenti maggiorenni permane per l’Istituzione Scolastica l’obbligo 

di comunicare e concordare con i genitori sia l’entrata che l’uscita. I Docenti in servizio 

provvederanno ad annotare sul registro di classe sia l’avvenuta entrata posticipata sia l’uscita 

anticipata. 

Solo per comprovati motivi è possibile riammettere l’alunno dopo l’uscita anticipata. Nel 

caso di esami o cure mediche particolari e ripetute verrà fatta preventivamente una richiesta 

dettagliata al Dirigente Scolastico seguita dalla presentazione di un certificato medico per 

eventuali uscite temporanee dalla sede scolastica. 

Ai fini del conteggio delle ore di assenza complessive, ogni frazione oraria sarà computata 

come un’ora intera di assenza e come tale deve essere annotata dai docenti nei registri. 

Al termine delle lezioni, l’uscita degli alunni avviene sotto la vigilanza dei docenti in 

servizio. 

 
ART. 2- ORARIO DI INGRESSO. 

L’orario di entrata è alle ore 8,05. Gli alunni entrano nei locali scolastici alle ore 8,05 (max) 

mentre i docenti impegnati alle prime ore, saranno in classe cinque minuti prima dell’inizio 

delle lezioni. 

Gli studenti possono raggiungere le proprie aule non prima delle 8.00, sono tenuti al rispetto 
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del normale orario scolastico, pertanto l’arrivo in ritardo a scuola è consentito solo come 

evento eccezionale. L’ uscita è alle ore 13,05 il Lunedì, Mercoledì, Venerdì, Sabato., alle ore 

14,05 il Martedì e Giovedì; per la classe 1A Martedì, Giovedì e Venerdì. Un collaboratore 

scolastico, sia durante la fase di ingresso, sia durante l’uscita, avrà il compito di evitare 

affollamenti e prestare la dovuta vigilanza agli allievi. In particolare si dovrà sorvegliare che 

gli studenti utilizzino, per l’uscita e per l’entrata , solo ed esclusivamente i percorsi 

appositamente predisposti. 

Per gli alunni IDA l’entrata è alle ore 16,00, l’uscita alle ore 22,00 il martedì e il giovedì ; il 

mercoldì e il venerdì l’entrata è alle ore 16,00 e l’uscita alle ore 21,00. Il Lunedì le lezioni si 

terranno a distanza. 

ASSENZE, RITARDI, USCITE ANTICIPATE, GIUSTIFICAZIONI, PERMESSI. 

ART. 3 – ASSENZE 

Gli studenti possono assentarsi dalle lezioni solo per gravi e comprovati motivi. Per le 

giustificazioni delle assenze lo studente, anche se maggiorenne, deve utilizzare esclusivamente 

il libretto personale, fornito dall’Istituto, recante le firme congiunte dei genitori o di chi esercita 

la potestà genitoriale. Sono considerate valide solo le firme depositate sul libretto personale. 

Le assenze fino a cinque giorni degli alunni minorenni sono giustificate tramite l’apposito 

libretto, che dovrà essere ritirato dai genitori, all’inizio dell’anno scolastico, presso l’Ufficio di 

Segreteria e firmato dagli stessi in presenza del personale addetto. Gli alunni maggiorenni, 

invece, giustificheranno apponendo la propria firma accanto a quella del genitore, quest’ultima per 

presa visione. 

Le assenze per motivi di salute vanno giustificati con certificato del medico da presentare al 

rientro all’Ufficio Protocollo al rientro a scuola o massimo entro 3 giorni dal rientro.. La 

Segreteria Studenti provvederà a trasmettere copia del certificato al Coordinatore del Consiglio 

di Classe, il quale lo registrerà sia nel Registro di Classe cartaceo che nel Registro Elettronico 

al fine di adempiere alla vigente normativa in materia di deroghe. 

Nel caso di assenze prolungate dovuto a ricoveri o a malattie croniche, i genitori devono 

tempestivamente informare la scuola. In questo caso l' istituzione scolastica organizzerà 

lezioni a distanza mediante piattaforme o altri strumenti multimediali e sono scorporate dal 

calcolo totale delle assenze ai fini della validità dell’anno scolastico. 

Le assenze superiori a 5 giorni, non riconducibili a malattie, dovranno essere giustificate 

personalmente dai genitori o di chi ne fa le veci, accompagnandolo studente a scuola nel 

giorno del suo rientro. 

Gli alunni sprovvisti di giustificazione sono ammessi in classe con riserva e con annotazione 

sul registro di classe; qualora il giorno successivo non abbiano ottemperato, il docente della 

prima ora provvederà ad informare l’Ufficio di Segreteria affinché vengano avvisate le 

famiglie. 

I genitori degli alunni (o coloro che esercitano la potestà genitoriale) sono tenuti a giustificare 

sul registro elettronico, nei tempi e nei modi richiesti. 

I coordinatori avranno cura informare le famiglie degli alunni che si assentano frequentemente. 

Gli alunni assenti per la partecipazione a concorsi e attività formative e culturali vengono 
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giustificati previa presentazione della documentazione, attestante l’attività svolta. 

In caso di assenza di massa, a livello di classe e/o di Istituto, qualora non siano connesse a 

manifestazioni (scioperi) nazionali o locali degli studenti opportunamente e anticipatamente 

discusse e l’adesione verbalizzata nei verbali delle assemblee studentesche, i docenti in servizio 

alla prima ora di lezione dovranno tempestivamente informare il Dirigente Scolastico delle 

assenze collettive. 

Tali assenze determineranno l’adozione di provvedimenti disciplinari che saranno annotati sul 

registro di classe. I genitori, informati dall’Ufficio preposto con apposito avviso, dovranno 

giustificare personalmente l’assenza al D.S. o al coordinatore di classe. 

 
ART. 3.1- RITARDI 

L’ammissione in classe degli alunni che occasionalmente si presentano alla 1^ ora in ritardo 

rispetto all’orario di ingresso è autorizzata, discrezionalmente, dal docente in servizio alla prima 

ora. L’ingresso, invece, alla 1^ ora con ritardo superiore ai 15 minuti o all’inizio della 2^ ora 

deve essere giustificato contestualmente da un genitore o da chi ne fa le veci. Gli alunni 

ritardatari, pertanto, se non accompagnati, devono esibire giustificazione scritta del genitore. In 

caso di impedimento, il ritardo deve essere giustificato il giorno successivo. L’ingresso oltre 

l’inizio della seconda ora non è di norma consentito, salvo casi eccezionali, per comprovati 

motivi opportunamente documentati e sempre con accompagnamento del genitore: pertanto 

anche l’ammissione a scuola in ore successive alla prima dovrà sempre essere autorizzata 

direttamente dal Dirigente Scolastico o da un suo Collaboratore. Gli studenti che, a causa degli 

orari dei mezzi pubblici, incontrino gravi ed oggettive difficoltà di trasporto potranno ottenere 

un permesso di entrata o di uscita differenziata (valido per tutto l’anno scolastico), 

documentando esaurientemente le loro esigenze. Essi saranno ammessi in classe entro e non 

oltre l’ora indicata sul permesso. Le ore e le frazioni di ora di ritardo o uscite anticipate 

(puntualmente annotate anche sul registro elettronico) saranno computate come ore di assenza e 

saranno oggetto di rilevazione settimanale, a cura del coordinatore di classe, che, in caso di 

reiterazione, informerà la famiglia. Si precisa che un alto numero di assenze, ingressi in ritardo 

e/o di uscite anticipate sarà oggetto di valutazione per l’attribuzione del voto di comportamento 

con possibili effetti negativi sulla validità dell’anno scolastico, (in conformità a quanto 

previsto nella griglia di attribuzione del voto di comportamento, deliberata in sede 

collegiale e allegata al presente documento). I coordinatori di classe mensilmente 

acquisiranno dagli insegnanti la situazione dei ritardi e consegneranno allo scrivente la sintesi 

complessiva. 

Per gli alunni minorenni si dovranno rispettare le norme di seguito specificate: 

 
 

ART. 3.2-USCITE ANTICIPATE 
 

 L’alunno può uscire solo se prelevato da un genitore o da persona delegata per iscritto dai genitori stessi. La  
delega deve essere depositata in segreteria unitamente alla copia del documento di riconoscimento del genitore 
delegante. La persona delegata deve essere di maggiore età. 

 Qualora gli alunni debbano lasciare la scuola per motivi imprevisti (ad es. indisposizione, sopraggiunto malanno 
ecc.) il genitore, o la persona delegata, deve compilare una assunzione di responsabilità. 
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 Per uscite anticipate che abbiano carattere di continuità, devono sussistere giustificati motivi e l’autorizzazione 
viene rilasciata solo dal Dirigente Scolastico, sentite le motivazioni dei genitori. 

 Le uscite anticipate saranno concesse su richiesta motivata e preventiva da parte della famiglia e, per gli alunni 
minorenni, solo se prelevati da un genitore o da un delegato regolarmente autorizzato 

 

 Qualora l'Istituzione scolastica non possa garantire il servizio o la sorveglianza, in particolare nelle ultime e/o 
nelle prime ore, sarà consentito l’anticipo del termine delle lezioni e l’uscita degli alunni delle classi 
interessate/o il posticino dell’entrata avendo cura di informare le famiglie. All’inizio dell’anno scolastico sarà 
consegnato agli studenti apposita dichiarazione da firmare da parte dei genitori con valore di liberatoria 

 

Eventuali deroghe e/o eccezioni saranno valutate dal Dirigente Scolastico o docente delegato caso 

per caso. 

 

ART. 3.4. ABBIGLIAMENTO A SCUOLA 

La scuola è luogo di formazione, di educazione e di crescita delle nuove generazioni; di conseguenza 

è legittimo esigere che i vestiti indossati da alunni/e dal personale scolastico siano consoni alla 

dignità del luogo. È fatto dovere a tutti gli allievi e a tutto il personale scolastico osservare una 

scrupolosa e regolare igiene personale e utilizzare un abbigliamento decoroso e sobrio evitando di 

indossare, ad esempio: canotte, top scollati, maglie trasparenti, shorts, jeans molto strappati, hot 

pants, gonne troppo succinte, ciabatte infradito anche e soprattutto per motivi di sicurezza in caso di 

evacuazione di emergenza dell’Istituto. Viceversa in palestra è fatto obbligo utilizzare un 

abbigliamento adatto alle attività svolte: tuta, pantaloni corti e maglietta, scarpe da ginnastica. 

 

ART. 4. VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO 

Computo delle ore di assenza ai fini della validità dell’anno scolastico 

È compito del CdC verificare se, nel rispetto della C.M. 20 del 4/3/2011 ,il singolo allievo 
abbia superato il limite massimo delle assenze consentito, ivi comprese le deroghe. 

 

Si riporta di seguito la tabella con l’indicazione dell’orario personalizzato per ciascuna 
classe ed indirizzo. 
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MONTE ORE CURRICULARI E MONTE ORE ASSENZE MAX AI FINI DELLA VALIDITA’ 

DELL’ A.S. 2023-24 
 

 
 

Classi Ore 

sett. 

Monte Ore N. Max 

Assenze 

PRIME 
ITI 

33 1089 273 

PRIME 
IPSIA 

32 1056 264 

SECONDE 

IPSIA - ITI 

32 1056 264 

TERZE 
IPSIA - ITI 

32 1056 264 

QUARTE 

IPSIA - ITI 

32 1056 264 

QUINTE 

IPSIA – 
ITI 

32 1056 264 

I E III 

PERIODO 

IDA 

23 DERIVANTE 

DAL PATTO 

FORM. 

INDIV. 

¼ DEL 

MONTE 

ORE 

DERIVANTE 

DAL PATTO 

FORM. 

INDIV. 

 

 

La valutazione intermedia e finale degli alunni è possibile a condizione che gli stessi si 

sottopongono ad un numero di prove di verifica non inferiore al 50% di quelle previste. 

Al di sopra indicato limite sono stabilite le seguenti deroghe: 

1. Gravi motivi di salute, noti o documentati, con certificazione medica e/od ospedaliera 

(ricovero/degenza), per un periodo di almeno 3 gg.. 

2. Effettuazione di terapie e/o cure giustificate per la loro indifferibile erogazione in orario 

scolastico, qualsiasi sia la loro durata. 

3. Donazione di sangue (cfr. L. 584/1967, c. m. dalla L. 107/1990). 
 

4. Partecipazione, documentata e preventivamente comunicata alla scuola, ad attività agonistiche 

organizzate da Federazioni Sportive riconosciute dal C.O.N.I. e/o ad attività artistico-culturale 

– musicale almeno di rango regionale. 
 

5. Adesioni a confessioni religiose che prevedono - come festività religiosa - un qualsiasi giorno 

feriale purché riconosciute da norme dello Stato Italiano. 
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6. Gravi motivi di famiglia la cui valutazione sia affidata al giudizio dei distinti Consigli di 

Classe. 

7. Partecipazione, documentata e preventivamente comunicata alla scuola, ad incontri, seminari, 

stage o convegni appositamente organizzati da Enti Pubblici e/o Istituzioni private. 

8. Opera di volontariato, comunicata alla scuola, espletata in occasione di emergenze naturali 

(terremoti, alluvioni, frane, ecc.) e/o sociali (indigenza, immigrazione, migrazione, eccetera) 

purché certificata da Enti Pubblici od Organizzazioni Umanitarie quali VV. FF. CRI, 

Confraternita della Misericordia, Caritas Italiana, Protezione civile, Amnesty International, 

Medici senza frontiere, Unicef, ONU, ecc. 

Per studenti IDA (Istruzione degli Adulti) 
 

Le assenze incidono negativamente a meno che, da un congruo numero di verifiche scritte, 

orali e pratiche svolte sia a scuola che a casa, regolarmente corrette e classificate nel corso 

dell’intero anno scolastico, si possa accertare il raggiungimento degli obiettivi propri di 

ciascuna disciplina. 

Le tipologie di assenze da ammettere alla deroga sono quelle per: 
 

1. Malattia – documentata con certificazione medica; 
 

2. Motivi personali e/o familiari – documentati anche con autocertificazione; 
 

3. Motivi di lavoro – documentati con certificato del datore di lavoro per i dipendenti o con 

autocertificazione per gli altri lavoratori. 

Si precisa che: 
 

a) Per gli studenti iscritti tardivamente assenze e orario complessivo devono essere 

computati dal giorno di inizio frequenza. 

b) Per gli studenti che hanno ottenuto il riconoscimento dei crediti formativi formali con 

esonero dalla frequenza e dalla valutazione per le relative discipline, nel calcolare la 

percentuale di assenze si dovrà fare riferimento all’orario personalizzato dello studente. 

(Patti Formativi Individuali) 

c) Ricongiungimento familiare per gli alunni stranieri previo accordo con il Dirigente 

Scolastico. 

d) Le ore di attività didattica svolte in maniera aggiuntiva rispetto alle ore di lezione 

curriculare, attraverso la partecipazione a progetti PTOF ed altre iniziative deliberate 

dai consigli di classe (come corsi di recupero o approfondimento, partecipazione a 

visite guidate / aziendali, viaggi di istruzione, seminari / conferenze, spettacoli teatrali / 

cinematografici) costituiscono un bonus per lo studente da portare in riduzione delle 

assenze legate alle materie di riferimento. 
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REGOLAMENTO DISCIPLINA ALUNNI 
 

ART. 5 SANZIONI DISCIPLINARI 

Per le punizioni previste e per i provvedimenti disciplinari, anche in caso di assenze arbitrarie o 

ritardi frequenti, si rinvia al regolamento di Disciplina, conforme ai dettami dello Statuto delle 

studentesse e degli studenti (DPR 235/2007) e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
ART. 6 USCITE DALL'AULA 

Durante le lezioni non è consentito uscire dall’aula. Solo in caso di evidente necessità il docente 

può far uscire gli alunni prima della fine della 2^ ora di lezione. In ogni caso non può uscire più 

di un alunno alla volta. Nel caso in cui l’assenza dall’aula si prolunghi oltre un certo limite 

fisiologico, il docente informerà di ciò il personale ausiliario il quale inviterà l’alunno a 

rientrare in classe 

 
ART. 7 ATTIVITA’ DI SOCIALIZZAZIONE 

L’intervallo ordinario si svolgerà nel cortile dalle ore 10:55 alle ore 11:10; è indispensabile che 

il Personale docente e i Collaboratori Scolastici vigilino sul comportamento degli alunni e 

organizzino l’attività di ricreazione e di utilizzo dei servizi igienici in modo tale da evitare 

possibili danni a persone o cose. L’utilizzo dei servizi igienici avviene, di norma, durante la 

pausa ricreativa. Al fine di evitare assembramenti, l’accesso ai bagni sarà comunque consentito 

ad un alunno per volta e solo dopo che è trascorsa la prima ora di lezione, salvo casi di necessità 

ed urgenza. L’uso dei servizi igienici è consentito durante l’orario di lezione, con la necessaria 

ragionevolezza nelle richieste e in casi di effettiva necessità; ciò per evitare di arrecare disturbo 

durante le lezioni. Ciascun alunno è tenuto all’uso corretto dei servizi, nei quali non è consentito 

sostare oltre il tempo strettamente necessario. I Collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare gli 

alunni in prossimità dei servizi igienici per evitare eventuali comportamenti scorretti. 

 

ART.8 -USO TELEFONI CELLULARI O ALTRI DISPOSITIVI ELETTRONICI 

Non è consentito usare, all’interno della scuola e durante le ore di lezione, telefoni cellulari sia 

in chiamata sia in ricezione, lettori MP3 o analoghi, o altri strumenti elettronici personali che 

possano portare disturbo o distrazione allo svolgimento delle lezione. Lo studente, dopo 

l’ingresso in aula (1° ora), dovrà riporre il proprio cellulare in un contenitore di stoffa a 

scomparti numerati, più precisamente nell’apposito spazio corrispondente al numero d’ordine 

sul registro di classe; solo durante la pausa di ricreazione ogni alunno potrà riprendere il proprio 

dispositivo, avendo cura di riporlo nuovamente nel contenitore, una volta riprese le attività 

didattiche. 

Nel caso in cui l’alunno dovesse essere sorpreso nell’atto di usare un altro dispositivo, senza il 

consenso del docente, quest’ultimo può disporre, con apposito verbale, il ritiro del dispositivo 

che verrà preso in consegna dal Dirigente e reso personalmente a un genitore da parte di 

un’assistente amministrativo. Tale contravvenzione può dar luogo a procedimento disciplinare. 

In particolare è fatto tassativo divieto di riprendere immagini, suoni o filmati (fatti salvi quelli 

registrati per motivi didattici, previo esplicito consenso del docente interessato) di persone, 

anche in gruppo, senza il loro esplicito consenso. La registrazione e/o videoregistrazione, per 

motivi essenzialmente legati alla verbalizzazione, delle sedute del Collegio Docenti, può 
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avvenire solo rispettando due prerogative fondamentali: il consenso informato di tutti i 

partecipanti e l’idonea conservazione della videoregistrazione a cura del personale incaricato. 

(Vedi allegato). 

Corre l'obbligo tener conto delle peculiarità del proprio contesto e delle relative scelte 

metodologiche adottate e cioè consentire , eccezionalmente, l'uso dei telefoni cellulari in classe, 

in presenza di condizioni di salute degli alunni, debitamente documentate, che richiedano l'uso 

indispensabile di smartphone collegati a dispositivi salvavita, o utili a segnalazioni mediche da 

remoto. A titolo esemplificativo, si rappresenta il caso degli alunni affetti da diabete, i quali, 

tenuti a monitorare costantemente la glicemia nel sangue, possono avvalersi di un’apposita 

applicazione installata sul cellulare, che, attraverso specifici sensori applicati come cerotti sulla 

pelle, rilevano i livelli glicemici, inviando, contemporaneamente, i relativi dati al medico 

curante ed al genitore. Tale tecnologia, certamente meno dolorosa delle lancette pungidito, non 

può prescindere dall’uso di uno smartphone, che supportando il software specifico, diventa, in 

questo caso, un effettivo dispositivo medico. (Indicazioni sull’utilizzo dei telefoni cellulari e 

analoghi dispositivi elettronici in classe. Chiarimenti nota prot. n. 107190 del 19 dicembre 

2022.) 

 

ART.9 – DIVIETO DI FUMO E DI ASSUNZIONE DI SOSTANZE ALCOLICHE E 

STUPEFACENTI DI QUALSIASI TIPO 

La scuola si impegna a far acquisire agli alunni comportamenti e stili di vita maturi e 

responsabili, improntati al rispetto della legalità e delle fondamentali regole di convivenza 

civile. La regolamentazione del divieto di fumo, pertanto, si prefigge di: a) prevenire l’abitudine 

al fumo; b) incoraggiare i fumatori a dismettere tale abitudine nociva; c) garantire un ambiente 

di lavoro salubre in conformità alla normativa in vigore in materia di sicurezza sul lavoro; d) 

fare della scuola un ambiente sano e luogo di rispetto della persona, che faciliti gli alunni a 

scelte consapevoli ed orientate alla salvaguardia del bene della salute propria e altrui. Ai sensi 

delle leggi vigenti (L. 584/1975, L. 3/2003, D. Lgs. 6/2016) a tutte le componenti è 

assolutamente vietato fumare nei locali dell’Istituto (aule, corridoi, bagni, cortili) chiusi o 

aperti. Il divieto è esteso anche alle sigarette elettroniche (L. 104/2013). Sui piani sono affissi i 

relativi cartelli di divieto. Ai trasgressori sarà contestata la violazione del divieto da parte dei 

Responsabili preposti alla Vigilanza e verrà comminata la sanzione amministrativa prevista 

dalla legislazione vigente. Il personale docente e quello amministrativo sono soggetti altresì alle 

sanzioni previste dal Codice di Comportamento per i dipendenti pubblici, che qui si intende 

richiamato. 

Agli alunni che trasgrediscono il divieto si applicano altresì le sanzioni disciplinari previste nel 

Regolamento di Istituto. Ai sensi della legge n. 125/2001 è assolutamente vietato assumere 

all’interno della scuola sostanze alcoliche e stupefacenti di qualsiasi tipo. Ai trasgressori sarà 

contestata la violazione del divieto e verranno comminate le sanzioni previsti dalla legge. Ove 

le trasgressioni integrino anche comportamenti penalmente rilevanti, si procederà ad avvisare le 

competenti Autorità Giudiziarie. 

 
ART. 10-ASSEMBLEE STUDENTESCHE (D.L. 297/94- SEZIONE II – ARTT 12-13-14) 

Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. 

Annualmente gli studenti eleggono i rappresentanti di classe e di Istituto che, nella veste 
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ufficiale, costituiscono il tramite funzionale più idoneo alla comunicazione Dirigenza - docenti - 

alunni. 

I rappresentanti possono riunirsi durante l’orario scolastico (per un max. di 10 ore annue) e 

formare un Comitato studentesco per avanzare proposte al Collegio dei Docenti, al Consiglio di 

Istituto e per organizzare attività culturali, ricreative e sportive. 

a) Assemblea di classe 

Gli studenti hanno diritto di riunirsi in assemblee di classe fino a due ore al mese ; un’ora di 

assemblea di classe verrà automaticamente autorizzata nell’ora precedente lo svolgimento 

dell’Assemblea d’istituto. 

Per l’eventuale seconda ora di assemblea le richieste vanno formulate per iscritto al 

Coordinatore di Classe con almeno 5 giorni di preavviso. Le richieste devono essere 

controfirmate dal docente che ha dato disponibilità all’uso delle proprie ore di insegnamento per 

lo svolgimento dell’assemblea. 

b) Assemblea di Istituto 

Le assemblee d’Istituto possono essere svolte durante l’orario delle lezioni. Sono convocate su 

richiesta del Comitato Studentesco o su richiesta di almeno il 10% degli studenti iscritti con 

almeno 8 giorni di preavviso. La richiesta, presentata al Dirigente Scolastico tramite i 

rappresentanti di Istituto degli studenti, deve contenere l’ordine del giorno da esaminare. Si darà 

pubblicità all’indizione dell’Assemblea all’albo pretorio del sito web dell’Istituto 

Nel corso del mese è consentito lo svolgimento di una sola Assemblea d'Istituto, nel limite 

massimo delle ore di lezione di una giornata; nel caso di assemblee convocate per un orario 

inferiore all'intera mattinata, sarà necessario specificare la durata massima dell'assemblea. 

Nel mese conclusivo delle lezioni (cioè nei trenta giorni precedenti la data di chiusura dell'anno 

scolastico) non è concessa alcuna Assemblea d'Istituto. 

 

Al termine dell'Assemblea, i Rappresentanti d'Istituto sono tenuti a redigerne il verbale. 

1. L'Assemblea d'Istituto deve darsi un regolamento che sarà inviato, assieme a un 

programma di massima delle assemblee stesse, in visione al Consiglio d'Istituto. 

2. Il Dirigente scolastico, o un suo delegato, ha potere di intervento, fino a ordinare la 

sospensione dell'Assemblea, nei casi di violazione del regolamento o in caso di 

constatata impossibilità di un ordinato svolgimento della stessa. 

L'intervento del Dirigente durante lo svolgimento dell'assemblea è previsto soltanto quando i 

normali organi preposti all'ordinato svolgimento dell'assemblee non siano in grado di 

provvedere in proposito (DPR, 31/05/1974, n.416, Art44) . 

È consentito che alle Assemblee d'Istituto partecipino esperti di problemi sociali, culturali, artistici 

e scientifici, nel rispetto delle finalità generali de PTOF e previa autorizzazione del Dirigente e del 

Consiglio di Istituto. 

I nominativi degli esperti devono essere indicati insieme agli argomenti da inserire nell'O.d.G. 

(DPR, 31/05/1974, n.416, Art43). In casi urgenti solo il Dirigente Scolastico può autorizzare la 

partecipazione all'Assemblea di esperti esterni. 

In conformità con lo spirito democratico che ispira le assemblee degli studenti, si ribadisce che la 

partecipazione non è sottoposta a vincolo o ad obbligo. Gli alunni che non fossero interessati sono 

obbligati a restare nella propria classe e possono allontanarsi dall'Istituto solo previa 
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autorizzazione del Dirigente Scolastico e, se minorenni, dei genitori. La scuola comunque ha 

l'obbligo di preavvisare mediante circolare e apposito avviso affisso all'albo le famiglie circa la 

data, gli orari e i locali dell'assemblea (Nota Min. P.I., prot. n.820, 25/06/1988). 

I rappresentanti d’Istituto ed il Comitato Studentesco sono tenuti a esercitare una efficace opera di 

sensibilizzazione presso tutti gli studenti perché le assemblee studentesche rientrino perfettamente 

nell'attività didattica e costituiscano un momento efficace di crescita democratica e culturale. 

Gli insegnanti, in coincidenza con le assemblee d'Istituto, sono tenuti a rimanere a scuola, secondo 

il proprio orario di servizio (Nota Min. prot. n. 4733 del 26.11.03). 

Al termine dell’assemblea di istituto gli studenti escono anticipatamente rispetto all' orario 

scolastico, ma non prima delle 12:40. 



 

SEZIONE 3 
STUDENTI IDA- ISTRUZIONE DEGLI ADULTI 

 
ART. 1 OBBLIGHI SCOLASTICI 

Gli studenti della Sezione I.D.A. hanno gli stessi obblighi degli altri allievi dell’Istituto frequentanti 

l’orario diurno. Tuttavia, secondo le normative proprie dell’ordinamento dei C.P.I.A. di Cosenza alla cui 

rete appartiene l’Istituto Aletti, ci sono ulteriori obblighi e/o diritti che vanno presi in considerazione. 

L’orario scolastico prevede l’inizio delle lezioni dalle ore 16.00 e la fine delle stesse alle 22.00. Gli 

studenti sono ammessi nell’Istituto già dalle 15.55, limitatamente agli spazi dedicati a essi. 

Gli studenti I.D.A. non hanno tuttavia restrizioni nel frequentare il proprio Corso anche entrando o 

uscendo dalle proprie aule in orari differenti da quello generale indicato. Nella stessa giornata, un allievo 

può uscire dall’aula in una delle cinque ore per poi rientrare secondo il proprio Patto Formativo 

Personalizzato e/o le proprie esigenze personali, familiari o lavorative. Nessun permesso ad hoc deve 

essere rilasciato dalla Dirigenza Scolastica dell’Istituto trattandosi di adulti. 

La normativa vigente comunque prevede la frequenza dell’I.D.A. anche da parte di allievi che abbiano 

compiuto i sedici anni (che dimostrino di non poter frequentare le lezione in ore diurne): in questo caso, 

all’inizio dell’Anno Scolastico e comunque preventivamente all’eventuale necessità ad hoc da 

parte dello studente in questione, dovrà pervenire al Dirigente Scolastico la pertinente comunicazione 

della necessità di entrata posticipata e/o uscita anticipata da parte del genitore o di chi esercita la potestà. 

Tale comunicazione potrà essere presentata anche nel giorno in cui ciò dovesse verificarsi. 

Ai fini del conteggio delle ore di assenza complessive, non verranno conteggiate come tali le frazioni di 

presenza in classe pari ai trenta minuti. 

L’uscita degli allievi non è soggetta alla vigilanza dei docenti in servizio. 

 
ART. 2 ORARIO DI INGRESSO 

Il suono della campanella che segna l’inizio delle lezioni della prima ora è fissato alle ore 16.00. 

Gli studenti possono raggiungere le proprie aule non prima delle ore 15.55, accolti dai docenti in orario 

servizio. 

 
ART. 3 ASSENZE, RITARDI, USCITE ANTICIPATE, GIUSTIFICAZIONI, PERMESSI 

Per giustificare le proprie assenze, gli studenti I.D.A. non sono tenuti a utilizzare il libretto personale 

fornito dall’Istituto. Tale obbligo è previsto solo nei casi straordinari, disciplinati dalle norme relative 

all’Istruzione degli adulti, in cui lo studente in questione sia minorenne ovvero abbia compiuto i sedici 

anni e frequenti comunque la Sezione I.D.A. 

Gli studenti I.D.A. seguono un calendario personalizzato per quanto riguarda il monte orario delle 

presenze. Questo stesso calendario è stabilito dal Piano Formativo Individuale annuale che va 

sottoscritto da ogni studenteentro e non oltre il 15 novembre di ogni anno. 

Per quanto concerne il computo delle assenze, agli studenti I.D.A. non vanno conteggiato i giorni di 

assenza, bensì le ore effettive di assenza in aula fatto salvo il caso di quelle esentate dal proprio Patto 

Formativo. Pertanto, a differenza degli altri allievi, a essi ogni “giorno” di assenza non corrisponde 



 

l’arco temporale quotidiana dalle ore 17.00 alle ore 22.00 bensì il conteggio di cinque ore effettive di 

assenza, considerata “ora di assenza” l’assenza di aula superiore ai trenta minuti a lezione. 

Secondo il conteggio precedente, le assenze fino a cinque giorni vengono giustificate dallo studente 

interessato personalmente al docente dell’ora di lezione in cui fanno rientro a scuola e, nel caso dei 

minorenni, per mezzo del libretto delle giustificazioni, firmato dai genitori o d chi esercita la potestà. 

Le assenze superiori ai cinque giorni vanno giustificate secondo le modalità degli altri allievi. 

Ogni coordinatore di classe è tenuto a monitorare mensilmente il computo delle assenze dei diversi 

allievi. Nel caso in cui si dovesse ravvisare una percentuale alta delle stesse e, comunque, tale da 

inficiare quanto disposto nel Patto Formativo Personalizzato, l’allievo interessato sarà convocato dalla 

Commissione ad hoc per riformulare il monte orario del proprio Patto, in rapporto alle nuove esigenze 

personali, familiari o lavorative dello stesso allievo, sempre che tale nuova stesura rientri nei casi 

previsti dalla Legge in vigore. Per altre tipologie di casi riguardanti “assenze, ritardi, uscite anticipate, 

giustificazioni, permessi”, vigono le procedure previste da questo Regolamento relativamente agli altri 

studenti dell’Istituto. 

 
ART. 4 VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO 

Perché l’Anno Scolastico possa ritenersi valido, lo studente I.D.A. deve frequentare quanto previsto dal 

proprio Patto Formativo Individuale. Come per gli altri allievi la frequenza in questione deve essere 

almeno del 75 % del monte orario personalizzato. Il monte ore degli allievi I.D.A. può variare 

ulteriormente qualora, nel corso dell’A.S., l’interessato provveda a richiedere una rettifica del proprio 

Patto Formativo soltanto per motivate ragioni di lavoro-. 

Gli studenti I.D.A., in base a quanto previsto dalle normative vigenti relative all’organizzazione 

didattica della rete C.P.I.A., possono essere esonerati parzialmente o completamente dalla frequenza 

delle Unità di Apprendimento di una o più Discipline. Devono comunque frequentare almeno il 50 % 

nel monte orario annuale di ogni Anno Scolastico e/o Periodo didattico in cui sono iscritti. 

Agli studenti I.D.A. è garantito altresì la formazione a distanza, ovvero la possibilità di seguire delle 

lezioni nella cosiddetta “Classe Agorà”: il materiale didattico ad hoc sarà presente sugli appositi spazi 

web della piattaforma learning ospitata dal sito dell’Istituto. Sul monte ore personalizzato, quest’ 

ulteriore dedica alla presenza frontale in aula non può superare il 20 % di quanto previsto dal Patto 

Formativo Individuale. 

Circa tutto ciò che ancora “concorre al computo delle assenze” come altresì ciò che “non concorre” a 

tale computo, vale quanto disposto dal Regolamento per gli altri allievi dell’Istituto ma sempre ne limiti 

propri della regolamentazione generale propria della rete C.P.I.A. di Cosenza. 

Per gli studenti IDA, alle deroghe indicate, si aggiungono i motivi di famiglia e di lavoro debitamente 

documentati. Sotto la denominazione “motivi di famiglia” si includono malattia, infortuni, ricoveri, 

terapie, cure dei membri del nucleo familiare. Sono inoltre motivi di deroga gli impegni di carattere 

amministrativo (ad es. incontri presso la scuola dei figli) e tutto quanto connesso ai compiti essenziali 

della funzione genitoriale. Altresì va considerata la possibilità di assentarsi per l’eventuale 

ricongiungimento con parenti all’estero per un intervallo non superiore ai trenta giorni, debitamente 

comprovato dai relativi documenti di viaggio. 



 

ART. 5 REGOLAMENTO DISCIPLINA STUDENTI 

Circa tutto ciò che concerne le sanzioni, l’uso dei più disparati dispositivi elettronici, il divieto di fumo, 

le assemblee studentesche, valgono le norme del Regolamento per tutti gli altri allievi dell’Istituto. 

 
ART. 6 ATTIVITA’ DI SOCIALIZZAZIONE 

Ogni unità oraria avrà dieci   minuti di “pausa relax”, durante la quale gli alunni possono recarsi al 

bagno. L’utilizzo dei servizi igienici avviene, di norma, durante la pausa ricreativa. Al fine di evitare 

assembramenti, l’accesso ai bagni sarà comunque consentito ad un alunno per volta e solo dopo che è 

trascorsa la prima ora di lezione, salvo casi di necessità ed urgenza. L’uso dei servizi igienici è 

consentito durante l’orario di lezione, con la necessaria ragionevolezza nelle richieste e in casi di 

effettiva necessità; ciò per evitare di arrecare disturbo durante le lezioni. Ciascun alunno è tenuto all’uso 

corretto dei servizi, nei quali non è consentito sostare oltre il tempo strettamente necessario. I 

Collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare gli alunni in prossimità dei servizi igienici per evitare 

eventuali comportamenti scorretti. 

 
ART. 7 RICEVIMENTO DEI GENITORI 

Il ricevimento dei genitori di studenti minorenni si svolge secondo quanto disposto dal Regolamento per 

gli allievi del diurno dell’Istituto. 

Ogni studente I.D.A., per qualsiasi esigenza personale e/o legata alla didattica, può chiedere di essere 

ricevuto singolarmente dal proprio coordinatore di classe o dal referente della Sezione nei locali della 

scuola disponibili e atti a preservare la privacy di tali incontri. 

 
ART. 8 NORME GENERALI SULL’USO DEI LABORATORI 

L’Istituto garantisce agli studenti I.D.A. l’uso dei diversi laboratori esistenti presso la sua Sede centrale 

anche di pomeriggio. Tali laboratori saranno aperti dai rispettivi assistenti tecnici in determinati giorni 

del mese. Circa gli “adempimenti degli studenti” stessi, vale ciò che è contenuto nel Regolamento per gli 

altri studenti. Il laboratorio informatico sarà utilizzabile dagli studenti I.D.A., con il supporto 

dell’assistente tecnico, tutti i giovedì del mese dalle ore 16.00 alle ore 21.00. 

Il laboratorio linguistico sarà utilizzabile dagli studenti I.D.A. ogni terzo martedì del mese o il giorno, 

dalle ore 16.00 alle ore 18.00, sotto la responsabilità del docente della classe. 

 
ART. 9 SERVIZIO BIBLIOTECA 

L’Istituto garantisce agli studenti I.D.A. l’uso della Biblioteca: essa sarà aperta dal responsabile ogni 

primo lunedì del mese o il giorno seguente in caso di festività, dalle ore 16,00 alle ore 19,00. Il suo uso 

da parte degli stessi studenti è disciplinato dal Regolamento con le stesse modalità previste per gli altri 

allievi dell’Istituto. 



 

SEZIONE 4 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA E RELATIVE SANZIONI 

 
ART. 1 Irrogazione delle sanzioni disciplinari 

1. I provvedimenti disciplinari devono essere proporzionali alle mancanze addebitate agli 

studenti, devono essere tempestive, devono avere una corrispondenza rispetto alle azioni 

ritenute scorrette e devono comunque avere principalmente una funzione educativa e 

formativa. 

2. Gli alunni che non si atterranno al presente regolamento e che terranno comportamenti 

irrispettosi della comunità scolastica, del personale docente e non docente, dei compagni o 

di altri ospiti dell’istituto, o che provocheranno danni ad oggetti o strutture, incorreranno 

in provvedimenti disciplinari. 

 
ART. 2-Comportamenti non sanzionabili 

Gli studenti che tengono comportamenti occasionali e non gravi, relativi a: 

a) scarsa diligenza e puntualità nei doveri scolastici; 

b) disturbo lieve durante la lezione; 

c) atteggiamenti scorretti; 

d) lievi violazioni delle norme di sicurezza 

e) utilizzo non autorizzato del telefono cellulare e di altre apparecchiature 

elettroniche potranno essere soggetti ai seguenti provvedimenti, a cura del 

docente: 

1) richiamo verbale; 

2) consegna da svolgere in classe; 

3) consegna da svolgere a casa; 

4) invito alla riflessione guidata con l'assistenza di un docente; 

 
I provvedimenti precedenti, che non costituiscono sanzioni, possono essere disposti 

prevalentemente dal docente interessato ma anche dal dirigente scolastico e potranno costituire un 

precedente per l’irrogazione di una sanzione in forma di ammonizione scritta. 

 
ART. 3 -Violazione norme disciplinari 

Nella tabella sottostante sono indicate i principali tipi di violazione, le sanzioni ed i 

provvedimenti egli organi competenti alla loro irrogazione 



 

Violazione Sanzioni e provvedimenti Organo competente 

1) Atteggiamenti di disattenzione o 
disturbo 

reiterato dell’attività didattica, senza 

essere 

caratterizzati da maleducazione o 

volgarità 

Ammonizione scritta sul registro di 
classe. 

Assegnazione di compiti 

aggiuntivi aventi carattere formativo. 
 

 

Il docente trasmette il registro di 

classe con l’annotazione scritta al 

dirigente o a un suo collaboratore 

entro la fine delle lezioni. 
 

Comunicazione alla famiglia 

Docente 
Dirigente Scolastico 

2) Gravi mancanze ai doveri 

scolastici, irregolarità nelle 
frequenze o ripetute assenze 

ingiustificate. 
Entrate in ritardo ingiustificate 

Convocazione dei genitori e 

ammonizione scritta previo rapporto 
scritto sul registro di classe da parte 

del docente. 

Dirigente scolastico o delegato del 
dirigente. 

Violazione Sanzioni e provvedimenti Organo competente 

3) Atti di violazione della civile 
convivenza, caratterizzati da 

maleducazione e volgarità, disturbo 

continuato della lezione, atti di 

bullismo o di violenza, danni al 

patrimonio della scuola. 

Manipolazione del registro di 

classe. 

Falsificazione firma dei genitori. 

Sospensione dalle lezioni fino a 

cinque giorni. 

Eventuale risarcimento del danno. 

Comunicazione alla famiglia. 

Consiglio di Classe integrato dai 
genitori, previa annotazione scritta sul 

registro di classe da parte del docente 

o segnalazione scritta di chiunque 

abbia interesse. 

4) Nei casi di recidiva del punto 
precedente Atti dì violenza o 

vandalismo o atteggiamenti 

irrispettosi e gravemente offensivi nei 

confronti del personale sia docente 

che amministrativo tecnico e 

ausiliario o dei compagni, nonché 

mancato rispetto delle prescritte 

norme di sicurezza che possano 

compromettere la propria e l’altrui 

incolumità, che avvengano in 

qualunque momento e luogo previsti 

dall’attività 

scolastica. 

Sospensione da 6 fino a 15 giorni a 
Seconda della gravità. Risarcimento 

del danno. 
 

Comunicazione alla famiglia 

Consiglio di classe con la presenza 
Della componente genitori previa 

annotazione scritta sul registro di 

classe da parte del docente o 

segnalazione scritta di chiunque abbia 

interesse. 

 

5) Atti o comportamenti deferibili 

all’autorità giudiziaria che possono 

rappresentare pericolo per 
l'incolumità delle persone e per il 

sereno 

funzionamento della scuola stessa 

Allontanamento dalla scuola per un 
periodo superiore a quindici giorni 
stabilito dal Consiglio d’Istituto. 

Comunicazione   alla famiglia. 

Contatti con i servizi sociali Eventuale 

denuncia all’autorità giudiziaria. 

Consiglio d’Istituto previa 

annotazione scritta sul registro di 

classe da parte del docente o 
segnalazione scritta di chiunque abbia 

interesse 



 

6) Nei casi di recidiva di atti di cui al 

punto precedente , di atti di 

violenza grave, o comunque 
connotati da una particolare gravità 

tale da ingenerare un elevato allarme 
sociale. 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica con l'esclusione dallo 

scrutinio finale o la non ammissione 
all'esame di Stato conclusivo del corso 

di studi o, nei casi meno gravi, dal 
solo 

allontanamento fino al termine 

dell'anno scolastico. 

Comunicazione alla famiglia . Contatti 

con i servizi sociali Eventuale 

denuncia all'autorità giudiziaria 

Consiglio d’Istituto previa 

annotazione scritta sul registro di 

classe da parte del docente o 
segnalazione scritta di chiunque abbia 

interesse. 

7) Violazione del divieto di fumo 
all’interno dei locali della scuola 

1. Richiamo verbale e multa 
2. in caso di recidiva, sospensione dalle 

lezioni: a) 1-5 giorni fuori dalle lezioni 

( Assemblee, etc.); b) 6-15 giorni 

durante l’orario delle lezioni 

c) voto comportamento 5 

 

Prima di decidere l’eventuale sanzione, gli organi competenti dovranno ascoltare le ragioni dell’allievo 

che ha commesso le violazioni nel seguente modo: 

Per le mancanze di cui all’art 2 allievo dovrà comunicare verbalmente le proprie ragioni prevalentemente 

al docente o, su sua esplicita richiesta, al Dirigente scolastico 

Per le mancanze di cui ai punti 1 e 2 della tabella dell’Art 3, l’allievo dovrà esporre verbalmente le 

proprie ragioni al Dirigente scolastico o a un suo collaboratore. 

Per le violazioni di cui ai punti 3,4,5,6 della tabella dell’Art 3 oltre all’esposizione verbale delle ragioni 

dell’allievo al Dirigente scolastico, è necessaria, se l’allievo è minorenne una memoria scritta da parte del 

genitore o tutore dell’allievo contenente la versione dell’allievo sui fatti. 

Tale comunicazione va consegnata al Dirigente entro due giorni dall’avvenuta conoscenza della 

violazione da parte del genitore. 

In ogni caso il genitore/tutore dell’allievo o l’allievo stesso potranno sempre presentare delle memorie 

scritte. Nel caso in cui il genitore/tutore o l’allievo non presentino nessuna memoria nei tempi prescritti, 

gli organi competenti emaneranno comunque le loro decisioni 

 
ART. 4 - SANZIONI NON PREVISTE IN TABELLA 

Nel caso in cui la violazione non sia esplicitamente indicata nella tabella, gli organi competenti 

individueranno la mancanza disciplinare presente nella tabella che più si avvicini a quella commessa ed 

applicheranno di conseguenza la sanzione corrispondente. Gli organi competenti potranno, altresì, 

irrogare sanzioni non previste nella tabella se il tipo di mancanza disciplinare e i relativi comportamenti 

da modificare rientrino in casistiche particolari, non previste dalla tabella stessa. 

Estensione delle sanzioni: 

1. Le sanzioni si intendono applicabili per le stesse tipologie di comportamento anche in situazioni 

scolastiche che si svolgano fuori dei locali dell'istituto e/o in orario extrascolastico: uscite, visite 

guidate, viaggi d'istruzione, etc. 

2. Le sanzioni possono essere inflitte anche per mancanze commesse fuori dalla scuola, ma che 



 

siano espressamente collegate a fatti o eventi scolastici e/o risultino di tale gravità da avere una 

forte ripercussione nell'ambiente scolastico. 

 

ART. 5 SANZIONI ALTERNATIVE 

Il Consiglio di Classe deve offrire allo studente, compatibilmente alla sua età ed alla sua maturità, la 

possibilità di convertire le sanzioni comminate in attività da svolgere in favore della comunità scolastica 

o in altre attività a scopo sociale che possano utilmente costituire una riparazione, quali: 

3. Operazioni di pulizia e ripristino degli arredi e/o degli spazi dei locali scolastici; 

4. Collaborazione con il personale ausiliario; 

5. Riordino della biblioteca o sistemazione dei laboratori; 

6. Attività di volontariato. 

Per tali attività è vincolante l’autorizzazione dei genitori in forma scritta, se gli allievi sono minorenni, o il 

loro consenso scritto, se maggiorenni. 

 
ART. 6 - SOSPENSIONE DELLA SANZIONE E RECIDIVA 

L'allontanamento dalle lezioni, salvo il caso di recidiva, può prevedere l'obbligo della frequenza. Il 

consiglio di classe, per un valido motivo, può quindi sospendere la sanzione, che verrà scontata in caso di 

recidiva. 

 

ART. 7 - DANNI AL PATRIMONIO 

Se viene arrecato dagli studenti danno al patrimonio della scuola che non sia ascrivibile esclusivamente 

all’amministrazione scolastica o a i suoi dipendenti (culpa in vigilando): 

I genitori dell’allievo o allievi responsabili dovranno provvedere al risarcimento mediante versamento sul 

c/c postale o bancario intestato alla scuola; 

 

a) Nel caso sia accertata l’intenzionalità si procederà con le norme di cui agli articoli 3 e 4; 

b) Nel caso non ci sia un responsabile dichiarato o il colpevole non venga colto in flagrante tutti i 

genitori degli allievi (o gli allievi stessi se maggiorenni) potenzialmente in grado di compiere il 

danno dovranno fornire in parti eguali il risarcimento; 

c) La stima dei beni danneggiati verrà valutata sulla base del valore assegnato nell’inventario o in 

mancanza secondo il loro valore commerciale. 
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SEZIONE 5 
PREVENZIONE E CONTRASTO DEL "BULLISMO E 

CYBERBULLISMO” 
 

Il 17 Maggio 2017, il Parlamento della Repubblica Italiana ha approvato la legge 71“Disposizioni a 

tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”. Il 3 Giugno2017 

la legge cyberbullismo è pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale. 

Il 18 Giugno, dopo i normali 15 giorni di vacatio, entra ufficialmente in vigore nell’ordinamento 

giuridico italiano. 

 

 
Estratto della Legge cyberbullismo 71/2017 

“Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrastodel fenomeno del 

cyberbullismo” 

 

ART. 1 Finalità e definizioni 

 

1. La presente legge si pone l’obiettivo di contrastare il fenomeno del cyberbullismo in 

tutte le sue manifestazioni, con azioni a carattere preventivo e con una strategia di 

attenzione, tutela ed educazione nei confronti dei minori coinvolti, sia nella posizione di 

vittime sia in quella di responsabili di illeciti, assicurando l’attuazione degli interventi 

senza distinzione di età nell’ambito delle istituzioni scolastiche. 

2. Ai fini della presente legge, per «cyberbullismo» si intende qualunque forma di 

pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto 

d’identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati 

personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di 

contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del 

minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un 

gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in 

ridicolo. 

3. [...] 

 

 
ART. 2 Tutela della dignità del minore 

 

1. Ciascun minore ultraquattordicenne, nonché ciascun genitore o soggetto esercente 

la responsabilità del minore che abbia subìto taluno degli atti di cui all’articolo 1, 
comma 2, della presente legge, può inoltrare al titolare del trattamento o al gestore 

del sito internet o del social media un’istanza per l’oscuramento, la rimozione o il 
blocco di qualsiasi altro dato personale del minore, diffuso nella rete internet , 

previa conservazione dei dati originali [...] 

2. 
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ART. 3 Piano di azione integrato 

 

1. […] è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, […] una rappresentanza 

delle associazioni studentesche e dei genitori e una rappresentanza delle associazioni 
attive nel contrasto del bullismo e del cyberbullismo […] 

2. [...] 

3. [...] 

ART. 4 Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto in ambito scolastico 

1. […] 

2. Le linee di orientamento [..] includono per il triennio 2017-2019: la formazione del 
personale scolastico, prevedendo la partecipazione di un proprio referente per ogni 
autonomia scolastica; la promozione di un ruolo attivo degli studenti, nonché di ex 
studenti […] 

3. Ogni istituto scolastico, nell’ambito della propria autonomia, individua fra i docenti un 

referente con il compito di coordinare le iniziative di prevenzione e di contrasto del 
cyberbullismo, anche avvalendosi della collaborazione delle Forze di polizia nonché 

delle associazioni e dei centri di aggregazione giovanile presenti sul territorio. 

4. […] 

5. […] le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, nell’ambito della propria autonomia 

e nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, promuovono l’educazione 

all’uso consapevole della rete internet e ai diritti e doveri connessi all’utilizzo delle 

tecnologie informatiche […] 

6. […] 

 
ART. 5 Informativa alle famiglie, sanzioni in ambito scolastico e progetti di sostegno e di 

recupero 

1. Salvo che il fatto costituisca reato, in applicazione della normativa vigente e delle 

disposizioni di cui al comma 2, il dirigente scolastico che venga a conoscenza di atti di 

cyberbullismo ne informa tempestivamente i soggetti esercenti la responsabilità 

genitoriale ovvero i tutori dei minori coinvolti e attiva adeguate azioni di carattere 

educativo. 

2. I regolamenti delle istituzioni scolastiche […] decreto n. 249 del 1998 sono integrati con 

specifici riferimenti a condotte di cyberbullismo e relative sanzioni disciplinari 

commisurate alla gravità degli atti compiuti. 

 

ART. 6 Rifinanziamento del fondo di cui all’articolo 12 della legge 18 marzo 2008, n. 48 

[…] 

 

ART. 7 Ammonimento 

1. Fino a quando non è proposta querela o non è presentata denuncia per taluno dei reati 

di cui agli articoli 594, 595 e 612 del codice penale e all’articolo 167 del codice per la 

protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 

commessi, mediante la rete internet, da minorenni di età superiore agli anni quattordici 

nei confronti di altro minorenne, è applicabile la procedura di ammonimento di cui 

all’articolo 8, commi 1 e 2, del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, e successive modificazioni. 
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2. Ai fini dell’ammonimento, il questore convoca il minore, unitamente ad almeno un 

genitore o ad altra persona esercente la responsabilità genitoriale. 

3. […] 
 

Nota all’art. 7 
Art. 594 Codice Penale (Ingiuria) 

Art. 595 Codice Penale 

(Diffamazione)Art. 612 Codice 
Penale (Minacce) 

Art. 612 Codice Penali (Atti persecutori e stalking) 

Art. 167 Codice per la protezione dei dati personali (Trattamento illecito di dati) 

 

ISTITUTO ALETTI E CYBER-BULLISMO 
 

 

ART. 1 - TIPOLOGIE BULLISMO. 

Sono da considerarsi tipologie qualificate come Bullismo: la violenza fisica, psicologica o 

l’intimidazione del gruppo,specie se reiterata;l’intenzione di nuocere;l’isolamento della vittima. 

ART. 2. TIPOLOGIE CYBERBULLISMO. 
Rientrano nel Cyberbullismo i seguenti comportamenti 

a) Flaming: Litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e 

volgare. 

b) Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi 

offensivi. 

c) Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce 
fisiche, alpunto che la vittima arriva a temere per la propria incolumità. 

d) Denigrazione : pubblicazione all’interno di comunità virtuali , quali 
newsgroup, blog,forum di discussione, messaggistica immediata, siti 
internet,… di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e denigratori. 

e) Outing estorto: registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di un 
ambienteprivato- creando un clima di fiducia e poi inserite integralmente in 
un blog pubblico. 

f) Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra 

persona con l’obiettivo di inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che 

screditino la vittima. 

g) Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line. 

h) Sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da 
immagini a sfondo sessuale. 

 
ART. 3. ORGANI COLLEGIALI, GENITORI, ALUNNI: COMPITI 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO: 

 coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le componenti 
della comunità scolastica: Collegio dei docenti, famiglie,alunni personale non docente e 
particolarmente quelle che operano nell'are dell'informatica, partendo dall'utilizzo 
sicuro di Internet a scuola; 

 prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamenti e formazione in materia 
di prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale 
docente e non docente; 
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 promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e 

cyberbullismo sul territorio in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre 

scuole, coinvolgendo alunni, docenti, genitori ed esperti; 

 favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi 
collegiali, creando presupposti di regole condivise di comportamento 
per il contrasto e prevenzione dei fenomeni cyber e bullismo; 

 prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le 
competenze necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole. 

 

IL COLLEGIO DOCENTI: 

promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre scuole in rete, per la 

prevenzione del fenomeno e monitora attraverso i consigli di classe eventuali casi intervenendo con 

tempestività. 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE: 

pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo degli 

studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la presa di coscienza 

della necessità dei valor idi convivenza civile; 

favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie propone 
progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 

I docenti del consiglio di classe intraprendono azioni congruenti con l’utenza del proprio ordine di 
scuola, tenuto conto che l’istruzione ha un ruolo fondamentale sia nell’acquisizione e rispetto delle 
norme relative alla convivenza civile, sia nella trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile 
di internet; valorizzano nell'attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di 
riflessioni adeguati al livello di età degli alunni. 

 
I GENITORI: 

 partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle scuole, sui 

comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; sono attenti ai comportamenti 

dei propri figli;

 vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle 

modalità, agli atteggiamenti , conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano 

secondo le modalità previste dal Patto di corresponsabilità; conoscono il codice di 

comportamento dello studente; conoscono le sanzioni previste da regolamento d’istituto nei 

casi di bullismo, cyberbullismo e navigazione on-line a rischio.

 
GLI ALUNNI: 

Sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di 
favorire un miglioramento del clima relazionale; in particolare, dopo opportuna formazione, 
possono operare come tutor per altri studenti; nella scuola secondaria di II grado, i rappresentanti 
degli studenti, eletti negli organi collegiali d'Istituto o nella Consulta provinciale, promuovono 
iniziative che favoriscano la collaborazione e la sana competizione; imparano le regole basilari, per 
rispettare gli altri, anche quando sono connessi alla rete, facendo attenzione alle comunicazioni 
(e-mail, sms, mms) che inviano. 
Come da circolare del dirigente, non è loro consentito, durante le attività didattiche o comunque 
all’interno della scuola, acquisire – mediante telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici - 
immagini, filmati o registrazioni vocali, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente. 
La divulgazione del materiale acquisito all’interno dell’istituto è utilizzabile solo per fini 
esclusivamente personali di studio o documentazione, e comunque nel rispetto del diritto alla 

riservatezza di tutti; durante le lezioni o le attività didattiche non possono usare cellulari, se non 
per finalità didattiche, previo consenso del docente. 

 

ART. 4- IL REFERENTE DEL BULLISMO E CYBER-BULLISMO 

Ai sensi della L. 71/2017 l’Istituto Aletti ha previsto la figura del Referente, con i seguenti compiti: 

 promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyber-bullismo attraverso 
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progetti d'istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale;









 coordinale attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle 
responsabilità di natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori 
e  studenti;

 progetta attività di prevenzione e si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e 
sanitari, aziende del privato sociale, forze di polizia, associazioni di settore

 cura rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi e per la giornata 

mondiale sulla Sicurezza in Internet la “Safer Internet Day”.

 

ART. 5-AZIONI DI PREVENZIONE E CONTRASTO 
1. L’Istituto Aletti predispone e realizza attività volte alla prevenzione, al contrasto e alla 

repressione del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo. 
2. La Scuola istituisce una Commissione composta da referente, docenti, genitori e alunni. 
3. È compito dell’Istituto di: 

a) formare i docenti; 

b) predisporre un apposito “Patto antibullismo” (integrativo al Patto di 
corresponsabilità) con famiglie e alunni; 

c) programmare attività rivolte agli studenti per l’acquisizione di competenze di 
cittadinanza relative ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

d) mantenere rapporti con le altre istituzioni del territorio (Amministrazione 
Comunale, Autorità di Pubblica Sicurezza); 

e) Garantire uno sportello di ascolto. 

 

ART. 6. VIOLAZIONE. SANZIONE. PROCEDURA E ORGANI COMPETENTI. 

L’entità e la procedura di irrogazione della sanzione saranno conformi a quanto previsto da apposita 

tabella,che è parte integrante di questo stesso articolo. 

 

ATTIDI BULLISMO E 

CYBERBULLISMO 

SANZIONE PROCEDURA E ORGANI 

COMPETENTI 

Flaming: Litigi on line nei quali si fa 
uso di un linguaggio violento e volgare. 

Denigrazione : pubblicazione 

all’interno di comunità virtuali , quali 

newsgroup, blog, forum di discussione, 

messaggistica immediata, siti 

internet,… di pettegolezzi e commenti 

crudeli, calunniosi e denigratori. 

Ammonizione sul registro di 
classe 

Ricostruzione dell’accaduto – 
Ascolto motivazioni alunno 

Annotazione dell’ammonizione con 
motivazione sul registro di classe – 

Comunicazione alla famiglia o chi 

esercita la patria potestà. 

Flaming: Litigi on line nei quali si fa 
uso di un linguaggio violento e volgare. 

 

Denigrazione : pubblicazione 

all’interno di comunità virtuali , quali 

newsgroup, blog, forum di discussione, 

messaggistica immediata, siti 

internet,… di pettegolezzi e commenti 

crudeli, calunniosi e denigratori. 

Deferimento al Dirigente 
Scolastico 

Ricostruzione dell’accaduto 
Ascolto motivazioni alunno 

Deferimento al Dirigente Scolastico per 

richiamo verbale e/o convocazione 

famiglia per colloquio o per ammonizione 

scritta. 
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- Flaming: Litigi on line nei quali si fa 
uso di un linguaggio violento e volgare. 
- Harassment: molestie attuate 

attraverso l’invio ripetuto di linguaggi 

offensivi 
 

Denigrazione : pubblicazione 

all’interno di comunità virtuali , quali 

newsgroup, blog, forum di discussione, 

messaggistica immediata, siti 

internet,… di pettegolezzi e commenti 

crudeli, calunniosi e denigratori.(anche 

a connotazione 

 

Impersonificazione: insinuazione 

all’interno dell’account di un’altra 

persona con l’obiettivo di inviare dal 

medesimo messaggi ingiuriosi che 

screditino la vittima 

Ammonizione scritta del 
Dirigente Scolastico 

Richiesta scritta del 
docente/coordinatore/c. di classe con 

motivazioni. 
Convocazione genitori – ascolto 

motivazioni - annotazione ammonizione 

sul registro di classe – 

Convocazione genitore o chi esercita la 

patria potestà 

Spintoni, calci, schiaffi, 
danneggiamento di beni 
personali. Minacce, estorsioni….. 
 

Sospensione dalle lezioni da 3 
a 5 giorni 
Se      lievi- Sospensione dalle 
lezioni da 6 a 15 gg 

Relazione scritta sull’accaduto al Dirigente 
Scolastico – convocazione dei genitori e 

ascolto delle motivazioni dell’alunno – 

acquisizione eventuali memorie scritte – 

convocazione C. di classe – discussione e 

proposta – convocazione del 

C. di classe e delibera – provvedimento del 

Dirigente Scolastico – comunicazione ai 

genitori - 

Impersonificazione: insinuazione 

all’interno dell’account di un’altra 

persona con l’obiettivo di inviare dal 

medesimo messaggi ingiuriosi che 

screditino la vittima 

Cyberstalking: invio ripetuto di 

messaggi che includono esplicite 

minacce fisiche, al punto che la vittima 

arriva a temere per la propria 

incolumità. 

Outing estorto: registrazione delle 

confidenze – raccolte all’interno di un 

ambiente privato- creando un clima di 

fiducia e poi inserite integralmente in 

un blog pubblico. 

Sexting: invio di messaggi via 

smartphone ed Internet, corredati da 

immagini a sfondo sessuale 

 Relazione scritta sull’accaduto al 

Dirigente 

Scolastico – convocazione dei genitori e 

ascolto delle motivazioni dell’alunno – 

acquisizione eventuali memorie scritte – 

convocazione C. di classe – discussione e 

proposta – convocazione del 

C. di classe e delibera – provvedimento 

del Dirigente Scolastico – comunicazione 

ai genitori - 

Pestaggi 

Furti, danneggiamento di beni 

personali Minacce, estorsioni….. 

 

Cyberstalking: invio ripetuto di 

messaggi che includono esplicite 

minacce fisiche, al punto che la vittima 

arriva a temere per la propria 

incolumità. Outing estorto: 

registrazione delle confidenze – 

raccolte all’interno di un ambiente 

privato- creando un clima di fiducia e 

poi inserite integralmente in unblog 

pubblico. 

Sexting: invio di messaggi via 

In caso di gravità Sospensione 

dalle lezioni superiori a 15 gg 

Relazione scritta sull’accaduto al Dirigente 

Scolastico – convocazione dei genitori e 

ascolto delle motivazioni dell’alunno – 

acquisizione eventuali memorie scritte – 

convocazione C. di classe– discussione e 

proposta- convocazione C. di classe e 

delibera – provvedimento del Dirigente 

Scolastico 

– comunicazione ai genitori e consegna del 

provvedimento medesimo e illustrazione 

delle misure previste per favorire un 

sereno rientro nella comunità scolastica. 
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smartphone ed Internet, corredati da 

immagini a sfondo sessuale. 

 

 

 

Pubblicazione nel cyberspazio di foto 

o filmati che ritraggono prepotenze o 

in cui la vittima viene denigrata 

Pestaggi, aggressioni fisiche violente, 

uso di armi o oggetti pericolosi 

Sexting: invio di messaggi via 

smartphone ed Internet, corredati da 

immagini a sfondo sessuale. 

Atti o comportamenti deferibili 

all’autorità giudiziaria che possono 

rappresentare pericolo per l'incolumità 

delle persone e per il sereno 

funzionamento della scuola stessa. atti 

di violenza grave, o comunque 

connotati da una particolare gravità 

tale da ingenerare  un elevato allarme 

sociale 

Allontanamento fino al 

termine 

dell’anno scolastico 

Esclusione dallo scrutinio 

finale. Non ammissione 

all’Esame di Stato 

Relazione scritta sull’accaduto al 

Dirigente 

Scolastico – convocazione dei genitori e 

ascolto delle motivazioni dell’alunno 

– acquisizione eventuali memorie scritte – 

convocazione C. di istituto – discussione e 

proposta - convocazione 

C. di istituto e delibera – provvedimento 

del Dirigente Scolastico 

– comunicazione ai genitori e consegna 

del provvedimento medesimo 

 

 

 

ART.7- SANZIONI ALTERNATIVE 

Le sanzioni potranno essere accompagnate da attività in favore della comunità scolastica. I relativi 

provvedimenti saranno presi all’interno del Consiglio di classe, il quale, conoscendo l’alunno e la sua 

situazione particolare, può più facilmente individuare gli interventi più idonei al suo recupero. Tali 

sanzioni si configurano non solo come sanzioni autonome, diverse dall’allontanamento dalla comunità 

scolastica, ma altresì come misure accessorie che si accompagnano alle sanzioni di allontanamento. Il 

Dirigente Scolastico illustrerà all’alunno e ai genitori il significato della sanzione e la valenza 

educativa dell'attività sostitutiva. 

ART. 8- IMPUGNAZIONI 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque ne abbia interesse, entro 

quindici giorni dalla comunicazione del provvedimento di irrogazione, all’Organo di garanzia della 

scuola, istituito e disciplinato dal Regolamento d’Istituto. L’Organo di garanzia decide nel termine di 

dieci giorni. Qualora l’Organo di garanzia non decida entro tale termine, la sanzione dovrà ritenersi 

confermata. 

L’Organo di garanzia di cui al comma 1 decide anche sui conflitti che sorgano all’interno della scuola 

in merito all’applicazione delle norme di cui al DPR 235/07 e DPR 249/98. 

Contro eventuali violazioni delle norme di cui al DPR 235/07 e DPR 249/98, anche contenute nel 

Regolamento d’Istituto, è ammesso ricorso al Direttore dell’Ufficio Scolastico regionale, che decide in via 

definitiva. 

 

ART.9- NORME DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di 

cui al DPR 235/2007 e DPR 249/98 e dalle altre norme vigenti. 
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SEZIONE 6 

REGOLAMENTO ORGANO DI GARANZIA 

 
ART. 1- Composizione 

L’Organo di Garanzia è composto dal Dirigente Scolastico, che ne assume la presidenza, due 

docenti, individuati dal collegio dei docenti e designati dal consiglio di istituto, un genitore e 

uno studente eletti. 

Risultano eletti il genitore e lo studente che abbiano riportato il maggior numero di preferenze 

nell’ambito delle elezioni per il rinnovo annuale degli OO.CC. 

1) Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori, entro quindici 

giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia 

interno. 

2) L’organo si riunisce entro cinque giorni dalla richiesta con convocazione scritta 

da parte del dirigente scolastico e decide sul ricorso entro 10 giorni dalla 

richiesta. 
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3) Le sedute dell’organo di garanzia sono valide se è presente la maggioranza 

assoluta degli aventi diritto. 

4) Le decisioni vengono prese a maggioranza ed in caso di parità prevale il voto del presidente. 

5) Le riunioni verranno verbalizzate dal docente presente nel comitato di garanzia 

6) Nel caso in cui siano coinvolti nel procedimento disciplinare il genitore o l’allievo/a che 

fanno parte del comitato di garanzia, questi non potranno far parte dell’organo 

limitatamente alle operazioni e delibere concernente il figlio del genitore o l’allievo 

coinvolti nel procedimento disciplinare. Il genitore e l’allievo saranno sostituiti dai primi 

genitori o allievi non eletti, mentre il docente sarà sostituito dall’insegnante più anziano 

d’età in servizio presso la scuola e non coinvolto nel procedimento disciplinare. Il dirigente 

scolastico sarà sostituito da un collaboratore o suo delegato se non coinvolto nel 

provvedimento disciplinare o dall’ insegnante più anziano d’età in servizio presso la scuola 

e non coinvolto nel procedimento disciplinare. In questo ultimo caso l’insegnante più 

anziano d’età sarà anche il presidente della commissione 

7) Il ricorso va intestato al dirigente scolastico come presidente della commissione di garanzia 

ed in esso vanno obbligatoriamente indicati: nome e cognome dell’allievo che ha 

commesso la violazione, nome e cognome del genitore ; oggetto del ricorso; riferimento 

alla sanzione applicata; motivazioni inficianti il dispositivo di applicazione della sanzione; 

data e firma del genitore. Il ricorso sospende l’esecuzione della sanzione solo se viene 

presentato prima della data prevista per detta esecuzione, fermo restando il tempo massimo 

di quindici giorni per la sua presentazione . Nel caso in cui il ricorso venga presentato dopo 

l’ inizio dell’esecuzione della sanzione e venga accolto dalla commissione di garanzia, 

verranno annullati i possibili effetti della sanzione e, quando possibile la sanzione stessa o 

una parte di essa. 

8) L'organo di garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti 

che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione dello statuto degli studenti e 

studentesse della scuola secondaria (DPR 249/98 e successive modifiche ed integrazioni). 

9) L’organo di garanzia rimane in carica per un anno scolastico e proroga le sue funzioni fino 

al rinnovo degli organi collegiali. 

 
ART.2 – EX ART 5 D.P.R. 249/98 

1) Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via 

definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da 

chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute 

nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo 

di garanzia regionale composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati 

dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un 

genitore designati nell'ambito della comunità scolastica regionale, e presieduto dal 

Direttore dell'ufficio scolastico regionale o da un suo delegato. Per la scuola media in 

luogo degli studenti sono designati altri due genitori. 

2)  L'organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei 

regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame della 

documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo 

o dall'Amministrazione. 

3)  Il parere di cui al comma 4 è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di 

decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l'organo di cui 
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al comma 3 abbia rappresentato esigenze istruttorie, il direttore dell'ufficio scolastico 

regionale può decidere indipendentemente dall'acquisizione del parere. Si applica il 

disposto di cui all'articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 

 

4)  Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito atto, le modalità più idonee di 

designazione delle 

5)  componenti dei docenti e dei genitori all'interno dell'organo di garanzia regionale al fine di 

garantire un funzionamento costante ed efficiente dello stesso. 

6) L'organo di garanzia di cui al comma 1 resta in carica per due anni scolastici 

 

 
SEZIONE 7 

ESCURSIONI, VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 
 

ART. 1 DEFINIZIONE 

Le escursioni, visite guidate e viaggi di istruzione, nonché tutte le iniziative che comportino 

spostamenti degli alunni finalizzati all’integrazione della normale attività della scuola, alla 

formazione generale della personalità degli alunni ed alla partecipazione alle iniziative deliberate 

dagli organi collegiali della scuola, sono consentiti secondo le modalità di cui ai successivi articoli 

del presente regolamento. 

 
ART. 2 -LIMITI DI APPLICAZIONE 

Le uscite dall’Istituto a fini didattici, culturali, esplorativi, sportivi e di PCTO, ricreativi 

nell’ambito del territorio comunale e dei comuni limitrofi sono consentiti agli alunni solo se 

formalmente autorizzate dal Dirigente scolastico. 

Durante le uscite la responsabilità della vigilanza sugli alunni è sempre degli insegnanti anche 

quando altro personale o genitore degli alunni collaborino all’iniziativa. E’ fatto divieto di 

utilizzo dei mezzi privati degli insegnanti e dei genitori per il trasporto degli alunni durante le 

uscite programmate dall’ istituto. 

Per i viaggi all’estero gli alunni devono essere muniti della prescritta autorizzazione dei genitori 

all’espatrio e della documentazione, anche sanitaria, valida per l’espatrio. I viaggi di istruzione 

sono consentiti nella misura massima di 7 giorni consecutivi ( festivi compresi). Le classi 

parteciperanno alle uscite didattiche, alle visite guidate e ai viaggi d’istruzione previa 

valutazione del comportamento della classe da parte del Consiglio di Classe 

 
ART. 3 – PROGRAMMAZIONE 

Le escursioni, visite guidate e/o viaggi di istruzione, devono essere anticipatamente 

programmati e in stretta correlazione con la programmazione educativa e didattica annuale. 

Esse hanno scopo cognitivo culturale ma anche relazionale nei processi di socializzazione del 

gruppo e nell’arricchimento personale. Ogni viaggio di istruzione e ogni visita guidata dovrà 

acquisire i pareri degli organi collegiali secondo il seguente ordine: Consiglio di classe; 

Collegio dei Docenti; Consiglio di Istituto. Le uscite programmate faranno parte del Piano delle 

visite e viaggi da approvarsi entro il mese di ottobre da parte del Collegio Docenti. 
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ART. 4- DEROGHE 

In via del tutto eccezionale è possibile effettuare uscite dalla scuola al di fuori della 

programmazione prevista nel Piano annuale delle uscite, fermo restando le competenze del 

Consiglio di Istituto ed autorizzate dal Dirigente Scolastico. 

 
ART. 5- ORGANIZZAZIONE 

Ogni iniziativa programmata deve essere preventivamente concordata in tutte le sue modalità 

con i genitori della classe a cura dei docenti coordinatori ciascuno dei quali deve rilasciare 

autorizzazione alla partecipazione del proprio figlio/a. Le uscite nell’ambito del territorio del 

comune verranno autorizzate una sola volta dai genitori all’inizio dell’anno scolastico 

sottoscrivendo una dichiarazione appositamente predisposta dalla Dirigenza. 

 
ART. 6 -PARTECIPAZIONE AI GIAGGI DI ISTRUZIONE 

Affinché i viaggi di istruzione possano essere autorizzati ed effettuati deve essere assicurata la 

partecipazione di almeno due terzi degli allievi della classe interessata. Per le visite guidate, di 

norma deve essere assicurata la partecipazione della totalità della classe. Nel caso in cui per 

motivi disciplinari il consiglio di classe decida di non far partecipare alcuni alunni al viaggio 

d’istruzione, il calcolo dei due terzi del numero dei partecipanti verrà fatto senza tener conto di 

tali alunni. Nessun viaggio potrà essere effettuato ove non sia assicurata la partecipazione di 

detto numero degli alunni, salvo deroga disposta dal Dirigente Scolastico. Considerando la 

complessità organizzativa e la necessità di contenere i costi (in relazione, soprattutto, ai viaggi in 

pullman), visite e viaggi d’istruzione saranno effettuati per quanto possibile con abbinamenti per 

classi parallele mantenendo il limite di 4 classi. È obbligatorio, per le visite guidate e per i 

viaggi di istruzione, lo specifico consenso scritto dei genitori. Dai viaggi d’istruzione saranno 

tassativamente da escludersi persone estranee all'Istituto (salvo quanto previsto all’art. 9). Gli 

allievi minorenni potranno partecipare alle iniziative previa acquisizione obbligatoria del 

consenso scritto di chi esercita la potestà. L’autorizzazione è richiesta anche per gli allievi in 

possesso della maggiore età, fermo restando l’obbligo di chi esercita la potestà di dichiarare per 

iscritto l’impegno a sostenere la spesa prevista. Durante le visite e i viaggi d’istruzione gli allievi 

hanno l’obbligo di osservare il Regolamento di disciplina; eventuali violazioni sono contestate 

in loco e sanzionate al rientro in sede. Per gli alunni non partecipanti rimane l’obbligo di 

frequenza delle lezioni, non essendo in alcun modo esentati dalla frequenza delle lezioni. ( Vedi 

regolamento viaggi di istruzione). 

 

ART. 7- NUMERO ACCOMPAGNATORI 

Nel programmare le uscite si deve prevedere la presenza di un docente accompagnatore ogni 15 

alunni partecipanti. In relazione all’itinerario e all’organizzazione complessiva dell’uscita il 

Dirigente Scolastico valuterà il numero dei docenti accompagnatori. Per ogni uscita deve essere 

individuato un docente che, in caso di necessità, sostituisca gli accompagnatori eventualmente 

assenti per sopraggiunti motivi. Nel caso di partecipazione di alunni diversamente abili si 

designa, in aggiunta al numero degli accompagnatori, anche l’insegnante di sostegno, o di altra 
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disciplina, per garantire il rapporto 1/1. Tale procedura dovrà essere garantita per tutte le uscite, 

comprese quelle che si effettuano nell’ambito del Comune. Nel caso in cui non sia garantita la 

partecipazione di un numero sufficiente di insegnanti, l’iniziativa non viene autorizzata o, se già 

autorizzata, può essere sospesa con provvedimento motivato del Dirigente scolastico. 

 
ART. 8 - PERSONALE ATA 

E’ consentita la partecipazione del personale ATA in qualità di supporto, nella vigilanza, ai 

docenti accompagnatori. 

 
ART. 9 - COMPONENTE GENITORI 

I genitori non possono partecipare alle uscite, salvo casi eccezionali, motivati adeguatamente ed 

autorizzati dal Dirigente scolastico. 

 
ART 10- AUTORIZZAZIONI 

Il Consiglio di Istituto entro il mese di ottobre delibera il Piano annuale delle visite e viaggi 

disponendo le conseguenti autorizzazioni. Alle autorizzazioni non rientranti nel Piano annuale, 

quando non sia prevista a breve scadenza una seduta del Consiglio di Istituto, per delega del 

Consiglio stesso, provvede la giunta Esecutiva che informerà il Consiglio nella seduta 

successiva. 

Il Dirigente Scolastico, autorizzerà ogni uscita di un giorno sulla base della richiesta formulata 

dai docenti, da presentare con congruo anticipo. 

 
ART 11. GESTIONE AMMINISTRATIVA 

La gestione amministrativa di tutte le uscite è affidata al DSGA che iscriverà nell’apposito 

capitolo delle entrate le quote versate dai genitori e provvederà ai relativi pagamenti previo 

rilascio di regolare fattura. Per l’organizzazione delle iniziative della durata superiore al giorno 

verrà effettuata licitazione privata rivolgendosi ad agenzie di viaggio specializzate ai sensi della 

normativa vigente. In caso di non partecipazione dello studente al viaggio di istruzione 

organizzato la quota sarà rimborsata solo nel caso in cui l’agenzia lo preveda, esclusa 

l’eventuale penale, sempre che l’assenza sia causata da gravi e documentati motivi. 

a) Per ogni iniziativa, oltre alla delibera del Consiglio di Istituto, è prescritta l’acquisizione 

agli atti di: 

b) Elenco nominativo degli alunni partecipanti, distinti per classe; 

c) Dichiarazioni di consenso delle famiglie da conservarsi agli atti dell’Istituto; 

d) Elenco nominativo dei docenti accompagnatori e dichiarazioni sottoscritte dagli stessi 

circa l’impegno e la partecipazione al viaggio con l’assunzione dell’obbligo della 

vigilanza; 

e) La polizza assicurativa obbligatoria ed eventualmente quella volontaria integrativa, 

comprensiva di RC (Responsabilità Civile) per danni ai terzi per tutti i partecipanti; 

f) Preventivo di spesa, con precisazione delle quote poste a carico degli alunni 

g) Programma analitico di viaggio 

h) Motivazioni culturali e didattiche poste a fondamento del progetto di viaggio; 

i) Il DSGA all’uopo curerà il controllo della documentazione fornita. 
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Al termine dei viaggi d’istruzione i docenti accompagnatori faranno pervenire al D.S. una 

esauriente relazione su: 

 andamento generale della visita del viaggio;

 rilievi in merito all’organizzazione;

 comportamento generale degli studenti;

 eventuali difficoltà incontrate dai Docenti;

 condizioni e funzionalità dei mezzi di trasporto;

 comportamento degli autisti, delle eventuali guide;

 qualità degli alloggi e del vitto, mancati adempimenti;

 comportamenti non corretti degli studenti;

 eventuali infortuni (in tal caso descrivere le dinamiche ed indicare con precisione eventuali 

responsabilità di Docenti, studenti, terzi coinvolti, allegando documentazione, se acquisita; 

valutazione complessiva (sulla scorta di una preventiva consultazione con tutti i Docenti 

accompagnatori ed anche con gli studenti) della riuscita o dell’insuccesso del viaggio o 

della visita guidata, in riferimento agli obiettivi prefissati.

Nel caso di alunni assenti il giorno della partenza il docente accompagnatore informerà 

tempestivamente il D. S. Tale relazione dovrà pervenire al Dirigente Scolastico entro 5 giorni 

dal rientro che curerà, tramite le FF.SS., l’eventuale informazione di ritorno ai Consigli di 

Classe. 

 
ART. 12- NORME FINALI 

In casi di calamità, maltempo, condizioni di traffico impossibili ecc., il Dirigente Scolastico è 

tenuto a vietare, fino al momento della partenza, l’effettuazione delle uscite precedentemente 

autorizzate. I regolamenti di cui al presente documento vigono anche durante le visite ed i 

viaggi, ivi comprese le procedure da adottarsi in caso di infortunio. 

 

SEZIONE 8 

DISPOSIZIONI PERSONALE DOCENTE 

 
ART. 1 – CODICE DEONTOLOGICO DEI DOCENTI 

 

A - Etica verso la professione 

L'insegnante 
1. Agisce come professionista della formazione, si impegna a valorizzare la professione 

docente e a tutelarne la dignità. 

2.  Cura la propria preparazione attraverso l'aggiornamento e l'approfondimento delle 

competenze professionali della docenza. 

3. Sostiene il principio dell’autonomia professionale, privilegiando la progettualità e la cultura 

della responsabilità rispetto al formalismo degli adempimenti. 

4. Sostiene i valori del merito e della competenza. 

5. Sa mettersi in discussione e pratica l'autovalutazione. 

6. Non abusa del potere che la sua professione gli conferisce. 
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B - Etica verso gli allievi 

L insegnante : 

1. Deve tenere con gli alunni un comportamento irreprensibile, atteggiamenti improntati alla 

correttezza delle norme, al rispetto delle persone, ad un linguaggio consono alla comunità 

educante, evitando frasi o parole non adeguate all’età dei ragazzi o che possano risultare 

offensivi o ledere la dignità degli stessi. 

2. Rispetta i diritti fondamentali dell'allievo praticando i valori della"Convenzione 

internazionale sui diritti dell'infanzia" e della Costituzione italiana. 

3. Evita ogni forma di discriminazione per 
4. razza, sesso, credo politico e religioso, provenienza familiare, condizioni sociali e culturali, 

orientamento sessuale, infermità e si adopera per valorizzare le differenze. 

5. Si impegna a far conoscere agli allievi i diversi punti di vista sulle questioni trattate, nel 

rispetto del pluralismo delle idee. 

6. Favorisce lo sviluppo integrale e armonico della personalità dell’allievo, promuove la sua 

autostima e si adopera perché raggiunga significativi traguardi di sviluppo in ordine 

all'identità, all'autonomia e alle competenze. 

7. Si sforza di cogliere e valorizzare le potenzialità dell'allievo e favorire le capacità creative e 

ideative. 

8. Contribuisce alla socializzazione e integrazione di ogni singolo alunno nel gruppo-classe e 

nella collettività. 

9. Coinvolge gli allievi nell’elaborazione delle regole necessarie alla vita in comune e le fa 

rispettare. 

10. Ascolta l’allievo ed è attento a tutte le informazioni che lo riguardano; mantiene riservatezza 

su ciò che apprende e non rivela ad altri fatti o episodi che possano violare la sua sfera 

privata. 

11. In sede di valutazione certifica con obiettività e imparzialità le conoscenze e competenze 

acquisite da ciascun allievo in base agli standard concordati, prescindendo da qualsiasi 

condizionamento di tipo psicologico, ambientale, sociale o economico. 

 
C - Etica verso i colleghi 

L insegnante 

1. Favorisce il lavoro collegiale, al fine di progettare e coordinare l'azione educativa, di 

sviluppare il collegamento disciplinare e interdisciplinare, di promuovere criteri omogenei 

di valutazione e adempie alle risoluzioni collegialmente assunte. 

2. Tiene conto con obiettività delle opinioni e delle competenze dei colleghi e rispetta  il loro 

lavoro. 

3. Sostiene i colleghi in difficoltà, agevola l inserimento dei supplenti e dei neoassunti. 

 
D - Etica verso l'istituzione scolastica 

L insegnante 

1. Contribuisce a creare nella propria scuola un clima collaborativo, impegnato e accogliente. 

2. Concorre a costruire una buona immagine della scuola e a farla apprezzare 

dalla collettività. 

 
E - Etica nelle relazioni con i genitori e il con testo esterno 

L'insegnante 
1. Collabora il più strettamente possibile con i genitori sul piano educativo, si impegna a 

favorire una varietà di comunicazioni formali ed informali al fine di sviluppare un clima 
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costruttivo fra famiglia e scuola. 

2.    Si astiene da ogni forma di discriminazione nei confronti della loro nazionalità, 

appartenenza etnica, livello sociale e culturale, religione, opinione politica, infermità o altro. 

3. Espone chiaramente ai genitori i suoi obiettivi educativi e culturali, rende conto dei risultati, 

favorisce il confronto, considera attentamente i problemi che gli vengono presentati 

salvaguardando al libertà di insegnamento. 

4. Collabora con altri professionisti per affrontare situazioni degli allievi che richiedono 

l'intervento di diverse competenze professionali. 

5. Promuove il miglioramento dell’ambiente e la partecipazione della scuola alla vita del 

territorio anche attraverso forme di reciprocità e integrazioni con le istituzioni culturali, 

ricreative, sportive. 

 

ART. 2- LIBERTÀ DI INSEGNAMENTO E SINDACALE 

Ognuno è direttamente responsabile, sotto ogni profilo, dell’orientamento didattico e 

metodologico del proprio insegnamento, nel rispetto di quanto fissano gli artt. 1 e 2 del D.P.R. 

n° 417 del 31-05-74, sulla funzione docente, insieme alla più completa garanzia delle libertà 

sindacali. 

 
ART. 3- IMPEGNI 

1) Gli insegnanti della prima ora sono tenuti ad essere presenti in classe 5 minuti prima (in 

classe) dell’inizio delle lezioni. Ogni docente deve procedere all’appello e comunque ad 

un attento controllo degli alunni presenti. L’insegnante della prima ora viene 

delegato alla firma delle giustificazioni, dopo aver valutato scrupolosamente i motivi 

dell’assenza. La registrazione dell’assenza, dopo essere stata effettuata sul giornale di 

classe e sul registro elettronico, deve essere ripetuta sollecitamente anche sul registro 

elettronico personale. Insieme alla firma, sul registro di classe, si formuli, sempre 

sinteticamente, l’argomento delle attività didattiche. 

2) La sorveglianza degli alunni dopo l’ingresso in aula compete esclusivamente ai docenti. 

3) I cambi degli insegnanti devono essere solleciti, anche per chi svolge attività nelle aule 
speciali ed in palestra. In caso di assenza anche temporanea di un docente, il 
collaboratore delegato dal Dirigente scolastico dovrà provvedere alla immediata 
sostituzione o con colleghi a disposizione o con il personale ausiliario in servizio sul 
piano. Ogni docente è responsabile di quanto avviene nell’aula durante il suo orario di 
servizio. Eventuali necessari cambiamenti d’orario devono essere preventivamente 
autorizzati dalla Presidenza. 

4) La custodia del materiale e delle attrezzature affidate ai sub consegnatari, impegna i 
docenti incaricati all’aggiornamento dei registri, al coordinamento delle proposte 
d’acquisto o di completamento e alla vigilanza del materiale didattico. 

5) Nell’eventualità di dover annullare una prova scritta regolarmente effettuata, si dovrà 
informare il Consiglio di classe che delibererà in merito. Nell’assegnazione dei compiti 
da svolgere a casa il docente opera in coerenza con la programmazione didattica del 
consiglio di classe tenendo presente la necessità di rispettare razionali tempi di studio 
degli alunni. 

6) Si dovrà informare immediatamente la presidenza per ogni malore o incidente 
che coinvolga gli alunni della scuola. 

7) All’inizio dell’anno scolastico si dovrà richiedere l’autorizzazione all’esercizio 
della libera professione. 

8) Fermo restando il divieto di fumare nei locali della scuola, si ribadisce che nessuna 
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deroga sarà concessa a docenti ed alunni di fumare nelle aule, nei corridoi e in tutti gli 
spazi di pertinenza dell’istituto. 

9) Non è consentito a docenti ed alunni l’uso di telefoni cellulari nelle aule e nei 
laboratori se non per scopi didattici, autorizzati dal Dirigente Scolastico. 

10) Al termine dell’ultima ora di lezione i docenti vigileranno sull’uscita ordinata degli allievi. 

 
ART. 4- GIORNALE DI CLASSE/ REGISTRO ELETTRONICO 

Il giornale di classe cartaceo viene portato in aula dal docente della prima ora e riportato in 

Sala Professori al termine delle lezioni, dal docente dell’ultima ora.. 

I docenti devono evitare di affidare il giornale di classe agli allievi, i quali possono consultarlo 

quando lo desiderano solo in presenza del docente in servizio nella classe. 

I docenti devono avere cura della gestione del Registro elettronico, compilarlo giornalmente 

in tutte le sue parti. Ad inizio e fine lezione dovranno assicurarsi che LIM e computer sono in 

ordine. 

E’ fatto divieto assoluto coinvolgere gli alunni nella gestione del Registro elettronico al fine di 

evitare manomissioni, danni e/o manipolazioni di qualsiasi natura. 

I docenti sono tenuti alla custodia di username e password d’accesso. Si ricorda che la 

password è strettamente personale. In caso di intercettazione della password, da parte di terzi, 

informare immediatamente la Segreteria per la sostituzione. Per problemi tecnici si è tenuti ad 

informare il personale addetto. 

Per i genitori, al fini informativi e di controllo delle attività scolastiche e della situazione del 

proprio figlio, in particolare assenze, ritardi, compiti svolti e assegnati, note, è consentito 

l’accesso al Registro elettronico, collegandosi, dalla propria residenza, al sito web dell’Istituto, 

alla voce Registro elettronico Famiglie. 

Per l’accesso al servizio, le famiglie dovranno ritirare la password in Segreteria Studenti. 

 
ART 5. RICEVIMENTO DEI GENITORI 

Il ricevimento dei genitori è possibile previo appuntamento col docente e si svolge nei locali 

disponibili. I colloqui cessano un mese prima degli scrutini finali. 

 

ART 6. INCARICHI PARTICOLARI 

 

1) I collaboratori del dirigente scolastico sono delegate le competenze previste; essi ricoprono 

particolari mansioni, fissate dal dirigente scolastico con il decreto di nomina. 

2) Gli insegnanti segretari, degli organi collegiali dell’Istituto devono stendere i verbali di 

seduta e consegnarli entro 5 giorni; i coordinatori di commissioni o responsabili di attività 

para extra scolastiche stendono per la presidenza le previste relazioni entro 5 giorni 

dall’incontro o dall’effettuazione dell’iniziativa. 

 
ART . 7- ASSENZE DAL SERVIZIO: 

A. Assenze per motivi di salute 

3) L’assenza per malattia, salva l’ipotesi di comprovato impedimento, deve essere comunicata 

in istituto tempestivamente e comunque non oltre l’inizio dell’orario di lavoro del giorno in 

cui essa si verifica, anche nel caso di eventuale prosecuzione di tale assenza. 

4) Il Dirigente scolastico, tramite l’ufficio di segreteria può disporre il controllo della malattia 
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ai sensi delle vigenti disposizioni di leggi fin dal primo giorno di assenza INPS 

5) Il dipendente, che durante l’assenza, per particolari motivi, dimori in luogo diverso da 

quello di residenza o del domicilio dichiarato all’amministrazione deve darne preventiva 

comunicazione, precisando l’indirizzo dove può essere reperito. 

6) Il dipendente assente per malattia, pur in presenza di espressa autorizzazione del medico 

curante ad uscire, è tenuto a farsi trovare nel domicilio comunicato all’amministrazione, in 

ciascun giorno, anche se domenicale o festivo, negli orari previsti dalla normativa vigente. 

7) La permanenza del dipendente nel proprio domicilio durante le fasce orarie come sopra 

definite può essere verificata nell’ambito e nei limiti delle vigenti disposizioni di legge. 

8) Qualora il dipendente debba allontanarsi, durante le fasce di reperibilità, dall’indirizzo 

comunicato, per visite mediche, prestazioni o accertamenti specialistici o per altri 

giustificati motivi, che debbono essere, a richiesta, documentati all’amministrazione con 

l’indicazione della diversa fascia oraria di reperibilità da osservare. 

 
B. Aspettativa per motivi di famiglia 

L’aspettativa per motivi di famiglia continua ad essere regolata dagli Art 69 e 70 del T.U. 

approvato con D.P.R. n° 3 del 10-01-57 e dalle leggi speciali che a tale norma si 

richiamano. L’aspettativa può essere concessa dal Capo di Istituto al personale docente. 

L’aspettativa spetta anche ai docenti di religione cattolica di cui all’Art 3, comma 6 del 

DPR n° 399/88 ed al personale di cui al comma 3 dell’Art 25 del CCNL del 4/8/95, 

limitatamente alla durata dell’incarico. 

 
C. Permessi brevi 

Per nessun motivo i docenti possono, durante l’orario di servizio, venir meno ai compiti, ai 

quali sono istituzionalmente preposti, di vigilanza e di svolgimento dell’attività didattica. 

Compatibilmente con le esigenze di servizio, al dipendente con contratto a tempo 

indeterminato e al personale con contratto a tempo determinato, possono essere concessi, 

per particolari esigenze personali e a domanda, brevi permessi di durata non superiore alla 

metà dell’orario giornaliero individuale di servizio e comunque per il personale docente 

fino ad un massimo di due ore. Per il personale docente i permessi si riferiscono ad unità 

orarie. 

I permessi complessivamente concessi non possono eccedere 36 ore nel corso dell’anno 

scolastico per il personale A.T.A.; per il personale docente il limite corrisponde al rispettivo 

orario settimanale di insegnamento. Entro i due mesi lavorativi successivi a quello della 

fruizione del permesso, il dipendente è tenuto a recuperare le ore non lavorate in una più 

soluzioni in relazione alle esigenze di servizio, dando possibilmente priorità, per il 

personale docente, alle supplenze o svolgimento di interventi didattici integrativi con 

precedenza nella classe ove avrebbe dovuto prestare servizio il docente in permesso. 

Nei casi in cui per motivi imputabili al dipendente non sia possibile il recupero, 

l’Amministrazione provvede a trattenere una somma pari alla retribuzione spettante al 

dipendente per il numero di ore non recuperate. 

Per il personale docente la concessione dei permessi è subordinata alla possibilità della 

sostituzione con personale in servizio. In tutti gli altri casi il docente verrà ritenuto assente 
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ingiustificato e si provvederà d’ufficio alla trattenuta oraria ed ai provvedimenti disciplinari 

conseguenti previsti dalla normativa. Inoltre, si ricorda che nei giorni in cui si dovessero 

verificare assenze ingiustificate degli alunni i docenti dovranno in ogni caso osservare il 

normale orario di servizio e firmare sul foglio giornaliero delle presenze all’inizio di ogni ora di 

lezione. 

 

ART.8-ACCESSO ALLE AULE SPECIALI, PALESTRE, LABORATORI, AULE 

INFORMATICHE 

a) L’accesso all’aula deve essere disciplinato all’inizio dell’anno dal docente 
preposto secondo un calendario e un orario settimanale da comunicare al 
Dirigente Scolastico e ai docenti. 

b) La classe all’inizio e al termine dell’ora di lezione, nelle suddette aule, deve 
essere accompagnata dal docente della materia il quale è direttamente 
responsabile del trasferimento della classe all’aula e del suo rientro. 

c) Il docente è anche responsabile dell’attrezzatura didattica usata. In nessun caso 
devono essere dato agli alunni incombenze tecniche o mansioni pericolose. 

d) Guasti e problemi di manutenzione devono essere comunicati immediatamente 
per iscritto al docente responsabile che provvederà ad informare la presidenza. 

 
ART. 9 -DOCENTI CON ORARIO DI CATTEDRA INFERIORE ALLE 18 ORE SETTIMANALI 

a) Nell’ambito di questa categoria di docenti dovranno essere rispettate le seguenti 
priorità: 

b) nel caso vi siano a disposizione più professori, la supplenza dovrà esser 
attribuita al docente facente parte del consiglio di classe del collega assente ed 
avente il maggior numero di ore a disposizione. 

c) altri docenti a disposizione con precedenza a chi ha più ore a disposizione 

d) docenti che abbiano dato la loro disponibilità ad effettuare ore di insegnamento 
oltre l’orario d’obbligo. Per questi docenti si provvederà alla liquidazione del 
compenso relativo alle suddette ore solo se siano state autorizzate dal D.S. e sia 
stato compilato in ogni sua parte il relativo modello. 

 
ART. 10- DOCENTI CON ORE A DISPOSIZIONE 

I docenti che hanno ore a disposizione sono tenuti a rimanere nell’Istituto secondo il proprio 

orariodi servizio 

 

ART. 11 - COORDINATORI DI CLASSE 

Il coordinatore di classe è nominato dal Dirigente Scolastico tra i docenti appartenenti al 

Consiglio di classe. Il coordinatore di classe funge da intermediario tra il Consiglio di classe, gli 

studenti ed i genitori ed assolve agli adempimenti preliminari allo svolgimento di ogni consiglio 

di classe. 

La funzione di Segretario di classe è svolta dal Coordinatore del Consiglio di Classe. 

In ogni consiglio di classe i docenti segnaleranno al coordinatore i nominativi degli 

alunni il cui rendimento scolastico (profitto, frequenza e disciplina) risulti insufficiente. 

I coordinatori dopo aver informato il Dirigente Scolastico, convocheranno le famiglie per 

informarle sull’andamento scolastico del discente. Nel caso in cui il coordinatore di classe, 

sentito il Dirigente scolastico, lo ritenga necessario, convoca il consiglio di classe, per discutere 

sulle iniziative ed i provvedimenti da attivare e/o adottare. 
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ART. 12- Comunicazioni 

Avvisi, verbali e comunicazioni vengono pubblicati sull'albo pretorio del sito della scuola e 

tanto vale come notifica per il personale dell’istituto. 

 

SEZIONE 9 

DISPOSIZIONI PERSONALE ATA 
ART. 1 - DISPOSIZIONI 

 
a) Il personale non docente ha compiti fondamentali nell’organizzazione ed 

amministrazione della comunità scolastica. 

b) Il personale ausiliario deve essere presente nel reparto assegnato, dove collabora con gli 
insegnanti nel servizio di vigilanza e nell’utilizzazione delle aule speciali. 

c) Deve provvedere alla pulizia dei locali e dell’edificio secondo il piano di lavoro 

d) Non può essere impegnato in compiti che non si configurano nel loro obbligo di servizio. 

e) Controlla le entrate nella scuola ed interviene quando nota la presenza di estranei nell’Istituto. 

 

f) le classi restano senza insegnante; 

g) si provocano danni alle suppellettili o ai beni della scuola; 

h) in caso di incidenti, se uno studente si ferisce o viene colto da malore. 

 
i) controllano che gli alunni al termine dell’orario delle lezioni, escano 

percorrendo le vie di evacuazione . 

 
ART 2- INCARICHI AMMINISTRATIVI SPECIFICI 

Al responsabile amministrativo competono incarichi amministrativi specifici; ai collaboratori 

amministrativi saranno affidati i consueti incarichi d’ufficio. 

Turni adeguati saranno predisposti dall’Ufficio di segreteria in coincidenza di impegni 

pomeridiani e serali periodici. 

 

 
ART. 3 -ORARI SEGRETERIA E DIREZIONE 

Gli Uffici di segreteria sono aperti: 

 
 al pubblico tutti i giorni dalle ore 10,30 alle ore 12,30 tutti i giorni e il martedì e il 

giovedì dalle 15:00 alle 18:00 

 agli alunni tutti i giorni dalle ore 10:30 alle 
ore 12:30 

 
La direzione riceve tutti i giorni dalle ore 10,30 alle 

ore 12,30 

 
ART. 4- FOTOCOPIE 

Tutti coloro che intendono ottenere fotocopie devono munirsi di carta prepagata distribuita 

dal personale ATA. 

Il rilascio della carta avviene ad avvenuto pagamento della somma dovuta. 



 

SEZIONE 10 UFFICIO TECNICO 

 
ART.1- UFFICIO TECNICO. 

L’Istituto Aletti è dotato di un UFFICIO TECNICO, ai sensi dell’art. 4, comma 3 e l’art. 8, 

comma 4, del DPR 15 marzo 2010, n. 88 “Regolamento recante norme per il riordino degli 

istituti tecnici” ( a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133”). Responsabile dell’Ufficio 

Tecnico è un Docente ITP, in virtù del D.M. n. 39 del 30.01.98 ed scelto dal Dirigente 

Scolastico ad inizio dell’anno scolastico per competenze tecniche specifiche e capacità 

organizzative, richieste per l’espletamento dell’incarico; 

 

ART. 2- COMPITI DEL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO: 

 Mette in atto, per quanto di sua competenza, le direttive del Dirigente scolastico relative 

all’utilizzo delle attrezzature e delle strumentazioni didattiche; 

 Collabora con il Direttore dei Servizi generali ed amministrativi nella definizione del 

piano annuale  degli acquisti e di quello della manutenzione; nella gestione dell’inventario 

del materiale didattico e delle strumentazioni; 

 Si rapporta con le Amministrazioni pubbliche, in particolare con l’Amministrazione 

provinciale, per quanto riguarda la segnalazione di problematiche manutentive e la 

richiesta di interventi di riparazione a strutture o impianti dell’edificio scolastico; 

 Fa parte dello Staff Dirigenziale e del Servizio di prevenzione e sicurezza per quanto 

riguardale sue competenze specifiche; 

 Collabora con i Docenti responsabili di progetti disponendo la predisposizione e l’utilizzo 

di apparecchiature e strumentazioni didattiche e la produzione; 

 Riceve dai Docenti richieste per l’utilizzo straordinario o ordinario di apparecchiature e 

strumentazioni didattiche e ne stabilisce le modalità ed i tempi di utilizzo. 

 
 

ART. 3 - ATTIVITÀ UFFICIO TECNICO 

 Predispone i piani di rinnovo e ampliamento delle dotazioni tecnologiche dell’Istituto; 

 Cura i rapporti con le Aziende fornitrici; 

 Predispone i capitolati di gara per gli acquisti di beni e servizi; 

 Predispone la comparazione delle offerte pervenute per gli acquisti di beni e servizi; 

 Cura le procedure di fornitura, installazione e collaudo delle attrezzature acquistate; 

 Cura gli acquisti diretti dei materiali di periodico consumo per il funzionamento dei 

Laboratori e delle Aule speciali; 

 Formula pareri in merito ai requisiti tecnici dei beni da acquistare o dei beni proposti dalle 

aziende in relazione agli acquisti da effettuare; 

 Controlla il buon funzionamento delle reti informatiche e segnala eventuali problematiche; 

 Effettua, in collaborazione con i responsabili di laboratorio, il collaudo dei beni acquistati e 

controlla la corretta fornitura delle garanzie e dei libretti con le istruzioni d’uso; 

 Funge da supporto ai Docenti responsabili di laboratorio, per individuare e risolvere le 



 

 problematiche tecniche attinenti lo svolgimento delle attività e verifica le garanzie delle 

nuove apparecchiature; 

 Trasmette ai Docenti le informazioni tecniche sull’utilizzo dei Laboratori e le guide delle 

strumentazioni didattiche; 

 Collabora con il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi per i periodici controlli 

inventariali dei beni della scuola e per le procedure di radiazione di eventuali strumenti 

obsoleti e per la vendita di materiali fuori uso; 

 Collabora con il Servizio di Prevenzione e Protezione, partecipando ai sopralluoghi per la 

valutazione dei rischi, anche con interventi e segnalazioni di sua competenza, curando la 

raccolta di tutta la documentazione tecnica e amministrativa riguardante macchinari, materiali 

e sostanze presenti nell’Istituto; 

 Collabora, per quanto di sua competenza, con i piani di formazione del personale e promuove 

la formazione tecnica dei Docenti e del personale ATA; 

 Collabora, per quanto riguarda le sue competenze, con il Comitato Tecnico Scientifico 

d’Istituto. 

 
Si precisa, infine, onde meglio coordinare le attività inerenti la funzione che: 

Per gli aspetti amministrativi e contabili della funzione, l’Ufficio Tecnico fa riferimento al 

Direttore dei servizi generali e amministrativi il quale, ricevute le direttive di massima e 

gli obiettivi dal Dirigente scolastico, predispone gli interventi e gli strumenti necessari al 

raggiungimento dei risultati attesi. Per quanto concerne gli aspetti didattici e 

organizzativi della funzione, l’Ufficio Tecnico fa riferimento al Dirigente Scolastico o ai 

suoi Collaboratori. 

 
SEZIONE 11 

REGOLAMENTO USO LABORATORI E PALESTRA 

ART. 1 - USO DEL LABORATORIO 

L’uso del laboratorio linguistico è disciplinato dai seguenti criteri: 
a) nomina di un docente responsabile che ne disciplina e cura tanto le apparecchiature che il loro 

uso; 

b) utilizzazione a rotazione secondo un orario fissato dal responsabile; 

c) assistenza del tecnico adibito allo scopo; 

d)  uso per finalità diverse da quello strettamente riguardanti il loro uso deve essere 
autorizzato dal docente responsabile; 

e) è consentito l’accesso ad altre classi nelle ore in cui la classe assegnataria non ne usufruisce; 

 

ART. 2 - ADEMPIMENTI DEL DOCENTE RESPONSABILE 

f)  proporre l’acquisto di materiali ed apparecchiature finalizzati al loro uso e/o 
ammodernamento; 

g) regolamentare l’accesso in base ad un orario predisposto annualmente; 

h) controllare il funzionamento della strumentazione e delle singole postazioni; 

i) segnalare al D.S. i casi di malfunzionamento; 

j)  redigere un bilancio consuntivo delle attività del laboratorio e del loro uso alla fine 
dell’anno scolastico 



 

ART. 3- NORME GENERALI SULL’USO DEI LABORATORI 

a) l’aula dove essere aperta solo durante l’ora di lezione; 

b) non è consentito il loro uso senza la presenza dell’insegnante; 

c) l’assistente tecnico è responsabile della messa in sicurezza del laboratorio, compresa 
l’apertura e chiusura, 

d) in caso di assenza dell’assistente tecnico, il personale ausiliario provvederà 
all’apertura e chiusura degli stessi; 

 

ART. 4 - ADEMPIMENTI DEGLI STUDENTI 

a) avere cura delle apparecchiature; 
b) all’inizio della lezione segnalare qualsiasi avari o malfunzionamento della propria postazione 
c) non scrivere con penne o pennarelli sui tavoli; 
d) non lasciare oggetti personali sui tavoli; 
e) non consumare cibi o bevande nei locali ad essi adibiti; 

f) rispettare le specifiche norme di sicurezza. 

 
ART. 5 - ADEMPIMENTI DEL TECNICO DI LABORATORIO 

a) coadiuvare il docente nel disimpegno dei suoi compiti; 

b) verificare quotidianamente che le apparecchiature siano integri e correttamente funzionanti; 

c) predisporre gli esperimenti e gli strumenti per il loro uso 

 
ART. 6- UTILIZZO DEL LABORATORIO INFORMATICO E LABORATORIO 
MULTIMEDIALE 
1. L’utilizzo delle attrezzature informatiche è consentito esclusivamente per scopi inerenti la 

didattica; 

2. Il docente durante l’ora a sua disposizione per lezioni o esercitazioni osserverà la massima 
vigilanza sul comportamento degli alunni e sul rispetto degli stessi per il materiale 
informatico e per le attrezzature in dotazione dell’aula; inoltre, segnalerà al responsabile 
del laboratorio qualsiasi guasto o malfunzionamento riscontrato; 

3. L’alunno o il gruppo di alunni sono responsabili dei danni causati alla postazione utilizzata. 
In caso di mancata individuazione del diretto responsabile, ne risponde il docente; 

4. È assolutamente vietato: spostare, copiare, o cancellare file appartenenti al sistema 
operativo o ai programmi installati ed, inoltre, installare, modificare o rimuovere 
applicazioni dai PC dell’aula, modificare la configurazione di sistema e in generale porre in 
essere ogni comportamento che possa danneggiare l’hardware o il software installato; 

5. È vietato installare ed utilizzare programmi personali sul computer; 

6. È vietato scaricare programmi o file, non attinenti all’attività, da Internet per utilizzarli sui 
computer dell’aula; 

7. È vietato l’uso di CD-ROM che comporta l’installazione degli stessi, perché oltre a 
problemi di conflitto con le componenti già installate si va incontro a seri problemi di 
copyright. Pertanto i docenti che ritengano opportuno l’utilizzo di software che sia di 
ausilio alla loro attività didattica dovranno richiedere l’acquisto dello stesso con relativa 
licenza per il tramite del Docente responsabile; 

8. È vietata la navigazione su siti internet potenzialmente pericolosi e/o illegali. L’uso di 
Internet e della posta elettronica vanno fatti sotto stretto controllo dei Docenti, che non 
devono assolutamente lasciare soli gli alunni davanti al computer con cui effettuano il 
collegamento. 



 

ART. 7- LABORATORIO MULTIMEDIALE LINGUISTICO 

1. È consentito l’accesso ai laboratori per i soli docenti di lingua L2 

2. Le attività didattiche delle classi che utilizzano il laboratorio linguistico 
devono essere calendarizzate. 

3. Agli studenti è vietato installare software e scaricare file musicali, foto, filmati e file 
multimediali salvo quelli necessari per finalità didattiche e comunque, prima di scaricare 
documenti o file da Internet, è obbligatorio chiedere autorizzazione al docente. 

4. Il docente che utilizza il Laboratori deve controllare scrupolosamente che gli allievi 
effettuino la corretta operazione di accensione e spegnimento dei PC; non scarichino e/o 
installino software e non modifichino quelli già installati; non danneggino le 
apparecchiature e l’arredamento dei Laboratori; non trafughino attrezzature dal Laboratorio 
(palline del mouse, cavi, ecc…); effettuino collegamenti, in caso di utilizzo di Internet, 
soltanto a siti con scopi didattici. 

5. Per motivi di sicurezza e di efficienza, i laboratori adottano soluzioni tecnologiche che 
comportano il monitoraggio e la raccolta di informazioni sulle attività svolte. Pertanto 
eventuali difformi utilizzi saranno segnalati alla Dirigenza. 

6. Prima dell’inizio delle esercitazioni pratiche, il personale ATA, con profilo di assistente 
tecnico, deve verificare sia lo stato d’uso dei macchinari sia lo stato d’uso e la consistenza 
delle attrezzerie in dotazione al reparto. 

7. In caso di sciopero e astensione dalle lezioni, resta salva la possibilità delle 
esercitazioni pratiche per gli allievi presenti. 

 

ART. 8- LABORATORI DÌ CHIMICA, SCIENZE, MICROBIOLOGIA, ELETTRICO- 

ELETTRONICO, CUCINA E SALA 

L'accesso ai laboratori è consentito ai docenti interessati, al personale tecnico, a quello ausiliario, 

per le pulizie, agli studenti accompagnati dal docente; 

1) l'utilizzo avviene secondo l'orario concordato; 

2) il docente, gli alunni e il tecnico sono tenuti a leggere e a rispettare tutte le norme di sicurezza 

analiticamente specificate nel Regolamento specifico 

3) il tecnico, su indicazioni del docente, provvede a fornire quanto necessario per la 

realizzazione delle esperienze 

4) l'insegnante è tenuto a segnalare ogni anomalia e/o rottura,/guasto al tecnico che provvederà 

direttamente e /o riferirà al responsabile di laboratorio, per l'eventuale richiesta di interventi di 

manutenzione. 

5) è vietato introdurre cibi o bevande, a meno che non siano funzionali alle esercitazioni stesse. 

6) Indossare tutti i dispositivi individuali di sicurezza previsti per l'esecuzione dell'esperienza 

7) Leggere attentamente le schede di sicurezza e le etichette 

8. Eseguire scrupolosamente le procedure di esecuzione 

9. Eliminare i rifiuti secondo le specifiche regole di smaltimento indicate 

10. In caso di incidente avvisare immediatamente il docente che prenderà i provvedimenti più 

adeguati. 
 

ART. 9- LABORATORI DI CHIMICA E BIOLOGIA 

 

Art. 9. 1. Uso dei laboratori 

 L’uso di qualunque attrezzatura e dei prodotti chimici e/o biologici è consentito solo ai 
docenti di chimica, di biologia, agli I.T.P. responsabili delle esercitazioni di chimica/ 

Microbiologia ed 

 agli aiutanti tecnici. 

 Gli studenti devono eseguire solo ciò che è stato indicato, non possono manovrare macchine, 



 

usare attrezzature e/o prodotti chimici se non dietro personale controllo dell’insegnante. 

 Le attività di laboratorio di scienze sono parte integrante dell’Indirizzo Chimico-Biologico, 

sia per l’affinità dei contenuti disciplinari, sia perché installato all’interno del laboratorio di 

chimica. L’orario settimanale delle lezioni è prestabilito e vedrà impegnato il laboratorio per 

 tutte le ore di chimica e microbiologia. 

 I docenti devono informare in anticipo gli assistenti tecnici di eventuali esercitazioni che 
richiedono il tempo necessario per l’allestimento delle apparecchiature. Gli assistenti tecnici 

faranno trovare tutto pronto per la data stabilita. Questo non vale per le comuni esercitazioni 

 dove non è necessario predisporre materiali in anticipo. 

 Le classi dei corsi Elettrico e Alberghiero usufruiscono del laboratorio su autorizzazione del 
Responsabile dei Laboratori, il quale valuterà sulla base di una opportuna programmazione 

 delle attività da realizzare. 

 In caso di assenza dell’assistente tecnico addetto al reparto, gli insegnanti possono rivolgersi 
agli assistenti tecnici di altri reparti. 

 
ART. 9.2. Custodia materiali 

Gli assistenti tecnici hanno il compito della manutenzione e della custodia delle attrezzature e 

dei materiali. Al termine di ogni esercitazione non devono rimanere reattivi o soluzioni sui 

banchi di lavoro, ma dovranno invece, essere conservati nei cassetti o negli armadi chiusi a 

chiave. Per necessità didattiche urgenti, il materiale può essere spostato da un laboratorio ad 

un altro da un assistente tecnico e mai da un alunno. Gli alunni devono pulire e conservare le 

vetrerie di uso individuale e la postazione di lavoro. Le   altre attrezzature vanno invece pulite 

e conservate dagli assistenti tecnici. 

 
ART 9.3. Abbigliamento 

 Nei locali del laboratorio, è obbligatorio l’uso del camice, occhiali, guanti o 
quant’altro si renda di volta in volta necessario alla protezione individuale. 

 

ART.10- LABORATORIO DI ELETTROTECNICA EELETTRONICA 

 
Art. 10.1- Predisposizione materiali 

Gli A.T., sulla base delle esercitazioni e delle prove di laboratorio previste nella 
programmazione didattica, individueranno attrezzature e strumenti necessari, se 
disponibili nei laboratori, comunicando al Responsabile dei Laboratori Elettrici l’elenco 
di quanto ancora necessario per lo svolgimento del piano di lavoro e non disponibile nei 
laboratori. 

 
ART. 10.2- Dotazione DPI 

I docenti ,gli A.T. e gli alunni sono tenuti ad utilizzare i D.P.I. forniti loro dalla scuola . 
Al termine delle esercitazioni dovranno riporli negli appositi spazi. 

 

 
 

ART. 11- LABORATORIO DI CUCINA, SALA-BAR E RICEVIMENTO 

 
Al fine di una migliore organizzazione dei laboratori si specificano alcune regole da rispettare 

scrupolosamente all’interno degli stessi durante le esercitazioni pratiche. 

 

1) È vietato fumare nei laboratori o nelle zone limitrofe. 



 

2) È vietato sostare davanti l’ingresso dei laboratori e nei corridoi adiacenti. 

3) È vietato l'accesso nei laboratori a tutti coloro che non sono in servizio o comunque non 

autorizzati dalla Presidenza. 

4) I laboratori sono a tutti gli effetti aule di lezione e si raccomanda un comportamento 

adeguato e rispettoso del regolamento d’Istituto. 

5) Per entrare e svolgere attività pratica nei laboratori occorre avere la divisa o camici 

consoni. 

6) Non è possibile consumare cibi o bevande all’interno del laboratorio se non quelli preparati 

durante la lezione a scopo di degustazione per la valutazione critica e comparativa. 

7) La degustazione dei piatti sarà regolamentata dai Docenti tecnico pratici 

8) Durante le ore di esercitazione dovranno essere presenti in laboratorio Docente Itp, 

Assistente tecnico e Collaboratore scolastico. In caso di assenza di qualcuno dovrà essere 

prontamente sostituito per consentire lo svolgimento della lezione/esercitazione. ( La 

presenza si rende necessaria anche per eventuali Progetti autorizzati dalla Presidenza). 

9) Il personale e gli alunni rispetteranno le regole di igiene e sicurezza previste dalla 

normativa vigente (HACCP) e per contrastare l’emergenza sanitaria. 

10) Docente e l'assistente tecnico sono tenuti alla costante e continua assistenza agli alunni 

durante tutte le operazioni che si svolgono all’interno dei laboratori nelle ore di lezione. 

11) Sia i docenti, sia gli assistenti che i collaboratori svolgeranno le loro mansioni in relazione 

al loro contratto di lavoro consentendo ai ragazzi di poter svolgere l’esercitazione e 

l’attività pratica nei modi e nei tempi previsti dall’orario scolastico. 

12) ) Le materie prime da utilizzare per le lezioni vengono fornite dal reparto magazzino 

all’assistente tecnico. 

13) Al termine della lezione l’eventuale materia prima rimasta deve essere riconsegnata al 

reparto magazzino previa compilazione del buono di reso. 

14) È vietato danneggiare in qualunque modo l’attrezzatura utilizzata ed è richiesta particolare 

attenzione e cura durante l’uso dei macchinari e delle stoviglie. 

15) Nessun alunno può utilizzare in modo autonomo macchinari pericolosi e, nello specifico, 

affettatrice, tritacarne, bollitori, forni, particolari coltelli o attrezzature. 

16) Gli spogliatoi rimarranno aperti il tempo necessario per indossare le divise sotto la 

sorveglianza del personale scolastico 

17) E’ vietato tenere durante le esercitazioni anelli, bracciali, orecchini, orologi, piercing ecc. 

(regola per entrambi i sessi); 

18) Al termine della lezione (che deve avvenire nell’assoluto rispetto degli orari previsti per 

non creare disagio nel rientro in classe) gli alunni, sotto il controllo del docente e 

dell’assistente tecnico, si occuperanno di detergere e sanificare tutti i piani di lavoro e i 

macchinari utilizzati e di portare le stoviglie usate nel reparto di lavaggio in collaborazione 

con i Collaboratori scolastici. Inoltre si occuperanno di sistemare negli appositi scaffali il 

materiale utilizzato. 

19) I laboratori vengono consegnati alla classe e al docente puliti e sanificati. Al termine della 

lezione (che deve avvenire nell’assoluto rispetto degli orari previsti per non creare disagio ) 

gli alunni, inoltre si occuperanno di sistemare negli appositi ripiani e scaffali le stoviglie 

utilizzate di ritorno dal reparto lavaggio. 

20) Nessun docente, assistente tecnico o collaboratore scolastico può accedere ai laboratori se 

sprovvisto di abbigliamento previsto dal regolamento e dalla normativa igienico-sanitaria in 

vigore. 

21) Durante le ore di lezione nessun alunno può abbandonare i laboratori senza l’autorizzazione 

del docente 

22) Il Docente e l’Assistente, cosi come previsto dalla Presidenza, terranno aggiornato il 

registro relativo all’attività svolta. 



 

23) In caso di comportamento doloso o colposo che provochi danni a cose o attrezzature 

dell’Istituto il docente provvederà ad addebitare al singolo studente o all’intera classe il 

costo della riparazione o della sostituzione dell’oggetto danneggiato (stoviglie, attrezzature 

e macchinari). 

24) Il presente regolamento si integra con le istruzioni operative previste dal manuale di 

autocontrollo necessario ai fini dell’attuazione del decreto legislativo 155 del 26 Maggio 

1997 e successive modifiche e di tutte le norme antinfortunistiche. 

 
ART. 11.1 Abbigliamento 

Durante l’attività di laboratorio di cucina, sala bar, ricevimento, è obbligatorio l’uso della divisa e 

di calzature adeguate alle norme di sicurezza. 

 

1) La divisa deve essere completa in tutte le sue parti (giacca, camicia, calze, scarpe adeguate 

antiscivolo e copricapo), perfettamente pulita ed in ordine. 

2) Oltre alla divisa, lo studente deve avere con sé determinati strumenti di lavoro, che sono 

parte integrante del suo corredo professionale. 

3) Chi non rispetta le regole sopra elencate non è ammesso alle esercitazioni pratiche. Di tale 

trasgressione verrà data immediata comunicazione alla famiglia. 

4) L’acquisto dell’abbigliamento è a carico degli allievi. 

 

ART.11. 2 -Assistenti tecnici 

Gli assistenti tecnici, salvo diversa disposizione del Dirigente Scolastico o del Direttore dei 

servizi Amministrativi, devono rimanere presso il laboratorio o locale assegnato, al fine di 

assistere le lezioni e contribuire alla loro riuscita come da mansionario. 

 
ART. 11.3 Misure finalizzate all’igiene 

Ogni allievo deve curare la pulizia ed avere cura della propria persona. Nel laboratorio di 

cucina è 

d’obbligo la cuffia. 

Sono prescritte mani pulite con unghie corte e curate. Per le ragazze l’uso dello smalto deve 

essere molto leggero. Durante le esercitazioni pratiche non è ammesso l’uso di monili e di 

telefoni cellulari. 

 
ART. 11.4 - Disponibilità di sicurezza e igiene 

 In cucina gli allievi, il personale docente, gli assistenti tecnici e i collaboratori scolastici: 

devono munirsi di dispositivi di protezione individuale (DPI: grembiule, guanti, scarpe …). 

 Gli insegnanti tecnico pratici, il personale assistente e i collaboratori scolastici devono 

controllare che nei laboratori pratici vengano osservate e praticate le norme in materia di 

igiene e sia applicato il piano HACCP. Per il coordinamento di tale attività vengono attivate 

specifiche funzioni aggiuntive debitamente incentivate. 

 Prima dell’inizio delle esercitazioni pratiche, il personale ATA, con profilo di assistente 

tecnico, deve verificare sia lo stato d’uso dei macchinari sia lo stato d’uso e la consistenza 

delle attrezzerie in dotazione al reparto. 

 In caso di sciopero e astensione dalle lezioni, resta salva la possibilità delle esercitazioni 

pratiche per gli allievi presenti. 



 

 

 

ART. 12- AULA LABORATORIO SOCIO-SANITARIO 

 Si accede secondo il calendario predisposto e redatto dai docenti delle discipline interessate 

sulla base delle esigenze prospettate e delle successive richieste che perverranno. 

 Le classi interessate, e una per volta, possono accedere solo se accompagnate dai rispettivi 

docenti. 

 Gli alunni devono lasciare l’aula-laboratorio in ordine e riporre i lavori e i materiali d’uso 

negli appositi armadi secondo le disposizioni delle docenti. 

 I docenti e i loro alunni sono responsabili temporaneamente del buon uso e della custodia 

dell’arredo e dei materiali di consumo, che dovrà essere finalizzato all’uso richiesto per la 

migliore resa possibile secondo la funzionalità progettuale. 

 
 

ART.13 - REGOLAMENTO PER L’USO DELLA PALESTRA 

Nel rispetto di tutti coloro che usano la Palestra è assolutamente necessario rispettare le 

seguenti norme: 

 È consentito l’accesso alla Palestra ai soli insegnanti di Educazione Fisica e per le assemblee 

programmate e autorizzate. 

 A fini igienici e, al fine della prevenzione di traumi, durante l’attività fisica, nei locali della 

palestra, è obbligatorio l’uso dell’abbigliamento idoneo all’attività sportiva. Gli indumenti 

necessari per le esercitazioni di Scienze motorie devono essere indossati prima di entrare in 

palestra. Non è consentito accedere in palestra agli alunni sforniti della tuta e delle scarpe di 

ginnastica. Per motivi d’igiene il materiale usato non può essere lasciato in aula, ma deve 

essere riportato a casa. 

 far uso dei cestini portarifiuti per il deposito di carta, bottiglie e cose simili; 

 è assolutamente vietato fumare, sputare, gettare per terra gomme masticabili o altro, sia nella 

palestra che negli spogliatoi; 

 usare in modo corretto e civile i servizi igienici . 

 
Non è consentito: 

 accedere in palestra in assenza dell’insegnante; 

 usare gli attrezzi senza l’autorizzazione dell’insegnante; 

 andare negli spogliatoi e/o ai servizi senza l’autorizzazione dell’insegnante; 

 usare gli attrezzi e/o attrezzature in modo scorretto e pericoloso per sé e per gli altri (es.: non 

 appendersi al canestro, non spingere i compagni, non calciare violentemente i palloni, ecc 

…); 

 indossare oggetti pericolosi per sé e per gli altri (es.: orologi, anelli, catene, ecc …); 

 gli atleti, gli allenatori e gli spettatori si asterranno dal consumo di cibi e bevande di qualsiasi 

genere all’interno della palestra (fatta eccezione per l’acqua). È inoltre tassativamente vietato 

fumare all’interno dell’edificio (palestra, bagni, spogliatoi, corridoio). 

Ogni alunno deve: 

 informare tempestivamente l’insegnante in caso di infortunio o di malessere anche lieve; 

 portare il materiale richiesto (scarpe da ginnastica da utilizzare solo in palestra, ecc…); 



 

 rispettare le norme igieniche (lavarsi, cambiarsi); 

 comportarsi in maniera disciplinata e rispettosa nei confronti del personale ausiliario, dei 

compagni e dell’insegnante durante le lezioni e i trasferimenti. 

 
ART.14- BIBLIOTECA 

1) Gli alunni, i docenti, il personale A.T.A. possono frequentare, individualmente o in gruppi 

non superiori a 5 persone, la biblioteca dell'Istituto ed ottenere in prestito i volumi di cui 

dispone. La Biblioteca rimane aperta nei giorni e nelle ore stabiliti, e il responsabile ne darà 

comunicazione agli studenti. L'accesso e l'uso della biblioteca avvengono nel rispetto degli 

orari che il docente responsabile avrà cura di affiggere ad inizio anno scolastico all'albo della 

scuola. 

2) Il prestito dei libri è consentito agli alunni, agli insegnanti ed al personale non docente. Ogni 

prestito viene registrato su apposita scheda, Il consegnatario è responsabile dell’oggetto fino 

alla restituzione. Docenti ed alunni devono aver cura dei materiali didattici, devono usarli in 

modo corretto e restituirli nelle stesse condizioni in cui li hanno ricevuti. 

3) Ogni perdita parziale o totale, ogni danno a testi presi a prestito o consultati, dovrà essere 

risarcito nella misura del 50% del prezzo di copertina. 

4) È prevista la possibilità di un prestito annuale per gli insegnanti che ne facciano richiesta. 

5) I libri di consultazione (enciclopedie, trattati, dizionari, collezioni di carattere generale) non 

possono essere asportati dall’aula della Biblioteca. 

6) Ogni ritardo nella restituzione dei libri presi a prestito verrà sollecitato non più di due volte; 

in seguito saranno presi opportuni provvedimenti da parte del Dirigente. 

7) Gli alunni diplomati, ritirati o trasferiti, che non riconsegnano i libri ricevuti in comodato 

d’uso, creano una danno alla dotazione libraria dell’Istituto ed impediscono ad altri di 

usufruirne. In tal caso, gli alunni di cui sopra o le famiglie dovranno provvedere ad un 

risarcimento del danno pari al 50% del prezzo di copertina del testo non restituito. Allo 

scopo, all’atto della consegna dei libri in comodato, i beneficiari sono tenuti a firmare un 

modulo (fornito dalla Biblioteca), che si allega al presente Regolamento. 

 

 
SEZIONE 12 

REGOLAMENTO PER LA STIPULA DEI CONTRATTI E 

CONVENZIONI 

 
ART. 1 Ambito di applicazione 

VISTO L’Art 21 DELLA L. 15 marzo 1997 n. 59; Visti gli artt. 8 e 9 del D.P.R. 275/99; 

Visto l’Art 33 c. g del D.I. 44/01; Visto l’Art 10 del D. L.vo 297/94 

si conviene che l’istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti 

esterni per particolari attività ed insegnamenti, nonché convenzioni, accordi di programma , 

accordi quadro, accordi di rete con Enti di formazione professionale, Università, Istituzioni 

scolastiche, Associazioni, al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa nonché la 

realizzazione di specifici progetti didattici, programmi di ricerca e sperimentazione. 



 

ART. 2 -Requisiti oggettivi 

Al fine di soddisfare le esigenze di cui all’articolo precedente, su proposta del Collegio dei docenti 

ed in base alla Programmazione dell’offerta formativa, l’Istituzione Scolastica, verificata 

l’impossibilità di utilizzare al fine il personale interno ed in coerenza con le disponibilità finanziarie, 

provvede alla stipulazione di contratti di prestazione d’opera con esperti esterni e/o di specifiche 

convenzioni, accordi di rete, accordi di programma e accordi quadro. 

La proposta del Collegio dei docenti deve individuare le esigenze didattiche da soddisfare e le 

specifiche competenze professionali richieste all’esperto o all’Ente / Università/ istituzione 

scolastica. 

 
ART. 3. Requisiti soggettivi 

Il contratto/convenzione è stipulato con esperti o Enti di Formazione italiani o stranieri, che siano in 

grado di apportare la necessaria esperienza tecnico-professionale nell’insegnamento o nel progetto 

didattico richiesto. 

L’affidamento dell’incarico avverrà previa acquisizione dell’autorizzazione da parte 

dell’amministrazione di appartenenza dell’esperto, se dipendente pubblico, in applicazione 

dell’Art58 del D.L.vo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente regolamento i docenti di altre istituzioni 

scolastiche, ai quali si applica l’Art 27 del CCNL del personale del comparto “Scuola” del 26 

maggio 1999. 

 
ART. 4 -Procedura di selezione 

La selezione dell’esperto avviene attraverso appositi avvisi con lo scopo di conferire incarichi o di 

formulare graduatorie di personale esperto in specifici ambiti, dai quali attingere nei casi di 

eventuale attivazione di progetto, in coerenza con la programmazione didattica deliberata per 

ciascun anno scolastico. 

Dell’avviso sarà data informazione attraverso la pubblicazione nell’albo dell’istituzione scolastica e 

nel sito Web della stessa. 

È in facoltà dell’Istituzione scolastica utilizzare altre forme aggiuntive di pubblicità volta a ritenute 

utili (quali, ad esempio, la trasmissione dell’avviso ad ordini professionali o ad associazioni di 

categoria; la pubblicazione per estratto su quotidiani locali, ecc …). 

L’avviso, di massima, dovrà contenere: 

 l’ambito disciplinare di riferimento; 

 il numero di ore di attività richiesto; 

 la durata dell’incarico; 

 l’importo da attribuire all’esperto o all’Ente di Formazione, con l’indicazione dei criteri 

adottati per la relativa determinazione nel rispetto del principio di congruità con riguardo alla 

prestazione da svolgere; 

 le modalità ed il termine per la presentazione delle domande di partecipazione; 

 i criteri di selezione con la specifica indicazione dei titoli (di studio e professionali) e 

requisiti (esperienza maturata con individuazione del campo d’intervento) minimi che 



 

saranno oggetto di valutazione; 

 l’eventuale previsione di un colloquio cui sottoporre l’aspirante; 

Per la valutazione delle domande di partecipazione e dei relativi curricula, il Dirigente scolastico 

può nominare un’apposita commissione istruttoria. 

La commissione predispone a tal fine una formale relazione contenente la specifica e dettagliata 

indicazione dei criteri adottati e delle valutazioni comparative effettuate, formulando una proposta di 

graduatoria. 

Nell’ipotesi di partecipazione di un unico aspirante, è comunque necessario valutarne l’idoneità. La 

graduatoria è approvata dal Dirigente Scolastico. 

La graduatoria è pubblicata nell’albo dell’istituzione scolastica, con la sola indicazione nominativa 

degli aspiranti inclusi. 

È fatto comunque salvo l’esercizio dl diritto di accesso agli atti della procedura e della graduatoria 

nei limiti di cui alle Leggi 7 agosto 1990, n. 241 e 31 dicembre 1996. n. 675 e successive 

modificazioni ed integrazioni. 

È data facoltà al Dirigente Scolastico di conferire incarichi a personale esperto iscritto ad albi 

professionali e/o associazioni che ne garantiscano la specifica professionalità, senza ricorrere alle 

procedure sopra indicate. E’ data altresì facoltà di sottoscrivere accordi di rete, di programma, 

quadro, convenzioni senza ricorrere alle procedure sopra indicate. 

Inoltre, poiché un’indagine di mercato non è sempre compatibile con la natura delle prestazioni in 

questione, il Dirigente Scolastico può operare una scelta discrezionale dell’esperto esterno/ 

professionista allorquando ricorrano presupposti quali il rapporto fiduciario o l’infungibilità del 

professionista. 

 
ART. 5 -Affidamento dell’incarico 

Conclusasi la procedura di selezione, il Dirigente Scolastico provvede all’affidamento dell’incarico 

mediante stipula di contratto di prestazione d’opera o convenzione. 

La scuola stipula protocolli d’intesa con le aziende per le attività di PCTO. 

 
SEZIONE 13 

 
DISPOSIZIONI COMPORTAMENTALI PER PREVENZIONE COVID-19 

Misure di prevenzione da osservare: 

a) Permanenza a scuola consentita solo in assenza di sintomi febbrili e solo in assenza di test 

diagnostico per la ricerca di SARS-CoV-2 positivo; 

b) Igiene delle mani ed “etichetta respiratoria” (con quest’ultimo termine si intendono in 

letteratura i corretti comportamenti da mettere in atto per tenere sotto controllo il rischio di 

trasmissione di microrganismi da persona a persona, quali ad esempio proteggere la bocca e 

il naso durante starnuti o colpi di tosse utilizzando fazzoletti di carta, ecc.); 

c) Utilizzo di dispositivi di protezione respiratoria (FFP2) per personale scolastico e alunni che 

sono a rischio di sviluppare forme severe di COVID-19; 

d) Sanificazione ordinaria (periodica) e straordinaria in presenza di uno o più casi confermati, 



 

secondo le indicazioni del Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, “Raccomandazioni ad 

interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: 

ambienti/superfici. Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. Versione del 

20 maggio 2021”; 

e) Strumenti per gestione casi sospetti/confermati e contatti; 

f) Ricambi d’aria frequenti; 

g) L’accesso alla struttura scolastica avviene attraverso l’accompagnamento da parte dei 

genitori o di persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità 

genitoriale, nel rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio. 

h) È obbligatorio, per chiunque entri o permanga negli ambienti scolastici, adottare le 

precauzioni igieniche sopra richiamate. 

 
DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA MISURA DEL DISTANZIAMENTO 

 

Si prevede il rispetto di una distanza interpersonale di almeno un metro tra “rime buccali ”, 

ovvero distanza di un metro tra bocca e bocca (sia in posizione statica che dinamica) qualora 

logisticamente possibile e si mantiene anche nelle zone bianche, qualora logisticamente 

possibile, la distanza di due metri tra i banchi e la cattedra del docente. 

 
PERSONALE DELLA SCUOLA 

 

Tutto il personale A.T.A. dovrà essere munito di camice con cartellino di riconoscimento. 

Si farà in modo che tutta l'utenza, compresi i docenti, non accedano agli spazi interni dell'Ufficio 

di Segreteria, fuori dagli orari stabiliti. 

Il dispositivo di protezione respiratoria, per personale scolastico e alunni che sono a rischio di 

sviluppare forme severe di COVID-19, è la mascherina (FFP2) o altro dispositivo previsto. Il 

personale a rischio di sviluppare forme severe di COVID-19 utilizza i dispositivi di protezione 

respiratoria del tipo FFP2 e i dispositivi per la protezione degli occhi forniti dalla scuola in base 

alle indicazioni del medico competente. Inoltre, anche il personale che ha la volontà di 

proteggersi con un DPI può usare un dispositivo di protezione respiratoria del tipo FFP2 e 

dispositivi per la protezione degli occhi. 

La sanificazione sarà effettuata secondo le indicazioni del Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021. 

Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. Versione del 20.05.2021. 

 

STUDENTI 

La normativa speciale per il contesto scolastico legata al virus SARS-CoV-2, che consentiva la 

didattica a distanza, cessa i propri effetti con la conclusione dell’anno scolastico 2021/2022, 

pertanto, dall’1 settembre 2022 l’attività didattica si svolgerà esclusivamente in presenza. 

Si potrà accedere a scuola con sintomatologia respiratoria lieve, mentre sarà vietato l’accesso a 

chi è positivo al Covid e a chi ha temperatura corporea superiore a 37,5 °. La riammissione in 

classe degli alunni positivi al Covid è subordinata alla sola dimostrazione di avere effettuato un 

test antigenico rapido o molecolare con esito negativo, anche in centri privati a ciò abilitati.” 



 

Per gli alunni con fragilità, al fine di garantire la didattica in presenza e in sicurezza, è previsto 

l’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie respiratorie e strategie personalizzate in base al 

profilo di rischio. 

È consentita la permanenza a scuola di studenti con sintomi respiratori di lieve entità ed in buone 

condizioni generali che non presentano febbre, in tal caso essi indosseranno mascherine 

chirurgiche/FFP2 fino a risoluzione dei sintomi ed avendo cura dell’igiene delle mani e 

dell’osservanza dell’etichetta respiratoria. 

 
GESTIONE DEI CASI POSITIVI 

Il personale scolastico, gli studenti che presentano sintomi indicativi di infezione da Sars-CoV-2 

vengono ospitati nella stanza dedicata o area di isolamento, appositamente predisposta a piano 

terra e, nel caso di alunni minorenni, devono essere avvisati i genitori. Il soggetto interessato 

raggiungerà la propria abitazione e seguirà le indicazioni del MMG/PLS, opportunamente 

informato. 

 
GESTIONE DI CASI COVID-19 CONFERMATI 

Al momento le persone risultate positive al test diagnostico per SARS-CoV-2 sono sottoposte 

alla misura dell’isolamento. Per il rientro a scuola è necessario l’esito negativo del test 

(molecolare o antigenico) al termine dell’isolamento. 

 
GESTIONE DI CONTATTI CON CASI POSITIVI 

Non sono previste misure speciali per il contesto scolastico. Si applicano le regole generali 

previste per i contatti di casi COVID-19 confermati come indicate da ultimo dalla Circolare del 

Ministero della Salute n. 37615 del 31/08/2022 “Aggiornamento delle modalità di gestione dei 

casi e dei contatti stretti di caso COVID-19”. 

 
NORMA FINALE 

 

Il presente regolamento ha validità fino ad eventuale revisione. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento è fatto rinvio alle disposizioni 

di legge.
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Introduzione 
Nel corso del 2022, a fronte dell’elevata copertura vaccinale raggiunta sia in termini di ciclo di base che di 

dosi booster, l’impatto sulle strutture sanitarie dei soggetti con COVID-19 si è mantenuto limitato nonostante 

la circolazione di una variante altamente trasmissibile come Omicron e relativi sottolignaggi. In ambito 

comunitario, inoltre, è stato attuato un progressivo passaggio da una strategia di controllo dell’infezione da 

SARS-CoV-2, incentrata sul tentativo di interrompere per quanto possibile le catene di trasmissione del virus, 

ad una strategia di mitigazione finalizzata a contenere l’impatto negativo dell’epidemia sulla salute pubblica. 

In questo contesto, ad esempio, è stata sospesa la quarantena dei contatti stretti di casi COVID-191 e 

progressivamente eliminato l’obbligo di utilizzo delle mascherine nella maggior parte dei luoghi pubblici. La 

scuola rappresenta uno dei setting in cui la circolazione di un virus a caratteristiche pandemiche richiede 

particolare attenzione, a causa dell’elevata possibilità di trasmissione e della necessità di implementare e 

modulare le misure di prevenzione e controllo in base alla situazione epidemiologica. Mentre negli a.s. 2019-

2020 e 2020-2021 è stato necessario ricorrere in larga misura alla didattica a distanza, nel tentativo di 

controllare la trasmissione del virus negli studenti e nei loro familiari, nell’a.s. 2021-2022 sono state attuate 

misure di controllo finalizzate a garantire, per quanto possibile, le attività didattiche in presenza grazie alle 

coperture vaccinali in progressivo aumento.  

Tuttavia, nonostante gli interventi nel setting scolastico possano essere specifici, è necessario sottolineare 

che la scuola si inserisce nel contesto più ampio della comunità, per cui le misure applicate in ambito 

scolastico, affinché possano essere effettivamente efficaci, devono tenere conto ed essere preferibilmente 

omogenee con le misure previste in ambito comunitario. 

I presupposti da tenere in considerazione per i futuri interventi nel setting scolastico in relazione al quadro 

epidemiologico ed alle evidenze progressivamente disponibili consistono nella necessità di garantire la 

continuità scolastica in presenza e di prevedere il minimo impatto delle misure di mitigazione sulle attività 

scolastiche. 

Sebbene la situazione epidemiologica sia diversa da quella del 2021 e si caratterizzi attualmente per un 

impatto clinico dell’epidemia contenuto, attribuibile all’aumento progressivo dell’immunità indotta da 

vaccinazione/pregressa infezione oltre che alle caratteristiche della variante Omicron, non è possibile 

prevedere quale sarà la situazione alla ripresa delle attività scolastiche; pertanto non è possibile decidere fin 

d’ora se e quali misure implementare.  

E’ necessario tenere conto della possibilità di variazioni del contesto epidemiologico e attuare un’azione di 

preparedness e readiness che possa garantire la risposta degli Istituti Scolastici ad un eventuale aumento 

della circolazione virale o alla comparsa di nuove varianti in grado di determinare un aumento di forme gravi 

di malattia, in assenza di vaccini che possano mitigarne l’impatto.  

Fattori determinanti da tenere in considerazione nella definizione delle misure sono rappresentati, in 

sintesi, dall’intensità della circolazione virale, dalle caratteristiche delle varianti virali circolanti, dalle 

forme cliniche che esse possono determinare in età scolare e non, dalla copertura vaccinale anti COVID-19 

e dal grado di protezione nei confronti delle infezioni, delle forme severe di malattia e dei decessi conferito 

dalle vaccinazioni e dalla protezione indotta dalle pregresse infezioni, dalla necessità di proteggere soggetti 

fragili a maggior rischio di malattia severa. 

Risulta pertanto opportuno, nell’identificazione delle misure di mitigazione e controllo che possono essere 

implementate in ambito scolastico, attuare una pianificazione di possibili interventi da modulare 

 
1 Decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, pubblicato nella G.U. Serie Generale , n. 70 del 24 marzo 2022, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 19 maggio 2022, n. 52. “Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla 
diffusione dell'epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza, e altre disposizioni in 
materia sanitaria”  https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=86394 
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progressivamente in base alla valutazione del rischio, prevedendo un’adeguata preparazione degli istituti 

scolastici.  

Allo stato attuale delle conoscenze e della situazione epidemiologica si prevedono quindi misure standard 

di prevenzione da garantire per l’inizio dell’anno scolastico e possibili ulteriori interventi da modulare 

progressivamente in base alla valutazione del rischio, prevedendo un’adeguata preparazione degli istituti 

scolastici che renda possibile un’attivazione rapida delle misure al bisogno. 

Si riportano in calce, in tabella 1, le misure non farmacologiche di prevenzione di base per il prossimo anno 

scolastico, mentre in tabella 2 sono indicate ulteriori misure che potranno essere progressivamente 

implementate sulla base di eventuali esigenze di sanità pubblica di contenimento della circolazione virale su 

indicazione delle autorità sanitarie. Entrambe le tabelle sono da intendersi come strumento utile per la 

pianificazione dell’A.S. 2022 – 2023. Interventi aggiuntivi potranno essere presi in considerazione sulla base 

del contesto epidemiologico locale.  

Sebbene le misure indicate facciano riferimento alla prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2, gli interventi 

descritti in tabella 1 e in tabella 2 rappresentano uno strumento per prevenire anche altre malattie infettive, 

ad esempio le infezioni da virus influenzale, e per sostenere quindi la disponibilità di ambienti di 

apprendimento sani e sicuri. 

Come per gli anni scolastici precedenti, infine, gli alunni con fragilità rappresentano una priorità di salute 

pubblica e si rende necessario garantire la loro tutela, in collaborazione con le strutture sociosanitarie, la 

medicina di famiglia (es. PLS, MMG), le famiglie e le associazioni che li rappresentano. Per i bambini a rischio 

di sviluppare forme severe di COVID-19, tra le misure non farmacologiche di prevenzione di base, al fine di 

garantire la didattica in presenza e in sicurezza, è opportuno prevedere l’utilizzo di dispositivi di protezione 

delle vie respiratorie e valutare strategie personalizzate in base al profilo di rischio.  

 

Scopo del documento 
Presentare le possibili misure di mitigazione e contenimento della circolazione virale adottabili nell’anno 

scolastico 2022-2023 fornendo elementi utili di preparedness e readiness. 

Destinatari 
Tutte le istituzioni scolastiche del I e del II ciclo, ivi comprese le scuole paritarie e quelle non paritarie, i sistemi 

regionali di istruzione e formazione professionale (IeFP) nonché i centri provinciali per l'istruzione degli adulti.  
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Tabella 1. Misure di prevenzione non farmacologiche di base per l’A.S. 2022 – 2023 
La presente tabella riporta schematicamente le misure di prevenzione di base per il setting scolastico ed è da intendersi come strumento utile per la 

pianificazione dell’A.S. 2022 – 2023.  

 

Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

Permanenza a scuola non consentito in 

caso di: 

- sintomatologia compatibile con 

COVID-19, quale, a titolo 

esemplificativo: sintomi respiratori 

acuti come tosse e raffreddore con 

difficoltà respiratoria, vomito 

(episodi ripetuti accompagnati da 

malessere), diarrea (tre o più scariche 

con feci semiliquide o liquide), 

perdita del gusto, perdita dell’olfatto, 

cefalea intensa 

- e/o 

- temperatura corporea superiore a 

37.5°C 

e/o 

- test diagnostico per la ricerca di 

SARS-CoV-2 positivo 

Le infezioni respiratorie sono 

comuni in età scolare, 

soprattutto durante i mesi 

invernali. La sintomatologia può 

essere causata da diversi agenti 

eziologici, ma nella maggior 

parte dei casi si tratta di infezioni 

di grado lieve. Limitare l’accesso 

nel setting scolastico ai soggetti 

sintomatici riduce il rischio di 

trasmissione durante la fase 

infettiva.  

Gli studenti con sintomi respiratori di 

lieve entità ed in buone condizioni 

generali che non presentano febbre, 

frequentano in presenza, prevedendo 

l’utilizzo di mascherine 

chirurgiche/FFP2 fino a risoluzione dei 

sintomi, igiene delle mani, etichetta 

respiratoria. 

Si ricorda che, soprattutto nei bambini, 

la sola rinorrea (raffreddore) è 

condizione frequente e non può essere 

sempre motivo in sé di non frequenza o 

allontanamento dalla scuola in assenza 

di febbre. 

 

Disponibilità di mascherine 

chirurgiche/FFP2 da distribuire ai 

soggetti da sei anni in su con 

sintomatologia lieve. 
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Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

Si raccomanda alle famiglie di non 

condurre gli alunni a scuola in presenza 

delle condizioni sopra descritte. 

Igiene delle mani ed etichetta 

respiratoria 

Mantenere e promuovere le 

norme di prevenzione delle 

infezioni acquisite nei precedenti 

anni scolastici. 

/ Disponibilità di soluzione 

idroalcolica. 

Utilizzo di dispositivi di protezione 

respiratoria (FFP2) per: 

- personale scolastico a rischio di 

sviluppare forme severe di 

COVID-19; 

- alunni a rischio di sviluppare 

forme severe di COVID-19. 

Prescritto per garantire la 

protezione dei soggetti a rischio 

di sviluppare forme severe di 

malattia. 

I lavoratori che hanno l’esigenza o la 

volontà di proteggersi con un DPI 

dovrebbero usare un dispositivo di 

protezione respiratoria del tipo FFP2. 

Normativa vigente al momento della 

pubblicazione di questo documento: 

 

L’obbligo per il personale scolastico di 

indossare un dispositivo di protezione 

respiratoria decadrà con la conclusione 

dell’anno scolastico 2021/2022 come da  

art. 9 del d.l. 24 marzo 2022, n. 24 , 

convertito, con modificazioni, dalla L. 19 

maggio 2022, n. 52. 

 

L’uso di un dispositivo di protezione 

delle vie respiratorie per i lavoratori 

della pubblica amministrazione è 

attualmente previsto dalla Circolare del 

Ministro per la Pubblica 

Amministrazione n. 1/2022 del 29 aprile 

Disponibilità di FFP2 da distribuire 

al personale scolastico e agli 

alunni a rischio. 
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Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

2022, recante in oggetto “indicazioni 

sull’utilizzo dei dispositivi individuali di 

protezione delle vie respiratorie”. 

Ricambio d’aria frequente  

Qualità dell’aria 

Ridurre la trasmissione del virus 

e migliorare la qualità dell’aria. 

Deve essere sempre garantito un 

frequente ricambio d’aria.  

/ 

Sanificazione ordinaria (periodica) 

 

Ridurre la trasmissione del virus. La sanificazione può essere effettuata 

secondo le indicazioni del Rapporto ISS 

COVID-19 n. 12/2021 – 

“Raccomandazioni ad interim sulla 

sanificazione di strutture non sanitarie 

nell’attuale emergenza COVID-19: 

ambienti/superfici. Aggiornamento del 

Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. 

Versione del 20 maggio 2021”2 

/ 

Sanificazione straordinaria, da intendersi 

come intervento tempestivo, in presenza 

di uno o più casi confermati  

Ridurre la trasmissione del virus. La sanificazione può essere effettuata 

secondo le indicazioni del Rapporto ISS 

COVID-19 n. 12/2021 – 

“Raccomandazioni ad interim sulla 

sanificazione di strutture non sanitarie 

nell’attuale emergenza COVID-19: 

ambienti/superfici. Aggiornamento del 

Disponibilità di personale 

aggiuntivo. 

Acquisto di 

detergenti/disinfettanti per la 

sanificazione. 

 
2 Draisci R, Attias L, Baldassarri L, Catone T, Cresti R, Fidente RM, Marcello I, Buonanno G, Bertinato L. Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie 

nell’attuale emergenza COVID-19: ambienti/superfici. Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. Versione del 20 maggio 2021. Roma: Istituto Superiore di Sanità; 
2021. (Rapporto ISS COVID-19, n. 12/2021) https://www.iss.it/rapporti-covid-19/-/asset_publisher/btw1J82wtYzH/content/rapporto-iss-covid-19-n.-12-2021-raccomandazioni-
ad-interim-sulla-sanificazione-di-strutture-non-sanitarie-nell-attuale-emergenza-covid-19-ambienti-superfici.-aggiornamento-del-rapporto-iss-covid-19-n.-25-2020.-versione-
del-20-maggio-2021 
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Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. 

Versione del 20 maggio 2021”3 

Strumenti per la gestione di casi COVID-

19 sospetti in ambito scolastico, sulla 

base delle indicazioni previste in ambito 

comunitario ed emanate dal Ministero 

della Salute. 

Ridurre la trasmissione del virus. il personale scolastico o l’alunno che 

presenti sintomi indicativi di infezione 

da SARS-CoV-2 viene ospitato nella 

stanza dedicata o area di isolamento, 

appositamente predisposta e, nel caso 

di alunni minorenni, devono essere 

avvisati i genitori. Il soggetto interessato 

raggiungerà la propria abitazione e 

seguirà le indicazioni del MMG/PLS, 

opportunamente informato. 

Disponibilità di adeguate risorse 

umane. 

Disponibilità di risorse per la 

formazione del personale. 

Garantire la presenza di referenti 

(scolastici e nei DdP) per la 

gestione delle malattie infettive 

respiratorie.  

Garantire la presenza di spazi 

dedicati per i casi con sospetta 

infezione. 

Strumenti per la gestione dei casi COVID-

19 confermati, sulla base delle indicazioni 

previste in ambito comunitario ed 

emanate dal Ministero della Salute. 

Ridurre la trasmissione del virus. Necessario verificare se in comunità al 

momento dell’inizio della scuola sarà 

previsto isolamento dei casi confermati  

 

Per il rientro a scuola è necessario l’esito 

negativo del test al termine 

dell’isolamento previsto 

Disponibilità di adeguate risorse 

umane. 

Disponibilità di risorse per la 

formazione del personale. 

Garantire la presenza di referenti 

(scolastici e nei DdP) per la 

gestione delle malattie infettive 

respiratorie. 

Strumenti per la gestione dei contatti di 

caso, sulla base delle indicazioni previste 

in ambito comunitario ed emanate dal 

Ministero della Salute. 

Ridurre la trasmissione del virus. 

 

Necessario verificare se in comunità al 

momento dell’inizio della scuola sarà 

prevista quarantena dei contatti in 

comunità o secondo altre disposizioni  

Disponibilità di adeguate risorse 

umane. 

Disponibilità di risorse per la 

formazione del personale. 
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Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

Disponibilità di FFP2.  

Garantire la presenza di referenti 

(scolastici e nei DdP) per la 

gestione delle malattie infettive 

respiratorie. 

Misure differenziate come da 

indicazioni contenute nel 

Decreto-legge 24 marzo 2022, n. 

24 e Circolare n. 019680 del 

30/03/2022 “Nuove modalità di 

gestione dei casi e dei contatti 

stretti di caso COVID-19” ed 

eventuali successivi 

aggiornamenti delle indicazioni.  
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Tabella 2. Eventuali ulteriori misure di prevenzione non farmacologiche per l’A.S. 2022 – 2023 
La tabella 2 riporta ulteriori misure di prevenzione aggiuntive singole o associate da valutare in relazione al contesto epidemiologico e alle disposizioni nazionali 

e da implementare, in aggiunta alle misure di base elencate in tabella 1, sulla base di eventuali esigenze di sanità pubblica di contenimento della circolazione 

virale/protezione dei lavoratori, della popolazione scolastica e delle relative famiglie e, analogamente alla tabella 1, è da intendersi come strumento utile per la 

pianificazione dell’A.S. 2022 – 2023. 

 

Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

Distanziamento di almeno un metro, 

sia per studenti che per personale 

scolastico (ove le condizioni 

logistiche e strutturali lo consentano) 

Ridurre la possibilità di contagio nel 

caso ci fosse un caso asintomatico.  

Dipende dall’eventuale esigenza di 

instaurare misure di controllo della 

circolazione virale (sia nella 

popolazione scolastica che nella 

popolazione generale). 

Una organizzazione delle classi che 

preveda una configurazione di banchi 

distanziati in presenza dell’intera 

classe  

Precauzioni nei momenti a rischio di 

aggregazione 

Garantire, negli spazi comuni, aree di 

ricreazione, corridoi, la presenza di 

percorsi che garantiscano il 

distanziamento di almeno un metro, 

limitando gli assembramenti. 

Laddove possibile, privilegiare le 

attività all’aperto. 

/ / 

Sanificazione periodica (settimanale) 

di tutti gli ambienti, predisponendo 

un cronoprogramma ben definito, da 

documentare attraverso un registro 

regolarmente aggiornato. 

Ridurre la trasmissione del virus. / Personale aggiuntivo  

Gestione di attività extracurriculari, 

laboratori, garantendo l’attuazione di 

misure di prevenzione quali 

distanziamento fisico, utilizzo di 

Ridurre la trasmissione del virus. / Disponibilità di mascherine 

chirurgiche/FFP2. 
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Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

mascherine chirurgiche/FFP2, igiene 

delle mani, ecc. 

I viaggi di istruzione e le uscite 

didattiche sono sospese.  

Disponibilità di soluzione idroalcolica. 

 

Disponibilità di spazi adeguati. 

Utilizzo di mascherine chirurgiche, o 

di dispositivi di protezione 

respiratoria di tipo FFP2, in posizione 

statica e/o dinamica (per gli studenti 

e per chiunque acceda o permanga 

nei locali scolastici, da modulare nei 

diversi contesti e fasi della presenza 

scolastica) 

Ridurre la trasmissione del virus. Dipende dall’eventuale esigenza di 

instaurare misure di controllo della 

circolazione virale (sia nella 

popolazione scolastica che nella 

popolazione generale). 

Disponibilità di mascherine 

chirurgiche/FFP2  

Utilizzo di dispositivi di protezione 

respiratoria (FFP2) per tutto il 

personale scolastico (da modulare 

nei diversi contesti e fasi della 

presenza scolastica). 

Ridurre la trasmissione del virus.  

Protezione dei soggetti a rischio di 

sviluppare forme severe di malattia. 

Dipende dall’eventuale esigenza di 

instaurare misure di controllo della 

circolazione virale (sia nella 

popolazione scolastica che nella 

popolazione generale). 

Normativa vigente al momento della 

pubblicazione di questo documento: 

 

L’obbligo per il personale scolastico 

di indossare un dispositivo di 

protezione respiratoria decadrà con 

la conclusione dell'anno scolastico 

2021/2022 come da art. 9 del d.l. 24 

marzo 2022, n. 24 , convertito, con 

modificazioni, dalla L. 19 maggio 

2022, n. 52. 

Disponibilità di FFP2 da distribuire al 

personale scolastico. 
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Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

 

L’uso di un dispositivo di protezione 

delle vie respiratorie per i lavoratori 

della pubblica amministrazione è 

attualmente previsto dalla Circolare 

del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione n. 1/2022 del 29 

aprile 2022, recante in oggetto 

“indicazioni sull’utilizzo dei dispositivi 

individuali di protezione delle vie 

respiratorie”. 

La concessione delle palestre e di 

altri locali scolastici a soggetti terzi è 

consentita solo se, tramite accordi 

scritti, siano regolati gli obblighi di 

pulizia approfondita e sanificazione, 

da non porre in carico al personale 

della scuola e da condurre 

obbligatoriamente a conclusione 

delle attività nel giorno di utilizzo. 

   

Somministrazione dei pasti nei locali 

delle mense scolastiche con 

turnazione 

Limitare gli assembramenti / Modifica della organizzazione e 

maggiore disponibilità di personale 

Consumo delle merende al banco Limitare gli assembramenti / Organizzazione diversa della 

preparazione del pasto 

 



Ministero dell’istruzione
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione

Ai Dirigenti Scolastici e ai Coordinatori Didattici 
delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione

Ai Direttori Generali e Dirigenti titolari 
degli Uffici scolastici regionali

e, p.c.

Al Sovrintendente Scolastico 
per la Provincia di Bolzano

All'Intendente Scolastico
per la Scuola in lingua tedesca di Bolzano

All’Intendente Scolastico 
per la Scuola delle località ladine di Bolzano

Al Dirigente del Dipartimento Istruzione della Pro-
vincia di Trento

Al Sovrintendente agli studi
della Regione Autonoma della Valle d'Aosta

Oggetto: Contrasto alla diffusione del contagio da COVID-19 in ambito scolastico. Riferimen-
ti tecnici e normativi per l’avvio dell’a.s. 2022/2023. 

Pervengono richieste di aggiornamento in relazione alle azioni da intraprendere per la mitigazione
delle  infezioni  da SARS-CoV-2 in ambito  scolastico,  in  avvio dell’a.s.  2022/2023. A riguardo,
nell’ambito della consueta azione di supporto e accompagnamento delle istituzioni scolastiche del
sistema nazionale di istruzione nella programmazione e gestione delle attività didattiche e formati-
ve, fermo il rinvio all’approfondimento diretto dei documenti di seguito citati, con la presente si ri-
ferisce, da un lato, in merito alle Indicazioni recentemente emanate dall’Istituto Superiore di Sanità
e, dall’altro, in merito al quadro normativo attualmente vigente in materia.

1. Indicazioni strategiche per I e II ciclo di istruzione, IeFP e CPIA 

L’Istituto Superiore di Sanità (ISS), aggiornate al 5 agosto 2022, ha diffuso “Indicazioni strategiche
ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle infezioni da SARS-CoV-2 in am-
bito scolastico (a.s. 2022 -2023)”.
Sulla scorta del quadro sanitario attuale e con l’obiettivo di mitigare e contenere  la circolazione vi-
rale a scuola, il documento fornisce elementi concernenti le misure standard di prevenzione da ga-
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Ministero dell’istruzione
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione

rantire per l’inizio dell’anno scolastico e possibili ulteriori interventi da attivare al bisogno e modu-
lare in base alla valutazione del rischio e al possibile cambiamento del quadro epidemiologico. Il
motto adottato, sinteticamente esplicativo, è “prepararsi ed essere pronti”.
                                                                   
Le Indicazioni sono rivolte alle istituzioni scolastiche del I e del II ciclo di istruzione, ivi comprese
le scuole paritarie e quelle non paritarie, i percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP), i
centri provinciali per l'istruzione degli adulti. Obiettivi prioritari, in relazione al quadro epidemiolo-
gico ed alle evidenze progressivamente disponibili, sono la continuità scolastica in presenza e il mi-
nimo impatto possibile delle misure di mitigazione, sulle attività didattiche ed educative.

In estrema sintesi e senza pretesa di completezza, misure di prevenzione di base per la ripresa scola-
stica sono:
 Permanenza a scuola consentita solo in assenza di sintomi febbrili e solo in assenza di test dia-

gnostico per la ricerca di SARS-CoV-2 positivo;
 Igiene delle mani ed “etichetta respiratoria” (con quest’ultimo termine si intendono in letteratura

i corretti comportamenti da mettere in atto per tenere sotto controllo il rischio di trasmissione di
microrganismi da persona a persona, quali ad esempio proteggere la bocca e il naso durante star-
nuti o colpi di tosse utilizzando fazzoletti di carta, ecc.);

 Utilizzo di dispositivi  di protezione respiratoria (FFP2) per personale scolastico e alunni che
sono a rischio di sviluppare forme severe di COVID-19;

 Sanificazione ordinaria (periodica) e straordinaria in presenza di uno o più casi confermati, se-
condo le indicazioni del Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, “Raccomandazioni ad interim sul-
la sanificazione di strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: ambienti/superfici.
Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. Versione del 20 maggio 2021” ;

 Strumenti per gestione casi sospetti/confermati e contatti;
 Ricambi d’aria frequenti.                                                                            
                                                     
Il documento individua possibili ulteriori misure di prevenzione, da attivare, ove occorra, su dispo-
sizioni delle autorità sanitarie, in relazione a cambiamenti del quadro epidemiologico, quali:
• Distanziamento di almeno 1 metro (ove le condizioni logistiche e strutturali lo consentano);
• Precauzioni nei momenti a rischio di aggregazione;
• Aumento frequenza sanificazione periodica;
• Gestione di attività extracurriculari e laboratori, garantendo l’attuazione di misure di prevenzione

quali distanziamento fisico, mascherine chirurgiche/FFP2, igiene delle mani, ecc. ;
• Mascherine chirurgiche, o FFP2, in posizione statica e/o dinamica (da modulare nei diversi con-

testi e fasi della presenza scolastica);
• Concessione palestre/locali a terzi con obbligo di sanificazione;
• Somministrazione dei pasti nelle mense con turnazione;
• Consumo delle merende al banco.

Le  Indicazioni di  cui  trattasi,  di  cui  si  raccomanda  puntuale  lettura,  sono  reperibili  on  line
(https://www.iss.it/documents/20126/0/indicazioni+A.S.+2022+-+2023_versione+05.08.pdf/
c182661f-2144-6d5d-29c4-9c04c6aa02ee?t=1659721330842).
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2. Indicazioni strategiche per i servizi educativi per l’infanzia e per la scuola dell’infanzia

L’Istituto Superiore di Sanità ha inoltre diffuso le “Indicazioni strategiche ad interim per prepared-
ness e readiness ai fini di mitigazione delle infezioni da SARS-CoV-2 nell’ambito dei servizi educa-
tivi  per  l’infanzia  gestiti  dagli  Enti  locali,  da  altri  enti  pubblici  e  dai  privati,  e  delle  scuole
dell’infanzia statali e paritarie a gestione pubblica o privata per l’anno scolastico 2022 -2023”,
aggiornate al 11 agosto 2022.

In relazione al quadro epidemiologico ed alle evidenze progressivamente disponibili, anche per i
servizi educativi per l’infanzia e per le scuole dell’infanzia trovano conferma la necessità di garanti-
re la continuità scolastica in presenza e quella di prevedere il minimo impatto delle misure di miti-
gazione sulle attività scolastiche. 
Le Indicazioni richiamano le peculiarità didattiche ed educative di questi percorsi educativi e scola-
stici che non rendono possibile l’applicazione di alcune misure di prevenzione, sia di tipo non far-
macologico (es. distanziamento fisico e utilizzo delle mascherine), che farmacologico (la vaccina-
zione anti COVID-19 è autorizzata per i bambini a partire dai 5 anni di età). Fatta eccezione per le
richiamate misure, non applicabili, trovano conferma le misure di prevenzione di base per la ripresa
scolastica valide per tutti i gradi di istruzione.

In ipotesi di recrudescenza della circolazione virale della SARS-CoV-2, da attivare, ove occorra, su
disposizione delle autorità sanitarie, saranno possibili ulteriori misure di prevenzione, quali:
• Attività educative da svolgersi - compatibilmente con gli spazi disponibili e le potenzialità orga-

nizzative - prevedendo gruppi stabili di bambini;
• Divieto di portare negli spazi delle attività oggetti o giochi da casa, evitando l’uso promiscuo di

giocattoli tra bambini appartenenti a gruppi diversi;
• Accoglienza e ricongiungimento, ove possibile, organizzati all’esterno e, qualora si svolgano in

ambiente chiuso, provvedendo alla pulizia approfondita e all’aerazione frequente e adeguata del-
lo spazio. Accesso alla struttura con accompagnamento da parte di un solo adulto; 

• Somministrazione dei pasti nei locali delle mense scolastiche, limitando il più possibile la promi-
scuità tra bambini di gruppi diversi. 

• Consumo delle merende nello stesso spazio di esperienza dedicato al gruppo dei bambini. 

Le Indicazioni di cui trattasi, di cui si raccomanda puntuale lettura, sono reperibili on line (https://
www.iss.it/documents/20126/0/infanzia+indicazioni+A.S.+2022+-+2023_20220811b+
%281%29.pdf/71ebd1ca-381e-f038-8ab4-e312764bc74b?t=1660311969294) 
          
                           
3. Aerazione e qualità dell'aria negli ambienti scolastici

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2022 sono state emanate “Linee gui-
da sulle specifiche tecniche in merito all'adozione di dispositivi mobili di purificazione e impianti
fissi di aerazione e agli standard minimi di qualità dell'aria negli ambienti scolastici e in quelli
confinati degli stessi edifici”.  
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Le Linee guida, allegate al predetto Decreto, enucleano la “complessità dei problemi” correlati agli
impatti sulla salute di inquinanti dell'aria e agenti microbiologici aerodispersi, considerato che per
una buona qualità dell’aria negli ambienti scolastici rilevano una pluralità di elementi: le fonti degli
inquinanti chimici e dei patogeni, sia interne che esterne; le modalità di gestione delle attività; il nu-
mero di occupanti; la natura e configurazione degli spazi; le misure di prevenzione in atto; ecc. 

Allo scopo di migliorare la qualità dell’aria negli ambienti scolastici, le Linee guida indicano anzi-
tutto la necessità di attuare le ordinarie regole di buon comportamento, quali,  ad esempio, la venti-
lazione delle aule attraverso l'apertura delle finestre. Sono poi da considerare - e se possibile evitare
- fonti esterne di inquinanti in prossimità delle aule (es. parcheggi di mezzi a motore in prossimità
delle finestre). Il rispetto del divieto di fumo in tutta la scuola. L’assenza di arredi e materiali inqui-
nanti. L'igiene e trattamento di pavimenti e superfici, ecc. 
In buona sostanza, le Linee guida raccomandano che “l'utilizzo di dispositivi aggiuntivi di sanifica-
zione, purificazione e ventilazione sia preso in considerazione solo una volta che le misure sopra
indicate in modo esemplificativo siano state identificate e intraprese, e ciononostante, sia dimostra-
to che la qualità dell'aria non sia adeguata”.
Il documento indica poi la necessità di considerare possibili controindicazioni nell’uso di dispositivi
aggiuntivi, quali rumori, rischi per la sicurezza, costi di acquisto e di esercizio, eventuali emissioni
e consumi energetici. Si sottolinea infatti che “l'utilizzo  di apparecchi di sanificazione, igienizza-
zione e purificazione dell'aria provvisti di sistemi di filtraggio delle particelle e di distruzione di
microrganismi presenti nell'aria e sulle superfici negli ambienti indoor per il contrasto alla pande-
mia deve essere finalizzato a integrare, e non sostituire, le principali misure anti-contagio e non
può prescindere da o escludere la valutazione delle  condizioni  microclimatiche e della  qualità
dell'aria  indoor  e  outdoor”.

Richiamata la necessità di monitorare la qualità dell’aria negli ambienti scolastici, le Linee guida
chiariscono le diverse competenze in gioco: “Il dirigente scolastico richiede alle Autorità compe-
tenti (Dipartimenti di prevenzione delle ASL e ARPA) di effettuare le attività preliminari di monito-
raggio della qualità dell'aria e di individuare le soluzioni più efficaci da adottare ...”. 
Sulla  base  degli  esiti  della  predetta  attività,  il  Dirigente  scolastico  richiede  all'ente  proprietario
dell'edificio di attivarsi per porre in essere gli interventi necessari, proposti da ASL e ARPA, secon-
do quanto previsto dalla normativa.

Le Linee guida di cui trattasi, di cui si raccomanda puntuale lettura, sono reperibili on line (GU Se-
rie Generale n.180 del 03-08-2022).

3. Il quadro normativo attuale in relazione alle infezioni da SARS-CoV-2

Il susseguirsi in questi anni di interventi legislativi, miranti ad adeguare le condizioni di svolgimen-
to del servizio scolastico in relazione all’evoluzione dell’emergenza sanitaria, può avere determina-
to incertezze interpretative. Per questo motivo, nel seguito, ci si prefigge di ripercorrere, in maniera
semplificata, il quadro legislativo vigente, in relazione agli effetti della cessazione dello stato di
emergenza sull’avvio del prossimo anno scolastico.
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3.1 L’avvio degli anni scolastici durante la pandemia
A causa della pandemia da Covid-19, questo Ministero ha successivamente emanato indicazioni per
lo svolgimento delle attività scolastiche in sicurezza, correlate al mutevole quadro normativo. 
Con decreto ministeriale 26 giugno 2020, n. 39, è stato adottato il “Piano scuola 2020-2021 - Do-
cumento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni
del Sistema nazionale di Istruzione, al fine di disciplinare lo svolgimento delle attività scolastiche e
garantire la continuità del diritto all’istruzione nella fase emergenziale”. 
Successivamente, con decreto ministeriale 6 agosto 2021, n. 257, è stato adottato il “Piano scuola
2021-2022 - Documento per la pianificazione delle attività Scolastiche, educative e formative nelle
istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione”-
Da ultimo, in prossimità della cessazione dello stato di emergenza al 31 marzo 2022, e alla luce di
quanto disposto dal decreto-legge n. 24/2022, convertito dalla legge n. 52/2022, in merito al gradua-
le superamento, anche in ambito scolastico, delle misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia
da Covid-19, con decreto ministeriale 31 marzo 2022, n. 82, è stato adottato il “ Piano per la prose-
cuzione, nell’anno scolastico 2021-2022, delle attività scolastiche, educative e formative nelle isti-
tuzioni del sistema nazionale di istruzione a seguito della cessazione dello stato di emergenza”.
Quale, allo stato, il quadro normativo con cui prende avvio l’anno scolastico 2022/2023?

3.2 Il quadro normativo in relazione all’avvio dell’a.s. 2022/2023
L’evoluzione della situazione epidemiologica ha determinato la cessazione dello stato di emergenza
e, successivamente, il progressivo venir meno della legislazione di contenimento del contagio da
Covid-19, anche in ambito scolastico. 
In particolare, lo stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei Ministri 31 gen-
naio 2020, da ultimo prorogato fino al 31 marzo 2022, non è stato ulteriormente prorogato ed è, per-
tanto, cessato in tale data. 
In considerazione del superamento dello stato di emergenza, il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24,
al fine di assicurare lo svolgimento in sicurezza delle attività didattiche, ha introdotto una serie di
norme di contrasto al Covid-19 che pare opportuno richiamare con riferimento alla loro validità
temporale.

3.3 Il quadro normativo attuale concernente le misure di sicurezza 
L’art. 3, comma 5, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, come modificato dall’art. 9, comma 1,
del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, ha raccomandato alle istituzioni scolastiche ed educative
del sistema nazionale di istruzione e formazione professionale, nonché agli istituti tecnici superiori,
fino alla conclusione dell’anno scolastico 2021-2022, “il rispetto di una distanza di sicurezza inter-
personale di almeno un metro salvo che le condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo con-
sentano”.
La medesima disposizione ha prescritto, inoltre,  fino al termine dell’anno scolastico 2021-2022,
“l’obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo chirurgico, o di mag-
giore efficacia protettiva”, fatta eccezione per i bambini sino a sei anni di età, i soggetti con patolo-
gie o disabilità incompatibili con l'uso dei predetti dispositivi e per lo svolgimento delle attività
sportive.
Ancora,  fino al termine dell’anno scolastico 2021-2022, il citato art.  3, comma 5, ha consentito
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l’accesso e la permanenza nell’edificio scolastico solo in mancanza di sintomatologia respiratoria e
con temperatura corporea inferiore ai 37,5° e in assenza di positività accertata all’infezione da Co-
vid-19.

3.4 Il quadro normativo attuale concernente la gestione dei casi di positività 
Il citato decreto-legge n. 24/2022, in modifica dell’articolo 3, decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, è
intervenuto in ordine alla gestione dei casi di positività alla SARS-CoV-2, prevedendo che a decor-
rere dal 1° aprile 2022 e fino alla fine dell’anno scolastico 2021-2022, nel sistema educativo, scola-
stico e formativo, ivi compresi le scuole paritarie e quelle non paritarie, nonché nei centri provincia-
li per l'istruzione degli adulti: 
- la presenza di casi di positività non interrompe in alcun caso lo svolgimento della didattica in pre-
senza, né preclude la possibilità di svolgere uscite didattiche e viaggi di istruzione, compresa la par-
tecipazione a manifestazioni sportive; 
- al personale scolastico si applica sempre il regime di autosorveglianza; 
- nelle istituzioni del sistema integrato di educazione e di istruzione di cui al decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65, in presenza di un numero di contagi pari o superiore a quattro, docenti, educatori
e bambini di età superiore ai sei anni utilizzano i dispositivi  di protezione delle vie respiratorie
FFP2 per dieci giorni dall’ultimo contatto con un soggetto positivo. Alla prima comparsa di sinto-
mi, è prescritta l’effettuazione di un test antigenico rapido o molecolare o di un test antigenico auto-
somministrato da ripetersi, se i sintomi persistono, al quinto giorno; 
- negli altri ordini di scuola, in presenza di un numero di contagi pari o superiore a quattro, per do-
centi e alunni di età superiore ai sei anni è prescritto l’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie
respiratorie di tipo FFP2 per 10 giorni dalla data dell’ultimo contatto con un soggetto positivo. An-
che in questo caso, alla prima comparsa di sintomi, è prescritta l’effettuazione di un test antigenico
rapido o molecolare o di un test antigenico auto-somministrato da ripetersi, se i sintomi persistono,
al quinto giorno; 
- in ogni ordine di scuola, in presenza di un numero di contagi in classe inferiore a quattro resta
l’ordinario obbligo di utilizzo di dispositivo di protezione di tipo chirurgico o di maggiore efficacia
protettiva per docenti, educatori e alunni di età superiore a sei anni.

3.5 Il quadro normativo attuale concernente l’obbligo vaccinale del personale scolastico 
L’art.  4-ter.1,  del  decreto-legge 1 aprile  2021, n.  44,  introdotto dall’art.  8,  del decreto-legge n.
24/2022, aveva confermato fino al 15 giugno 2022 l'obbligo vaccinale per la prevenzione dell'infe-
zione da SARS-CoV-2 a carico di tutto il personale scolastico. 
Unicamente con riguardo al personale docente ed educativo, l’art. 4-ter.2 del decreto-legge 44/2021,
parimenti introdotto dal decreto-legge 24, del 24 marzo 2022, dettava, fino al medesimo termine del
15 giugno 2022, una disciplina particolareggiata per lo svolgimento della prestazione lavorativa da
parte del personale docente ed educativo, prevedendo la vaccinazione quale “requisito essenziale
per lo svolgimento delle attività didattiche a contatto con gli alunni da parte dei soggetti obbligati”
e imponendo “al dirigente scolastico di utilizzare il docente inadempiente in attività di supporto
alla istituzione scolastica”.
 
3.6 La programmazione delle attività per l’anno scolastico 2022/2023
Dalla ricostruzione fin qui effettuata si evince che le richiamate disposizioni emergenziali, alla data
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in cui si scrive in vigore in ambito scolastico, esauriscon  o la loro validità al 31 agosto 2022 e, in as  -  
senza di ulteriore specifiche proroghe o rinnovi, non prolungano i loro effetti nel prossimo anno
scolastico 2022/2  023.   
Conseguentemente, al momento in cui si scrive, non sono rinvenibili i presupposti normativi per
una rinnovata pianificazione da parte di questo Ministero destinata all’introduzione di misure di
contrasto al COVID-19 e, pertanto, il citato  Piano per la prosecuzione delle attività scolastiche,
educative e formative nelle istituzioni del sistema nazionale di istruzione  non verrà rinnovato per
l’anno scolastico 2022/2023.

Preminente rilievo, pertanto, vengono ad assumere le Indicazioni strategiche dell’Istituto superiore
di sanità, sopra richiamate, che consentono di “prepararsi ed essere pronti” per la mitigazione delle
infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico.

Si evidenzia, infine, che l’art. 3 del citato decreto-legge n. 24/2022 ha previsto che,  fino al 31 di-
cembre 2022, il Ministro della Salute, di concerto con i Ministri competenti per materia o d'intesa
con la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, può adottare e aggiornare linee guida
e protocolli volti a regolare lo svolgimento in sicurezza dei servizi e delle attività economiche, pro-
duttive e sociali. Pertanto, nel caso in cui siano adottate  dalle competenti autorità sanitarie nuove
misure di prevenzione e sicurezza in corrispondenza dell’evoluzione della situazione epidemiologi-
ca, questo Ministero provvederà a darne notizia e a fornire alle istituzioni scolastiche le opportune
indicazioni operative e il supporto eventualmente necessario.

IL CAPO DIPARTIMENTO
Stefano Versari
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OGGETTO: "Aggiornamento delle misure di prevenzione della trasmissione di SARS-CoV-2." 

 

A seguito della pubblicazione in GU Serie Generale n.186 del 10-08-2023 del DECRETO-LEGGE 10 

agosto 2023, n. 105 “Disposizioni urgenti in materia di processo penale, di processo civile, di 

contrasto agli incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonche' in 

materia di personale della magistratura e della pubblica amministrazione. (23G00118)” che al Capo 

VI Art. 9. “Abolizione degli obblighi in materia di isolamento e autosorveglianza e modifica della 

disciplina del monitoraggio della situazione epidemiologica derivante dalla diffusione del virus SARS-

CoV-2” modifica il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

giugno 2021, n. 87, abrogando l’articolo 10 -ter (Isolamento e autosorveglianza) e sopprimendo 

all’articolo 13, comma 1, le parole «10 -ter , comma 2», considerata l’attuale evoluzione del quadro 

clinico dei casi di malattia COVID-19 nonché della corrente situazione epidemiologica, si aggiornano 

le indicazioni sulle misure di prevenzione della trasmissione di SARS-CoV-2. 

 

PERSONA CON DIAGNOSI CONFERMATA DI COVID-19 

Le persone risultate positive ad un test diagnostico molecolare o antigenico per SARS-CoV-2 non sono 

più sottoposte alla misura dell’isolamento. 

 

Si raccomanda, comunque, di osservare le medesime precauzioni valide per prevenire la trasmissione 

della gran parte delle infezioni respiratorie.  

In particolare è consigliato:  

• Indossare un dispositivo di protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o FFP2), se si 

entra in contatto con altre persone. 

• Se si è sintomatici, rimanere a casa fino al termine dei sintomi. 

• Applicare una corretta igiene delle mani. 

• Evitare ambienti affollati. 

• Evitare il contatto con persone fragili, immunodepresse, donne in gravidanza, ed evitare di 

frequentare ospedali o RSA. Questa raccomandazione assume particolare rilievo per tutti gli 

operatori addetti all’assistenza sanitaria e socio-sanitaria, che devono quindi evitare il contatto con 

pazienti a rischio. 

• Informare le persone con cui si è stati in contatto nei giorni immediatamente precedenti alla 

diagnosi, se anziane, fragili o immunodepresse. 

• Contattare il proprio medico curante se si è persona fragile o immunodepressa, se i sintomi non si 

risolvono dopo 3 giorni o se le condizioni cliniche peggiorano. 

Per quanto riguarda le persone con diagnosi confermata di Covid-19 ricoverate in ospedale oppure ospiti 

di RSA si rimanda alle norme fin qui attuate. 
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PERSONE CHE SONO VENUTE A CONTATTO CON CASI DI COVID-19 

Per queste persone non si applica nessuna misura restrittiva. Si raccomanda comunque che le stesse 

pongano attenzione all’eventuale comparsa di sintomi suggestivi di Covid-19 (febbre, tosse, mal di gola, 

stanchezza) nei giorni immediatamente successivi al contatto. Nel corso di questi giorni è opportuno 

che la persona eviti il contatto con persone fragili, immunodepressi, donne in gravidanza. Se durante 

questo periodo si manifestano sintomi suggestivi di Covid-19 è raccomandata l’esecuzione di un test 

antigenico, anche autosomministrato, o molecolare per SARS-CoV-2.                      

 

                      IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                           Francesco VAIA 

 

Firmato digitalmente da

Francesco Vaia

CN = Vaia Francesco
C = IT
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DISTRETTO SCOLASTICO N. 29 
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I I S - I P S I A  -  I T I “Ezio Aletti”  T r e b i s a c c e  

( C S )  

 

I P S C T  O r i o l o  ( C S )  
TREBISACCE - TECNICO:  CHIMICA MATERIALI E BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI 

PROFESSIONALE:  SERVIZI  SOCIO  SANITARI  –  SERVIZI  ENOGASTRONOMIA (ANCHE SERALE)  

MANUTENZIONE  E  ASSISTENZA TECNICA 

ORIOLO  -  PROFESSIONALE:  SERVIZI  COMMERCIALI  

 

 

 

Ai Docenti 

Al personale ATA 

Alle Famiglie 

A tutti gli utenti 

Alle OO.SS. provinciali 

Alla RSU di Istituto 

Al RLS di Istituto 

All’Albo 

Al sito web (Amm.ne 

Trasparente) 

Agli atti 

 

OGGETTO: disposizioni riguardanti l’organizzazione del lavoro del personale docente e 

misure organizzative delle attività didattiche in relazione al contenimento 

della diffusione del SARS-CoV-2 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e 

per la semplificazione amministrativa; 

 

IN PARTICOLARE 

 

l’art. 21, commi 8 e 9: 

8. L’autonomia organizzativa è finalizzata alla realizzazione della flessibilità, della 

diversificazione, dell’efficienza e dell’efficacia del servizio scolastico, alla integrazione e al miglior 

utilizzo delle risorse e delle strutture, all’introduzione di tecnologie innovative e al coordinamento 

con il contesto territoriale. Essa si esplica liberamente, anche mediante superamento dei vincoli in 

materia di unità oraria della lezione, dell’unitarietà del gruppo classe e delle modalità di 

organizzazione e impiego dei docenti, secondo finalità di ottimizzazione delle risorse umane, 

finanziarie, tecnologiche, materiali e temporali, fermi restando i giorni di attività didattica annuale 

previsti a livello nazionale, la distribuzione dell’attività didattica in non meno di cinque giorni 

settimanali, il rispetto dei complessivi obblighi annuali di servizio dei docenti previsti dai contratti 

collettivi che possono essere assolti invece che in cinque giorni settimanali anche sulla base di 

un’apposita programmazione plurisettimanale.  

9. L’autonomia didattica è finalizzata al perseguimento degli obiettivi generali del sistema 

nazionale di istruzione, nel rispetto della libertà di insegnamento, della libertà di scelta educativa 

da parte delle famiglie e del diritto ad apprendere. Essa si sostanzia nella scelta libera e 

programmata di metodologie, strumenti, organizzazione e tempi di insegnamento, da adottare nel 
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rispetto della possibile pluralità di opzioni metodologiche, e in ogni iniziativa che sia espressione 

di libertà progettuale, compresa l’eventuale offerta di insegnamenti opzionali, facoltativi o 

aggiuntivi e nel rispetto delle esigenze formative degli studenti. A tal fine, sulla base di quanto 

disposto dall’articolo 1, comma 71, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono definiti criteri per 

la determinazione degli organici funzionali di istituto, fermi restando il monte annuale orario 

complessivo previsto per ciascun curriculum e quello previsto per ciascuna delle discipline ed 

attività indicate come fondamentali di ciascun tipo o indirizzo di studi e l’obbligo di adottare 

procedure e strumenti di verifica e valutazione della produttività scolastica e del raggiungimento 

degli obiettivi; 

 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative 

vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

 

VISTO l’art. 25 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001, Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

 

VISTO l’art. 28 e il Titolo X del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 

VISTO Il DECRETO-LEGGE 10 settembre 2021, n. 122 Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza da COVID-19 in ambito scolastico, della formazione 

superiore e socio sanitario-assistenziale; 

 

VISTO l'articolo 4, commi 1, 3, 5 e 9 del Decreto-Legge 25 marzo 2020, n. 19, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 maggio 2020, n. 35; 

 

VISTO l'articolo 2, comma 2-bis, del Decreto-Legge 16 maggio 2020, n. 33, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 14 luglio 2020, n. 74; 
 

VISTO il Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative 

Formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno 

scolastico 2021/2022; 

 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto 

delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid 19 

(Anno Scolastico 2021/2022); 

 

VISTE  le Indicazioni strategiche ad interim per la prevenzione e il controllo delle 

infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2021-2022); 

 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica 

digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 

2020, n. 39; 
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VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

 

CONSIDERATO l’adeguamento dell’organico di diritto alla situazione di fatto per l’a.s. 

2023/2024; 

 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022-2025; 

 

VISTA  l’ Ordinanza  Ministeriale n. 128 del 6 luglio 2023 sul calendario delle 

festività e degli esami per l’anno scolastico 2023/2024; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Calabria n. 40 del 31/05/2023 

riguardante il Calendario scolastico 2023/2024 - D.Lgs. 31.12.1998 n.112 

art.138 comma 1, lettera d); 

  

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio  

di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto 

specifico dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a 

disposizione; 

 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto 

del principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

 

VISTE  

 

le Indicazioni sull’utilizzo dei telefoni cellulari e analoghi dispositivi 

elettronici in classe, circolare prot. n. 107190 del 19/12/2022; 

 

CONSIDERATA la delibera del Collegio dei docenti n. 11 del 4/09/2023 riguardante 

l’organizzazione didattica dell’Istituto per l’anno scolastico 2023/2024; 

 

PREMESSO che la puntualità nel rispetto degli adempimenti è condizione essenziale per 

l’efficacia e l’efficienza di un sistema complesso come quello scolastico; 

 

PREMESSO che la qualità del servizio è quindi strettamente connessa alla sinergia tra 

aspetto amministrativo e didattico che insieme riflettono il dinamismo della 

scuola; 

 

DETERMINA 

 

ai sensi dell’art. 25, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, le seguenti misure organizzative dell’attività 

scolastica per l’anno scolastico 2023/2024: 

 

1. CALENDARIO SCOLASTICO 2023/2024- D.LGS. 31.12.1998 N.112 ART.138 COMMA 1, 

LETTERA D) 

 

L’inizio delle lezioni è fissato per il giorno giovedì 14 settembre 2023 e il termine delle stesse per 

il giorno sabato 8 giugno 2023 per n. 203 giorni di attività didattica. 

 

 

2. DURATA DELL’UNITÀ ORARIA DI LEZIONE 
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La durata dell’unità oraria di lezione è stabilita in 60 minuti. 

 

3. ARTICOLAZIONE DELLE CLASSI 

 

Tenuto conto che l’adeguamento dell’organico di diritto alla situazione di fatto per l’a.s. 2023/2024 

ha determinato la concessione delle seguenti classi per i diversi indirizzi di studi con i relativi 

numeri di studenti iscritti previsti: 

 

Chimica, 

materiali e 

biotecnologie 

Enogastronomia 

e ospitalità 

alberghiera 

Servizi per la 

sanità e 

l’assistenza 

sociale 

Manutenzione 

ed assistenza 

tecnica 

Servizi 

commerciali sede 

di Oriolo 

Enogastronomia 

e ospitalità 

alberghiera 

I.D.A. (corso 

serale) 

Classi 
N. 

Alunni 
Classi 

N. 

Alunni 
Classi 

N. 

Alunni 
Classi 

N. 

Alunni 
Classi 

N. 

Alunni 
Classi 

N. 

Alunni 

1A 12 1H 17 1E 18 1C 13 3A 

4 2PER

MEC

C 

21 

2A 17 2H 17 2E 20 2C 20 4A 
10 3PER 

ENO 

23 

3A 17 3H 13 3E 11 3C 17 5A 15   

4A 10 4H 15 4E 13 4C 19     

5A 15 5H 20 5E 17 5C 17     

  1I 14         

  2I 16         

  3I 16         

  4I 9         

  5I 5         

 

è stato ridotto l’affollamento degli ambienti scolastici come misura di prevenzione e mitigazione del 

rischio di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2. 

Classi poste al piano secondo:  1A (alunni12), 2 A (alunni 17), 2I ( alunni 16), 1H ( alunni 17), 

2H (alunni 17), 3H (alunni 13), 4H (alunni 15), 5H (alunni 20), 4I (alunni 13),  3I (alunni 16), 5A 

(alunni 15).  

1I (alunni 14), 2I (alunni 16),  4I (alunni 9), 5 I ( alunni 5), 3A (alunni 17), 3C (alunni 17),  4A       

(alunni 10). Totale: alunni 259.   Ingresso - Uscita  Via Spalato, uscita prevista ore 13,05 lunedì, 

mercoledì, venerdì e sabato, ore 14,05 martedì e giovedì. 1A uscirà alle ore 14,05 anche il venerdì. 

 

Classi poste al piano primo: 4C (alunni 19) , 5C (alunni 17), 1C (alunni 13), , 2PER (alunni 21); 

3PER (alunni 23), 1E (alunni 18), 2E (alunni 20), 3E (alunni 11), 4 E (alunni 13), 5E (alunni 17)  

Ingresso - Uscita Via Aletti,  uscita prevista ore 13,05 lunedì, mercoledì, venerdì e sabato, ore 14,05 

martedì e giovedì, Totale alunni: 172. 

Classi poste al piano terra: 2C (entrata Via Aletti – per l’uscita utilizzare l’uscita di emergenza 

dell’Aula); alunni 20, uscita prevista ore 13,05 lunedì, mercoledì, venerdì e sabato, ore 14,05 

martedì e giovedì.  

Le classi che all’ultima ora di lezione si trovano nei laboratori e/o in palestra, utilizzeranno 

come uscite quelle esistenti nei rispettivi locali.  

 

SEDE ORIOLO 
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Per le classi 5A e 4A, poste a piano terra : uscita prevista ore 13,03 lunedì, mercoledì, venerdì e 

sabato, ore 14,03 martedì e giovedì. 

Le classi 3A, poste a primo piano : uscita prevista ore 13,05 lunedì, mercoledì, venerdì e sabato, ore 

14,05 martedì e giovedì. 

 

ADEMPIMENTI  

 

4. ENTRATA E USCITA STUDENTI 

 

Un collaboratore scolastico, sia durante la  fase di ingresso, sia durante l’uscita, avrà il compito di 

evitare affollamenti e prestare la dovuta vigilanza agli allievi. 

In particolare si dovrà sorvegliare che gli studenti utilizzino, per l’uscita e per l’entrata , solo ed 

esclusivamente i percorsi appositamente predisposti 

L’orario di entrata e di uscita è così determinato: 

Entrata alle ore 8,05. 

Uscita alle ore 13,05 Lunedì, Mercoledì, Venerdì, Sabato. 

Uscita alle ore 14,05 Martedì e Giovedì, per la classe 1A Martedì,  Giovedì e Venerdì. 

Per gli alunni IDA l’entrata è alle ore 16,00 e l’uscita alle ore 21,00 tutti i giorni, escluso il sabato. 

Gli alunni entrano nei locali scolastici alle ore 8,05 (max) mentre i docenti impegnati alle prime ore, 

saranno in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni. 

L’ammissione in classe degli alunni che occasionalmente si presentano alla 1^ ora in ritardo rispetto 

all’orario di ingresso è autorizzata, discrezionalmente, dal docente in servizio alla prima ora. 

L’ingresso, invece, alla 1^ ora con ritardo superiore ai 15 minuti o all’inizio della 2^ ora deve essere 

giustificato contestualmente da un genitore o da chi ne fa le veci. 

La giustificazione del giorno successivo 

Gli alunni ritardatari, pertanto, se non accompagnati, devono esibire giustificazione scritta del 

genitore. In caso di impedimento, il ritardo deve essere giustificato il giorno successivo. 

L’ingresso oltre la seconda ora 

L’ingresso oltre l’inizio della seconda ora non è di norma consentito, salvo casi eccezionali, per 

comprovati motivi opportunamente documentati e sempre con accompagnamento del genitore: 

pertanto anche l’ammissione a scuola in ore successive alla prima dovrà sempre essere autorizzata 

direttamente dal Dirigente Scolastico o da un suo Collaboratore. 

 

5. ADEMPIMENTI 

 

I coordinatori di classe mensilmente acquisiranno dagli insegnanti la situazione dei ritardi e 

consegneranno allo scrivente la sintesi complessiva. 

I docenti impegnati alla prima ora, come di consueto, dovranno assumere servizio nella classe di 

pertinenza già dalle ore 8.00. 

Tale adempimento non solo corrisponde alla piena osservanza di uno dei doveri dei docenti, ma 

contribuisce anche ad incoraggiare gli alunni alla puntualità e al rigore di cui gli operatori scolastici 

devono essere tra i primi testimoni e attuatori. 

I collaboratori scolastici assegnati agli ingressi ne sorveglieranno la chiusura durante le attività 

scolastiche e consentiranno l’ingresso a docenti e pubblico, a chiamata. 

Agli alunni, dopo le ore 8.15, sarà consentito l’accesso a scuola secondo quanto sopra riportato.  

Si ricorda che ai collaboratori scolastici inadempienti saranno contestati gli addebiti previsti dalla 

normativa. 
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6. USCITE ANTICIPATE 

 

Gli alunni, normalmente, non possono lasciare la scuola prima della fine delle lezioni. 

Solo in caso di comprovata necessità ed urgenza l’alunno potrà essere ritirato dalla scuola prima 

della fine delle lezioni da uno dei genitori (o di chi ne fa le veci) o da persona di famiglia 

autorizzata, con delega, e conosciuta dal personale della scuola, dopo aver firmato l’apposita 

dichiarazione da conservare agli atti. Nessun estraneo può accedere nei locali scolastici (aule, ecc.), 

ivi compresi i genitori degli alunni senza autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un suo 

delegato. 

I PORTONI PERTANTO DOVRANNO ESSERE APERTI NON PRIMA dell’orario di uscita. 

L’accesso dei genitori è consentito solo per casi urgenti e previa autorizzazione del Dirigente 

Scolastico o suo delegato. 

Colloqui individuali con i docenti potranno essere tenuti durante gli incontri scuola famiglia o 

previo appuntamento nell’orario di ricevimento previsto. 

 

7. ASSENZE ALUNNI 

 

Gli alunni, ivi compresi quelli maggiorenni,  hanno l’obbligo di giustificare le assenze la prima 

ora del giorno del rientro a scuola, all’atto della riammissione mediante una dichiarazione 

(scritta) di uno dei genitori o di chi ne fa le veci. 

La giustificazione avviene tramite registro elettronico, in caso di ricorso ai libretti delle 

giustificazioni, questi sono disponibili nell’Ufficio Alunni. Le assenze devono essere ridotte al 

minimo, a tal proposito si ricorda alle famiglie che secondo il Patto di corresponsabilità tra scuola e 

famiglia la frequenza deve essere assidua, anche perché le norme prevedono la frequenza di almeno 

¾ del monte ore annuo per l’ammissione alla classe successiva e/o all’Esame di Stato ( numero max 

di assenze annue  pari a 273 ore per la prima classe ITI e a 264 ore per le altre classi). 

Dopo assenza per malattia superiore a 3 giorni, la riammissione è consentita con certificazione del 

pediatra/medico medicina generale attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive e l’idoneità 

al reinserimento nella comunità scolastica.      

                                                                         

8. ORARIO DELLE ATTIVITÀ SCOLASTICHE 

 

L’orario delle attività scolastiche è come di seguito determinato. I docenti dovranno assicurare la 

vigilanza sugli studenti per tutta la durata delle operazioni di ingresso e di uscita nonché durante gli 

intervalli: 

Attività Orario 

Ingresso 8:05 

1a ora 8:05-9:05 

2a ora 9:05 – 10:05 

3a ora 10:05 – 10:55 

Intervallo  10:55 – 11:10 

4a ora 11:10 – 12:05 

5a ora 12:05 – 13:05 

6a ora 13:05 – 14:05 

 

ORARIO PER ALUNNI IDA 

 

Attività Orario 

Ingresso 16:00 
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1a ora 16:00- 17:00 

2a ora 17:00- 18:00 

Intervallo  18:00-19:00 

3a ora 19:00- 19:15 

4a ora 19:15-20:00 

5a ora 20:00 - 21:00 

 

9. INTERVALLO RICREATIVO ORDINARIO 

 

Durante l’intervallo ordinario, che si svolgerà nel cortile dalle ore 10:55 alle ore 11:10, è 

indispensabile che il Personale docente e i Collaboratori Scolastici vigilino sul comportamento degli 

alunni e organizzino l’attività di ricreazione e di utilizzo dei servizi igienici in modo tale da evitare 

possibili danni a persone o cose. 

 

10. USO DEI SERVIZI IGIENICI 

 

L’utilizzo dei servizi igienici avviene, di norma, durante la pausa ricreativa.  

Al fine di evitare assembramenti, l’accesso ai bagni sarà comunque consentito ad un alunno per 

volta e solo dopo che è trascorsa la prima ora di lezione, salvo casi di necessità ed urgenza. 

L’uso dei servizi igienici è consentito durante l’orario di lezione, con la necessaria ragionevolezza 

nelle richieste e in casi di effettiva necessità; ciò per evitare di arrecare disturbo durante le lezioni. 

Ciascun alunno è tenuto all’uso corretto dei servizi, nei quali non è consentito sostare oltre il tempo 

strettamente necessario. I Collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare gli alunni in prossimità dei 

servizi igienici per evitare eventuali comportamenti scorretti. 

 

11. SPOSTAMENTI NEI LABORATORI, NELLA PALESTRA E USCITE DIDATTICHE 

 

Gli alunni dovranno attendere il docente I.T.P. e/o di Scienze Motorie in classe prima di recarsi nei 

laboratori e/o nella palestra con il medesimo. 

Negli spostamenti da e per la classe/laboratorio e/o palestra occorre mantenere un comportamento 

corretto e rispettoso degli altri e delle attività didattiche, rispettando il dovuto silenzio. 

 

12. DIVIETO DI FUMO E DI ASSUNZIONE DI SOSTANZE ALCOLICHE E 

STUPEFACENTI DI QUALSIASI TIPO  

 

La scuola si impegna a far acquisire agli alunni comportamenti e stili di vita maturi e responsabili, 

improntati al rispetto della legalità e delle fondamentali regole di convivenza civile. La 

regolamentazione del divieto di fumo, pertanto, si prefigge di: a) prevenire l’abitudine al fumo; b) 

incoraggiare i fumatori a dismettere tale abitudine nociva; c) garantire un ambiente di lavoro salubre 

in conformità alla normativa in vigore in materia di sicurezza sul lavoro; d) fare della scuola un 

ambiente sano e luogo di rispetto della persona, che faciliti gli alunni a scelte consapevoli ed 

orientate alla salvaguardia del bene della salute propria e altrui. Ai sensi delle leggi vigenti (L. 

584/1975, L. 3/2003, D. Lgs 6/2016) a tutte le componenti è assolutamente vietato fumare nei locali 

dell’Istituto (aule, corridoi, bagni, cortili) chiusi o aperti. Il divieto è esteso anche alle sigarette 

elettroniche (L. 104/2013). Sui piani sono affissi i relativi cartelli di divieto. Ai trasgressori sarà 

contestata la violazione del divieto da parte dei Responsabili preposti alla Vigilanza e verrà 

comminata la sanzione amministrativa prevista dalla legislazione vigente. Il personale docente e 

quello amministrativo sono soggetti altresì alle sanzioni previste dal Codice di Comportamento per i 

dipendenti pubblici, che qui si intende richiamato. Agli alunni che trasgrediscono il divieto si 

applicano altresì le sanzioni disciplinari previste nel Regolamento di Istituto. Ai sensi della legge n. 

125/2001 è assolutamente vietato assumere all’interno della scuola sostanze alcoliche e stupefacenti 
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di qualsiasi tipo. Ai trasgressori sarà contestata la violazione del divieto e verranno comminate le 

sanzioni previsti dalla legge. Ove le trasgressioni integrino anche comportamenti penalmente 

rilevanti, si procederà ad avvisare le competenti Autorità Giudiziarie. 

 

 

13. PRECISAZIONI RIGUARDANTI L’UTILIZZO DEI CELLULARI E DI ALTRI 

DISPOSITIVI ELETTRONICI A SCUOLA 

 

 

In considerazione del reiterarsi di infrazioni da parte delle studentesse e/o degli studenti e onde 

evitare ulteriori provvedimenti disciplinari, si ritiene doveroso ed opportuno ribadire che ai sensi del 

D.P.R. n. 249/1998 (Statuto degli studenti e delle studentesse) e ss.mm.ii., della Direttiva 

ministeriale n. 30 del 15/3/2007 nonché del Regolamento di disciplina d’Istituto, art. 8, l’uso di 

cellulari e/o di altri dispositivi elettronici durante le ore di lezione deve essere autorizzato dal 

docente ed esclusivamente per finalità didattiche. 

Si riporta il contenuto dell’art. 8 del Regolamento d’Istituto, le cui variazioni sono state approvate 

con Delibera Consiglio d’Istituto n.4 del 6/10/2022. 

ART.8 - USO TELEFONI CELLULARI O ALTRI DISPOSITIVI ELETTRONICI 

“Non è consentito usare, all’interno della scuola e durante le ore di lezione, telefoni cellulari sia in 

chiamata sia in ricezione, lettori MP3 o analoghi, o altri strumenti elettronici personali che possano 

portare disturbo o distrazione allo svolgimento delle lezione. Lo studente, dopo l’ingresso in aula 

(1° ora), dovrà riporre il proprio cellulare in un contenitore di stoffa a scomparti numerati, più 

precisamente nell’apposito spazio corrispondente al numero d’ordine sul registro di classe; solo 

durante la pausa di ricreazione ogni alunno potrà riprendere il proprio dispositivo, avendo cura di 

riporlo nuovamente nel contenitore, una volta riprese le attività didattiche. 

Nel caso in cui l’alunno dovesse essere sorpreso nell’atto di usare un altro dispositivo, senza il 

consenso del docente, quest’ultimo può disporre, con apposito verbale, il ritiro del dispositivo che 

verrà preso in consegna dal Dirigente e reso personalmente a un genitore da parte di un’assistente 

amministrativo. Tale contravvenzione può dar luogo a procedimento disciplinare. 

In particolare è fatto tassativo divieto di riprendere immagini, suoni o filmati (fatti salvi quelli 

registrati per motivi didattici, previo esplicito consenso del docente interessato) di persone, anche in 

gruppo, senza il loro esplicito consenso. La registrazione e/o videoregistrazione, per motivi 

essenzialmente legati alla verbalizzazione, delle sedute del Collegio Docenti, può avvenire solo 

rispettando due prerogative fondamentali: il consenso informato di tutti i partecipanti e l’idonea 

conservazione della videoregistrazione a cura del personale incaricato.” 

Si ribadisce che un eventuale uso didattico del cellulare in classe deve sempre essere concesso dal 

docente durante la propria  ora di lezione. 

Il docente deve aver presente che formare i futuri cittadini della società della conoscenza significa 

educare alla partecipazione responsabile, all’uso critico delle tecnologie, alla consapevolezza e alla 

costruzione delle proprie competenze in un mondo sempre più connesso.  

Per ovvie ragioni, senza la necessaria autorizzazione, è vietato l’uso del telefono cellulare durante le 

attività di insegnamento e di apprendimento, ciò vale anche per il personale docente, come già 

previsto da specifiche disposizioni ministeriali (C.M. n. 362 del 25 agosto 1998).  

Per il personale docente, è chiaro che l’uso del cellulare per propri scopi, durante lo svolgimento 

delle lezioni – laddove si verifichi – non può essere consentito, in quanto si traduce in una 

mancanza di rispetto nei confronti degli studenti e reca un obiettivo elemento di disturbo al corretto 

svolgimento delle ore di lezione che, per legge, devono essere dedicate interamente all’attività di 

insegnamento e non possono essere utilizzate – sia pure parzialmente – per attività personali dei 

docenti. 

Va precisato, inoltre, che l’uso improprio del cellulare e/o similari, ad esempio per riprese o foto 

non autorizzate dai diretti interessati, e la loro eventuale pubblicazione in rete ( Facebook, 
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Instagram, blog, Youtube e altro) oltre che essere oggetto di provvedimenti disciplinari per 

violazione del Regolamento interno, può costituire reato per violazione della privacy (Codice della 

Privacy, D.Lgs. 196/2003 e art.10 del Codice Civile) ed essere soggetto  a possibili denunce presso 

l’autorità giudiziaria da parte dell’interessato. 

A riguardo, l’orientamento giurisprudenziale oggi ritiene applicabile l’art. 595, c.3° del C.P., anche 

alla diffamazione su instagram. 

In particolare, si osserva che il comma terzo dell’art. 595 c.p. prevede che l’offesa all’altrui 

reputazione può essere recata, oltre che con il mezzo della stampa, con qualsiasi altro mezzo di 

pubblicità,in cui appunto, rientra quella realizzata attraverso i social network, forum, blog o altra 

piattaforma tra cui, chiaramente, rientra Instagram, la diffamazione, in tal caso, può essere 

considerata come aggravata. 

Questo perché, come affermato dalla Cassazione “l’uso dei social network o qualunque sia la 

modalità informatica di condivisione e trasmissione, permette al messaggio diffamatorio di essere 

raggiunto e visualizzato da un numero indeterminato o quantitativamente apprezzabile di persone” 

(Cass. 50/2017; Cass. 8482/2017; Cass. 24431/2015). 

Sul punto è costante la Cassazione nel ritenere che:”il reato di diffamazione non richiede il dolo 

specifico, essendo sufficiente ai fini della sussistenza dell’elemento soggettivo della fattispecie  la 

consapevolezza di pronunciare una frase lesiva dell’altrui reputazione e la volontà che la frase 

venga a conoscenza di più persone, anche soltanto due. Ai fini di detta valutazione non può non 

ritenersi conto dell’utilizzazione di un social network né la circostanza che in concreto la frase 

pubblicata sia stata letta soltanto da una persona. D’altro canto, ai fini dell’integrazione del reato di 

diffamazione, è sufficiente che il soggetto la cui reputazione è lesa sia individuabile da parte di un 

numero limitato di persone indipendentemente dalla indicazione nominativa” (Cassazione sent. 

n.16712/2014). 

Per quanto concerne, in particolare, l’uso dei cellulari, il Ministro della Pubblica Istruzione con la 

Direttiva n° 104, del 30 novembre 2007, ha chiarito che chiunque diffonda immagini con dati 

personali altrui non autorizzate - tramite internet o mms - rischia, anche a scuola, multe dai 3 ai 18 

mila euro o dai 5 ai 30 mila euro nei casi più gravi (che possono essere irrogate dall’Autorità 

garante della privacy) insieme a sanzioni disciplinari che spettano invece alla scuola. 

La scuola garantisce, come è sempre avvenuto, la possibilità di una comunicazione reciproca tra le 

famiglie ed i propri figli per urgenti motivi, mediante l’uso dei telefoni degli uffici di presidenza e/o 

di segreteria. 

In ogni caso, qualora i genitori ritengano indispensabile dotare il proprio figliolo di un cellulare per 

mantenersi in contatto con lui al di fuori dell’orario delle lezioni, il telefono cellulare nell’ambiente 

scolastico  (aule, corridoi, bagni, cortile…) deve essere tenuto assolutamente spento e riposto nello 

zaino e/o cartella. 

Si invitano i docenti nonché il personale collaboratore scolastico a vigilare con la massima 

attenzione e ad intervenire tempestivamente qualora non ci si attenesse a tali disposizioni. 

Si confida nella proficua collaborazione dei genitori con la Scuola per educare i ragazzi ad un uso 

corretto e sicuro delle nuove tecnologie, per trasmettere valori quali il rispetto, la responsabilità e 

consapevolezza delle proprie azioni. 

I docenti, dopo la presa visione della presente circolare sulla bacheca del registro elettronico, 

avranno cura di leggere agli studenti il presente testo integralmente e promuoveranno opportuni 

percorsi di sensibilizzazione e discussione con gli studenti e le famiglie. 

Si rammenta che il Patto educativo di corresponsabilità, documento firmato dai genitori 

contestualmente all'iscrizione nella scuola,  enuclea proprio i principi e i comportamenti che scuola, 

famiglia e alunni condividono e si impegnano a rispettare. 

In conclusione, non può che formularsi l’auspicio che, nel rispetto della autonomia, diversità e 

specificità dei ruoli, le dinamiche relazionali siano fondate sul reciproco riconoscimento e ispirate 

ad una fattiva collaborazione, elementi entrambi necessari per far assumere agli studenti 
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atteggiamenti responsabili e corretti nei confronti dello studio, del gruppo classe, dei docenti, 

nonché delle strutture scolastiche. 

 

14. ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CATTEDRE E UTILIZZAZIONI 

NELL’AMBITO DELL’ORARIO DI CATTEDRA 

 

L’assegnazione dei docenti alle cattedre per l’anno scolastico 2022/2023 è stata deliberata nel 

Consiglio d’Istituto, nel Collegio Docenti e l’informativa è stata fatta anche alla RSU; sono state 

previste le utilizzazioni nell’ambito delle ore non impiegate nelle attività didattiche con le classi, 

per la progettazione della DAD, la sostituzione dei colleghi assenti, lo svolgimento di incarichi e 

attività previste dal PTOF e la vigilanza sugli studenti durante gli ingressi, le uscite e gli intervalli. 

Le ulteriori attività svolte dai docenti, di carattere organizzativo o didattico, saranno retribuite con il 

Fondo dell’Istituzione scolastica o con fondi provenienti da finanziamenti specifici. 

Le progettualità che costituiscono arricchimento dell’offerta formativa saranno suddivise in: 

a) Progetti a carattere strategico in rapporto agli obiettivi di processo del Piano di 

miglioramento, da inserire nel PTOF con specifica delibera del Collegio dei docenti; 

b) Progetti di classe o interclasse in orario curricolare deliberati dai Consigli di classe 

interessati. 

 

15. ACCESSO ALLE STRUTTURE DELLA SCUOLA 

 

Misure di prevenzione da osservare: 

 
a) Permanenza a scuola consentita solo in assenza di sintomi febbrili e solo in assenza di test 

diagnostico per la ricerca di SARS-CoV-2 positivo; 

b) Igiene delle mani ed “etichetta respiratoria” (con quest’ultimo termine si intendono in letteratura 

i corretti comportamenti da mettere in atto per tenere sotto controllo il rischio di trasmissione di 

microrganismi da persona a persona, quali ad esempio proteggere la bocca e il naso durante 

starnuti o colpi di tosse utilizzando fazzoletti di carta, ecc.); 

c) Sanificazione ordinaria (periodica) e straordinaria in presenza di uno o più casi confermati, 

secondo le indicazioni del Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, “Raccomandazioni ad interim 

sulla sanificazione di strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: 

ambienti/superfici. Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. Versione del 20 

maggio 2021” ; 

d) Ricambi d’aria frequenti; 

e) L’accesso alla struttura scolastica avviene  attraverso l’accompagnamento da parte dei genitori o 

di persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel 

rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio. 

f) È obbligatorio, per chiunque entri o permanga negli ambienti scolastici, adottare le precauzioni 

igieniche sopra richiamate. 

 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA MISURA DEL DISTANZIAMENTO 

 

Si prevede il rispetto di una distanza interpersonale di almeno un metro tra “rime buccali ”, ovvero 

distanza di un metro tra bocca e bocca (sia in posizione statica che dinamica) qualora logisticamente 

possibile e si mantiene anche nelle zone bianche,  qualora logisticamente possibile, la distanza di 

due metri tra i banchi e la cattedra del docente. 

 

PERSONALE DELLA SCUOLA 

 

Tutto il personale A.T.A. dovrà essere munito di camice con cartellino di riconoscimento. 
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 Si farà in modo che tutta l'utenza, compresi i docenti, non accedano agli spazi interni dell'Ufficio di 

Segreteria, fuori dagli orari stabiliti. 

Il dispositivo di protezione respiratoria,  per personale scolastico e alunni che sono a rischio di 

sviluppare forme severe di COVID-19, è la mascherina  (FFP2) o altro dispositivo previsto. Il  
personale a rischio di sviluppare forme severe di COVID-19 utilizza i dispositivi di protezione 

respiratoria del tipo FFP2 e i dispositivi per la protezione degli occhi forniti dalla scuola in base alle 

indicazioni del medico competente. Inoltre, anche il personale che ha la volontà di proteggersi con un 

DPI può usare un dispositivo di protezione respiratoria del tipo FFP2 e dispositivi per la protezione 

degli occhi. 

La sanificazione sarà  effettuata secondo le indicazioni del Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021. 

Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. Versione del 20.05.2021. 

 

STUDENTI  

 

La normativa speciale per il contesto scolastico legata al virus SARS-CoV-2, che consentiva la 

didattica a distanza, ha cessato i propri effetti con la conclusione dell’anno scolastico 2021/2022, 

pertanto, dall’1 settembre 2022 l’attività didattica si svolge esclusivamente in presenza. 

Si potrà accedere a scuola con sintomatologia respiratoria lieve, mentre sarà vietato l’accesso a chi è 

positivo al Covid e a chi ha temperatura corporea superiore a 37,5 °. La riammissione in classe degli  

alunni positivi al Covid è subordinata alla sola dimostrazione di avere effettuato un test antigenico 

rapido o molecolare con esito negativo, anche in centri privati a ciò abilitati.” 

Per gli alunni con fragilità, al fine di garantire la didattica in presenza e in sicurezza, è previsto 

l’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie respiratorie e strategie personalizzate in base al 

profilo di rischio. 

È consentita la permanenza a scuola di studenti con sintomi respiratori di lieve entità ed in buone 

condizioni generali che non presentano febbre, in tal caso essi indosseranno mascherine 

chirurgiche/FFP2 fino a risoluzione dei sintomi ed avendo cura dell’igiene delle mani e 

dell’osservanza dell’etichetta respiratoria. 

 

GESTIONE DEI CASI POSITIVI 

 

Il personale scolastico, gli studenti che presentano sintomi indicativi di infezione da Sars-CoV-2 

vengono ospitati nella stanza dedicata o area di isolamento, appositamente predisposta a piano terra 

e, nel caso di alunni minorenni, devono essere avvisati i genitori. Il soggetto interessato raggiungerà 

la propria abitazione e seguirà le indicazioni del MMG/PLS, opportunamente informato. 

 

GESTIONE DI CASI COVID-19 CONFERMATI 

 

Al momento le persone risultate positive al test diagnostico per SARS-CoV-2 sono sottoposte alla 

misura dell’isolamento. Per il rientro a scuola è necessario l’esito negativo del test (molecolare o 

antigenico) al termine dell’isolamento. 

 

GESTIONE DI CONTATTI CON CASI POSITIVI 

 

Non sono previste misure speciali per il contesto scolastico. Si applicano le regole generali previste 

per i contatti di casi COVID-19 confermati come indicate da ultimo dalla Circolare del Ministero 

della Salute n. 37615 del 31/08/2022 “Aggiornamento delle modalità di gestione dei casi e dei 

contatti stretti di caso COVID-19”. 
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16. ACCESSO UFFICI 

 

a) Tutta l'utenza, compresi i docenti, non potranno accedere agli spazi interni dell'Ufficio di 

Segreteria, fuori dagli orari stabiliti. 

b) Il servizio di ricevimento è organizzato scaglionando gli accessi. 

c) Gli utenti in attesa di accesso  sosteranno a piano terra nei pressi della portineria. 

d) Gli utenti non avranno accesso diretto agli uffici, il personale trasmetterà gli atti e/o i 

documenti vari secondo modalità consentite. 

e) Verrà  assicurata la frequente aerazione degli uffici stessi e osservata un’adeguata distanza 

di almeno un metro tra “rime buccali ”, ovvero distanza di un metro tra bocca e bocca (sia in 

posizione statica che dinamica) qualora logisticamente possibile, del personale ATA 

dall’utenza.  

 

17.  DISPOSIZIONI FINALI 

 

La presente Determina sarà modificata e integrata nel corso dell’anno scolastico sulla base 

dell’evolversi dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, delle nomine dei docenti supplenti, di 

eventuali nuove esigenze del PTOF o di nuove risorse assegnate alla scuola. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

F.to Alfonso COSTANZA 
(Documento informatico sottoscritto con firma elettronica digitale ai sensi degli artt. 21 e 23 del D.Lgs n.82/2005) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Ai Docenti  

Al DSGA 

 

ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 

 
La valutazione del comportamento degli studenti risponde alle seguenti prioritarie finalità: 

-accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti, con specifico riferimento alla 

cultura e ai valori della cittadinanza e della convivenza civile; 

-verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita di 

ciascuna istituzione scolastica; 

-diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno della comunità 

scolastica, promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e al 

tempo stesso con il rispetto dei propri doveri, che corrispondono sempre al riconoscimento dei 

diritti e delle libertà degli altri. 

La valutazione, espressa in sede di scrutinio intermedio e finale, si riferisce sia al periodo di 

permanenza nella sede scolastica compresi anche gli interventi e le attività di carattere educativo 

posti in essere al di fuori. 

 
Criteri per l'assegnazione del voto di comportamento 

Il Collegio dei Docenti, nel rispetto dei principi e dei criteri di carattere generale previsti, 

consapevole del rilevante valore formativo, tenendo conto di quanto previsto dal Regolamento di 

istituto, dal Patto educativo di corresponsabilità, individua i seguenti criteri per l'assegnazione del 

voto di condotta che vengono declinati nella successiva tabella alla quale si fa riferimento per 

l’attribuzione del voto di comportamento in presenza e da remoto: 

 frequenza e puntualità 

 rispetto delle Regolamento di Istituto e della netiquette 

 partecipazione alle attività didattiche 

 collaborazione con i compagni e i docenti 

 rispetto degli impegni scolastici e della legalità 

 partecipazione ad attività in orario extrascolastico 

 partecipazione e impegno PCTO 



Tabella di corrispondenza comportamenti/voto 
 

 

 

 
DESCRIZIONE DEI COMPORTAMENTI 

 
VOTO 

- interesse lodevole e partecipazione attiva e continuativa alle lezioni 
- regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche 

- ruolo propositivo di tutoring attivo e collaborativo nel gruppo-classe 

- esemplare rispetto degli altri e del regolamento di Istituto 
- ottime abilità empatiche con superiore livello di socializzazione 

- profitto scolastico ottimo- eccellente 

- lodevole partecipazione ad attività in orario extrascolastico 

- eccellente partecipazione e profitto ad attività PCTO 

- rigorosa osservanza delle norme di vita scolastica (frequenza, ritardi, uscite 

anticipate, ingressi posticipati puntualità nelle giustificazioni ecc.) 
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    Ritardi : 0 

Assenze: fino a 20 ore 

- interesse e partecipazione attiva alle lezioni 
- costante adempimento dei doveri scolastici 

- equilibrio nei rapporti interpersonali 

- rispetto puntuale del Regolamento di Istituto 
- ruolo collaborativo nel gruppo-classe 

- notevole partecipazione ad attività in orario extrascolastico 

- ottima partecipazione e ottimo profitto ad attività PCTO 

-rigorosa osservanza delle norme di vita scolastica (frequenza, ritardi, uscite 

anticipate, ingressi posticipati puntualità nelle giustificazioni ecc.) 
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Ritardi : 2  

Assenze: fino a 45 ore 

- adeguata attenzione e partecipazione alle attività scolastiche 

- adeguato svolgimento dei compiti assegnati 

- generale rispetto del Regolamento di Istituto 

- ruolo positivo e rispettoso nel gruppo-classe 

- buona partecipazione ad attività in orario extrascolastico 

- buona partecipazione e profitto ad attività PCTO 

- osservanza regolare delle norme di vita scolastica (frequenza, ritardi, uscite 

anticipate, ingressi posticipati, mancanza di puntualità nelle giustificazioni 

ecc.) 
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Ritardi : 5 

Assenze: fino a 100 ore 

-attenzione e partecipazione alle attività scolastiche 
-regolare, nel complesso, lo svolgimento dei compiti assegnati in classe e da 

remoto 

-generale rispetto del Regolamento di Istituto 

-ruolo positivo e rispettoso nel gruppo-classe 

-adeguata partecipazione ad attività in orario extrascolastico 

- Adeguata partecipazione e profitto ad attività PCTO 

- Ripetute assenze, ritardi e uscite anticipate - assenze ingiustificate 
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Ritardi : 10  

Assenze: fino 140 ore 

-interesse disciplinare selettivo 
-impegno discontinuo nello svolgimento dei compiti in classe e da remoto 

-comportamento, nel complesso, corretto 

- ripetute e numerose assenze, ritardi e uscite anticipate - assenze ingiustificate 
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Ritardi : 20 

Assenze: fino a 249 ore 

 



 
 

 

 

 

 

 

 
 

DDIISSTTRREETTTTOO  SSCCOOLLAASSTTIICCOO  NN..  2299  

 

 
 

CAF 

 

II II SS -- II PP SS II AA   --   II TT II ““EE zz ii oo   AA ll ee tt tt ii ””   TT rr ee bb ii ss aa cc cc ee   (( CC SS ))   

 

II PP SS CC TT   OO rr ii oo ll oo   (( CC SS ))   
TREBISACCE -  TECNICO:  CHIMICA MATERIALI  E B IOTECNOLOGIE  

PROFESSIONALE:  SERVIZI  SOCIO  SANITARI  –  SERVIZI  ENOGASTRONOMIA  (ANCHE SERAL E)  

                                       MANUTENZIONE  E  ASSISTENZA  TECNICA   

ORIOLO  -  PROFESSIONALE:  SERVIZI  COMMERCIALI   

 

 

TREBISACCE 14/09/2020 

REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 

aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 

dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 

scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per 

l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, 

di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 

VISTO il Regolamento di Istituto recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione 

del SARS-CoV-2 approvato con delibera del Consiglio di Istituto n.4 del 08/09/2020; 

ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE IPSIA-ITI ALETTI - C.F. 81000830786 C.M. CSIS06300D - CSIS06300D - ISTITUTO SUPERIORE - IIS TREBISACCE 'IPSIA- ITI'
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CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-

CoV-2 in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal 

Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022 approvato 

nella seduta del Consiglio di Istituto del 19 dicembre 2018 e aggiornato con delibera del 

Consiglio di Istituto n. 9/2 del 12 dicembre 2019; 

CONSIDERATA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 6/4 del 24 giugno 2020 che fissa l’inizio 

delle lezioni per l’anno scolastico 2020/2021 al 7 settembre 2020; 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio 

di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico 

dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior 

integrazione tra le modalità didattiche in presenza e a distanza con l’ausilio delle piattaforme 

digitali e delle nuove tecnologie in rapporto all’esigenza di prevenire e mitigare il rischio di 

contagio da SARS-CoV-2, 

 

DELIBERA 

l’approvazione del presente Regolamento di Istituto per la Didattica digitale integrata (DDI). 

Art. 1 – Finalità, ambito di applicazione e informazione 

1. Il presente Regolamento individua le modalità di attuazione della Didattica digitale integrata 

dell’IIS IPSIA-ITI “E.Aletti” di Trebisacce (CS) 

2. Il Regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa ed è 

approvato, su impulso del Dirigente scolastico, dal Collegio dei docenti, l’organo collegiale 

responsabile dell’organizzazione delle attività didattiche ed educative della Scuola, e dal Consiglio 

d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministrativo e di controllo della scuola che rappresenta 

tutti i componenti della comunità scolastica. 

3. Il presente Regolamento ha validità a partire dall’anno scolastico 2020/2021 e può essere 

modificato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto anche su proposta delle singole 

componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione e condivisione da parte della 

comunità scolastica. 

4. Il Dirigente scolastico dispone la pubblicazione sul sito web istituzionale della Scuola del 

presente Regolamento. 

Art. 2 - Premesse 

1. A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, 

con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il 

personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti 

informatici o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i 

dirigenti scolastici, di “attivare” la didattica a distanza mediante adempimenti dirigenziali relativi 

all’organizzazione dei tempi di erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle 

difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di sufficiente connettività. 



 
 

2. Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-

apprendimento, rivolta a tutti gli studenti della scuola secondaria di II grado, come modalità 

didattica complementare che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale 

esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 

3. La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle 

studentesse e degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento 

fiduciario di singoli insegnanti, studentesse e studenti, che di interi gruppi classe. La DDI è 

orientata anche alle studentesse e agli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, 

opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della 

proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie. 

3. La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di apprendimento 

delle studentesse e degli studenti, quali quelle dettate da assenze prolungate per ospedalizzazione, 

terapie mediche, esigenze familiari, pratica sportiva ad alto livello, etc. 

4. La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, la 

DDI è uno strumento utile per  

 Gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 

 La personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti; 

 Lo sviluppo di competenze disciplinari e personali; 

 Il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento 

(sensoriale: visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico, sistematico-

intuitivo, esperienziale, etc.); 

 Rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 

dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 

4. Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base 

dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera 

sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 

personali e disciplinari: 

 Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 

gruppo di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone  

o Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva 

audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli 

apprendimenti; 

o Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta 

a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte 

dell’insegnante, utilizzando la piattaforma dell’istituto: 

 Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo 

di studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, 

svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali 

o L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 

didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

o La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o 

indicato dall’insegnante; 



 
 

o Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in 

forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un 

project work. 

Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti 

disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti, ma le AID asincrone vanno intese come 

attività di insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento 

autonomo da parte delle studentesse e degli studenti di compiti precisi, assegnati di volta in volta, 

anche su base plurisettimanale, e/o diversificati per piccoli gruppi. 

5. Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero 

alternando momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona anche nell’ambito 

della stessa lezione. Combinando opportunamente la didattica sincrona con la didattica asincrona è 

possibile realizzare esperienze di apprendimento significative ed efficaci in modalità capovolta o 

episodi di apprendimento situato (EAS), con una prima fase di presentazione/consegna, una fase di 

confronto/produzione autonoma o in piccoli gruppi e un’ultima fase plenaria di verifica/restituzione. 

6. La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle 

attività proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un generale livello 

di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le 

metodologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il 

materiale didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento e 

degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani didattici 

personalizzati, nell’ambito della didattica speciale. 

7. La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che 

promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti, e garantisca 

omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di 

apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, 

e degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto. 

8. I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo 

sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli insegnanti e tutte le 

studentesse e gli studenti, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale 

individualizzato o personalizzato da far fruire alla studentessa o allo studente con disabilità in 

accordo con quanto stabilito nel Piano educativo individualizzato. 

9. L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il necessario 

sostegno alla DDI, progettando e realizzando  

 Attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente e non 

docente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in formato 

digitale e la definizione di procedure per la corretta conservazione e/o la condivisione di 

atti amministrativi e dei prodotti delle attività collegiali, dei gruppi di lavoro e della 

stessa attività didattica; 

 Attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle studentesse e agli studenti dell’Istituto, 

anche attraverso il coinvolgimento di quelli più esperti, finalizzate all’acquisizione delle 

abilità di base per l’utilizzo degli strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in 

dotazione alla Scuola per le attività didattiche. 

Art. 3 - Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 



 
 

1. Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono  

 Il Registro elettronico Axios che tra le varie funzionalità, consente di gestire il Giornale 

del professore, l’Agenda di classe, le valutazioni, le note e le sanzioni disciplinari, gli 

scrutini, la Bacheca delle comunicazioni e i colloqui scuola-famiglia. 

 La Piattaforma E-dida Aletti Learning, associata al dominio web istitutoalettii.edu.it e 

comprende un insieme di applicazioni, particolarmente utili in ambito didattico, 

rispondenti ai bisogni specifici dell’Istituto. 

2. Nell’ambito delle AID in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro di classe in 

corrispondenza delle ore di lezione svolte come da orario settimanale delle lezioni sincrone della 

classe. Nelle note l’insegnante specifica l’argomento trattato e/o l’attività svolta. 

3. Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli insegnanti appuntano sul registro di classe, in 

corrispondenza del termine della consegna, l’argomento trattato e l’attività richiesta al gruppo di 

studenti (ad es. Consegna degli elaborati su……) avendo cura di evitare sovrapposizioni con le altre 

discipline che possano determinare un carico di lavoro eccessivo. 

4. La piattaforma riproduce l’Istituto in forma virtuale: sono presenti sale delle riunioni 

virtuali(collegio, consiglio di Istituto, consigli di classe, dipartimenti …) e classi virtuali al cui 

interno si ritrova uno “spazio” comune e aree specifiche per ogni insegnante della classe. Ad ogni 

classe sono associati i docenti e gli alunni. Ogni docente e alunno accede con le credenziali che 

vengono loro fornite e con esse sono autorizzati ad entrare nelle sole aule virtuali a cui sono 

associati. Nelle sale riunioni dei CdC sono associati anche i nomi dei rappresentanti dei genitori e 

degli alunni 

Art. 4 - Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI come strumento unico 

1. Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad 

esempio in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

che interessano per intero uno o più gruppi classe, la programmazione delle AID in modalità 

sincrona segue un quadro orario settimanale delle lezioni stabilito con determina del Dirigente 

scolastico. Saranno assicurate almeno venti ore settimanali di didattica in modalità sincrona con 

l'intero gruppo classe, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo nonché 

proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee.  

 

2. In tal caso, ciascun insegnante completerà autonomamente, in modo organizzato e coordinato 

con i colleghi del Consiglio di classe, il proprio monte ore disciplinare. Il monte ore disciplinare 

non comprende l’attività di studio autonomo della disciplina normalmente richiesto alla studentessa 

o allo studente al di fuori delle AID asincrone. 

3. Di ciascuna AID asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di studenti in 

termini di numero di ore stabilendo dei termini per la consegna/restituzione che tengano conto del 

carico di lavoro complessivamente richiesto al gruppo classe e bilanciando opportunamente le 

attività da svolgere con l’uso di strumenti digitali con altre tipologie di studio al fine di garantire la 

salute delle studentesse e degli studenti. 

4. Sarà cura dell’insegnante coordinatore di classe monitorare il carico di lavoro assegnato agli 

studenti tra attività sincrone/asincrone e online/offline, in particolare le possibili sovrapposizioni di 

verifiche o di termini di consegna di AID asincrone di diverse discipline. 



 
 

5. Le consegne relative alle AID asincrone sono assegnate dal lunedì al venerdì, entro le ore 

14:00 e i termini per le consegne sono fissati, sempre dal lunedì al venerdì, entro le ore 19:00, per 

consentire agli studenti di organizzare la propria attività di studio, lasciando alla scelta personale 

della studentessa o dello studente lo svolgimento di attività di studio autonoma anche durante il fine 

settimana. L’invio di materiale didattico in formato digitale è consentito fino alle ore 19:00, dal 

lunedì al venerdì, salvo diverso accordo tra l’insegnante e il gruppo di studenti. 

 

 

Art. 5 –Modalità di svolgimento delle attività sincrone 

1. Le videolezioni, al fin di evitare sovrapposizioni, seguiranno l’orario settimanale e saranno 

svolte all’interno dell’area riservata all’insegnante presente nella classe di appartenenza. 

2 . All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle studentesse e degli 

studenti e le eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni programmate da orario settimanale deve 

essere giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza. 

4. Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è richiesto il rispetto 

delle seguenti regole: 

 Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle 

videolezioni o dall’insegnante. Le credenziali di accesso alla piattaforma sono 

strettamente riservate, pertanto è fatto divieto a ciascuno di condividerle con altri soggetti 

sia interni che esterni alla classe o all’Istituto; 

 Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del 

microfono è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta della 

studentessa o dello studente.  

 In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti iniziali possono 

essere scambiati velocemente sulla chat; 

 Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte all’insegnante 

sulla chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla piattaforma (alzata 

di mano, emoticon, etc.); 

 Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo 

studente stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente 

privo di rumori di fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale 

necessario per lo svolgimento dell’attività; 

La partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in casi particolari e 

su richiesta motivata della studentessa o dello studente all’insegnante prima dell’inizio della 

sessione. Dopo un primo richiamo, l’insegnante attribuisce una nota disciplinare alle studentesse e 

agli studenti con la videocamera disattivata senza permesso, li esclude dalla videolezione e 

l’assenza dovrà essere giustificata.  

Art. 6 - Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

1. Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del 

Consiglio di classe, le AID in modalità asincrona anche su base plurisettimanale. 



 
 

2. Gli insegnanti utilizzano la Piattaforma E-dida Aletti Learning come piattaforma di 

riferimento per gestire gli apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli 

gruppi. La piattaforma consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i feedback 

dell’insegnante, tenere traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso, programmare le video 

lezioni condividere le risorse e interagire. 

3. La piattaforma consente il tracciamento e la gestione automatica dei materiali didattici e dei 

compiti, i quali sono conservati in un repository per essere riutilizzati in contesti diversi.  

4. Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di 

progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle studentesse e agli studenti ai 

fini della corretta restituzione del monte ore disciplinare complessivo. 

5. Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica 

rispetto alle altre modalità didattiche a distanza e in presenza sulla base degli obiettivi di 

apprendimento individuati nella programmazione disciplinare, ponendo particolare attenzione 

all’aspetto relazionale del dialogo educativo, alla sua continuità, alla condivisione degli obiettivi 

con le studentesse e gli studenti, alla personalizzazione dei percorsi di apprendimento e alla 

costruzione di significati. 

Art. 7 – Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 

1. La piattaforma E-dida Aletti Learning possiede un sistema di controllo molto efficace e 

puntuale che permette all’amministratore di sistema di verificare quotidianamente i cosiddetti log di 

accesso alla piattaforma. È possibile monitorare, in tempo reale, le sessioni di videoconferenza 

aperte, l’orario di inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che hanno avuto accesso e il 

loro orario di ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti gli eventuali 

abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro. 

2. Gli account personali sul Registro elettronico e sulla piattaforma sono degli account di lavoro 

o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per motivi che esulano 

le attività didattiche, la comunicazione istituzionale della Scuola o la corretta e cordiale 

comunicazione personale o di gruppo tra insegnanti, studentesse e studenti, nel rispetto di ciascun 

membro della comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto. 

3. In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle 

persone che partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli 

strumenti digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi. 

4. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle studentesse e 

degli studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a 

colloquio dei genitori, e, nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze 

sulla valutazione intermedia e finale del comportamento. 

Art. 8 - Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità 

1. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

e della malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, prevedano 

l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, dal giorno successivo prenderanno il 

via, con apposita determina del Dirigente scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata 

degli effetti del provvedimento, le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona 

sulla base dell’orario settimanale. 



 
 

2. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

e della malattia COVID-19 riguardino singole studentesse, singoli studenti o piccoli gruppi, con 

apposita determina del Dirigente scolastico, con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di 

altri insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei percorsi 

didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel 

rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine di garantire il 

diritto all’apprendimento dei soggetti interessati.  

3. Al fine di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli studenti considerati in 

condizioni di fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio potenzialmente 

maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19, con apposita determina del Dirigente 

scolastico, con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle 

disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei percorsi didattici personalizzati o per 

piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di 

apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto.  

4. Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di studentesse e studenti interessati 

dalle misure di prevenzione e contenimento fosse tale da non poter garantire il servizio per motivi 

organizzativi e/o per mancanza di risorse, con apposta determina del Dirigente scolastico le attività 

didattiche si svolgono a distanza per tutte le studentesse e gli studenti delle classi interessate. 

Art. 9 - Attività di insegnamento in caso di quarantena, isolamento domiciliare o fragilità 

1. I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si trovano in stato 

di malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici del Sistema Sanitario 

Nazionale garantiscono la prestazione lavorativa attivando per le classi a cui sono assegnati le 

attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona, sulla base di un calendario 

settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico. 

2. In merito alla possibilità per il personale docente in condizione di fragilità, individuato e 

sottoposto a sorveglianza sanitaria eccezionale a cura del Medico competente, di garantire la 

prestazione lavorativa, anche a distanza, si seguiranno le indicazioni in ordine alle misure da 

adottare fornite dal Ministero dell’Istruzione in collaborazione con il Ministero della Salute, il 

Ministero del Lavoro e il Ministero per la Pubblica amministrazione, con il coinvolgimento delle 

organizzazioni sindacali. 

Art. 10 - Criteri di valutazione degli apprendimenti 

1. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue i criteri della valutazione 

degli apprendimenti individuati dal Collegio dei docenti .In particolare, nella didattica a 

distanza è ancora più necessario superare la prospettiva monofocale della valutazione 

integrando la dimensione oggettiva delle evidenze empiriche osservabili con quella 

soggettiva dell’autovalutazione e con quella intersoggettiva del contesto che si ottiene 

 

 Attraverso elementi formali e non formali di eventi/prestazioni  valutabili  

 Integrando diversi elementi fra loro (valutazione formativa e valutazione 

sommativa). 

 



 
 

Il consiglio di classe procede alla valutazione degli alunni sulla base dell’attività didattica 

effettivamente svolta, in presenza e a distanza, utilizzando l’intera scala di valutazione in decimi. In 

particolare, sono distinte le valutazioni formative svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso 

semplici feedback orali o scritti, le valutazioni sommative al termine di uno o più moduli didattici o 

unità di apprendimento, e le valutazioni intermedie e finali realizzate in sede di scrutinio. 

2. L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte 

nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza. Nelle note che 

accompagnano l’esito della valutazione, l’insegnante indica con chiarezza i nuclei tematici oggetto 

di verifica, le modalità di verifica e, in caso di valutazione negativa, un giudizio sintetico con le 

strategie da attuare autonomamente per il recupero. 

3. La valutazione è condotta utilizzando rubriche di valutazione appositamente elaborate 

all’interno dei diversi dipartimenti nei quali è articolato il Collegio dei docenti e riportate nel Piano 

triennale dell’offerta formativa, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità 

individuate come obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze 

personali e disciplinari, e tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado 

di maturazione personale raggiunto.  

4. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli studenti con 

bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei 

Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 

Art. 11 – Supporto alle famiglie prive di strumenti digitali  

1. Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito annualmente un 

servizio di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri dispositivi digitali, nonché di 

servizi di connettività, per favorire la partecipazione delle studentesse e degli studenti alle attività 

didattiche a distanza, sulla base di un apposito Regolamento approvato dal Consiglio di Istituto. 

Art. 12 – Aspetti riguardanti la privacy 

1. Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del 

trattamento dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello 

svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

2. Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale  

a) Prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto per le studentesse, gli 

studenti e le loro famiglie ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR); 

b) Sottoscrivono la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Piattaforma, comprendente 

anche l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme di regole che disciplinano il 

comportamento delle studentesse e degli studenti in rapporto all’utilizzo degli strumenti 

digitali; 

c) Sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici per 

prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber bullismo, e impegni 

riguardanti la DDI. 

Art. 13 – Netiquette per lo studente  



 
 

Di seguito sono elencate le regole di comportamento che ogni studente deve seguire affinché il 

servizio possa funzionare nel miglior modo possibile, tenendo presente che cortesia ed educazione, 

che regolano i rapporti comuni tra le persone, valgono anche in questo contesto.  

1- Prerequisito: ogni accesso a piattaforme che richiedono l’identificazione, dovrà essere eseguito 

con account aventi username riconoscibili (con nome e cognome dell’alunno o del genitore).  

2- Poiché il servizio è uno dei mezzi di comunicazione tra Docenti e lo Studente, lo studente dovrà 

accedere alla piattaforma con frequenza quotidiana.  

3- Se utilizza un PC non di uso esclusivo, lo studente userà sempre il software Google Chrome o 

Firefox in modalità NAVIGAZIONE IN INCOGNITO. 

4- In POSTA e in GRUPPI le comunicazioni e le richieste dovranno essere chiare e non eccedenti 

nella forma; 

5- Lo studente inserirà comunicazioni sempre attinenti.  

6- Lo studente utilizzerà la piattaforma in modo da rispettare e non creare danno a altre persone.  

7- Lo studente creerà e trasmetterà immagini, dati o materiali che non siano offensivi, osceni o 

indecenti, che non contengano contenuti pubblicitari (salvo non vi sia una richiesta del docente con 

motivazioni didattiche).  

8- Lo studente rispetterà la riservatezza degli altri studenti. L’infrazione alle regole nell’uso della 

piattaforma informatica è, per analogia, violazione dei comportamenti previsti dal Regolamento di 

Istituto e comporta le conseguenti sanzioni disciplinari.  

Art. 14 – Quadro sanzioni  

 

Le sanzioni sono riportate in un separato allegato al regolamento di istituto. 

 

Approvato nella seduta del 08/09/2020 Delibera del Consiglio d’Istituto n° 3 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Alfonso COSTANZA 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art. 3 c.2 D.Lgs. n. 39/93 

 



 

REGOLAMENTO DISCIPLINARE DDI 

 
 
 

MANCANZA 

DISCIPLINARE 

SANZIONE 

DISCIPLINA 

RE 

RIPARAZIO 

NEDEL 

DANNO 

OFFERTA DI 

RICONVERSIONE 

DELLA 

SANZIONE IN 

ATTIVITÀ 

SOCIALMENTE 

UTILI 

ORGANO 

COMPETENTEAD 

EROGARELA 

SANZIONE 

PROCEDIMENT O TERMINI PER IL 

RICORSO 

1) Diffusione Sospensione ==== Pomeriggi di Consiglio di Il docente o Il ricorso deve 

informazioni dall’attività attività Classe delibera l’animatore essere presentata 

riservate didattica socialmente utili. la sanzione ed il digitale 

segnalano 

presso l’ufficio 

   coordinatore la alla Presidenza protocollo entro il 

   comunica alla l’accaduto termine di 15 gg 

   famiglia comunicando dalla 

    tempestivamente comunicazione 

    anche alla 

famiglia 

della sanzione 

    dell’accaduto e mediante istanza 

    riportandolo 

anche 

scritta indirizzata al 

    come nota Presidente 

    disciplinare dell’organo di 

    all’interno del garanzia 

    registro  

    elettronico.  

2) Uso dell’account Sospensione ==== Pomeriggi di Consiglio di Il docente o Il ricorso deve 

da parte di terzi dall’attività attività Classe delibera l’animatore essere presentata 

 didattica socialmente utili. la sanzione ed il digitale 

segnalano 

presso l’ufficio 

   coordinatore la alla Presidenza protocollo entro il 

   comunica alla l’accaduto termine di 15 gg 

   famiglia comunicando dalla 

    tempestivamente comunicazione 

 

     
anche alla famiglia 
dell’accaduto e 
riportandolo 
anchecome nota 
disciplinare 
all’interno del 
registro 
elettronico. 

della sanzione mediante 
istanza scritta indirizzata 
alPresidente dell’organo 
di garanzia 

3) Comunicazione Sospensione ==== Pomeriggi di Consiglio di Il docente o Il ricorso deve 

dei link e codici di dall’attività attività Classe delibera l’animatore essere presentata 

accesso alla didattica socialmente utili. la sanzione ed il digitale 

segnalano 

presso l’ufficio 

classe virtuale   coordinatore la alla Presidenza protocollo entro il 

   comunica alla l’accaduto termine di 15 gg 

   famiglia comunicando dalla 

    Tempestivamente 
anche alla famiglia  
 

 

Comunicazione della 
sanzione  



 

     dell’accaduto e mediante istanza 

riportandolo 

anche 

scritta indirizzata al 

come nota Presidente 

disciplinare dell’organo di 

all’interno del garanzia 

registro  

elettronico.  

4) Pubblicazioni di Richiamo 

scritto 

==== ==== Docente Il docente o ==== 

informazioni non Ufficio di l’ufficio di 

consentite presidenza presidenza scrive 

all'interno della Animatore una nota sul 

classe virtuale Digitale registro di classe 

  e comunica 

  tempestivamente 

  alla famiglia. 

5) Invio tramite Richiamo 
scritto 

==== ==== Docente Il docente o ==== 

 

email di 
   

Ufficio di l’ufficio di 
 

comunicazioni a presidenza presidenza scrive 

piramide (Catene Animatore una nota sul 

S. Antonio) o di Digitale registro di classe 

materiali  e comunica 

pubblicitario e  tempestivamente 

commerciale  alla famiglia. 

6) Richiamo 

scritto 

==== ==== Docente Il docente o ==== 

Danneggiamento Ufficio di l’ufficio di 

di materiali presidenza presidenza scrive 

condivisi Animatore una nota sul 

 Digitale registro di classe 

  e comunica 

  tempestivamente 

   
alla famiglia. 

7) Uso improprio Richiamo 

scritto 

==== ==== Docente Il docente o ==== 

della chat Ufficio di l’ufficio di 

all’interno della presidenza presidenza scrive 

classe virtuale Animatore una nota sul 

 Digitale registro di classe 

  e comunica 

  tempestivamente 

  alla famiglia. 

8) Utilizzo del link Sospensione ==== Pomeriggi di Consiglio di Il docente o Il ricorso deve 

fornito dall’attività attività Classe delibera l’animatore essere presentata 

dall’insegnante al didattica socialmente utili. la sanzione ed il digitale 

segnalano 

presso l’ufficio 

di fuori della   coordinatore la alla Presidenza protocollo entro il 



 

lezione    comunica alla l’accaduto termine di 15 gg 

programmata famiglia comunicando dalla 

  tempestivamente comunicazione 

  anche alla 

famiglia 

della sanzione 

  dell’accaduto e mediante istanza 

 
     

riportandolo 
anchecome 
nota disciplinare 
all’interno del 
registro 
elettronico. 

scritta indirizzata al 
Presidente dell’organo 
di garanzia 

9) Richiamo ==== ==== Docente Il docente o ==== 
- scritto   Ufficio di l’ufficio di  

attivare/disattivare    presidenza presidenza  

i microfoni degli    Animatore scriveuna nota  

altri partecipanti    Digitale sul registro di  

alla     classe e  

videoconferenza     comunica  

- rimuovere     tempestivame  

altri     ntealla  

partecipanti     famiglia.  

alla       

videoconferen       

za       

10) Sospensi ==== Pomeriggi di attività Consiglio di Classe Il docente o Il ricorso deve essere 
videoregistrarela one  socialmente utili. delibera la l’animatore presentata presso l’ufficio 
lezione e dall’attivit   sanzione ed il digitale protocollo entro il termine 

di 
condividerla con à   coordinatore la segnalanoalla 15 gg dalla comunicazione 
terze parti didattica   comunica alla Presidenza della sanzione mediante 
    famiglia l’accaduto istanza scritta indirizzata al 
     comunicando Presidente dell’organo di 
     tempestivament garanzia 
     e anche alla  

     famiglia  

     dell’accaduto e  

     riportandolo  

     anchecome  

     nota disciplinare  

     all’interno del  

     registro  

     elettronico.  

11) Accumula Sospensi   Consiglio di Il Il ricorso deve essere 
piùcensure one Classe delibera coordinatore presentata 
scritte dall’attivit  diclasse avrà  

 à  cura  

relativamente didattica 
  

la sanzione ed il di presso l’ufficio 
al punto 4 - 5 da uno a coordinatore la segnalare protocollo entro il 
- 6 - 7 - 9 tre giorni comunica alla tempestiva termine di 15 gg dalla 
 ed famiglia mente alla comunicazione della 
 esclusion  Presidenza sanzione mediante 
 e da visite  l’accumulo istanza scritta 
 d’istruzion   indirizzata al Presidente 
 e per un   dell’organo di garanzia 
 periodo    

 da    

 determina    

 rsi    
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Trebisacce 9/09/2020 
 

 
All’Albo della Scuola 

 
Al Sito Web della Scuola 

 
 

Regolamento sulle Modalità di svolgimento in via telematica delle sedute degli 
organi collegiali dell’Istituzione Scolastica 

 
 

Il Dirigente Scolastico 
 
 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;  
Visto il D. Lgs. 297/1994 “T.U. in materia di istruzione” con particolare riferimento agli artt. 5, 7, 
8, 10, 42 e 43; 

Visto l’art. 21 della Legge 59/1997;  
Visto il DPR  275/1999; 

Vista la Legge 107/2015;  
Visto il D.I. 129/2018;  
Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad eccezione 

dell'art. 3, comma 6-bis, e dell'art. 4;  
Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19» e in particolare gli articoli 1 e 2, comma 1;  
Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19»;  
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 aprile 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 108 del 27 aprile 2020;  
Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020 con la quale 

l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza 
internazionale;  
Vista la successiva dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 marzo 2020 con 

la quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di 
diffusività e gravità raggiunti a livello globale;  
Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per 
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  
Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo 

dell'epidemia e l'incremento dei casi sul territorio nazionale; 
 
Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l'interessamento 
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di più ambiti sul territorio nazionale rendono necessarie misure volte a garantire uniformità 
nell'attuazione dei programmi di profilassi elaborati in sede internazionale ed europea; 
 

Vista la Circolare INAIL n. 22 del 20 maggio 2020; 
 

Premesso che con il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - 

Edizione Straordinaria n. 70 del 17 marzo 2020), coordinato con la legge di conversione 24 aprile 
 
2020, n. 27 , “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 

famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, sono state 

adottate ulteriori misure per il contrasto e il contenimento sull’intero territorio nazionale del 

diffondersi del virus COVID-19 e, in particolare, con l’ Art. 73 comma 1 sono state dettate 
 
disposizioni per lo svolgimento in via telematica dei consigli comunali e, per analogia, anche degli 

organi collegiali scolastici;  
Considerato necessario disciplinare l’eventuale svolgimento delle riunioni di tutti gli organi 
collegiali attivi nell’istituzione scolastica, prevedendone temporaneamente la modalità telematica, 
al fine di consentire il proseguimento delle attività e limitando, al contempo, la compresenza di più 
persone nello stesso luogo per la tutela della salute pubblica; 
 

Attesa la necessità di provvedere in via d’urgenza a disciplinare le “Modalità di svolgimento in via 

telematica delle sedute degli organi collegiali scolastici”; 
 

 
EMANA 

 
il seguente Regolamento 

 
 

“Modalità di svolgimento in via telematica delle sedute degli organi 
collegiali scolastici” 

 
 

 

Articolo 1 – Oggetto 

 

Stanti le restrizioni previste dall’emergenza sanitaria (che non impediscono l’accesso a scuola, ma 

sconsigliano gli assembramenti eccessivi di persone), i docenti potranno partecipare alle riunioni 

Collegiali, in seduta telematica, assistendo allo streaming da PC (dal luogo in cui si trovano). 
 

Per seduta telematica, o riunione in modalità telematica, si intende la riunione degli organi 
collegiali scolastici, nella quale i componenti partecipano alla seduta a distanza. 
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La partecipazione a distanza deve avvenire secondo le modalità di cui ai successivi articoli. 
 
 

 

Articolo 2 - Requisiti per le riunioni telematiche 

 

Le adunanze devono svolgersi in video/audio-conferenza, mediante l’utilizzo di tecnologie 

telematiche che permettono, al contempo: 
 

a) la percezione diretta e uditiva dei partecipanti; 
b) l’identificazione di ciascuno di essi; 
c) la possibilità di intervenire, nonché il diritto di voto in tempo reale sugli argomenti 

affrontati nella discussione. 
 

Gli strumenti tecnologici utilizzati per lo svolgimento, in via telematica, delle sedute 

degli organi collegiali scolastici, devono assicurare: 
 
a) la riservatezza della seduta, ove necessario; 
b) il collegamento simultaneo tra i partecipanti su un piano di parità; 
c) la visione degli atti della riunione e lo scambio di documenti mediante posta 

elettronica e/o sistemi informatici di condivisione dei file; 
 
d) la contemporaneità delle decisioni; 
e) la sicurezza dei dati e delle informazioni. 
Ai componenti è consentito collegarsi da qualsiasi luogo che assicuri il rispetto delle prescrizioni 
del presente articolo, purché non pubblico né aperto al pubblico. 
 

I partecipanti dovranno premurarsi per tempo di avere adeguati strumenti tecnologici (meglio PC 
fisso, ma vanno bene anche tablet o smartphone) e sufficiente connessione. 
 

Nelle riunioni a distanza, ai fini della validità della seduta e delle delibere, devono essere rispettate 
le prescrizioni contenute nel presente regolamento. 
 
 
 

Articolo 3 - Quando si può deliberare in modalità telematica 

 

L’adunanza telematica può essere utilizzata dagli organi collegiali di cui all’Art.1 per deliberare 

sulle materie di propria competenza nei seguenti casi:  
a) quando non si presupponga la necessità di discussione collegiale in presenza 

oppure si sia già precedentemente discusso o i membri siano già sufficientemente 
 

informati;  
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b) qualora le riunioni siano convocate con urgenza, comunque 5 giorni prima del 
previsto, per rispettare scadenze o impegni inderogabili; 

 
c) in caso di gravi situazioni afferenti all’ordine pubblico per cui sia impossibile la riunione in 
presenza. 
Sono sempre escluse le sedute nelle quali si debba votare per eleggere persone (voto segreto). 
 
 
 

Articolo 4 - Convocazione e svolgimento delle sedute a distanza 

 

Nell’avviso di convocazione deve essere specificato che la seduta avviene tramite strumenti 

telematici, indicando la modalità operativa di partecipazione. La convocazione contiene 

l’indicazione del giorno, dell’ora, degli argomenti all’ordine del giorno. 
 

L’avviso di convocazione deve essere trasmesso, di norma, cinque giorni prima (in caso di urgenza 
comprovata anche 1 giorno) della data di svolgimento, con allegato l’o.d.g. e la documentazione 
necessaria per consentire ai partecipanti la massima informazione sui temi che saranno trattati. Le 
eventuali comunicazioni del Dirigente Scolastico del Presidente non possono superare di un terzo 
il tempo previsto per la riunione. Gli interventi dei componenti dell’organo non possono superare, 
di norma, i 3 minuti. 
 

Nell’ipotesi in cui, all’inizio o durante lo svolgimento della riunione, il collegamento di uno o più 
componenti risulti impossibile o venga interrotto per problemi tecnici, se il numero legale è 
assicurato la riunione può comunque svolgersi, dando atto dell’assenza giustificata del/i 
componente/i impossibilitato/i a mantenere attivo il collegamento. 
 

In caso di problemi di connessione durante una votazione, in mancanza di possibilità di ripristino 

del collegamento in tempi brevi, il Presidente dell’organo collegiale dichiara nulla la votazione. 
 
 
 

 

Articolo 5 - Svolgimento delle sedute- Espressione del voto 

 

Per la validità dell’adunanza telematica restano fermi i requisiti di validità richiesti per l’adunanza 

ordinaria: 
 

a) regolare convocazione di tutti i componenti, comprensiva dell’elenco degli 

argomenti all’o.d.g.; 
 
b) partecipazione della maggioranza dei convocati; 
 
c) raggiungimento della maggioranza dei voti richiesta dalle norme di riferimento; ogni 
partecipante alla seduta a distanza deve esprimere il proprio voto in modo palese, per alzata di 
mano o nominativamente anche via chat. La delibera dell’adunanza deve indicare i nominativi di 
quanti si sono espressi in merito all’oggetto della convocazione (e degli eventuali 
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astenuti), ai fini del raggiungimento della maggioranza richiesta dalle norme di riferimento, 
per ciascun argomento all’ordine del giorno. 
 

La sussistenza di quanto indicato alle lettere a), b) e c) è verificata e garantita da chi presiede 
l’organo collegiale e dal Segretario che ne fa menzione nel verbale di seduta. 
 

Preliminarmente alla trattazione dei punti all’ordine del giorno, compete al Segretario 
verbalizzante verificare la sussistenza del numero legale dei partecipanti. 
 
 

 

Articolo 6 - Verbalizzazione delle sedute 

Della riunione dell’organo viene redatto apposito verbale nel quale devono essere riportati: 
 

a) l’indicazione del giorno e dell’ora di apertura e chiusura della seduta; 
 
b) la griglia con i nominativi dei componenti che attesta le presenze/assenze/assenze 

giustificate; 
 
c) l’esplicita dichiarazione di chi presiede l’organo sulla valida costituzione dell’organo; 
 
d) la chiara indicazione degli argomenti posti all’ordine del giorno; 
 
e) il contenuto letterale della deliberazione formatasi su ciascun argomento all’ordine del 

giorno; 
 
f) le modalità di votazione e la volontà collegiale emersa dagli esiti della votazione stessa. 
 

Nel verbale si deve dare conto degli eventuali problemi tecnici che si manifestino nel corso della 
seduta e della votazione. 
 

Costituiscono parte integrante del verbale le dichiarazioni di adesione/assenza giustificata dei 
componenti, le dichiarazioni di presa visione del verbale per via telematica e di approvazione/non 
approvazione. 
 

Il verbale viene redatto dal Segretario nominato per l’anno scolastico corrente (o da chi ne fa le 
veci) e sottoscritto dallo stesso e dal Presidente dell’organo collegiale. Qualora non sia possibile 
effettuare la registrazione della seduta, il verbale riporta un riassunto degli interventi con 
l’indicazione dei soggetti intervenuti. 
 
 

 

Articolo 7 - Entrata in vigore e durata 
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Le “Modalità di svolgimento in via telematica delle sedute degli organi collegiali scolastici”,  
entrano in vigore a far data dalla pubblicazione del presente Regolamento sul sito WEB 
dell’Istituzione, http://www.istitutoaletti.edu.it nella sez. La Scuola – Regolamenti, Albo on-line e 
nella sez. Amministrazione Trasparente Atti Generali. 
 

Del presente Regolamento verranno informati tutti i componenti degli organi collegiali scolastici, 
sempre tramite la pubblicazione sul sito web dell’istituzione scolastica. 
 

Il presente Regolamento ha efficacia fino alla cessazione delle prescrizioni normative che vietano 
le riunioni in presenza in cui è impossibile garantire le prescrizioni di distanziamento e sicurezza 
stabilite dalle norme vigenti. 
 
 
 

Approvato nella seduta del 08/09/2020 Delibera del Consiglio d’Istituto n° 5 
 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
Alfonso COSTANZA 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex. Art. 3 c. 2 D.Lgs. n. 39/93 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

SCUOLA-FAMIGLIA 

Approvato con delibera n. 7 del Consiglio di Istituto del 4 settembre  2023 

 

IIS IPSIA-ITI “E. Aletti” di Trebisacce (CS) 

 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.P.R. 26 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti della scuola secondaria e ss.mm.ii; 

VISTO la C.M. n. 3602 del 31/07/2008 “D.P.R. n. 235 del 21/11/2007 – Regolamento recante 

modifiche ed integrazioni al D.P.R. n. 249 del 26/6/1998, concernente lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti della scuola secondaria;  

VISTO il D.M. n. 5843/A3 del 16/10/2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e  

legalità”; 

VISTO il D.M. n. 16 del 05/02/2007 “Linee di indirizzo generali e azioni a livello nazionale per la 

prevenzione del bullismo; 

VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il 

contrasto del fenomeno del cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per la 

prevenzione e il contrasto del cyber bullismo; 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione 

civica; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Circolare M.I.M. 19.12.2022, prot. n. 107190 - Indicazioni sull'utilizzo dei telefoni 

cellulari e analoghi dispositivi elettronici in classe; 

VISTE le indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle 

infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2022 -2023) del 5-08-2022; 

VISTO il “Piano per la prosecuzione, nell’anno scolastico 2021-2022, delle attività scolastiche, 

educative e formative nelle istituzioni del Sistema nazionale di istruzione a seguito della 

cessazione dello stato di emergenza da Covid-19” (31-03-2022); 

VISTE le disposizioni organizzative riguardanti le misure di prevenzione e contenimento della 

diffusione del SARS-CoV-2 dell’Istituto, Prot. n. 008273 del 06/09/2022, il Regolamento 

generale d’Istituto e ogni altro   regolamento vigente che definisca i diritti e i doveri degli 

studenti e delle loro famiglie nonché del personale scolastico;  

VISTA la nota MI n. 1998 del 19 agosto 2022 “Contrasto alla diffusione del contagio da COVID- 

19 in ambito scolastico. Riferimenti tecnici e normativi per l’avvio dell’a.s. 2022/2023”;  





 

 

VISTA la nota MI n. 1199 del 28 agosto 2022 “trasmissione del vademecum illustrativo delle note tecniche 

concernenti le indicazioni finalizzate a mitigare gli effetti delle infezioni da Sars- CoV-2 in ambito scolastico, nei 

servizi educativi per l’infanzia e nelle scuole dell’infanzia, per l’anno scolastico 2022 -2023”;  

VISTE le Indicazioni ai fini della mitigazione degli effetti delle infezioni da Sars-CoV-2 nel sistema educativo di 

istruzione e di formazione per l’anno scolastico 2022 -2023;  

VISTA la circolare del Ministero della Salute n. 37615 del 31/08/2022, “Aggiornamento delle modalità di 

gestione dei casi e dei contatti stretti di caso COVID-19”;  

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022-2025 approvato nella seduta del 

Consiglio di Istituto del 26 ottobre 2022 con delibera n. 19 e integrato nella seduta del 12 dicembre  con delibera 

n°33;  

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di 

trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione scolastica e 

dell’organico dell’autonomia a disposizione;  

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio di 

equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali;  

PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la 

cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica;  

PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità 

organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di interventi complessi di gestione, 

ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti; 

 
STIPULA CON LA FAMIGLIA DELLA STUDENTESSA/DELLO STUDENTE 

IL PRESENTE PATTO CON IL QUALE 

 
L’Istituzione scolastica si impegna a 

 

1. Fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, 

nel rispetto dei principi della Costituzione, dell’identità e nella valorizzazione delle attitudini 

di ciascuna persona; 

2. Offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, ispirato al principio di 

equità nei confronti di tutti gli utenti, garantendo un servizio didattico di qualità in un clima 

educativo sereno e favorendo il processo di formazione di ciascuna studentessa e ciascun 

studente nel rispetto dei diversi stili e tempi di apprendimento; 

3. Offrire iniziative concrete per il recupero, al fine di favorire il successo formativo e 

contrastare la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le situazioni 

di eccellenza; 

4. Favorire la piena inclusione delle studentesse e degli studenti diversamente abili garantendo 

il diritto all’apprendimento di tutte le persone con bisogni educativi speciali; 



 

5. Promuovere iniziative di accoglienza e integrazione delle studentesse e degli studenti di 

origine straniera anche in collaborazione le altre realtà del territorio, tutelandone l’identità 

culturale e attivando percorsi didattici personalizzati nelle singole discipline; 

6. Stimolare riflessioni e realizzare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute delle 

studentesse e degli studenti, anche attraverso l’attivazione di momenti di ascolto e di 

contatto con servizi di sostegno e accompagnamento per i giovani; 

7. Garantire trasparenza nella formulazione e nella presentazione dei traguardi e degli obiettivi 

di apprendimento e delle modalità di valutazione; 

8. Garantire trasparenza e tempestività nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto 

con le famiglie, nel rispetto della privacy. 

 

 

La famiglia si impegna a 

 

1. Instaurare un positivo clima di dialogo e un atteggiamento di reciproca collaborazione con 

gli insegnanti, nel rispetto di scelte educative e didattiche condivise e della libertà 

d’insegnamento; 

2. Conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del Piano triennale dell’offerta 

formativa della scuola e dei regolamenti dell’Istituto; 

3. Partecipare attivamente alla vita dell’Istituto attraverso la presenza negli organismi 

collegiali; 

4. Favorire una assidua frequenza delle studentesse e degli studenti alle lezioni e alle altre 

attività della scuola, verificandone la regolarità; 

5. Sostenere la motivazione allo studio e l’applicazione al lavoro scolastico delle studentesse e 

degli studenti; 

6. Mantenere un rapporto costante con l’Istituto, informandosi sul rendimento scolastico, i 

processi di apprendimento e il comportamento delle studentesse e degli studenti attraverso i 

colloqui con gli insegnanti e la regolare presa visione delle comunicazioni pubblicate sul 

sito web e sul registro elettronico della scuola o inviate via mail e tramite gli altri canali di 

comunicazione istituzionali della scuola. 

 
La studentessa/Lo studente si impegna a 

 

1. Conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del Piano triennale dell’offerta 

formativa della scuola e dei regolamenti dell’Istituto; 

2. Partecipare attivamente alla vita dell’Istituto, anche attraverso la presenza negli organismi 

collegiali, instaurando un rapporto di collaborazione con gli insegnanti e gli altri operatori 

della scuola, con le compagne e i compagni; 

3. Frequentare regolarmente le lezioni e alle altre attività della scuola, osservando l’orario 

scolastico e giustificando tempestivamente gli eventuali ritardi e assenze; 

4. Portare la famiglia a conoscenza delle comunicazioni e delle iniziative della scuola; 

5. Mantenere un comportamento corretto nell’agire e nel parlare, di rispetto nei confronti di 

tutto il personale della scuola, delle compagne e dei compagni, anche adottando un 

abbigliamento consono all’ambiente scolastico; 



 

6. Studiare con assiduità e serietà, applicandosi regolarmente al lavoro scolastico, assolvendo 

regolarmente gli impegni di studio e gestendo responsabilmente gli impegni extracurricolari 

ed extrascolastici; 

7. Conoscere e osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza; 

8. Rispettare locali, arredi, attrezzature, strumenti e sussidi didattici, senza recare danni al 

patrimonio della scuola; 

9. Condividere la responsabilità di avere cura dell’ambiente scolastico e di renderlo più bello e 

accogliente, contribuendo ad un clima di benessere, serenità nei rapporti, amore per la 

scoperta e la conoscenza. 
 
 

In merito al piano di azione che l’Istituzione scolastica intende attuare al fine di prevenire e 

contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo, 

 
L’Istituzione scolastica si impegna a: 

 

1. Organizzare attività di informazione e prevenzione in rapporto ai fenomeni di bullismo e di 

cyberbullismo; 

2. Stimolare un uso consapevole e responsabile degli strumenti digitali e delle nuove 

tecnologie; 

3. Creare un ambiente scolastico accogliente, sereno, fiducioso e rispettoso nei confronti di 

tutti, anche attraverso il coinvolgimento di associazioni ed enti presenti sul territorio con 

competenze specifiche; 

4. Vigilare attentamente riconoscendo le manifestazioni anche lievi di bullismo e 

cyberbullismo e monitorando le situazioni di disagio personale o sociale; 

 
La famiglia si impegna a: 

 

1. Conoscere e accettare l’offerta formativa e i regolamenti dell’Istituto con le relative norme 

disciplinari; 

2. Sostenere e promuovere le iniziative della scuola volte a favorire l’autonomia e il senso di 

responsabilità anche nell’utilizzo degli strumenti digitali e delle nuove tecnologie al fine di 

prevenire e contrastare efficacemente i fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

3. Partecipare alle iniziative di prevenzione e informazione previste dalla scuola; 

4. Segnalare tempestivamente alla scuola e/o alle autorità competenti i casi di bullismo e di 

cyberbullismo e/o i casi di altre violazioni dei diritti dei minori di cui viene a conoscenza; 

5. Sostenere e accompagnare le proprie figlie e i propri figli nell’esecuzione delle azioni 

riparatrici decise dalla scuola; 

6. Discutere e condividere con le proprie figlie e i propri figli il Patto educativo di 

corresponsabilità sottoscritto con l’Istituzione scolastica. 

 
La famiglia, inoltre, autorizza: 

 
- la Scuola a utilizzare foto e riprese video dell’alunno (D.Lgs. 196/2003) per attività 

riguardanti la didattica. 



 

 

- l’alunno a partecipare a visite guidate e/o uscite didattiche sul territorio comunale 

(Trebisacce/ Oriolo), proposte dalla Scuola. 

 
La studentessa/Lo studente si impegna a: 

 

1. Usare un linguaggio corretto e rispettoso in tutti gli ambienti frequentati e online; 

2. Utilizzare i dispositivi digitali nel rispetto dei regolamenti dell’Istituto, solo per fini didattici 

e su autorizzazione esplicita e motivata dell’insegnante; 

3. Segnalare agli insegnanti e ai genitori episodi di bullismo o cyberbullismo di cui fosse 

vittima o testimone; 

4. Accettare, rispettare e aiutare gli altri, impegnandosi a comprendere le ragioni dei 

comportamenti altrui, evitando di utilizzare gli strumenti digitali e i mezzi di comunicazione 

per aggredire, denigrare ingiuriare e molestare altre persone, consapevoli che certi 

comportamenti si configurano come reati perseguibili dalla Legge; 

5. Accettare e mettere in atto le azioni riparatrici decise dalla scuola nei casi in cui a seguito di 

comportamenti non rispettosi dei regolamenti dell’Istituto. 

 
 + 

L’Istituzione scolastica si impegna a: 

 

6. Realizzare tutti gli interventi di carattere organizzativo, nei limiti delle proprie competenze e 

con le risorse a disposizione, nel rispetto della normativa vigente e delle linee guida emanate 

dal Ministero della Salute, dal Comitato tecnico-scientifico e dalle altre autorità competenti, 

finalizzate alla mitigazione del rischio di diffusione del SARS-CoV-2; 

7. Organizzare e realizzare azioni di informazione rivolte all’intera comunità scolastica e di 

formazione del personale per la prevenzione della diffusione del SARS-CoV-2; 

8. Intraprendere azioni di formazione e aggiornamento del personale scolastico in tema di 

competenze digitali al fine di implementare e consolidare pratiche didattiche efficaci con 

l’uso delle nuove tecnologie, utili anche nei periodi di emergenza sanitaria, a supporto degli 

apprendimenti delle studentesse e degli studenti;



 

Intraprendere iniziative di alfabetizzazione digitale a favore delle studentesse e degli studenti al fine di 

promuovere sviluppare un uso efficace e consapevole delle nuove tecnologie nell’ambito dei percorsi personali di 

apprendimento; 
Garantire la massima trasparenza negli atti amministrativi, chiarezza e tempestività nelle comunicazioni, anche 

attraverso l’utilizzo di strumenti informatici, garantendo il rispetto della privacy. 

 

La famiglia si impegna a: 

 

9. Prendere visione del Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della 

diffusione del SARS-CoV-2 dell’Istituto e informarsi costantemente sulle iniziative 

intraprese dalla scuola in materia; 

10. Condividere e sostenere le indicazioni della scuola, in un clima di positiva collaborazione, al 

fine di garantire lo svolgimento in sicurezza di tutte le attività scolastiche; 

11. Monitorare sistematicamente e quotidianamente lo stato di salute delle proprie figlie, dei 

propri figli e degli altri membri della famiglia, e nel caso di sintomatologia riferibile al 

COVID-19 (febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, 

indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà 

respiratorie o fiato corto), tenerli a casa e informare immediatamente il proprio medico di 

famiglia o la guardia medica seguendone le indicazioni e le disposizioni; 

12. Recarsi immediatamente a scuola e riprendere la studentessa o lo studente in caso di 

manifestazione improvvisa di sintomatologia riferibile a COVID-19 nel rispetto del 

Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS- 

CoV-2 dell’Istituto; 

13. Segnalare al Dirigente scolastico o al docente individuato come referente, gli eventuali casi 

di positività accertata al SARS-CoV-2 dei propri figlii; 

14. Contribuire allo sviluppo dell’autonomia personale e del senso di responsabilità delle 

studentesse e degli studenti e a promuovere i comportamenti corretti nei confronti delle 

misure adottate in qualsiasi ambito per prevenire e contrastare la diffusione del virus, 

compreso il puntuale rispetto degli orari di ingresso, uscita e frequenza scolastica dei propri 

figli alle attività didattiche. 

15. La studentessa/Lo studente si impegna a: 

16. Esercitare la propria autonomia e il proprio senso di responsabilità di persone che transitano 

verso l’ultima fase dell’adolescenza ed entrano nel mondo delle responsabilità definite 

persino nel Codice Penale, partecipando allo sforzo della comunità scolastica e delle altre 

realtà sociali di prevenire e contrastare la diffusione del SARS-CoV-2; 

17. Prendere visione, rispettare puntualmente e promuovere il rispetto tra le compagne e i 

compagni di scuola di tutte le norme previste dal Regolamento recante misure di 

prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 dell’Istituto; 

18. Monitorare costantemente il proprio stato di salute, anche attraverso la misurazione della 

propria temperatura corporea, e comunicare tempestivamente alla scuola la comparsa di 

sintomi riferibili al COVID-19 (febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse 

secca, spossatezza, indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o 

dell’olfatto, difficoltà respiratorie o fiato corto) per permettere l’attuazione del protocollo di 

sicurezza e scongiurare il pericolo di contagio di massa;



 

19. Collaborare attivamente e responsabilmente con gli insegnanti, gli altri operatori scolastici, 

le compagne e i compagni di scuola, nell’ambito delle attività didattiche in presenza e a 

distanza, ovvero con l’ausilio di piattaforme digitali, intraprese per l’emergenza sanitaria, 

nel rispetto del diritto all’apprendimento di tutti e dei regolamenti dell’Istituto. 

 

I docenti si impegnano a… 

I docenti, al fine di garantire itinerari di apprendimento che siano di effettiva soddisfazione del diritto 

allo studio, si impegnano nei confronti degli alunni e dei genitori a: 

• I docenti devono tenere con gli alunni un comportamento irreprensibile, atteggiamenti  

improntati alla correttezza delle norme, al rispetto delle persone, ad un linguaggio consono alla 

comunità educante, evitando frasi o parole non adeguate all’età dei ragazzi o che possano risultare 

offensivi o ledere la dignità degli stessi. 

• Rispettare i tempi ed i ritmi di apprendimento; 

• Rendere gli alunni consapevoli delle proprie capacità per affrontare con sicurezza i nuovi 

apprendimenti; 

• Creare nella classe un clima educativo sereno e rapporti di fiducia; 

• Guidare gli alunni alla comprensione delle regole della civile convivenza per farli pervenire alla 

loro condivisione; 

• Responsabilizzare gli alunni a selezionare gli strumenti di lavoro in relazione all’attività 

didattica giornaliera; 

• Orientare gli alunni alla corretta conoscenza delle proprie attitudini e vocazioni per operare 

scelte consapevoli sul futuro scolastico. 

• Promuovere l’accettazione dell’altro e sviluppare la solidarietà; 

• Promuovere le motivazioni all’apprendere; 

• Rendere gli alunni consapevoli degli obiettivi e dei percorsi operativi; 

• Favorire momenti di ascolto e di dialogo, anche individuali; 

• Favorire il processo di formazione di ciascuno, attraverso l’incoraggiamento e la rivalutazione 

dell’errore; 

• Sviluppare le abilità cognitive e culturali che consentono la rielaborazione dell’esperienza 

personale; 

• Concordare, nel gruppo d’insegnamento, i compiti pomeridiani da assegnare per non appesantire 

il carico di lavoro degli alunni. 

Gli alunni si impegnano a… 

Gli alunni si impegnano nei confronti della scuola a: 

• Rispettare i tempi di consegna dei compiti assegnati a scuola e a casa; 

• Non portare a scuola oggetti e materiali diversi da quelli necessari alla quotidiana attività 

didattica; non usare a scuola telefoni cellulari, apparecchi di altro genere o altri oggetti che distraggano 

e disturbino le lezioni 

• Rispettare il Regolamento d’Istituto e lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti; 



 

• Adottare un comportamento corretto e adeguato alle diverse situazioni; 

• Rendersi disponibili ad accettare ed aiutare gli altri e i diversi da sé, comprendendo le ragioni 

dei loro comportamenti; 

• Collaborare con compagni e docenti; 

• Essere consapevoli dei personali diritti e doveri; 

• Usare un linguaggio consono ad un ambiente educativo nei confronti dei docenti, dei compagni, 

del personale ausiliario; 

• Attuare comportamenti rivolti alla salvaguardia della sicurezza propria e degli altri. 

 

I genitori si impegnano a… 

I genitori si impegnano nei confronti della scuola ad assicurare: 

• Atteggiamenti di produttiva collaborazione con i docenti; 

• Lo sviluppo, nei propri figli, della sensibilità necessaria per accettare e rispettare gli altri; 

• Il rispetto dell’orario di entrata ed uscita; 

• La vigilanza su accesso, contatti e frequentazioni virtuali del proprio figlio sui social-network. 

• La costruzione di un dialogo proficuo con l’istituzione; 

• Il rispetto delle scelte educative e didattiche presenti nel PTOF; 

• La propria partecipazione alle varie forme di comunicazione Scuola-famiglia; 

• La responsabilizzazione dei propri figli nei confronti dell’esecuzione dei compiti e della 

selezione del materiale scolastico; 

• La condivisione del regolamento d’Istituto; 

• La garanzia di una frequenza assidua alle lezioni; 

• Un abbigliamento consono e decente del proprio figlio. 

 

 

 

 

Trebisacce,    

 

 

 
Il Dirigente La famiglia La studentessa/Lo studente 

 



 
 

 

 

 

REGOLAMENTO PRESTAZIONI INDISPENSABILI  
IN CASO DI SCIOPERO 

 

• Visto  che in data 12 gennaio 2021 nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale - nr.8 è stata 

pubblicata la delibera 17 dicembre 2020 della Commissione di Garanzia con la quale si 

recepisce l’Accordo nazionale sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle 

procedure di raffreddamento e di conciliazione in caso di sciopero nel Comparto Istruzione e 

Ricerca (da qui in avanti Accordo), sottoscritto dall'ARAN e dalle Organizzazioni sindacali 

FLC CGIL, CISL FSUR, UIL SCUOLA RUA, GILDA UNAMS, SNALS CONFSAL e 

ANIEF in data 2 dicembre 2020; 

• Visto che tale Accordo nazionale sostituisce l’Accordo collettivo nazionale del 3 marzo 

1999; 

• Visto che, ai sensi dell’art.3, comma 2 dell’Accordo del 2 dicembre 2020, presso ogni 

istituzione scolastica ed educativa il dirigente scolastico e le organizzazioni sindacali 

rappresentative, in quanto ammesse alle trattative nazionali ai sensi dell’art. 43 del d. lgs. n. 

165/2001, individuano in un apposito protocollo di intesa il numero dei lavoratori interessati 

ed i criteri di individuazione dei medesimi; 

• Tenuto conto che in data 25 gennaio 2021 si è provveduto, presso questa istituzione 

scolastica, a sottoscrivere il Protocollo di intesa con le OO.SS.  
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
 

ADOTTA IL SEGUENTE REGOLAMENTO 
 

Art.1 – Prestazioni indispensabili 

Nell’ambito dei servizi pubblici essenziali, come definiti dalla Legge 146/1990 e successive 

modifiche e dall’Accordo, con riferimento alla istituzione scolastica, sono da considerare 

prestazioni indispensabili i seguenti servizi: 
 

(indicare i servizi attivati presso la scuola) 
 

a) attività, dirette e strumentali, riguardanti lo svolgimento degli scrutini finali, degli esami 

finali nonché degli esami di idoneità; 

b) raccolta, allontanamento e smaltimento dei rifiuti tossici, nocivi e radioattivi: 

c) vigilanza degli impianti e delle apparecchiature, laddove l'interruzione del funzionamento 

comporti danni alle persone o alle apparecchiature stesse; 

d) adempimenti necessari per assicurare il pagamento degli stipendi e delle pensioni per il 

periodo di tempo strettamente necessario in base alla organizzazione della scuola, ivi 

compreso il versamento dei contributi previdenziali ed i connessi adempimenti 
 

Art.2 – Contingenti di personale per garantire le prestazioni indispensabili 

Al fine di garantire le prestazioni indispensabili di cui all’art.1 del presente Regolamento, vengono 

individuati i seguenti contingenti di personale: 

- per le attività di cui al punto a) 

o nr 1 assistenti amministrativi; 

o nr 1 assistente tecnico in rapporto alle specifiche aree di competenza;  

o nr 1 collaboratore scolastico per l’uso dei locali interessati, per l’apertura e 

chiusura della scuola e per la vigilanza sull’ingresso principale; 





 
 

- per le attività di cui al punto b): 

o nr 1 assistente tecnico del reparto o del laboratorio; 

eventuale 

o nr 1 collaboratore scolastico ai soli fini di garantire l’accesso ai locali 

interessati; 
 

- per le attività di cui al punto c): 

o nr 1 assistente tecnico in rapporto alle specifiche aree di competenza; 

o nr 1 collaboratore scolastico per le eventuali attività connesse; 

 

- per le attività di cui al punto d): 

o Direttore dei servizi generali ed amministrativi; 

e/o 

o nr 1 assistente amministrativo; 

o nr 1 collaboratore scolastico. 
 

Art.3 – Operazioni di scrutinio ed esami finali – limite ore individuali 

In considerazione della peculiarità dei servizi resi nel settore scolastico, i tempi e la durata delle 

azioni di sciopero nell’Istituzione scolastica coincidenti con le operazioni di scrutinio sono così 

disciplinate: 

- gli scioperi proclamati e concomitanti con le giornate nelle quali è prevista 

l'effettuazione degli scrutini non finali non devono comunque comportare un 

differimento della conclusione delle operazioni di detti scrutini superiore a cinque giorni 

rispetto alle scadenze fissate dal calendario scolastico;  

- gli scioperi proclamati e concomitanti con le giornate nelle quali è prevista 

l'effettuazione degli scrutini  finali  non  devono differirne  la  conclusione  nei  soli  casi  

in  cui  il  compimento dell'attività valutativa sia  propedeutico  allo  svolgimento  degli 

esami conclusivi  dei  cicli  di  istruzione;  negli  altri  casi,  i predetti scioperi non  

devono  comunque  comportare  un  differimento delle operazioni di scrutinio superiore 

a cinque giorni rispetto alla scadenza programmata della conclusione. 
 

Ai sensi dell’art.10, comma 6, lettera a) dell’Accordo Nazionale gli scioperi non potranno superare, 

nell’anno scolastico, il limite di 40 ore individuali (8 giorni) nelle scuole dell’infanzia e primaria e 

il limite di 60 ore individuali (12 giorni) nella scuola secondaria di I e di II grado, garantendo 

comunque, da parte del singolo docente, l’erogazione di un monte ore non inferiore al 90% 

dell’orario complessivo di ciascuna classe 
 

Art.4 – Criteri di individuazione del personale 

In coerenza con le indicazioni del Protocollo di Intesastipulato presso l’Istituzione scolastica in data 

25 gennaio 2021con le OOSS rappresentative di comparto, i lavoratori interessati a garantire le 

prestazioni indispensabili sono individuati secondo i seguenti criterigenerali: 

volontarietà; 

rotazione; 

casi di estrema necessità. 

 

Art.5– Comunicazione del personale in occasione dello sciopero 

In occasione dello sciopero, il Dirigente scolastico invita in forma scritta (o per e-mail) il personale 

a comunicare, sempre in forma scritta, entro il quarto giorno dalla comunicazione della 

proclamazione dello sciopero, la propria intenzione di aderire, non aderire o di non aver maturato 

ancora la propria decisione al riguardo.  



 
Il dirigente scolastico, in occasione di ciascuno sciopero, individua, anche sulla base della 

comunicazione resa dal personale, i nominativi del personale in servizio presso l’istituzione 

scolastica/educativa da includere nei contingenti minimi, tenuto alle prestazioni indispensabili per 

garantire la continuità delle stesse.   

I nominativi inclusi nei contingenti sono comunicati ai singoli interessati cinque giorni prima 

dell’effettuazione dello sciopero. Il soggetto individuato ha il diritto di ribadire, entro il giorno 

successivo alla ricezione della predetta comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero già 

manifestata, chiedendo la conseguente sostituzione che è accordata solo nel caso sia possibile. 

L’eventuale sostituzione è comunicata agli interessati entro le successive 24 ore.  

I dati relativi all’adesione allo sciopero dopo la sua effettuazione saranno resi pubblici sul sito web 

dell’istituzione scolastica; sarà inoltre comunicata al Ministero dell’Istruzione la chiusura totale o 

parziale dell’istituzione scolastica, qualora avvenuta, espressa in numeri relativi ai plessi e alle 

classi. 
 

Art.6– Comunicazione del Dirigente scolastico alle famiglie 

Il Dirigente scolastico comunica alle famiglie, almeno cinque giorni prima dello sciopero, le 

seguenti informazioni per consentire alle stesse la valutazione della possibile incidenza dello 

sciopero sul funzionamento dell’istituzione scolastica: 

- indicazione delle OO.SS. che hanno proclamato lo sciopero; 

- le motivazioni poste alla base della vertenza; 

- i dati relativi alla rappresentatività a livello nazionale; 

- alle % di voti ottenuti dalle stesse OO.SS. in occasione delle ultime elezioni RSU nella 

scuola; 

- le % di adesione registrate, a livello di scuola, agli scioperi proclamati nell’anno 

scolastico e in quello precedente, con indicazione delle sigle sindacali che vi hanno 

aderito; 

- l’elenco dei servizi che saranno comunque garantiti; 

- l’elenco dei servizi di cui si prevede l’erogazione sulla base delle comunicazioni rese dal 

personale. 
 

Art.7 – Periodi di franchigia 

Ai sensi dell’art.10, comma 6, lettera f) non possono essere proclamati scioperi nella istituzione 

scolastica: 

- dall’1 al 5 settembre; 

- nei tre giorni successivi alla ripresa delle attività didattiche dopo la pausa natalizia o pasquale. 
 

Art.8 – Norme finali 

Per quanto non definito nel presente Regolamento, si rinvia integralmente alle disposizioni della 

legge 146/1990 (come modificata eintegrata dalla legge 11 aprile 2000 n.83) e all’Accordo 

nazionale citato in premessa. 

In caso di dissenso da parte delle organizzazioni sindacali rappresentative di comparto, in ordine al 

presente Regolamento, sono attivate le procedure di conciliazione presso i soggetti competenti in 

sede locale come previsto dall’art. 11 (procedure di raffreddamento e conciliazione), comma 2, 

dell’Accordo citato in premessa. 
 

Data, 28/01/2021                                                                                            Il Dirigente Scolastico 

   Alfonso COSTANZA 

 
(Documento informatico sottoscritto con firma elettronica digitale ai sensi degli artt. 21 e 23 del D.Lgs n.82/2005) 



 

 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO ACQUISIZIONE RICHIESTE 

DI MESSA A DISPOSIZIONE MAD 

 
 

Il presente Regolamento disciplina le modalità e le procedure di acquisizione delle 

messe a disposizione di docenti ed ATA aspiranti a supplenze brevi in caso di 

esaurimento delle graduatorie d’istituto (I-II-III fascia) 

La presentazione delle domande di messa a disposizione deve avvenire 

esclusivamente tramite la compilazione di tutti i campi sulla piattaforma 

https://mad.portaleargo.it/. 

Le domande non presentate secondo la procedura prevista sul predetto portale non 

saranno prese in considerazione. 

La validità delle domande presentate è limitata all’ anno scolastico di riferimento 2020/2021 

 
Approvato nella seduta del 15/01/2021 Delibera del Consiglio d’Istituto n° 37 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Alfonso COSTANZA 

(Documento informatico sottoscritto con firma elettronica digitale ai sensi degli artt. 21 e 23 del D.Lgsn.82/2005) 

 

 

https://mad.portaleargo.it/
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REGOLAMENTO dei SERVIZI di RISTORO 
 

 
Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 14 del 5/10/2020 

 

 

1.  PREMESSA 
 
Il presente regolamento viene redatto nel rispetto del Regolamento per la concessione di spazi 

per l’installazione di punti di ristoro negli Istituti Scolastici di pertinenza della Provincia di Cosenza, 

approvato con deliberazione del Consiglio provinciale di Cosenza n. 22 del 20/12/2016. 
 
 

 

2.  TIPOLOGIA SERVIZI APPALTATI 

 

2.1      Il servizio di ristoro consiste: 
 
nel  BAR  interno,  collocato  nella  sede  centrale  dell’Istituto  di  Istruzione  Superiore 

con distribuzione di bevande NON ALCOLICHE, panini, focacce, pizze e snacks; 

 

➢ il  gestore  è  tenuto  a  somministrare  esclusivamente  i  prodotti  elencati  nel  listino 

    concordato; 

➢ nei locali del bar è tassativamente vietato servire agli alunni e/o consumare alcolici di alcun 

    tipo,  anche di provenienza esterna, incluso bevande contenenti taurina e caffeina.  

 
 
 

2.2     Affidamento del servizio 
 
Il servizio, per quanto riguarda il Bar, viene appaltato dal Settore Patrimonio della Provincia di 

Cosenza. 
 

 

2.3     Durata del contratto di gestione 
 
La durata del contratto, per ciò che riguarda il servizio Bar è di competenza della Provincia di 
Cosenza.  

 

 

 
 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

DISTRETTO SCOLASTICO N. 29 

 

 
CAF 

 

 

I I S - I P S I A  -  I T I “Ezio Alett i”  T r e b i s a c c e  ( C S )  

 

I P S C T  O r i o l o  ( C S )  
TREBISACCE - TECNICO:  CHIMICA MATERIALI E BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI  

PROFESSIONALE:  SERVIZI  SOCIO  SANITARI  –  SERVIZI  ENOGASTRONOMIA (ANCHE SERALE)  

MANUTENZIONE  E  ASSISTENZA TECNICA 

ORIOLO  -  PROFESSIONALE:  SERVIZI  COMMERCIALI  

 

 

ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE IPSIA-ITI ALETTI - C.F. 81000830786 C.M. CSIS06300D - CSIS06300D - ISTITUTO SUPERIORE - IIS TREBISACCE 'IPSIA- ITI'

Prot. 0004578/U del 05/10/2020 17:21:20I.1 - Normativa e disposizioni attuative
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 3.  NORME GENERALI 
 

3.1     Utilizzo degli spazi del bar ristoro 
 

➢ Il ristoro-bar è un servizio interno all’istituto e pertanto la sua attività, subordinata a quella  

    didattica,   non deve interferire con essa. 
 

3.2     Obblighi del gestore e del personale coadiuvante 
 
Il gestore e il personale coadiuvante, muniti del prescritto libretto sanitario, dovranno tenere un 

comportamento decoroso, adeguato all'ambiente educativo in cui operano; pertanto sono tenuti a: 
 

➢ indossare l’idoneo abbigliamento da lavoro e il cartellino di riconoscimento; 

➢ curare l’igiene personale; 

➢ essere irreprensibili nell'espletamento del servizio con tutti gli utenti; 

➢ curare in particolar modo l'espressione del linguaggio con cui ci si rivolge all’utenza; 

➢ evitare di accedere, se non per ragioni di servizio, negli spazi scolastici non strettamente  

    necessari per lo svolgimento del servizio di ristoro; 

➢ mantenere rigorosamente puliti e igienici tutti gli spazi del bar. 

➢ Il gestore e il personale coadiuvante potranno accedere al locale Bar esclusivamente 

    durante l’orario di funzionamento della sede centrale salvo diversa determinazione del  

    Dirigente Scolastico previa richiesta scritta e motivata. 

 

3.3     Periodo di funzionamento 
 
I  servizi  di  ristoro  funzioneranno dall’  1  settembre  al  31  agosto  di  ogni  anno  e  rimarranno 
aperti secondo il seguente calendario: 

 
a)  Il Bar resterà aperto i giorni feriali dall’ 1 settembre al 30 luglio. 

Durante i periodi di sospensione delle attività didattiche, il Bar avrà la facoltà di rimanere 

chiuso. Eventuali integrazioni o  variazioni a detto periodo, in accordo con il gestore, 

potranno essere disposte dall’Istituto in funzione delle proprie esigenze di funzionamento. 

b)  La distribuzione dei panini seguirà le seguenti disposizioni: 

il personale addetto del Bar passerà per le classi a partire dalle 9:05 per raccogliere le 

prenotazioni effettuate dagli alunni. La distribuzione dei panini e delle bevande prenotati, 

nel  rispetto  delle  norme  igienico  sanitarie  stabilite dalla norme anti Covid-19, dovrà 

avvenire dalle 10,50 alle 11:05, tutti i giorni di lezione compresi tra settembre e 

giugno secondo il Calendario Scolastico approvato ogni anno. 
 

3.4      Orari di apertura 
 
Il servizio Bar, aperto, solo per i docenti, dal lunedì a sabato, dovrà seguire le seguenti 

disposizioni orarie: 

 a)  apertura al mattino dalle ore 7:30; 

 b)  in  occasione di  determinate iniziative/attività, previo accordo con il Dirigente Scolastico,  

       si  potrà  prolungare  l’apertura  in orario tardo pomeridiano o serale. Il calendario per tali  

       attività verrà concordato con il Dirigente Scolastico. 
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  3.5     Accesso al locale bar  
 

 

3.5.1 ORGANIZZAZIONE PER LE ATTIVITÀ DI CONSEGNA   

 

a. Agli alunni non è consentito recarsi al bar. 
b. Al bar non possono accedere persone esterne alla scuola. 
c. Il bar non può effettuare servizio di vendita al banco per gli alunni. 
d. Entro la prima ora è concessa ad ogni classe la possibilità di compilare la lista degli alimenti 

e delle bevande da acquistare e da consumare durante la ricreazione, che consegneranno al 
collaboratore scolastico di piano. Alle ore 09:30 gli addetti al bar ritirano le liste 
consegnando quanto richiesto prima della ricreazione. Successivamente i collaboratori 
porteranno quanto acquistato alle classi. 

e. Ai docenti non è permesso autorizzare gli alunni a recarsi al bar. 
f. L'utilizzo del bar da parte del personale scolastico avviene nel rispetto della distanza 

interpersonale di un metro, dell'utilizzo delle mascherine e dell'apposita segnaletica a terra. 
Il personale di servizio a contatto con gli utenti deve utilizzare la mascherina e deve 
procedere ad una frequente igiene delle mani. 

g. Garantire la disponibilità di prodotti igienizzanti all’ utenza al momento della consegna.   
h. Gli alimenti preparati devono essere posti in contenitori idonei per gli alimenti protetti ed 

essere separati da altre merci.   
i. Nell’impossibilità di mantenere tale distanza, sia il gestore che l’utente devono indossare la 

mascherina.   
j. Il titolare durante la consegna dovrà indossare tutti i dpi previsti (guanti compresi). 

 

 

3.5.2 ORGANIZZAZIONE DEL LOCALE BAR 

 

a. Porre all’ingresso dell’esercizio una segnaletica di divieto di accesso in presenza di sintomi 
di infezione respiratoria acuta (tosse, raffreddore e febbre con temperatura superiore a 
37,5°C) compatibili con COVID-19. 

b. Mettere a disposizione all’ingresso dell’esercizio e nelle vicinanze dei servizi igienici, spray 
o gel sanificante per le mani. 

c. Posizionare idonea segnaletica orizzontale davanti al banco e alla cassa per favorire la 
distanza di sicurezza (segnaletica sui pavimenti); quando possibile, riportare la segnaletica 
di distanziamento anche sul bordo del banco di somministrazione. 

d. Valutare, laddove la struttura del locale lo consenta, l’istituzione di percorsi predefiniti che 
permettano il raggiungimento del punto di servizio senza incroci con gli avventori già 
serviti e che si apprestano all’uscita. 

e. Il personale deve sempre indossare la mascherina di tipo chirurgico. 
f. Tutto il personale deve adottare misure igieniche stringenti come lavare le mani più spesso 

e non toccarsi gli occhi, il naso e la bocca. 
g. Il personale deve pulire le superfici del bancone del bar o del locale bar e dei piani di 

appoggio dopo ogni servizio e provvedere alla loro disinfezione con adeguata frequenza. 
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3.5.3 COMPORTAMENTI DA SEGUIRE PER EVITARE IL CONTAGIO 

 

a. Se si hanno sintomi compatibili con COVID-19, restare a casa. 
b. Laddove possibile, prenotare telefonicamente o tramite applicazioni. 
c. Nei locali con prodotti d’asporto, privilegiare l’ordinazione online/telefonica per ridurre le 

attese presso l’esercizio commerciale. 
d. Mentre si è in attesa di entrare nel locale, mantenere il distanziamento dagli altri utenti. 
e. Quando non è possibile mantenere il distanziamento indossare la mascherina. 
f. Nel locale seguire le indicazioni dell’esercente per l’accesso ai locali e per il movimento 

all’interno degli stessi. 
g. Attenersi alle istruzioni sul distanziamento indicate dall’esercente. 
h. Se previsti, rispettare i percorsi obbligati per raggiungere il tavolo o il punto di servizio. 
i. All’interno dei locali indossare la mascherina e rimuoverla solo al momento della 

consumazione; utilizzare la mascherina anche quando ci si rivolge al personale. 
j. Utilizzare sempre gli spray o i gel sanificanti per le mani messi a disposizione dal locale e 

ripetere la sanificazione ogni qual volta possibile. 
k. Se si utilizzano i servizi igienici, lavare sempre accuratamente le mani dopo l’uso 
l. Evitare l’uso promiscuo di posate, stoviglie e bottiglie. 
m. Nei locali con consumazione al banco o con prodotti d’asporto, limitare la permanenza nel 

locale al tempo strettamente necessario per la consumazione o per l’ordinazione/ritiro. 
 

 

3.5.4 ETICHETTATURA E CONFEZIONAMENTO DEI PANINI 

 

a. Il panino fresco deve essere preincartato in busta chiusa microforata e posto in contenitori 
puliti, di materiale lavabile, con adeguata ed igienica copertura e chiusura ai sensi delle 
disposizioni legislative vigenti, in modo tale che risulti al riparo dalla polvere e da ogni 
altra causa di insudiciamento. 

b. Le modalità di produzione, di confezionamento di immagazzinamento e di distribuzione del 
panino fresco, devono essere tali da garantire un'adeguata igiene del prodotto fino al 
consumo. 

c. Il panino, preparato giornalmente, secondo una buona tecnica di lavorazione, deve essere 
fresco di giornata, avere una mollica soffice, morbida, di color bianco, mentre la crosta 
deve essere compatta, di colore giallo-bruno e non presentarsi bruciata o scollata dalla 
mollica e deve avere un odore caratteristico di pane fresco, senza gusto di lievito, odore di 
rancido, di farina cruda, di muffa o altro. 

d. Il panino consegnato non deve presentare tracce di muffe, avere una mollica vischiosa ed 
appiccicaticcia, sapore acido, né avere colorazioni anomale o presentare tracce di 
vegetazioni biancastre polverulenti, prima limitate in superficie, poi penetranti all'interno.  

 
3.5.5 PERSONALE DOCENTE E ATA 

 

L’utilizzo del  Bar è  consentito al personale in  servizio durante le pause dell’attività 
connessa al proprio orario di lavoro. 

 

 
 

4. CONTROLLO SUL SERVIZIO 
 

Il servizio sarà vigilato da una apposita Commissione nominata dal Consiglio d'Istituto, 

composta da uno studente, un docente, un genitore e un non docente. La Commissione sarà 

coordinata dal Presidente del Consiglio di Istituto o da un altro membro nominato in seno al 

Consiglio stesso. 
 
Compiti della commissione sono: 
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a. verificare il rispetto del presente regolamento; 
b. ricevere e verificare le segnalazioni e i reclami dell’utenza; 
c. valutare le proposte del gestore in merito a nuovi prodotti da proporre; 
d. effettuare verifiche periodiche (almeno tre ogni anno) a campione sulla qualità dei generi 

venduti,  sulle grammature, sui prezzi praticati, sulla qualità del servizio  e sulla pulizia 
degli ambienti e dei distributori; 

e. rivolgere istanza al Dirigente Scolastico per intervenire in caso di disservizio/mancato 
rispetto degli obblighi contrattuali; 

f. è di esclusiva competenza del DS chiedere al Servizio ASL di effettuare controlli in 
relazione al rispetto delle norme igieniche. 

                                                                                                            

       IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

         F.to Alfonso COSTANZA 
                                                                         Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo n. 39/1993 

 



 

REGOLAMENTO PROGETTO “BAR DIDATTICO” 

approvato nella seduta del Consiglio d’Istituto del 04/09/2023 Delibera n. 5 

 
Abstrat del Progetto: 

 
 

DESCRIZIONE 

I nuovi ordinamenti del secondo ciclo di istruzione e formazione considerano i 

percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (ex ASL così 

ridenominati dall’art. 1 co. 784, della L 30 dicembre 2018 n 145), come una risorsa 

indispensabile per raggiungere le competenze di riferimento nel percorso di studio. 

Collegamento importante tra istituzioni scolastiche e formative ed il mondo del 

lavoro, i PCTO rappresentano una metodologia didattica basata sullo sviluppo di 

processi di apprendimento che promuovano la cultura del lavoro esaltando i 

rapporti tra scuola, aziende e territorio, al fine di ottenere figure professionali 

sempre più adatte alle esigenze richieste dalle strutture ricettive. 

 

FINALITÀ 

 

- Preparare gli allievi al contatto con il pubblico, offrire agli stessi le conoscenze 

e gli strumenti idonei ad interagire inmodo autonomo con “l’ospite” e “la 

brigata, non solo di settore, ma anche con gli altri reparti”. 

- Fornire gli strumenti idonei a facilitare le relazioni interpersonali interpretando 

correttamente i vari linguaggi; 

- Preparare i discenti a gestire tabelle di carico e scarico e modulistica di settore.  

 

Considerando che la realtà locale è caratterizzata da una forte presenza di attività 

di pubblico esercizio a conduzione familiare, si intende trasferire agli alunni, i 

fondamenti per l’esercizio di una piccola imprenditorialità: sviluppando 

l’applicazione delle regole del galateo e la capacità di “ascoltare”, comprendendo 

gli aspetti positivi e negativi del reclamo, la capacità di impostare la linea di 

servizio e l’allestimento del piano di lavoro, la predisposizione di un listino prezzi 

in relazione sia alle bevande/pietanze proposte, sia al contesto operativo, nonché 

intensificare manualità e velocità nel servizio. Una attività che non sarà più 

simulazione, ma consentirà agli allievi di percepire e vivere il mondo ristorativo 

concreto trasportato all’interno della scuola. L’obiettivo finale sarà quindi non 

solo la realizzazione, la distribuzione e gestione di uno o più prodotti sul 

modello di impresa simulata, ma anche la cura degli aspetti comunicativi e 

collaborativi, tra i tre settori che  compongono l’impresa alberghiera: settore Accoglienza Turistica, settore Enogastronomia,ed Ospitalità alberghiera e settore Sala e Vendita. 

 

Art. 1 - Il servizio offerto dal laboratorio “Bar Didattico” è curato dagli studenti 

delle classi terze, quarte e quinte dell’indirizzo Enogastronomia, Sala e vendita, 

ove possibile con la partecipazione delle classi seconde. 

Le attività laboratoriali svolte dai ragazzi, rientrano nell'ambito dei Percorsi per le 

Competenze Trasversali e per l’Orientamento, programmate da tutto il consiglio di 

classe. Sarà, pertanto, necessario pubblicare i previsti turni di servizio per le classi 

terze, quarte e quinte, secondo un calendario definito dai tutor PCTO sul registro 



 

elettronico per i docenti della classe e in stampa da consegnare alla vice 

presidenza. 

 

Art. 2 – La partecipazione al progetto “Bar Didattico” è considerata 

PRIORITARIA, pertanto i docenti curricolari sono invitati ad offrire la massima 

collaborazione e ad organizzare la propria attività didattica tenendo conto della 

calendarizzazione del servizio programmato. 

Tutto il personale Docente e ATA si impegna a garantire il rispetto delle presenti 

disposizioni. 

 

Art.3 – L’accesso al laboratorio “Bar Didattico” è regolamentato come segue: 

L’utilizzo del servizio ristoro è consentito al personale in servizio durante le pause 

dell’attività connessa all’orario di lavoro. 

L’accesso è riservato agli allievi in servizio, al personale Docente, ATA e ad 

eventuali ospiti esterni (ad esempio genitori in attesa di colloquio con i Docenti,).  

Gli studenti possono usufruire dei servizi di ristoro del bar didattico dell’Istituto 

esclusivamente durante gli orari ei giorni stabiliti, previa esibizione del cartellino 

della propria classe. 

Al personale ATA è consentito l’accesso con modalità che non pregiudichino le 

prestazioni dovute in ordine al funzionamento delle linee telefoniche, alla 

vigilanza sugli ingressi, all’assistenza all’attività didattica, all’apertura degli 

sportelli al pubblico ed alla gestione dei laboratori. 

L’accesso al servizio di ristoro della scuola è consentito agli esterni solo se 

espressamente autorizzati dal D.S o dal D.S.G.A. In ogni caso gli esterni dovranno 

essere identificati e forniti dell’apposito pass di visitatore. 

 

Art.4 – Il servizio si svolgerà nei seguenti giorni della settimana rispettando i 

seguenti orari; 

Ritiro ordinazioni bevande (acqua o altro) per gli Alunni, in aula 

 
DA LUNEDÌ A 

    SABATO  
DALLE ORE 9:30 ALLE ORE 13:00 

 

Servizio ordinazioni bevande (acqua o altro) per gli Alunni, in aula 

 
DA LUNEDÌ A 

    SABATO ’  
DALLE ORE 9:30 ALLE ORE 13:00 

 

Servizio vivande, caffetteria e bevande riservato ai soli Docenti, al Personale in 

servizio ed agli eventuali Ospiti, all’interno del laboratorio “Bar Didattico” 

 
DA LUNEDÌ A 
SABATO 

DALLE ORE 9:30 ALLE ORE 13:00 

   

 

N.B.: Eventuali variazioni di orario, saranno consentite solo per validi motivi didattici 

e saranno concordate con il responsabile del progetto e autorizzate dal Dirigente 

Scolastico. 

 

Art.5 - I turni di servizio, sono predisposti dal gruppo di lavoro, in accordo con il D.S. 



 

e i Responsabili di Plesso ed affissi in ogni aula e reparto, al fine di informare 

preventivamente tutte le componenti (personale ATA, Docenti e Alunni). Essi possono 

subire variazioni in relazione alle diverse situazioni, che potranno presentarsi durante 

l’intero anno scolastico equindi verranno aggiornati di conseguenza. 

 

Art.6 - La fruizione del servizio è regolamentata come segue: 

L’accesso al bar didattico per gli alunni, i docenti e il personale ATA è consentito nei 

giorni e negli orari sopra indicati. 

E’ doveroso attenersi strettamente agli orari indicati, al fine di evitare inconvenienti o 

ostacoli alla normale attività didattica e garantire, inoltre un servizio corretto in ogni 

suo aspetto. 

Nei giorni in cui non può essere garantita la disponibilità degli studenti (ad es. 

assemblee di istituto, viaggi di istruzione sospensione dell’attività didattica ecc.) il 

servizio è sospeso. 

Il servizio, in quanto svolto all’interno di un’istituzione scolastica, è limitato alla sola 

distribuzione e consumo di alimenti e bevande. 

Non è consentito sostare nei laboratori per motivi diversi dall’utilizzo del servizio 

ristoro. I locali dove avviene la fruizione non sono da intendersi come luogo di ritrovo 

e soprattutto di lunghe soste. Diversamente cibi e bevande acquistati al bar vanno 

consumati in aula. 

Non è possibile introdurre alimenti di provenienza esterna. 

Nei locali del Bar Didattico non è consentito servire né consumare alcolici di alcun 

tipo, anche di provenienza esterna. 

Sarà possibile una consumazione costituita da una bevanda, uno snack salato o un 

dolce, così come da menù ciclico affisso al bar. 

I fruitori del servizio, che non potranno recarsi nel locale laboratorio “Bar Didattico”, 

ordineranno tramite l’alunna/o di riferimento (rappresentante di classe) che trasmetterà 

l'ordinazione ai reparti e il servizio verrà effettuato "in camera - aula" solo durantegli 

orari prestabiliti. 

 

Art.7 – Il Servizio di riscossione e di gestione degli utili è regolamentato come segue: 

L’eventuale utile servirà all’acquisto di macchinari e/o attrezzature e/o servizi a 

scopo didattico. 

Per le consumazioni verranno predisposti sistemi di pagamento elettronico attraverso 

la piattaforma digitale PAGOPA. 

Al momento della consumazione, gli allievi addetti alla cassa provvederanno 

all’accettazionedel ticket PAGO PA. In alternativa è possibile prevedere l’acquisto di 

app dedicata su telefono cellulare che consente direttamente di gestire ordinazioni e 

pagamenti. 

 

Art. 8 – Il presente regolamento è subordinato al rispetto delle normative superiori: 

 

• Sicurezza nei luoghi di lavoro 

• Autorizzazioni ed oneri fiscali 

• HACCP 

• Regolamenti di laboratorio e utilizzo delle attrezzature. 

• Ogni altro onere connesso all’attività in oggetto. 

Art.9 - Gli allievi di servizio hanno l'obbligo di firmare la propria presenza (entrata e 

uscita) al reparto, su apposito registro, che verrà istituito e controllato giornalmente 

dal tutor o responsabile del progetto. 



 

Art.10 - Gli allievi di servizio dovranno indossare la divisa completa e si 

presenteranno al reparto rispettando le norme HACCP e COVID19. Non saranno 

ammessi al servizio allievi senza divisa o con divisa incompleta. 

Art.11 - Nel caso si verificassero anomalie o guasti agli impianti o alle suppellettili, 

gli allievi di servizio, al fine di evitare incidenti e disfunzioni, dovranno comunicarlo 

tempestivamente al Docente Coordinatore o altro I.T.P. di laboratorio 

oppureall’Assistente Tecnico di laboratorio. 

Art.12 - Le ore di servizio al Bar Didattico dovranno essere considerate come ore di 

lezione, durante le quali, l'allievo dovrà rispettare tutte le norme specifiche che 

regolano il servizio al reparto, nonché, le norme del regolamento interno dell'Istituto. 

Art.13 - Non è permesso agli allievi che non siano in servizio di trattenersi nei laboratori. 

Art.14 - A conclusione di ogni servizio, l'allievo responsabile, prima di lasciare il 

reparto, dovrà accertarsi che tutto sia statorimesso in perfetto ordine. Tutte le 

operazioni di rimessa a posto saranno controllatedall’Assistente Tecnico di reparto, il 

quale avrà cura di controllare il corretto svolgimento del servizio. 

Art.15 - Eventuali rotture di materiale operativo, di utensileria, di attrezzature e 

macchinari, dovranno essere registrate quotidianamente su apposito registro "rotture e 

guasti" annotando: il genere di cosa, le quantità distrutte, la motivazione dell'incidente 

avvenuto e il nome della persona che lo ha causato. Tale operazione sarà a cura degli 

allievi responsabili diognireparto, che avranno cura di comunicare tutto all’Assistente 

Tecnico del settore in cui si è verificata la rottura. 

Art.16 - Trattandosi di un progetto in via sperimentale, tale regolamento potrà subire 

eventuali modifiche, sia agli eventi quinonconsiderati, sia a quelli che via via 

potranno manifestarsi. 

Art.17 - Per quanto non espressamente indicato si rimanda al Regolamento d’Istituto 

vigente. 
 



Approvato con delibera n° 4 del Consiglio del 6/10/2022 

 
 

    

 

 

 

 

                  A tutto il personale docente 

 Loro Sedi 

All’Albo della scuola 

 Al sito WEB 

 
 

Oggetto: tenuta del registro elettronico 

 

 

Si ritiene opportuno richiamare le norme che regolano la tenuta del registro elettronico, 

documento  di particolare importanza sia sul piano didattico-formativo che su quello 

giuridico-amministrativo. L’art. 41 del RD 30/04/1924 n° 965 definisce la natura 

giuridica di atto pubblico del registro di classe, in quanto posto in essere dal docente 

nell’esercizio della sua pubblica funzione, come ripetutamente affermato anche da 

diverse sentenze della Corte di Cassazione (1997 e 2000). 

Al pari di ogni atto pubblico, il registro di classe non può essere contraffatto senza 

incorrere in sanzioni di legge o in sanzioni disciplinari. 

Il registro di classe ed il registro personale, pertanto, sono documenti ufficiali in sede di 

valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli studenti; non rientrano nel 

materiale d’archivio scaricabile e devono sempre essere mantenuti integri agli atti 

dell’istituto. 

I registri possono essere oggetto di “richiesta di accesso” ai sensi della L.241/90 da 

parte di chi ne abbia titolo o interesse. 

Tanto premesso, si elencano i principali adempimenti da osservare: 

 

 
 

DISTRETTO SCOLASTICO N. 29 

I I S - I P S I A - I T I “Ezio Aletti”  T r e b i s a c c e ( C S ) 

I P S C T O r i o l o ( C S ) 
TREBISACCE - TECNICO: CHIMICA MATERIALI E BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI 

PROFESSIONALE: SERVIZI SOCIO SANITARI – SERVIZI ENOGASTRONOMIA ( ANCHE SERALE) 

MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

ORIOLO - PROFESSIONALE: SERVIZI COMMERCIALI 

 

 
 

 



 

1. non è possibile effettuare correzioni e/o modifiche senza che queste vengano 

segnalate in presidenza per iscritto. 

2. Occorre prestare particolare cura nella compilazione, verificando sempre con 

attenzione le presenze e le assenze degli studenti. Eventuali errori riferiti ai punti 

precedenti si configurerebbero, infatti, come falso in atto pubblico. 

3. Occorre che sia sempre apposta la propria firma in corrispondenza dell’ora 

effettuata in classe  

4. (NON È CONSENTITO DALLA LEGGE FIRMARE E COMPILARE IL 

REGISTRO ELETTRONICO PRIMA DELLA LEZIONE, IN QUANTO LA 

FIRMA SUL REGISTRO DI CLASSE È UN ATTO AMMINISTRATIVO 

UFFICIALE CHE FA PARTE DEGLI OBBLIGHI DI SERVIZIO DEI 

DOCENTI, E CHE QUINDI DEVE POTER ESSERE ESPLETATO IN CLASSE 

DURANTE L'ORA DI LEZIONE). 

5. Occorre che l’argomento delle lezioni sia indicato con precisione e che si distingua 

quanto trattato in classe dai compiti assegnati per casa. 

6. Bisogna che si presti particolare attenzione alle comunicazioni rivolte alla famiglia, 

curando di non incorrere in problemi connessi alla privacy. 

7. Le valutazioni devono sempre essere tempestive, puntuali e trascritte celermente. 

8. Occorre sempre eseguire il logout una volta terminato il lavoro, perché nessuno possa 

accedere  oltre a voi. Va ricordato continuamente che il registro elettronico è strumento 

sempre visibile dai genitori e che lo scrivente, nell’ambito dell’esercizio della funzione 

direttiva, può accedere al registro personale e di classe ogni qualvolta lo ritenga 

opportuno e senza alcun obbligo di preavviso. La facilità di consultazione del registro 

elettronico favorisce, del resto, una visione immediata e certa del lavoro dei docenti. Si 

invitano, pertanto, tutti i docenti ad uno scrupoloso e puntuale rispetto degli 

adempimenti sopra richiamati, conformemente ai doveri d’ufficio relativi alla funzione 

docente. Il mancato rispetto di quanto sopra genera responsabilità disciplinare. 

Si ricorda, in particolare, che la firma sul registro elettronico è un atto amministrativo 

ufficiale che fa parte degli obblighi di servizio dei docenti; deve essere espletato in 

classe durante l’ora di lezione o subito dopo se ci dovessero essere problemi di 

collegamento alla rete Internet. Ogni docente è ovviamente responsabile della 

compilazione della sezione di sua competenza e la firma sul registro, oltre a costituire 

un obbligo per il docente, è valida anche come attestazione di presenza. Si 

invitano, perciò, i docenti a tenere aggiornato in modo puntuale e preciso il proprio 



registro personale firmandolo e annotando volta per volta gli argomenti svolti. Lo stesso 

vale per i docenti che lavorano in compresenza e per i docenti di sostegno: la firma e 

gli argomenti svolti interessano 

entrambi, nello specifico i docenti di sostegno dovranno inserire giornalmente gli 

argomenti svolti, compilando sia il registro di classe sia il registro personale, 

verificando, altresì, la corrispondenza degli argomenti inseriti nei due registri. 

Se l'alunno segue una programmazione differenziata, i docenti di sostegno 

indicheranno le attività in maniera generica (attività in piccolo gruppo, in laboratorio, ... 

) evitando la riconoscibilità. 

Giova ribadire che il docente deve compilare quotidianamente il registro elettronico in 

ogni sua parte, in particolar modo nelle seguenti sezioni: 

 Firma del docente; 

 Assenze degli alunni; 

 Giustificazioni delle assenze; 

 Entrate posticipate o uscite anticipate; 

 Ritardi; 

 Giustificazioni dei ritardi; 

 Argomento del giorno nel dettaglio (per es. il titolo dei brani letti, gli esercizi 

assegnati come compito, gli argomenti delle verifiche...); 

 Metodologia di lavoro (lezione frontale, verifica scritta, verifica orale, 

esercitazione,lavoro di gruppo, lavoro a coppie, recupero individuale, 

potenziamento, peer education,ricerca- azione, compito di realtà...); 

 Note disciplinari; 

 Annotazioni; 

 Data e ora di eventuali colloqui con i genitori per motivi didattici e/o disciplinari; 

 Data e ora di eventuali colloqui telefonici per motivi didattici e/o disciplinari; 

 Eventuali comunicazioni riguardanti uscite didattiche e/o avvisi vari riguardanti 

uscite anticipate per assemblea sindacale e/o scioperi a cura dei coordinatori di 

classe. 

Per quanto concerne i voti, assegnati in seguito a verifiche scritte, pratiche, grafiche e/o 

orali, si ricorda che l’articolo 4 del D.P.R.249 del 24/06/1998, cioè lo “Statuto delle 

studentesse e degli studenti”, ribadisce che: “[...] Lo studente ha inoltre diritto a una 

valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione 



che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il 

proprio rendimento.” Dunque la valutazione dell’alunno deve essere contestuale 

all’interrogazione orale e trasparente, anche per quanto riguarda la sua trascrizione nel 

registro elettronico, nonché VISIBILE AI GENITORI. Per quanto riguarda 

le verifiche scritte è altamente auspicabile che la correzione avvenga, 

POSSIBILMENTE IN CLASSE, nel più breve tempo possibile al fine di renderla 

proficua; inoltre il voto va trascritto subito dopo la correzione in modo che anche i 

genitori vengano edotti sull’andamento didattico dei figli. La legge impone al pubblico 

ufficiale, nell’esercizio delle sue funzioni, di documentare tempestivamente i fatti e gli 

atti, che nel caso dell’insegnante sono quelli che accadono nella classe durante la 

lezione. La disattesa di questi obblighi potrebbe essere configurata come colpa grave 

che può far incorrere in sanzioni disciplinari e in casi estremi potrebbe essere 

disciplinata anche dal codice penale, come si evince da alcune sentenze della Corte di 

Cassazione (vedi per es. la n° 208196 del 1997) che qualifica il registro come atto 

pubblico in quanto posto in essere dal docente nell’esercizio della sua pubblica attività e 

destinato a fornire la prova di fatti giuridicamente rilevanti, costitutivi di diritti e 

obblighi attraverso la quotidiana annotazione della presenza. 

Si raccomanda di non salvare nome utente e password sul dispositivo in uso se non è il 

proprio e soprattutto sui pc in dotazione (si ricorda che i dati debbono essere gestiti 

nell’assoluta riservatezza attuando tutte le precauzioni affinché nessuno possa accedere 

e apportare modifiche. Tutto ciò anche ai fini di una tutela in occasione di un 

contenzioso). Se si smarrisce o si subisce il furto del dispositivo personale sul quale 

sono salvati i dati di accesso al registro elettronico provvedere immediatamente a 

cambiarli, per impedire accessi al sistema da parte di persone non autorizzate. Prestare 

la massima attenzione e precisione nella compilazione del registro. Non appena si 

accede al registro per la prima volta i docenti devono procedere ad un rapido controllo 

delle impostazioni per verificare che: a) gli abbinamenti classi/gruppi-materie loro 

assegnati risultino corretti; b) i docenti interessati siano stati impostati come 

coordinatori nelle relative classi. In aula i docenti avranno modo di verificare gli alunni 

in elenco nei gruppi o nelle classi. I docenti che riscontrassero eventuali imprecisioni 

sono pregati di comunicarle all’ufficio alunni (Sig. .Laino Giuseppe). Tutti i docenti 

sono invitati a controllare che: le discipline di insegnamento in ciascuna delle proprie 

classi siano complete e che le relative denominazioni siano esatte; si possano 

correttamente inserire i dati relativi allo stato dell’alunno/a (assenze, ritardi, etc.). Il 



docente in servizio nella prima ora di lezione utilizza la funzione appello (dal menù 

orizzontale posto in alto nella pagina cliccare su “Appello”). In questo modo lo stato 

dell’alunno (assente, presente, presente fuori aula, etc.) verrà registrato correttamente 

nelle caselle corrispondenti alle proprie ore di lezione. L’insegnante delle ore successive 

firma le proprie ore e, se l’insegnante della prima ora ha seguito questa procedura 

correttamente, il sistema riprodurrà lo stato degli alunni anche nelle sue ore ed egli 

dovrà, eventualmente, modificarlo solo se necessario. Verificare sempre la presenza-

assenza degli alunni in aula e confrontarla con quanto riportato nel registro, per le 

proprie ore di competenza. - Se un alunno/a figura in elenco occorre sempre registrarne 

puntualmente lo stato (assente a lezione, presente fuori aula, etc): se viene ritirato da 

scuola la segreteria provvederà a rimuoverlo dal registro, ma fino ad allora, anche se 

l’alunno è assente da diverso tempo, occorre sempre registrarne l’assenza fintanto che 

compare in elenco. Fare attenzione a non firmare le ore di lezione dei colleghi. 

Verificare sempre che il registro sia stato firmato negli spazi corrispondenti alle 

proprie ore di lezione e non a quelle dei colleghi. Se ci si accorge di aver fatto un errore 

si può cancellare la propria firma cliccando sulla x (che figura solo in corrispondenza 

della propria firma, in nessun caso è possibile cancellare i contenuti inseriti dagli altri 

utenti). Se, per qualche ragione, ci si accorge che non è possibile eseguire il comando, 

comunicare il problema ai referenti indicandone i riferimenti corretti quali: data, ora di 

lezione, disciplina, insegnanti interessati, etc. L’insegnante curriculare firma il registro 

con il comando-tasto “Firma”; l’insegnante di sostegno firma la “compresenza” con 

l’omonimo comando-tasto. L’operazione può essere effettuata senza disconnettere 

l’utente principale. Una volta completata la compilazione del registro eseguire sempre il 

logout cliccando sulla x in alto a destra di fianco del nome o in basso nella parte sinistra 

della schermata, quindi chiudere il browser.  

IMPORTANTE: gli insegnanti sono tenuti a custodire con cura le credenziali di accesso 

al registro. Si suggerisce di modificare i dati personali di accesso forniti dalla segreteria 

con altri riservati. Si confida nella fattiva collaborazione di tutti gli attori in indirizzo. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

F.to Alfonso COSTANZA 
(Documento informatico sottoscritto con firma elettronica digitale ai sensi degli artt. 21 e 23 del D.Lgs n.82/2005) 

 

 
 



 

 

Trebisacce, 09.10.2020 

 

 

REGOLAMENTO SUL DIVIETO DI FUMARE NELLA SCUOLA 
 

Delibera del Consiglio d’Istituto n. 11 del 02.10.2020 

 
Art. 1 – RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Il presente regolamento è emanato ai sensi della normativa vigente e in particolare: 

 

 art. 32 della Costituzione, che tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo; 

 Legge 11/11/1975 n. 584; 

 Circolare Min. San. 5/10/1976 n. 69; 

 Direttiva PCM 14/12/1995; 

 Circolare Min. San. 28/03/2001, n. 4; 

 Circolare Ministro della Salute 17 dicembre 2004; 

 Accordo Stato – Regi oni 16/12/2004; 

 Circolare 2/Sanità/2005 14 gen 2005; 

 Circolare 3/Sanità/2005; 

 Legge 28/12/2001, n.448 art. 52, punto 20; 
 Legge 16/01/2003 n.3; 

 art. 51 della L. 3 del 16/01/2003; 

 DPCM 23/12/2003; 

 Legge finanziaria 2005 (incrementa del 10% le sanzioni precedenti) 

 Decreto Legislativo 81/2008; 

 Decreto Legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modifiche, in Legge con 

provvedimentodell’8 Novembre 2013 , n. 128; 

 

 Legge 24 Novembre 1981, n. 689 – Modifiche al Sistema penale. 

 
Art. 2 – FINALITA’ 

1. Il presente Regolamento è redatto con finalità educative e si prefigge di: 
a) tutelare la salute degli alunni, del personale e di tutti gli utenti dell’Istituzione Scolastica, 

come sancito 

b) 

c) dall’art. 32 della Costituzione e dal Decreto legislativo n. 81/2008 (Testo Unico della Salute e 

della Sicurezza); 

 

d) prevenire l’abitudine di fumare; 

 

e) incoraggiare i fumatori a smettere di fumare; 

 
 

f) garantire un ambiente salubre, conformemente alle norme vigenti di sicurezza sul lavoro; 

 

g) fare della scuola un ambiente “sano”, basato sul rispetto della persona e della legalità e che 

faciliti nelle persone scelte consapevoli orientate alla salute propria e altrui; 

 

h) far rispettare il divieto di fumo, in tutti i locali e nelle aree all’aperto di pertinenza dell’istituzione 



 

scolastica(articolo 4 della Legge 8 Novembre 2013,11. 128); 

 

i) promuovere attività educative di lotta al tabagismo, inserite in un più ampio programma di 

educazione allasalute previsto nel Piano dell’Offerta Formativa (POF) e dare visibilità alla politica 

contro il fumo adottata dall’istituzione scolastica. 

 

Con il presente Regolamento e/o l’informativa effettuata dai Docenti e dal Dirigente Scolastico 

all’inizio dell’anno scolastico, nonché con l’attuazione dei progetti di “Educazione alla salute”, la 

Scuola si è resa promotrice di ogni possibile iniziativa tesa ad evitare che si verifichi la violazione 

delle disposizioni previstedalla normativa antifumo da parte dello studente minorenne; pertanto nel 

caso del minore che non ottemperi al divieto di fumo si considera in solido la famiglia del minore 

quale responsabile del comportamento illecito del figlio o della figlia ravvisandosi una colpa in 

educando. 

 
Art. 3 – SPAZI SOGGETTI AL DIVIETO DI FUMO 

1. E’ stabilito il divieto di fumo, anche per le sigarette elettroniche, in tutti i locali e nelle aree 

all’apertodi pertinenza dell’istituto scolastico. 

 

2. In tutti gli ambienti scolastici sono apposti cartelli con l’indicazione del divieto di fumo, 

della relativa norma, delle sanzioni applicabili, i nominativi dei docenti e del personale 

ATA responsabili per la vigilanza, denominati responsabili preposti, cui spetta rilevare le 

violazioni. 

3. Tutto il personale scolastico, docente e ATA, ha comunque l’obbligo di vigilanza e di 

segnalare eventuali infrazioni riscontrate ai responsabili preposti individuati dal Dirigente 

Scolastico e indicati nella cartellonistica di divieto di fumo. 

4. Le sanzioni sono applicate a chiunque viola il divieto di fumo: studenti, personale docente 

e ATA, genitori ed esterni presenti negli spazi interni ed esterni dell’Istituto. 

5. 

 
Art. 4 – SOGGETTI PREPOSTI AL CONTROLLO DELL’ APPLICAZIONE DEL 

DIVIETO DI FUMO 

 

1. I responsabili preposti (quindi i funzionari incaricati a procedere alla contestazione 

dell’infrazione, alla verbalizzazione e alla comunicazione all’ autorità competente), in attuazione 

dell’art. 4, comma 1, lettera b) del D. P. C. M. 14/12/1995, sono indicati sugli appositi cartelli di 

divieto di fumo. 

 

2. E’ compito dei responsabili preposti: 

 
 

 Vigilare sulla corretta apposizione dei cartelli informativi, da collocarsi in posizione ben 

visibile: in tutti i luoghi ove vige il divieto quindi anche nelle aule, nei laboratori, nella 

palestra, nei bagni, nelle zone all’aperto. 

 Vigilare sull’osservanza del divieto, procedere alla contestazione delle infrazioni e 

verbalizzarle. 

 

3. I responsabili preposti al controllo dell’applicazione del divieto di fumo vengono individuati dal 

DirigenteScolastico nelle persone di: 

 

– tutto il personale scolastico con compiti di sorveglianza e vigilanza sugli studenti 



 

4. Tutto il personale docente ed ATA ha l’obbligo di rilevare eventuali violazioni e di comunicarle 

ai responsabili preposti. A tal fine dovrà essere posta particolare cura nella sorveglianza/vigilanza, 

durante l’intervallo, anche all’esterno dell’edificio, e nei cambi di lezione. 

 

5. I responsabili preposti incaricati restano in carica fino a revoca dell’incarico da parte del 

Dirigente Scolastico. 

 

5. In presenza di eventuali difficoltà nell’applicazione delle norme antifumo, il Dirigente Scolastico 

può chiedere la collaborazione del Nucleo Antisofisticazione Sanità dei Carabinieri e delle altre 

autorità preposte all’osservanza del divieto. 

 

7. Il personale incaricato in qualità di responsabile preposto deve essere munito di apposita 

disposizionedi nomina. 

 

Art. 5 – SANZIONI 

 

1. Così come stabilito dall’art. 7 Legge 584/1975, come modificato dall’art. 52, comma 20, della 

Legge 28/12/2001, e dall’art. 10 Legge 689/1981, come modificato dall’art. 96 D.Lgs. 507/1999, i 

trasgressori sonosoggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da €. 27,50 a 

€. 275,00. La misura della sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza 

di una donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a dodici anni. 

 

2. Peraltro, in applicazione dell’art. 16 della Legge n. 689/1981, il pagamento viene previsto 

sempre con un importo pari a doppio del minimo, quindi pari a € 55,00. 

 

3. Coloro che non fanno rispettare le singole disposizioni, vale a dire tutto il personale docente e 

ATA, prepostial controllo dell’applicazione del presente regolamento, sono soggetti alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da € 220,00 a € 2.200,00. 

4. I dipendenti della scuola che non osservino il divieto nei luoghi dove è vietato fumare, in 

aggiunta alle sanzioni pecuniarie previste, possono essere sottoposti a procedimenti disciplinari 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
 

5. La violazione del divieto di fumo da parte degli studenti viene presa in considerazione dai 

Consigli di Classenella valutazione del comportamento. In caso di recidiva, il Consiglio di Classe, 

in aggiunta alla sanzione pecuniaria, può decidere l’applicazione di provvedimenti disciplinari in 

quanto violazione di un regolamentoscolastico. 

 
Art. 6 – PAGAMENTO CONTRAVVENZIONI 

 

1. Ai sensi dell’art. 8 della legge 584/75, il trasgressore può provvedere al pagamento della 

sanzione (nella forma più favorevole tra il doppio del minimo e 1/3 del massimo, come disposto 

dall’art. 16 della Legge n. 689/1981 entro il termine perentorio di giorni 60 (sessanta) dalla data 

di contestazione o della notificazione,pari a 55,00 € o 110,00 € in presenza di donna in gravidanza 

o minori di 12 anni. 

 

2. Le persone preposte al rispetto del divieto di fumo che non ottemperino alle disposizioni di legge 

e a quelle del presente regolamento sono ammesse a pagare, con effetto liberatorio, entro il 



 

termine di 60 giorni, la somma di € 440,00. 

3. Il pagamento della sanzione amministrativa, da parte del trasgressore, può essere effettuato: 

 

a) – in banca o presso gli Uffici postali utilizzando il modello F23 Codice tributo BIT e indicando 

la causale del versamento (Infrazione al divieto di fumo – Istituto scolastico  I.I.S.  - I.T.I. - 

I.P.S.I.A. “E. Aletti” – Verbale N. del ); 

 

b) – direttamente presso la Tesoreria Provinciale competente per territorio; 

 

c) – presso gli Uffici Postali tramite bollettino di conto corrente postale intestato alla tesoreria 

Provinciale competente per Territorio, indicando la causale del versamento (come sopra). 

 
4. L’interessato dovrà far pervenire, entro 60 giorni, a mano o per posta, la ricevuta del 
versamento allaScuola, onde evitare l’inoltro del rapporto al Prefetto territorialmente competente. 

 
Art. 7 – PROCEDURA DI ACCERTAMENTO 

 

Contestazione e Notificazione 

 

1. Nei casi di violazione del divieto, i responsabili preposti di cui all’art. 4 comma 3 del presente 

regolamento procedono alla contestazione immediata previo accertamento della violazione 

utilizzando esclusivamente la modulistica dell’amministrazione scolastica. 

 

2. Il verbale viene redatto in triplice copia: una per il trasgressore (consegnata o notificata), una per 

la scuola e una inviata al Prefetto, che sarebbe “l’autorità competente” di cui alla lettera b, del già 

ricordato articolo 4 della DPCM 14/12/95. La compilazione del verbale va preceduta dalla 

numerazione progressiva e dalla personalizzazione con il timbro dell’Istituto . 

 

3. In mancanza della contestazione personale al trasgressore, gli estremi della violazione 

debbono esserenotificati agli interessati entro il termine di 30 giorni dall’accertamento, mediante 

raccomandata A/R. 

 

4. In caso di trasgressione della norma da parte di minore, il relativo verbale verrà notificato alla 

famiglia, conraccomandata AR, unitamente all’invio del modello F23 per il pagamento. 

 

5. Entro trenta giorni dalla contestazione o notificazione l’interessato può far pervenire 

all’Autorità competente, il Prefetto, scritti difensivi e documenti e può chiedere di essere sentito 

dalla medesima. 

 
 

6. Ai sensi della normativa vigente, al personale dipendente dell’Ente scolastico, è vietata la 

riscossione direttadella sanzione amministrativa. 

 

7. Al fine della più ampia informazione e sensibilizzazione in materia, il presente Regolamento 

dovrà esserepubblicizzato adeguatamente, anche attraverso apposita comunicazione alle famiglie. 

 
Art. 8 – MODALITÀ ORGANIZZATIVE 

 

I docenti responsabili dei progetti di “Educazione alla Salute” sono incaricati di coordinare, 

indirizzare e monitorare tutte le azioni che sul piano organizzativo, logistico, informativo e tecnico 



 

risultano indispensabili a rendere operativo il presente regolamento ed a segnalare al 

Consiglio d’Istituto eventuali proposte di modifiche o integrazioni. 

 
Art 9 – NORME FINALI 

 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento è fatto rinvio alle 

disposizioni di legge vigenti. 

 
Art. 10 – ENTRATA IN VIGORE 

 

Con l’entrata in vigore del presente Regolamento, ad effetto immediato dopo la 

pubblicazione all’Albo, cessano di avere efficacia le disposizioni con esso incompatibili. 

 

 
 

Il Dirigente Scolastico 

Alfonso COSTANZA 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art. 3 c.2 D.Lgs. 
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Oggetto: Disposizioni riguardanti le note disciplinari e la sorveglianza degli alunni

 

Come già più volte ribadito nei vari Collegi Docenti, le note disciplinari sono provvedimenti del 

docente nei confronti dello studente, qualora siano accertate violazioni al regolamento scolastico.

Per quanto premesso, le note si riferiscono a motivi parti

comportamenti in contrasto con le indicazioni dei docenti.

Note del tipo: “L’alunno tarda a rientrare dall’intervallo”, hanno significato se l’alunno è stato più 

volte richiamato al rispetto della norma e non si è adeguato. U

nonostante sia stato più volte richiamato per la presenza puntuale in classe, continua a rientrare in 

ritardo, dimostrando disinteresse per il regolamento d’istituto e per le indicazioni dei docenti”.

Allo stesso modo le note del tipo “ E’ indisciplinato”, “Non segue la lezione”, “Disturba in classe”, 

“Mangia un mandarino, un panino, ecc…” sono troppo generiche, occorre specificare che le 

violazioni siano frequenti e a nulla vale il richiamo orale dell’insegnante.

In questo modo possiamo essere certi che anche alla famiglia arrivi l’indicazione precisa di ciò che 

probabilmente noi docenti vogliamo comunicare.

Sempre come ribadito in Collegio, le note devono indicare un chiaro segnale a chi riteniamo debba 

cambiare atteggiamento. Un numero eccessivo di note non serve a nulla, soprattutto se a tante note

 non si dà alcun seguito. Nelle classi ci sono già tantissime note, soprattutto nelle prime, in tante di 

queste classi non è stato preso alcun provvedimento.

Data la complessità dei problemi che ci vengono posti quotidianamente da un’utenza sempre più 

difficile, è necessario che ogni insegnante sorvegli costantemente la classe e impedisca tutte le 

situazioni nelle quali gli studenti si sentano legittimati a lasciarsi andar
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CIRCOLARE N. 127 

Oggetto: Disposizioni riguardanti le note disciplinari e la sorveglianza degli alunni

Come già più volte ribadito nei vari Collegi Docenti, le note disciplinari sono provvedimenti del 

docente nei confronti dello studente, qualora siano accertate violazioni al regolamento scolastico.

Per quanto premesso, le note si riferiscono a motivi particolarmente gravi o a reiterati 

comportamenti in contrasto con le indicazioni dei docenti. 

Note del tipo: “L’alunno tarda a rientrare dall’intervallo”, hanno significato se l’alunno è stato più 

volte richiamato al rispetto della norma e non si è adeguato. Una nota corretta è, invece, “L’alunno, 

nonostante sia stato più volte richiamato per la presenza puntuale in classe, continua a rientrare in 

ritardo, dimostrando disinteresse per il regolamento d’istituto e per le indicazioni dei docenti”.

le note del tipo “ E’ indisciplinato”, “Non segue la lezione”, “Disturba in classe”, 

“Mangia un mandarino, un panino, ecc…” sono troppo generiche, occorre specificare che le 

violazioni siano frequenti e a nulla vale il richiamo orale dell’insegnante. 

uesto modo possiamo essere certi che anche alla famiglia arrivi l’indicazione precisa di ciò che 

probabilmente noi docenti vogliamo comunicare. 

Sempre come ribadito in Collegio, le note devono indicare un chiaro segnale a chi riteniamo debba 

giamento. Un numero eccessivo di note non serve a nulla, soprattutto se a tante note

non si dà alcun seguito. Nelle classi ci sono già tantissime note, soprattutto nelle prime, in tante di 

queste classi non è stato preso alcun provvedimento. 

lessità dei problemi che ci vengono posti quotidianamente da un’utenza sempre più 

difficile, è necessario che ogni insegnante sorvegli costantemente la classe e impedisca tutte le 

situazioni nelle quali gli studenti si sentano legittimati a lasciarsi andare. 

 

 
CAF 

 

 
 
 

T r e b i s a c c e  ( C S )  

(ANCHE SERALE)  

 

 

SEDE ASSOCIATA VIA C. A. DALLA 
csis06300d@pec.istruzione. it  SITO WEB: 

Al Personale Docente 

Oggetto: Disposizioni riguardanti le note disciplinari e la sorveglianza degli alunni 

Come già più volte ribadito nei vari Collegi Docenti, le note disciplinari sono provvedimenti del 

docente nei confronti dello studente, qualora siano accertate violazioni al regolamento scolastico. 

colarmente gravi o a reiterati 

Note del tipo: “L’alunno tarda a rientrare dall’intervallo”, hanno significato se l’alunno è stato più 

na nota corretta è, invece, “L’alunno, 

nonostante sia stato più volte richiamato per la presenza puntuale in classe, continua a rientrare in 

ritardo, dimostrando disinteresse per il regolamento d’istituto e per le indicazioni dei docenti”. 

le note del tipo “ E’ indisciplinato”, “Non segue la lezione”, “Disturba in classe”, 

“Mangia un mandarino, un panino, ecc…” sono troppo generiche, occorre specificare che le 

uesto modo possiamo essere certi che anche alla famiglia arrivi l’indicazione precisa di ciò che 

Sempre come ribadito in Collegio, le note devono indicare un chiaro segnale a chi riteniamo debba 

giamento. Un numero eccessivo di note non serve a nulla, soprattutto se a tante note 

non si dà alcun seguito. Nelle classi ci sono già tantissime note, soprattutto nelle prime, in tante di 

lessità dei problemi che ci vengono posti quotidianamente da un’utenza sempre più 

difficile, è necessario che ogni insegnante sorvegli costantemente la classe e impedisca tutte le 
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Nella prima fase dell’anno scolastico lo scrivente è dovuto intervenire troppo spesso per l’uso 

improprio dei cellulari da parte degli studenti e tutto questo mentre l’insegnante era presente. Il 

docente deve PRETENDERE il rispetto delle regole, innanzi

rimangano al loro posto, che non facciano nulla che non sia didattica, cioè seguire la lezione, anche 

mentre stanno interrogando altri studenti.

Si riportano alcuni stralci dello "Statuto delle studentesse e degli stude

art. 3 (Doveri) comma 2 “Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei 

docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che 

chiedono per se stessi”; 

art. 4 (Disciplina) comma 3 “La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere 

sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 

Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può infl

profitto”. 

Si richiama, altresì, la C.M. 4 luglio 2008 prot. n. 3602/P0 “Si è infatti voluto offrire alle scuole la 

possibilità di sanzionare con la dovuta severità, secondo un criterio di gradualità e di 

proporzionalità, quegli episodi disciplinari che, pur rappresentando un’esigua minoranza rispetto 

alla totalità dei comportamenti aventi rilevanza disciplinare, risultano particolarmente odiosi ed 

intollerabili, soprattutto se consumati all’interno dell’istituzione pubblica prepo

dei giovani. La scuola deve poter avere gli strumenti concreti di carattere sia educativo che 

sanzionatorio per far comprendere ai giovani la gravità ed il profondo disvalore sociale di atti o 

comportamenti di violenza, di sopraffazione 

o, comunque, che si trovino in una situazione di difficoltà. Comportamenti che, come afferma 

chiaramente la norma, configurino delle fattispecie di reati che violano la dignità ed il rispetto della 

persona umana o che mettano in pericolo l’incolumità delle persone e che, al contempo, nei casi più 

gravi, siano caratterizzati dalla circostanza di essere stati ripetuti dalla stessa persona, nonostante 

per fatti analoghi fosse già stato sanzionato, e che

tale da ingenerare un elevato allarme sociale nell’ambito della comunità scolastica. Di fronte a tali 
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Nella prima fase dell’anno scolastico lo scrivente è dovuto intervenire troppo spesso per l’uso 

improprio dei cellulari da parte degli studenti e tutto questo mentre l’insegnante era presente. Il 

il rispetto delle regole, innanzi tutto deve pretendere che i ragazzi 

rimangano al loro posto, che non facciano nulla che non sia didattica, cioè seguire la lezione, anche 

mentre stanno interrogando altri studenti. 

Si riportano alcuni stralci dello "Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria": 

art. 3 (Doveri) comma 2 “Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei 

docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che 

t. 4 (Disciplina) comma 3 “La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere 

sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 

Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del 

Si richiama, altresì, la C.M. 4 luglio 2008 prot. n. 3602/P0 “Si è infatti voluto offrire alle scuole la 

possibilità di sanzionare con la dovuta severità, secondo un criterio di gradualità e di 

episodi disciplinari che, pur rappresentando un’esigua minoranza rispetto 

alla totalità dei comportamenti aventi rilevanza disciplinare, risultano particolarmente odiosi ed 

intollerabili, soprattutto se consumati all’interno dell’istituzione pubblica prepo

dei giovani. La scuola deve poter avere gli strumenti concreti di carattere sia educativo che 

sanzionatorio per far comprendere ai giovani la gravità ed il profondo disvalore sociale di atti o 

comportamenti di violenza, di sopraffazione nei confronti di coetanei disabili, portatori di handicap 

o, comunque, che si trovino in una situazione di difficoltà. Comportamenti che, come afferma 

chiaramente la norma, configurino delle fattispecie di reati che violano la dignità ed il rispetto della 

persona umana o che mettano in pericolo l’incolumità delle persone e che, al contempo, nei casi più 

gravi, siano caratterizzati dalla circostanza di essere stati ripetuti dalla stessa persona, nonostante 

per fatti analoghi fosse già stato sanzionato, e che quindi siano connotati da una particolare gravità 

tale da ingenerare un elevato allarme sociale nell’ambito della comunità scolastica. Di fronte a tali 
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Nella prima fase dell’anno scolastico lo scrivente è dovuto intervenire troppo spesso per l’uso 

improprio dei cellulari da parte degli studenti e tutto questo mentre l’insegnante era presente. Il 

tutto deve pretendere che i ragazzi 

rimangano al loro posto, che non facciano nulla che non sia didattica, cioè seguire la lezione, anche 

nti della scuola secondaria": 

art. 3 (Doveri) comma 2 “Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei 

docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che 

t. 4 (Disciplina) comma 3 “La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere 

sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 

uire sulla valutazione del 

Si richiama, altresì, la C.M. 4 luglio 2008 prot. n. 3602/P0 “Si è infatti voluto offrire alle scuole la 

possibilità di sanzionare con la dovuta severità, secondo un criterio di gradualità e di 

episodi disciplinari che, pur rappresentando un’esigua minoranza rispetto 

alla totalità dei comportamenti aventi rilevanza disciplinare, risultano particolarmente odiosi ed 

intollerabili, soprattutto se consumati all’interno dell’istituzione pubblica preposta all’educazione 

dei giovani. La scuola deve poter avere gli strumenti concreti di carattere sia educativo che 

sanzionatorio per far comprendere ai giovani la gravità ed il profondo disvalore sociale di atti o 

nei confronti di coetanei disabili, portatori di handicap 

o, comunque, che si trovino in una situazione di difficoltà. Comportamenti che, come afferma 

chiaramente la norma, configurino delle fattispecie di reati che violano la dignità ed il rispetto della 

persona umana o che mettano in pericolo l’incolumità delle persone e che, al contempo, nei casi più 

gravi, siano caratterizzati dalla circostanza di essere stati ripetuti dalla stessa persona, nonostante 

quindi siano connotati da una particolare gravità 

tale da ingenerare un elevato allarme sociale nell’ambito della comunità scolastica. Di fronte a tali 
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situazioni, che la norma descrive in via generale, la scuola deve poter rispondere con fermezza ed 

autorevolezza al fine di svolgere pienamente il suo ruolo educativo e, al tempo stesso, di prevenire 

il verificarsi dei predetti fatti. I comportamenti riprovevoli, e connotati da un altissimo grado di 

disvalore sociale, non possono essere trattati al pari del

poter essere sanzionati con maggiore rigore e severità, secondo un principio di proporzionalità tra la 

sanzione irrogabile e l’infrazione disciplinare commessa.

 L’inasprimento delle sanzioni, per i gravi o gra

quadro più generale di educazione alla cultura della legalità intesa come rispetto della persona 

umana e delle regole poste a fondamento della convivenza sociale”.

Premesso quanto sopra, i docenti de

contraddittorio. 

A tal proposito è bene richiamare oltre alle più recenti disposizioni sui reati connessi al sistema 

disciplinare, anche qualche principio generale di diritto amministrativo: “Tanto n

quanto nei provvedimenti disciplinari, i docenti sono tenuti all’imparzialità. Questo significa che 

possono anche liberamente decidere di trattare casi uguali in maniera diversa 

sia utile dal punto di vista educativo

grave, più deve essere dettagliata la sua motivazione, esattamente come avviene nel caso dei 

richiami sul posto di lavoro”. 

I docenti sono tenuti a rispettare le suddette disposizioni, la mancata o

obblighi di servizio e può  assumere rilevanza disciplinare.

(Documento informatico sottoscritto con firma elettronica digitale ai sensi degli artt. 21 e 23 del D.Lgs n.82/2005)
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situazioni, che la norma descrive in via generale, la scuola deve poter rispondere con fermezza ed 

revolezza al fine di svolgere pienamente il suo ruolo educativo e, al tempo stesso, di prevenire 

il verificarsi dei predetti fatti. I comportamenti riprovevoli, e connotati da un altissimo grado di 

disvalore sociale, non possono essere trattati al pari delle comuni infrazioni disciplinari, ma devono 

poter essere sanzionati con maggiore rigore e severità, secondo un principio di proporzionalità tra la 

sanzione irrogabile e l’infrazione disciplinare commessa. 

L’inasprimento delle sanzioni, per i gravi o gravissimi episodi sopra citati, si inserisce infatti in un 

quadro più generale di educazione alla cultura della legalità intesa come rispetto della persona 

umana e delle regole poste a fondamento della convivenza sociale”. 

Premesso quanto sopra, i docenti devono considerare due principi essenziali: imparzialità e 

A tal proposito è bene richiamare oltre alle più recenti disposizioni sui reati connessi al sistema 

disciplinare, anche qualche principio generale di diritto amministrativo: “Tanto n

quanto nei provvedimenti disciplinari, i docenti sono tenuti all’imparzialità. Questo significa che 

possono anche liberamente decidere di trattare casi uguali in maniera diversa 

sia utile dal punto di vista educativo o didattico - ma devono considerare che più la sanzione è 

grave, più deve essere dettagliata la sua motivazione, esattamente come avviene nel caso dei 

I docenti sono tenuti a rispettare le suddette disposizioni, la mancata osservanza è violazione degli 

obblighi di servizio e può  assumere rilevanza disciplinare. 

Il Dirigente Scolastico
   Alfonso COSTANZA

(Documento informatico sottoscritto con firma elettronica digitale ai sensi degli artt. 21 e 23 del D.Lgs n.82/2005)
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situazioni, che la norma descrive in via generale, la scuola deve poter rispondere con fermezza ed 

revolezza al fine di svolgere pienamente il suo ruolo educativo e, al tempo stesso, di prevenire 

il verificarsi dei predetti fatti. I comportamenti riprovevoli, e connotati da un altissimo grado di 

le comuni infrazioni disciplinari, ma devono 

poter essere sanzionati con maggiore rigore e severità, secondo un principio di proporzionalità tra la 

vissimi episodi sopra citati, si inserisce infatti in un 

quadro più generale di educazione alla cultura della legalità intesa come rispetto della persona 

vono considerare due principi essenziali: imparzialità e 

A tal proposito è bene richiamare oltre alle più recenti disposizioni sui reati connessi al sistema 

disciplinare, anche qualche principio generale di diritto amministrativo: “Tanto nella valutazione 

quanto nei provvedimenti disciplinari, i docenti sono tenuti all’imparzialità. Questo significa che 

possono anche liberamente decidere di trattare casi uguali in maniera diversa - se ritengono che ciò 

ma devono considerare che più la sanzione è 

grave, più deve essere dettagliata la sua motivazione, esattamente come avviene nel caso dei 

sservanza è violazione degli 

Il Dirigente Scolastico 
Alfonso COSTANZA 

(Documento informatico sottoscritto con firma elettronica digitale ai sensi degli artt. 21 e 23 del D.Lgs n.82/2005) 



REGOLAMENTO SULL’USO DEI TELEFONI CELLULARI E DISPOSITIVI 

MOBILI 

 
PREMESSA 

 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale si compone di una serie integrata di azioni che si 

propongono, a diverso livello, di integrare le Tecnologie della Comunicazione e 

dell’Informazione nelle aule italiane, promuovendone l’utilizzo quali “catalizzatori di 

innovazione” verso nuove pratiche di insegnamento, nuovi modelli di organizzazione 

scolastica, nuovi prodotti e strumenti a supporto dell'insegnamento di qualità. Oggi lo 

sviluppo tecnologico e la diffusione di LIM, device mobili e fissi stanno portando a una 

didattica che privilegia la classe e la didattica disciplinare assistita dalle tecnologie. Nel 

nostro Istituto è in atto una seria riflessione sul ruolo delle nuove tecnologie e dei nuovi 

media nella didattica, intesi sia come strumento di apprendimento sia come oggetto di 

studio per stimolare un approccio consapevole e creativo all'utilizzo da parte degli studenti. 

Per questo motivo, risulta necessario regolamentare l’uso del cellulare e dei dispositivi 

informatici durante le attività didattiche. 

 

REGOLAMENTO 

 

L’uso dei cellulari e dei dispositivi tecnologici da parte degli alunni, durante lo 

svolgimento delle attività didattiche, è vietato. Tale uso è consentito solo per finalità 

didattiche e dietro consenso e la guida del docente. La violazione di tale divieto configura 

una infrazione disciplinare rispetto alla quale la scuola è tenuta ad applicare apposite 

sanzioni. Si ribadisce che le sanzioni disciplinari applicabili sono individuate da ciascuna 

istituzione scolastica autonoma all’interno dei regolamenti di istituto, nella cultura della 

legalità e della convivenza civile. Si sottolinea che la sanzione ha anche una funzione 

riparatoria, volta a indurre l’alunno a riflettere su quanto è accaduto, a individuare 

gli errori e a migliorare. 

 

Il presente regolamento si distingue tra due casi d'uso principali: 

 
1) Uso del telefono cellulare per chiamate, sms, messaggistica in genere; 

2) Utilizzo delle altre funzioni, tipiche degli smartphone (foto, video, varie applicazioni), 

Per quanto riguarda il caso 1 si ribadisce la puntuale applicazione della normativa vigente 

(DPR 249/1998, DPR 235/2007, Direttiva Ministeriale 15.03.2007), pertanto l’uso del 

cellulare in quanto tale non è consentito per ricevere/effettuare chiamate, SMS o altro 

tipo di messaggistica. 

La comunicazione con le famiglie, per qualsiasi urgenza, sia quando gli alunni sono a 

scuola sia quando sono in uscita didattica è sempre garantita attraverso il telefono della 

scuola. I docenti possono derogare a tale disposizioni, consentendo l’uso del cellulare in 

caso di particolari situazioni. Le famiglie sono invitate a collaborare strettamente con 

l’Istituto, nello spirito della corresponsabilità educativa, evitando ad esempio di inviare 

messaggi o effettuare chiamate ai telefoni dei propri figli, durante l’orario scolastico. 

Gli alunni sono tenuti a mantenere i loro telefoni spenti durante l’intera permanenza a 

scuola, fatto sal- vo quanto sopra. 

 



Il caso 2 risponde ad esigenze e finalità totalmente diverse, per lo svolgimento di attività 

didattiche innovative e collaborative, che prevedano anche l’uso di dispositivi tecnologici e 

l’acquisizione da parte degli alunni di un elevato livello di competenza digitale, soprattutto 

per quanto riguarda l’uso consapevole e responsabile delle tecnologie. Si ricorda che la 

competenza digitale è una delle competenze chiave per l’apprendimento permanente, 

identificate dall’Unione Europea. L’uso di smart- phone, tablet e altri dispositivi mobili, 

o delle funzioni equivalenti presenti sui telefoni cellula- ri è pertanto consentito, ma 

unicamente su indicazione del docente, con esclusiva finalità didattica, in momenti 

ben definiti e con modalità prescritte dall’insegnante. Si ribadisce che registrazioni e 

riprese audio/foto/video sono consentite per uso personale, mentre la diffusione di tali 

contenuti è invece sempre subordinata al consenso da parte delle persone ritratte/riprese 

(legge sulla privacy). 

Si richiama l’attenzione degli alunni, dei docenti e delle famiglie sulle possibili 

conseguenze di eventuali riprese audio/video o fotografie effettuate all’interno degli 

ambienti scolastici, al di fuori dei casi consentiti. Docenti e genitori, in funzione dei loro 

differenti ruoli, si impegnano a educare gli alunni a un uso corretto degli smartphone e 

degli strumenti informatici, nonché a renderli consapevoli delle conseguenze derivate da 

un uso inappropriato o dannoso degli stessi. Nei casi più gravi tali azioni possono 

configurare estremi di veri e propri reati (in particolare quelli di cyberbullismo). Anche 

in questo caso si ravvisa la necessità di una grande sintonia e collaborazione tra scuola e 

fa- miglia, nell’ottica di favorire negli alunni lo sviluppo della necessaria consapevolezza e 

maturità nell’uso dei potenti strumenti ai quali hanno accesso. In particolari casi, i Consigli 

di Classe o il Dirigente scolastico potranno disporre specifiche condizioni d’uso, sia 

individuali che collettive, sempre con l’intento di prevenire un uso non corretto degli 

strumenti tecnologici e ricondurre le sanzioni ad un intento educativo. 

La scuola promuove iniziative di informazione e formazione sui temi inerenti all’uso 

consapevole dei dispositivi informatici. Tali iniziative sono rivolte sia agli alunni sia alle 

famiglie. 

Si è ritenuto necessario stabilire e precisare   in modo dettagliato le norme che regolino 

l’utilizzo di tutti i dispositive: 

 
GLI ALUNNI 

 

1. Lo studente, dopo l’ingresso in aula ( 1° ora), dovrà riporre il proprio cellulare in un 

contenitore di stoffa a scomparti numerati, più precisamente nell’apposito spazio 

corrispondente al numero d’ordine sul registro di classe; solo durante la pausa di 

ricreazione ogni alunno potrà riprendere il proprio dispositivo, avendo cura di 

riporlo nuovamente nel contenitore, una volta riprese le attività didattiche. 

2. Lo studente può utilizzare il dispositivo, durante le ore di lezione, esclusivamente 

per usi e scopi didattici, secondo le indicazioni date dagli insegnanti. 

3. È vietato l’utilizzo dell’apparecchio per: giocare, ascoltare musica, vedere film, 

inviare e- mail, accedere ai social network e qualunque altra attività non autorizzata 

dal docente. 

 



4. È vietato utilizzare l’applicazione della fotocamera e dei registratori audio/video se 

non autorizzato dall’insegnante, in riferimento alle normative scolastiche e alle 

leggi nazionali sul- la Privacy. 

5. In caso di evacuazione dall’istituto ogni alunno è responsabile del proprio 

apparecchio e dovrà portarlo con sé nelle aree di raccolta. 

6. Non è consentito l’uso dell’iPad o di strumenti per ascoltare la musica durante 

l’intervallo e le ore di supplenza breve (salvo il caso in cui a supplire sia un docente 

di classe). 

7. Lo studente deve provvedere a mettere in carica a casa il proprio dispositivo. 

 

 
PERSONALE DOCENTE 

 

1. Agli insegnanti è vietato fare uso privato del cellulare durante l'orario di lezione; fuori 

dall'orario di servizio gli insegnanti possono utilizzare il cellulare o altri dispositivi in 

locali dell'edificio scolastico non destinati ad attività didattiche. 

 

 
2. Durante l'ora di lezione i docenti sono autorizzati all'uso di tablet, notebook e altri 

dispositivi elettronici per la compilazione del registro elettronico online o per altre 

attività didattiche. 

 
3. La pubblicazione sul web da parte di docenti, attraverso Social network, blog e siti, di 

informazioni di qualunque tipo che risulti lesiva dei diritti degli alunni o di qualsiasi 

membro del- la comunità scolastica oppure procuri danno all'immagine e al prestigio 

dell'Istituzione Scolastica sarà perseguita dall'Istituzione scolastica. 

4. Sono autorizzati all'uso del cellulare, anche in orario di servizio, i docenti, i  

5. collaboratori del Dirigente scolastico e i responsabili di plesso per le urgenze e le 

comunicazioni impellenti connesse al loro ruolo. 

6. È fatto salvo comunque l'uso del cellulare nei casi di emergenze documentate (di tipo 

ambientale, sanitario e in tutti le situazioni in cui sia messa in pericolo l'incolumità 

delle perso- ne) per chiamare soccorso, ricorrere alle Forze dell'ordine o per casi 

personali, previa autorizzazione del Dirigente. 

 

7. La registrazione e/o videoregistrazione, per motivi essenzialmente legati alla didattica 

e/o alla verbalizzazione, degli organi collegiali , può avvenire solo rispettando due 

prerogative fondamentali: il consenso informato di tutti i partecipanti e l’idonea 

conservazione della videoregistrazione a cura del personale tecnico incaricato. 
 

8. Eventuali mancanze a carico dei docenti saranno valutate e perseguite secondo la 

normativa vigente in materia di sanzioni disciplinari. 

PERSONALE ATA 
 

1. Al personale ATA è vietato fare uso privato del cellulare durante l'orario di 

servizio; fuori dall'orario di servizio o durante la pausa di riposo il personale 



ATA è tenuto ad utilizzare il cellulare o altri dispositivi elettronici con 

discrezione e comunque fuori dai locali destinati ad attività didattiche. Non è 

consentito usare i dispositivi di cui sopra nei corridoi. 

 
2. La pubblicazione sul web da parte del personale ATA, attraverso Social 

network, bloge siti,di informazioni di qualunque tipo che risultino lesive dei 

diritti degli alunni odi qualsiasi membro della comunità scolastica oppure 

procurino danno all'immagine e al prestigio dell'Istituzione Scolastica, sarà 

perseguita dalla stessa Istituzione. 

 

3. È fatto salvo comunque l’uso del cellulare nei casi di emergenze documentare 

(di tipo ambientale, sanitario e in tutte le situazioni in cui sia messa in pericolo 

l’incolumità delle persone) per chiamare soccorso alle Forze dell’ordine, o per 

casi personali, previa autorizzazione del Dirigente. 

 
4. Eventuali mancanze a carico personale ATA saranno valutate e 

perseguite secondo la normativa vigente in materia di sanzioni 

disciplinari. 

 
Ogni violazione del predetto comportamento comporterà sanzioni riportate nella tabella di 

sintesi. 

 

 
Compiti degli studenti: 

 
Gli alunni si impegnano a osservare tutte le norme previste dal Regolamento consapevoli 

delle con-seguenze che derivano dalla loro violazione 

 

Compiti delle famiglie: 

 
I genitori, con la collaborazione dei docenti, sono chiamati a sorvegliare sui comportamenti a 

ri-schio connessi all’uso del dispositivo e a compilare il modello in allegato (Allegato 2) 

 

Compiti dei docenti: 

 
Tutti i docenti contribuiscono a creare un clima di rispetto delle regole e collaborazione nel 

lavoro in classe. I docenti, per primi, devono mostrare coerenza educativa, utilizzando i 

dispositivi informatici secondo il regolamento vigente. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione 

Direzione Generale per lo studente, l’inclusione e l’orientamento scolastico 

 
Ai Direttori generali e ai Dirigenti titolari 

degli Uffici scolastici regionali 

 

Al Sovrintendente scolastico per la scuola 

in linguaitaliana e agli Intendenti scolastici 

per la scuola in lingua tedesca e in lingua 

ladina della Provincia autonoma di Bolzano 

 

Al Dirigente generale del Dipartimento 

istruzione e cultura della Provincia 

autonoma di Trento 

 

Al Sovrintendente scolastico per la Regione 

Valle d’Aosta 

 

e, p.c. Al Capo di GabinettoSEDE 

segreteria.cdg@istruzione.it 
 

Al Capo Dipartimento 

per il sistema educativo di istruzione e di 

formazioneSEDE 

DPIT.segreteria@istruzione.it 
 
 

Oggetto: Indicazioni sull’utilizzo dei telefoni cellulari e analoghi dispositivi 

elettronici in classe. 

Chiarimenti nota prot. n. 107190 del 19 dicembre 2022. 

 
 

In riferimento alla nota prot. n. 107190 del 19 dicembre 2022 - attraverso la quale questo 

Ministero ha fornito indicazioni sull'utilizzo dei telefoni cellulari e analoghi dispositivi elettronici in 

classe, richiamando il divieto generale e limitandone l'impiego “quali strumenti compensativi di cui 

alla normativa vigente, nonché, in conformità al Regolamento d’istituto, con il consenso del 

docente,per finalità inclusive, 

mailto:segreteria.cdg@istruzione.it
mailto:DPIT.segreteria@istruzione.it


 

didattiche e formative” - si ritiene opportuno, a seguito di specifiche segnalazioni, 

fornire ulteriori chiarimenti. 

Direzione Generale per lo studente, l’inclusione e l’orientamento scolastico 

Corre l'obbligo, infatti, di evidenziare che le suddette indicazioni di carattere generale 

devono necessariamente essere declinate da ogni istituzione scolastica nel proprio 

Regolamento d’istituto, tenendo conto delle peculiarità del proprio contesto e delle relative 

scelte metodologiche adottate. 

Risulta imprescindibile, pertanto, includere tra le summenzionate "finalità inclusive" 

che consentono, eccezionalmente, l'uso dei telefoni cellulari in classe, gli eventuali contesti di 

apprendimento in presenza di condizioni di salute degli alunni, debitamente documentate, che 

richiedano l'uso indispensabile di smartphone collegati a dispositivi salvavita, o utili a 

segnalazioni mediche da remoto. 

A titolo esemplificativo, si rappresenta il caso degli alunni affetti da diabete, i quali, 

tenuti a monitorare costantemente la glicemia nel sangue, possono avvalersi di un’apposita 

applicazione installata sul cellulare, che, attraverso specifici sensori applicati come cerotti 

sulla pelle, rilevano i livelli glicemici, inviando, contemporaneamente, i relativi dati al medico 

curante ed al genitore. Tale tecnologia, certamente meno dolorosa delle lancette pungi dito, 

non può prescindere dall’uso di uno smartphone, che supportando il software specifico, 

diventa, in questo caso, un effettivo dispositivo medico. 

Tra le "finalità inclusive" citate dalla nota in oggetto, infatti, sono senz'altro comprese 

quelle medico-sanitarie, che, mirando a rimuovere ostacoli all’apprendimento, favoriscono le 

condizioni ottimali perché tutti gli alunni possano esprimere al meglio il proprio potenziale. 

Si ringrazia per la consueta collaborazione e si confida nella massima diffusione della 

presente, al fine di permettere, ove necessario, le dovute integrazioni dei Regolamenti delle 

istituzioni scolastiche e dei relativi Patti di corresponsabilità, nell'ottica di un'alleanza 

educativa che miri a garantire il benessere dell'intera comunità scolastica. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Maria Assunta Palermo 

 

Firmato digitalmente da 

PALERMO MARIA 

ASSUNTA MINISTERO 

DELL'ISTRUZIONE 
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CIRCOLARE N. 23 

 
Al Personale Docente 

Al Personale Ata 

Alle Studentesse e agli Studenti 

Alle Famiglie 

Al DSGA 

All’Albo online 

Al Sito web 
 

 
Oggetto: precisazioni riguardanti l’uso di Whatsapp e l’impiego degli strumenti della 

Didattica a Distanza conformi al GDPR 
 

In merito agli strumenti per la didattica a distanza giova ricordare che: 

 Whatsapp è uno strumento di messaggistica privata, la cui utenza telefonica è intestata al 

legittimo proprietario soggetto privato e non all’istituzione scolastica, che è titolare del 

trattamento; 

 I compiti assegnati e inviati tramite Whatsapp (o applicazioni similari) o comunque inviati al 

di fuori delle indicazioni del dirigente scolastico, rimangono atti privati non documentati e 

non documentabili e non assurgono ad atti amministrativi, così come invece si 

caratterizzano tutti gli atti allocati nel registro elettronico. 

L’Autorità Garante Privacy, per quanto concerne lo svolgimento della didattica a distanza, ha 

affermato che “Le scuole e le università sono autorizzate a trattare i dati, anche relativi a categorie 

particolari, di insegnanti, alunni (anche minorenni), genitori e studenti, funzionali all’attività 

didattica e formativa in ambito scolastico, professionale, superiore o universitario […]. In tal senso 

dispone la normativa di settore […] per tutta la durata della sospensione delle attività didattiche in 

presenza nelle scuole, nelle università e nelle istituzioni di alta formazione […]. Non deve pertanto 

essere richiesto agli interessati (docenti, alunni, studenti, genitori) uno specifico consenso al 

trattamento dei propri dati personali funzionali allo svolgimento dell’attività didattica a distanza, 

in quanto riconducibile – nonostante tali modalità innovative – alle funzioni istituzionalmente 

assegnate a scuole ed atenei”. 

Tanto premesso, considerato che il Dirigente scolastico è responsabile dell’organizzazione e del 

funzionamento del proprio istituto, si precisa che l’utilizzo dei dispositivi “informali” come le chat 

di messaggistica Whatsapp può essere previsto, esclusivamente, nei casi di comunicazioni 

tempestive e urgenti e, in ogni caso, non in sostituzione dei canali istituzionali quali email 

scolastica, sito web e registro elettronico, ma a corredo di quest’ultime. 
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Si comunica, inoltre, il “Codice di comportamento” concernente la messaggistica, a cui, 

necessariamente, è doveroso attenersi: 

a) Postare solo messaggi attinenti alla scuola e all’attività didattica. 

b) Osservare il diritto alla disconnessione (contatti fino alle 19:00, dal lunedì al 

venerdì, salvo comunicazioni urgenti da parte del DS o delegati/collaboratori). 

c) Limitare il numero di post. 

d) Evitare post e commenti su eventi specifici avvenuti all’interno dell’Istituzione 

Scolastica. 

e) Utilizzare un linguaggio semplice, chiaro e che non dia spazio a fraintendimenti. 

f) Evitare conversazioni che manchino di rispetto o siano ambigue nei confronti degli 

altri membri del gruppo o di persone assenti. 

 

Per quanto premesso, si comunica al personale docente che qualunque procedura, strumento o 

applicazione utilizzata nella didattica a distanza, al di fuori di quanto previsto dalle disposizioni 

dirigenziali, non potrà che generare, nel caso di illecito, responsabilità diretta disciplinare, civile e 

penale. 

In particolare L’ ESTRATTO C.C.N.L. Scuola 2016-2018, Sanzioni disciplinari Personale Docente, 

pubblicato sul sito della Scuola, all’ Art. 29 “Responsabilità disciplinare per il personale docente ed 

educativo”, testualmente riporta: occorre prevedere una specifica sanzione nel seguente caso: 

a) condotte e comportamenti non coerenti, anche nell’uso dei canali sociali informatici, con le 

finalità della comunità educante, nei rapporti con gli studenti e le studentesse. 
 

 

                                                                                                                 Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                  Alfonso COSTANZA 
                                                                                                       (Documento informatico sottoscritto con firma elettronica  

                                                                                                          digitale ai sensi degli artt. 21 e 23 del D.Lgs n.82/2005) 
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REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DI TELECAMERE NELLE AREE INTERNE ED 

ESTERNE DI PERTINENZA DELL’ISTITUTO 

(Approvato dal CdI in data 2/12/2021 con delibera n. 31) 

 

 

INDICE 

 

art. 1 - Finalità 

 

art. 2 - Definizioni D. Lgs. n. 196/03 

 

art. 3 - Caratteristiche tecniche dell’impianto 

 

art. 4 - Responsabile della gestione e del trattamento delle immagini  

 

art. 5 - Conservazione delle registrazioni 

 

art. 6 - Principi nel trattamento dei dati personali sottoforma di immagini 

 

art. 7 - Accertamenti di illeciti e indagini di Autorità Giudiziarie o di Polizia 

 

art. 8 - Informativa 

 

art. 9 - Diritti degli interessati 

 

art.10 - Disposizioni attuative e di rinvio 

 

 

art. 1 - Finalità 

 

Il “Regolamento per la Videosorveglianza” viene redatto per garantire la riservatezza atta a tutelare 

il pieno rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità della Persona, attuando quanto 

previsto dalle leggi e dalle norme vigenti in materia di protezione dell’identità e dei dati personali 

(art. 2, comma 1, del Codice Privacy) 

Le finalità che l’IIS “Ezio Aletti” di Trebisacce intende perseguire con la videosorveglianza sono 

quelle rispondenti ad alcune delle funzioni istituzionali che fanno capo alla responsabilità 
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dell’Istituto quali il controllo e la sorveglianza degli accessi e la prevenzione di furti e di atti 

vandalici. 

La disponibilità   tempestiva   di   immagini   costituisce   uno   strumento   di   prevenzione   e   di 

  

razionalizzazione dell’azione e degli interventi dei Collaboratori scolastici. L’impianto di 

videosorveglianza, in sintesi, è finalizzato: 

• ad assicurare maggiore sicurezza agli studenti e agli operatori scolastici; 

• a tutelare il patrimonio da atti vandalici; 

• al controllo di determinate aree all’aperto non presidiate. 

 

art. 2 - Definizioni D.Lgs. n. 196/03 

 

1. Trattamento: qualunque operazione o complesso di operazioni, effettuati anche senza 

l'ausilio di strumenti elettronici, concernenti la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la 

conservazione, la consultazione, l'elaborazione, la modificazione, la selezione, l'estrazione, il 

raffronto, l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e 

la distruzione di dati, anche se non registrati in una banca di dati. 

2. Dato personale: qualunque informazione relativa a persona fisica, identificata o 

identificabile, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi 

compreso un numero di identificazione personale. 

3. Dati identificativi: i dati personali che permettono l’identificazione diretta dell’interessato. 

 

4. Dati sensibili: dati personali idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni 

religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, 

associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati 

personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. 

5. Dati giudiziari: dati personali idonei a rivelare provvedimenti di cui all'articolo 3, comma 1, 

lettere da a) a o) e da r) a u), del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, in materia di casellario 

giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi 

pendenti, o la qualità di imputato o di indagato ai sensi degli articoli 60 e 61 del codice di procedura 

penale. 

6. Titolare: la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi altro 

ente, associazione od organismo cui competono, anche unitamente ad altro titolare, le decisioni in 

ordine alle finalità, alle modalità del trattamento di dati personali e agli strumenti utilizzati, ivi 

compreso il profilo della sicurezza. 

7. Responsabile: la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi 

altro ente, associazione od organismo preposti dal titolare al trattamento di dati personali. 

8. Incaricati: le persone fisiche autorizzate a compiere operazioni di trattamento dal titolare o 

dal responsabile. 

9. Interessato: la persona fisica cui si riferiscono i dati personali. 
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10. Comunicazione: il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti determinati 

diversi dall'interessato, dal rappresentante del titolare nel territorio dello Stato, dal responsabile e 

dagli incaricati, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione. 

  

11. Diffusione: dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque forma, 

anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione. 

12. Dato anonimo: dato che in origine, o a seguito di trattamento, non può essere associato ad un 

interessato identificato o identificabile. 

13. Misure minime:il complesso delle misure tecniche, informatiche, organizzative, logistiche e 

procedurali di sicurezza che configurano il livello minimo di protezione richiesto in relazione ai 

rischi previsti nell’articolo 31. 

 

 

art. 3 - Caratteristiche tecniche dell’impianto 

 

Il sistema, di proprietà dell’Istituzione scolastica, si compone di una rete di telecamere istallate sia 

all’interno che all’esterno dell’edificio nelle aree di pertinenza dell’Istituto. Sono a circuito chiuso, 

connesse a un videoregistratore digitale per la registrazione su hard disk delle immagini, che sono 

archiviate per una durata massima di 7 giorni, dovuta a speciali esigenze di ulteriore conservazione 

in relazione a festività o chiusura dell’Istituto, dopodiché le stesse vengono cancellate e sovrascritte 

dalle registrazioni successive, e ad un monitor video presente nella postazione centrale di controllo 

situata al primo piano dell’Istituto, denominata “Locale Server”. Le videocamere consentono 

riprese video anche con scarsa illuminazione notturna. 

Le telecamere che riprendono il cancello d’ingresso,i parcheggi per motoveicoli e tutto ambiente del 

cortile esterno, registrano 24h su 24 mentre le altre attivano la funzione di registrazione dalle ore 

14.00 alle 8.00, ovvero, di norma, quando sono terminate le attività didattiche degli alunni e quelle 

lavorative dei dipendenti dell’Istituto. 

Solo in situazioni di comprovata necessità e urgenza che attengano alla sicurezza della scuola, in 

mancanza di scelte e quindi in via residuale, sarà possibile attivare la registrazione 24h su 24 

dell’intero sistema video. In questo caso l’operatore dovrà annotare su un apposito registro l’orario 

di accensione ed i motivi che l’hanno resa necessaria. 

Al fine di evitare di incorrere nel reato di interferenze illecite nella vita privata (art. 615-bis c.p.), 

l’angolatura e la panoramica delle riprese è effettuata con modalità tali da limitare l’angolo di 

visuale all’area effettivamente da proteggere (spazi di esclusiva pertinenza zonale) evitando aree 

comuni o antistanti l’abitazione di altri condomini. 

Quando tale sistema sarà dotato delle caratteristiche tecniche adeguate, verrà richiesto il 

collegamento diretto con le Forze dell’Ordine locali per una maggiore protezione dell’Istituto. 
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art. 4 - Responsabile della gestione e del trattamento delle immagini 

 

Il Titolare della gestione e trattamento delle immagini, ai sensi della legge 675/96, è l’IIS “I.I.S. E. 

Aletti” rappresentato dal Dirigente Scolastico Ing. Alfonso Costanza. Il Responsabile è individuato 

nella persona del Dirigente Scolastico Ing. Alfonso Costanza. 

Il Responsabile vigila sull’utilizzo dei sistemi e sul trattamento delle immagini e dei dati in confor 

mità agli scopi perseguiti dall’Istituto ed alle disposizioni normative che disciplinano la materia ed 

in particolare alle eventuali disposizioni impartite dall’Autorità Garante per la protezione dei dati 

personali. 

Il Dirigente Scolastico designa e nomina gli incaricati a cui affida i compiti specifici con 

riferimento alle prescrizioni per l’utilizzo, gestione e manutenzione del sistema. 

Alle immagini in diretta provenienti dalla videocamera possono accedere soltanto gli incaricati, 

utilizzando la postazione di controllo situata nel locale menzionato precedentemente o da remoto 

tramite collegamento ad internet. 

A prescindere dall’oggetto dell’incarico, è fatto divieto agli incaricati preposti la visione delle 

registrazioni, a meno che non ricorrano esigenze di difesa di un diritto, di riscontro ad una istanza di 

accesso oppure di collaborazione con la competente autorità o polizia giudiziaria. 

L’utilizzo di personale esterno per la gestione e la manutenzione del sistema di Videosorveglianza 

segue le norme relative alla nomina quali Responsabili Esterni del trattamento. 

Ai fini dell’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 DLgs 196/03, il cittadino potrà rivolgersi al Respon 

sabile della gestione e del trattamento dei dati, presso l’Istituto, secondo le modalità e la procedura 

prevista degli artt. 8 e 9 DLgs 196/03. 

 

 

art. 5 - Conservazione delle registrazioni 

 

La conservazione sarà limitata alle settantadue ore successive alla rilevazione a meno di ulteriori 

esigenze in relazione a festività. Su specifica richiesta investigativa dell’autorità giudiziaria o di 

polizia giudiziaria, la conservazione delle immagini e le modalità di ripresa potranno subire 

eccezioni al presente Regolamento. 

I supporti di memorizzazione delle riprese contenenti dati sensibili devono essere opportunamente 

codificati senza ulteriori indicazioni di nominativi o di date. 

I supporti non più utilizzati devono essere distrutti prima di essere cestinati. 

 

 

Art. 6 - Principi nel trattamento dei dati personali sottoforma di immagini 

 

Le prescrizioni del presente Regolamento hanno come presupposto il rispetto dei diritti e delle 

libertà fondamentali dei cittadini e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla 

riservatezza, all’identità e alla protezione dei dati personali, con riguardo, per quanto qui interessa, 
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anche alla libertà di circolazione nei luoghi pubblici o aperti al pubblico, nel rispetto dei seguenti 

principi, di cui al provvedimento del Garante del 8 aprile 2010 (G.U. del 29/04/2010): 

Principio di Liceità. 

 

Ai sensi del D.Lgs. n.196/03 (Codice Privacy), l’IIS “I.I.S “E. Aletti” effettua il trattamento dei dati 

attraverso il sistema di videosorveglianza solo ed esclusivamente per le Finalità di cui all’art.1. 

  

La videosorveglianza avverrà nel rispetto, oltre che della disciplina in materia di protezione dei dati, 

di quanto prescritto dalle vigenti norme dell’ordinamento civile e penale in materia di interferenze 

illecite nella vita privata, di tutela della dignità, dell’immagine, del domicilio e degli altri luoghi cui 

è riconosciuta analoga tutela ed infine dalle norme del codice penale che vietano le intercettazioni 

di comunicazioni e conversazioni. 

Inoltre l’IIS “E. Aletti”  effettuerà il trattamento dei dati attraverso Sistema di videosorveglianza 

tenendo presenti le norme riguardanti la tutela dei lavoratori ai sensi della Legge 

n. 300/1970. Proprio per rispetto della presente tutela la password di accesso alle registrazioni è a 

conoscenza per metà del Responsabile del trattamento e per metà dal Responsabile Lavoratori 

Sicurezza. 

 

Principio di Necessità. 

 

Al trattamento dei dati attraverso sistemi di Videosorveglianza è applicato il principio di 

necessità,pertanto qualsiasi trattamento non conforme a questo principio è da ritenersi illecito (artt. 

3 e 11, c.1, lett. a), del Codice Privacy. 

Il sistema a supporto è conformato in modo da non utilizzare dati relativi a persone identificabili 

quando le finalità del trattamento possono essere realizzate impiegando solo dati anonimi e va 

configurato anche in modo da cancellare periodicamente e automaticamente i dati registrati. 

L’impianto di Videosorveglianza è conformato in modo da non permettere l’identificazione 

dell’interessato. L’eventuale registrazione di dati personali non necessari deve essere cancellata e i 

relativi supporti distrutti. 

 

Principio di Proporzionalità. 

 

L’installazione di un sistema di controllo sarà proporzionato all’effettivo grado di rischio presente  

nell’area. Il Titolare del trattamento valuterà in modo obiettivo se l’utilizzazione ipotizzata sia in 

concreto realmente proporzionata agli scopi prefissi e legittimamente perseguibili (art. 11, c 1, lett. 

d) del Codice Privacy). 

Gli impianti di Videosorveglianza possono essere attivati solo quando altre misure, come controlli 

da parte di addetti, sistemi di allarme, misure di protezione degli ingressi e abilitazioni agli ingressi 

siano state ritenute insufficienti o inattuabili. 
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Principio di Finalità. 

 

Gli scopi perseguiti devono essere determinati, espliciti e legittimi (art.11, c.1, lett.b), Codice 

Privacy. 

 

Il Titolare del trattamento dovrà comunicare nell’informativa le finalità perseguite dall’installazione 

di impianti di Videosorveglianza. L’informativa, basata sul modello predisposto dal Garante, deve 

essere chiaramente conoscibile e visibile da parte degli interessati. 

 

 

art. 7 - Accertamenti di illeciti e indagini di Autorità Giudiziarie o di Polizia. 

 

Ove dovessero essere rilevate immagini di fatti che possano portare a ipotesi di reato o di eventi 

rilevanti ai fini della sicurezza pubblica o della tutela ambientale, l’incaricato della 

videosorveglianza ne darà immediata comunicazione al Dirigente Scolastico per le valutazioni del 

caso. 

Alle informazioni raccolte ai sensi del presente articolo possono accedere solo gli organi di Polizia 

e l’Autorità Giudiziaria. L’apparato potrà essere utilizzato anche in relazione ad indagini di Autorità 

Giudiziaria o di organi di Polizia. 

 

 

art. 8 - Informativa 

 

Della presenza del servizio di videosorveglianza si dà informazione a mezzo di cartelli e si adotta il 

modello di informativa standard previsto dall’allegato 1 Provvedimento in materia di 

videosorveglianza - 8 aprile 2010. 

Il presente avviso in formato integrale viene pubblicato all’Albo on line dell’Istituto.  

Il medesimo avviso potrà essere integrato o modificato con successivo provvedimento, in caso di 

variazione delle condizioni di applicazione. 

 

 

art. 9 - Diritti degli interessati 

 

Ai sensi del Codice Privacy, all’Interessato è assicurato l’esercizio dei propri diritti, in particolare:  

 

a) accedere ai dati che li riguardano; 

b) verificare le finalità, le modalità e la logica del trattamento; 

c) ottenere l’interruzione di un trattamento illecito. 

 

L’Istituto garantisce l’effettivo esercizio dei diritti dell’interessato, secondo le seguenti modalità:  
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a) l’Interessato, previa verifica dell’identità ed entro le ventiquattro ore successive alla rilevazione, 

può richiedere per iscritto l’accesso alle registrazioni che lo riguardano. L’eventuale accesso a 

registrazioni riferite direttamente o indirettamente a terzi sarà oggetto di apposito bilanciamento 

degli interessi da parte del Responsabile della Unità Operativa; 

b) I dati sono estratti a cura dell’Incaricato e possono essere comunicati direttamente al richiedente 

mediante la visione delle registrazioni e, se vi è richiesta, si provvede alla duplicazione di tali 

registrazioni su adeguato supporto; 

c) la visione e l’estrazione delle rilevazioni è gratuita per l’interessato; qualora, tuttavia a seguito di 

questa operazione non risulti l'esistenza di dati che riguardano l'interessato potrà essergli addebitato 

un contributo spese ai sensi dei commi 8 e 9 dell’art. 10 del Codice Privacy.  

 

 

Art. 10 - Disposizioni attuative e di rinvio 

 

Il presente regolamento si colloca nella cornice normativa relativa allo svolgimento delle funzioni 

istituzionali dell’Istituto.   

Per tutto quanto non risulti dettagliatamente disciplinato nel presente documento, si rinvia a quanto 

disposto dal Codice in materia di protezione dei dati personali ed ai provvedimenti a carattere gene 

rale del Garante per la protezione dei dati personali sopra richiamati. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

F.to Alfonso COSTANZA 

(Documento informatico sottoscritto con firma elettronica digitale ai sensi degli artt. 21 e 23 del D.Lgs n.82/2005) 
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CIRCOLARE N° 39 
 

OGGETTO: Integrazione disposizioni riguardanti l’organizzazione del lavoro del 
personale docente e misure organizzative delle attività didattiche in relazione 
al contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e 

per la semplificazione amministrativa; 

 
IN PARTICOLARE 

                                 l’art. 21, commi 8 e 9: 

 

8. L’autonomia organizzativa è finalizzata alla realizzazione della flessibilità, della diversificazione, 

dell’efficienza e dell’efficacia del servizio scolastico, alla integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e 

delle strutture, all’introduzione di tecnologie innovative e al coordinamento con il contesto territoriale. 

Essa si esplica liberamente, anche mediante superamento dei vincoli in materia di unità oraria della 

lezione, dell’unitarietà del gruppo classe e delle modalità di organizzazione e impiego dei docenti, 

secondo finalità di ottimizzazione delle risorse umane, finanziarie, tecnologiche, materiali e temporali, 

fermi restando i giorni di attività didattica annuale previsti a livello nazionale, la distribuzione dell’attività 

didattica in non meno di cinque giorni settimanali, il rispetto dei complessivi obblighi annuali di servizio 

dei docenti previsti dai contratti collettivi che possono essere assolti invece che in cinque giorni 

settimanali anche sulla base di un’apposita programmazione plurisettimanale. 

Ai Docenti 

Al personale ATA 

Alle Famiglie 

A tutti gli utenti 

Alle OO.SS. provinciali 

Alla RSU di Istituto 

Al RLS di Istituto 

All’Albo 

Al sito web (Amm.ne 
Trasparente) 
Agli Atti 
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L’autonomia didattica è finalizzata al perseguimento degli obiettivi generali del sistema nazionale 

di istruzione, nel rispetto della libertà di insegnamento, della libertà di scelta educativa da parte 

delle famiglie e del diritto ad apprendere. Essa si sostanzia nella scelta libera e programmata di 

metodologie, strumenti, organizzazione e tempi di insegnamento, da adottare nel rispetto della 

possibile pluralità di opzioni metodologiche, e in ogni iniziativa che sia espressione di libertà 

progettuale, compresa l’eventuale offerta di insegnamenti opzionali, facoltativi o aggiuntivi e nel 

rispetto delle esigenze formative degli studenti. A tal fine, sulla base di quanto disposto dall’articolo 

1, comma 71, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono definiti criteri per la determinazione degli 

organici funzionali di istituto, fermi restando il monte annuale orario complessivo previsto per 

ciascun curriculum e quello previsto per ciascuna delle discipline ed attività indicate come 

fondamentali di ciascun tipo o indirizzo di studi e l’obbligo di adottare procedure e strumenti di 

verifica e valutazione della produttività scolastica e del raggiungimento degli obiettivi; 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative 

vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTO l’art. 25 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001, Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO l’art. 28 e il Titolo X del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

VISTO Il DECRETO-LEGGE 10 settembre 2021, n. 122 Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza da COVID-19 in ambito scolastico, della formazione 

superiore e socio sanitario-assistenziale; 

VISTO l'articolo 4, commi 1, 3, 5 e 9 del Decreto-Legge 25 marzo 2020, n. 19, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 maggio 2020, n. 35; 

VISTO l'articolo 2, comma 2-bis, del Decreto-Legge 16 maggio 2020, n. 33, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 14 luglio 2020, n. 74; 

VISTO il Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative 

Formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno 

scolastico 2021/2022; 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle 

regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid 19 (Anno 

Scolastico 2021/2022); 

VISTE le Indicazioni strategiche ad interim per la prevenzione e il controllo delle 

infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2021-2022); 

VISTO 
 

 

 

il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica 

digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 
2020, n. 39; 
 



    VISTA O.M.  n.25613 – 11 Agosto 2023  “Aggiornamento delle misure di prevenzione 
della trasmissione di SARS-CoV-2”. 
 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

CONSIDERATO l’adeguamento dell’organico di diritto alla situazione di fatto per l’a.s. 

2023/2024; 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022-2025; 

VISTA l’ Ordinanza Ministeriale n. 128 del 6 luglio 2023 sul calendario delle 

festività e degli esami per l’anno scolastico 2023/2024; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Calabria n. 40 del 31/05/2023 

riguardante il Calendario scolastico 2023/2024 - D.Lgs. 31.12.1998 n.112 

art.138 comma 1, lettera d); 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio 

di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto 

specifico dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a 

disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto 

del principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

VISTE 
le Indicazioni  sull’utilizzo dei telefoni cellulari e analoghi dispositivi elettronici in 

classe. Chiarimenti nota prot. n. 107190 del 19 dicembre 2022; 

 

CONSIDERATA la delibera del Collegio dei docenti n. 11 del 4/09/2023 riguardante 

l’organizzazione didattica dell’Istituto per l’anno scolastico 2023/2024; 

PREMESSO che la puntualità nel rispetto degli adempimenti è condizione essenziale per 

l’efficacia e l’efficienza di un sistema complesso come quello scolastico; 

PREMESSO che la qualità del servizio è quindi strettamente connessa alla sinergia tra 

aspetto amministrativo e didattico che insieme riflettono il dinamismo della 
scuola; 

 

DETERMINA 

 

ai sensi dell’art. 25, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, le seguenti misure organizzative dell’attività 

scolastica per l’anno scolastico 2023/2024: 

 

1. CALENDARIO SCOLASTICO 2023/2024- D.LGS. 31.12.1998 N.112 ART.138 COMMA 1, 

LETTERA D) 
 

L’inizio delle lezioni è fissato per il giorno giovedì 14 settembre 2023 e il termine delle stesse per 

il giorno sabato 8 giugno 2023 per n. 203 giorni di attività didattica. 
 

https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2023&codLeg=95857&parte=1%20&serie=null


2. DURATA DELL’UNITÀ ORARIA DI LEZIONE 
 

La durata dell’unità oraria di lezione è stabilita in 60 minuti. 

 

3. ARTICOLAZIONE DELLE CLASSI 
 

Tenuto conto che l’adeguamento dell’organico di diritto alla situazione di fatto per l’a.s. 2023/2024 

ha determinato la concessione delle seguenti classi per i diversi indirizzi di studi con i relativi numeri 

di studenti iscritti previsti: 

 
 

Chimica, 

materiali e 

biotecnologie 

 

Enogastronomia 

e ospitalità 

alberghiera 

Servizi per la 

sanità e 

l’assistenza 

sociale 

 

Manutenzione 

ed assistenza 

tecnica 

Servizi 

commerciali sede 

di Oriolo 

Enogastronomia 

e ospitalità 

alberghiera 

I.D.A. (corso 

serale) 

 
Classi 

N. 

Alunni 

 
Classi 

N. 

Alunni 

 
Classi 

N. 

Alunni 

 
Classi 

N. 

Alunni 

 
Classi 

N. 

Alunni 

 
Classi 

N. 

Alunni 

 

1A 

 

12 

 

1H 

 

15 

 

1E 

 

18 

 

1C 

 

13 

 

3A 

4 2PER 

MEC 

C 

21 

2A 17 2H 17 2E 20 2C 20 4A 
10 3PER 

ENO 

23 

3A 17 3H 13 3E 11 3C 19 5A 15   

4A 10 4H 15 4E 13 4C 19     

5A 15 5H 20 5E 17 5C 17     

  1I 15         

  2I 16         

  3I 16         

  4I 7         

  5I 5         

 

è stato ridotto l’affollamento degli ambienti scolastici come misura di prevenzione e mitigazione del 

rischio di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2. 

Classi poste al piano secondo: 1A (alunni12), 2 A (alunni 17), 2I ( alunni 16), 1H ( alunni 15), 

2H (alunni 17), 3H (alunni 13), 4H (alunni 15), 5H (alunni 20), 4I (alunni 7), 3I (alunni 16), 5A 

(alunni 15).1I (alunni 15), 5 I ( alunni 5), 3A (alunni 17), 3C (alunni 17), 4A (alunni 10).  

Totale: alunni 227.  Ingresso - Uscita Via Spalato, uscita prevista ore 13,05 lunedì, mercoledì, venerdì e 

sabato, ore 14,05 martedì e giovedì. 1A uscirà alle ore 14,05 anche il venerdì. 

 
Classi poste al piano primo: 2C (alunni 20) , 5C (alunni 17), 1C (alunni 13), , 2PER (alunni 21); 

3PER (alunni 23), 1E (alunni 18), 2E (alunni 20), 3E (alunni 11), 4 E (alunni 13), 5E (alunni 17) 

Ingresso - Uscita Via Aletti, uscita prevista ore 13,05 lunedì, mercoledì, venerdì e sabato, ore 14,05 

martedì e giovedì, Totale alunni: 173. 

Classi poste al piano terra: 4C (entrata Via Aletti – per l’uscita utilizzare l’uscita di emergenza 

dell’Aula); alunni 19, uscita prevista ore 13,05 lunedì, mercoledì, venerdì e sabato, ore 14,05 martedì 

e giovedì. 

Le classi che all’ultima ora di lezione si trovano nei laboratori e/o in palestra, utilizzeranno 

come uscite quelle esistenti nei rispettivi locali. 

 



SEDE ORIOLO 

 

Le classi 3A, 4A e 5° sono poste a primo piano : uscita prevista ore 13,05 lunedì, mercoledì,  

venerdì e sabato, ore 14,05 martedì e giovedì. 

 

ADEMPIMENTI 

 

4. ENTRATA E USCITA STUDENTI 
 

Un collaboratore scolastico, sia durante la fase di ingresso, sia durante l’uscita, avrà il compito di 

evitare affollamenti e prestare la dovuta vigilanza agli allievi. 

In particolare si dovrà sorvegliare che gli studenti utilizzino, per l’uscita e per l’entrata , solo ed 

esclusivamente i percorsi appositamente predisposti 

L’orario di entrata e di uscita è così determinato: 

Entrata alle ore 8,05. 

Uscita alle ore 13,05 Lunedì, Mercoledì, Venerdì, Sabato. 

Uscita alle ore 14,05 Martedì e Giovedì, per la classe 1A Martedì, Giovedì e Venerdì. 

Per gli alunni IDA l’entrata è alle ore 16,00 e l’uscita alle ore 21,00 tutti i giorni, escluso il sabato. 

Gli alunni entrano nei locali scolastici alle ore 8,05 (max) mentre i docenti impegnati alle prime ore, 

saranno in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni. 

L’ammissione in classe degli alunni che occasionalmente si presentano alla 1^ ora in ritardo rispetto 

all’orario di ingresso è autorizzata, discrezionalmente, dal docente in servizio alla prima ora. 

L’ingresso, invece, alla 1^ ora con ritardo superiore ai 15 minuti o all’inizio della 2^ ora deve essere 

giustificato contestualmente da un genitore o da chi ne fa le veci. 

La giustificazione del giorno successivo 

Gli alunni ritardatari, pertanto, se non accompagnati, devono esibire giustificazione scritta del 

genitore. In caso di impedimento, il ritardo deve essere giustificato il giorno successivo. 

L’ingresso oltre la seconda ora 

L’ingresso oltre l’inizio della seconda ora non è di norma consentito, salvo casi eccezionali, per 

comprovati motivi opportunamente documentati e sempre con accompagnamento del genitore: 

pertanto anche l’ammissione a scuola in ore successive alla prima dovrà sempre essere autorizzata 

direttamente dal Dirigente Scolastico o da un suo Collaboratore. 

 

5. ADEMPIMENTI 
 

I coordinatori di classe mensilmente acquisiranno dagli insegnanti la situazione dei ritardi e 

consegneranno allo scrivente la sintesi complessiva. 

I docenti impegnati alla prima ora, come di consueto, dovranno assumere servizio nella classe di 

pertinenza già dalle ore 8.00. 

Tale adempimento non solo corrisponde alla piena osservanza di uno dei doveri dei docenti, ma 

contribuisce anche ad incoraggiare gli alunni alla puntualità e al rigore di cui gli operatori scolastici 

devono essere tra i primi testimoni e attuatori. 

I collaboratori scolastici assegnati agli ingressi ne sorveglieranno la chiusura durante le attività 

scolastiche e consentiranno l’ingresso a docenti e pubblico, a chiamata. 

Agli alunni, dopo le ore 8.15, sarà consentito l’accesso a scuola secondo quanto sopra riportato. 

Si ricorda che ai collaboratori scolastici inadempienti saranno contestati gli addebiti previsti dalla 

normativa. 



  

6. USCITE ANTICIPATE 
 

Gli alunni, normalmente, non possono lasciare la scuola prima della fine delle lezioni. 

Solo in caso di comprovata necessità ed urgenza l’alunno potrà essere ritirato dalla scuola prima della 

fine delle lezioni da uno dei genitori (o di chi ne fa le veci) o da persona di famiglia autorizzata, con 

delega, e conosciuta dal personale della scuola, dopo aver firmato l’apposita dichiarazione da 

conservare agli atti. Nessun estraneo può accedere nei locali scolastici (aule, ecc.), ivi compresi i 

genitori degli alunni senza autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un suo delegato. 

I PORTONI PERTANTO DOVRANNO ESSERE APERTI NON PRIMA dell’orario di uscita. 

L’accesso dei genitori è consentito solo per casi urgenti e previa autorizzazione del Dirigente 

Scolastico o suo delegato. 

Colloqui individuali con i docenti potranno essere tenuti durante gli incontri scuola famiglia o 

previo appuntamento nell’orario di ricevimento previsto. 

 

7. ASSENZE ALUNNI 
 

Gli alunni, ivi compresi quelli maggiorenni, hanno l’obbligo di giustificare le assenze la prima ora 

del giorno del rientro a scuola, all’atto della riammissione mediante una dichiarazione (scritta) di 

uno dei genitori o di chi ne fa le veci. 

La giustificazione avviene tramite registro elettronico, in caso di ricorso ai libretti delle 

giustificazioni, questi sono disponibili nell’Ufficio Alunni. Le assenze devono essere ridotte al 

minimo, a tal proposito si ricorda alle famiglie che secondo il Patto di corresponsabilità tra scuola e 

famiglia la frequenza deve essere assidua, anche perché le norme prevedono la frequenza di almeno 

¾ del monte ore annuo per l’ammissione alla classe successiva e/o all’Esame di Stato ( numero max 

di assenze annue pari a 273 ore per la prima classe ITI e a 264 ore per le altre classi). 

Dopo assenza per malattia superiore a 3 giorni, la riammissione è consentita con certificazione del 

pediatra/medico medicina generale attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive e l’idoneità 

al reinserimento nella comunità scolastica. 

 

8. ORARIO DELLE ATTIVITÀ SCOLASTICHE 
 

L’orario delle attività scolastiche è come di seguito determinato. I docenti dovranno assicurare la 

vigilanza sugli studenti per tutta la durata delle operazioni di ingresso e di uscita nonché durante gli 

intervalli: 

 
Attività Orario 

Ingresso 8:05 

1a ora 8:05-9:05 

2a ora 9:05 – 10:05 

3a ora 10:05 – 10:55 
Intervallo 10:55 – 11:10 

4a ora 11:10 – 12:05 

5a ora 12:05 – 13:05 

6a ora 13:05 – 14:05 

 

 

 

 

 

 



  

8.1 ORARIO PER ALUNNI IDA 

 
Attività Orario 

Ingresso 16:00 

 1a ora 16:00- 17:00 

2a ora 17:00- 18:00 

3a ora 18:00-19:00 

Intervallo 19:00- 19:15 

4a ora 19:15-20:00 

5a ora 20:00 - 21:00 
 

 

 

9. INTERVALLO RICREATIVO ORDINARIO 
 

Durante l’intervallo ordinario, che si svolgerà nel cortile dalle ore 10:55 alle ore 11:10, è 

indispensabile che il Personale docente e i Collaboratori Scolastici vigilino sul comportamento degli 

alunni e organizzino l’attività di ricreazione e di utilizzo dei servizi igienici in modo tale da evitare 

possibili danni a persone o cose. 

 

10. USO DEI SERVIZI IGIENICI 
 

L’utilizzo dei servizi igienici avviene, di norma, durante la pausa ricreativa. 

Al fine di evitare assembramenti, l’accesso ai bagni sarà comunque consentito ad un alunno per 

volta e solo dopo che è trascorsa la prima ora di lezione, salvo casi di necessità ed urgenza. 

L’uso dei servizi igienici è consentito durante l’orario di lezione, con la necessaria ragionevolezza 

nelle richieste e in casi di effettiva necessità; ciò per evitare di arrecare disturbo durante le lezioni. 

Ciascun alunno è tenuto all’uso corretto dei servizi, nei quali non è consentito sostare oltre il tempo 

strettamente necessario. I Collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare gli alunni in prossimità dei 

servizi igienici per evitare eventuali comportamenti scorretti. 

 

11. SPOSTAMENTI NEI LABORATORI, NELLA PALESTRA E USCITE DIDATTICHE 
 

Gli alunni dovranno attendere il docente I.T.P. e/o di Scienze Motorie in classe prima di recarsi nei 

laboratori e/o nella palestra con il medesimo. 

Negli spostamenti da e per la classe/laboratorio e/o palestra occorre mantenere un comportamento 

corretto e rispettoso degli altri e delle attività didattiche, rispettando il dovuto silenzio. 

 

12. DIVIETO DI FUMO E DI ASSUNZIONE DI SOSTANZE ALCOLICHE E 

STUPEFACENTI DI QUALSIASI TIPO 
 

La scuola si impegna a far acquisire agli alunni comportamenti e stili di vita maturi e responsabili, 

improntati al rispetto della legalità e delle fondamentali regole di convivenza civile. La 

regolamentazione del divieto di fumo, pertanto, si prefigge di: a) prevenire l’abitudine al fumo; b) 

incoraggiare i fumatori a dismettere tale abitudine nociva; c) garantire un ambiente di lavoro salubre 

in conformità alla normativa in vigore in materia di sicurezza sul lavoro; d) fare della scuola un 

ambiente sano e luogo di rispetto della persona, che faciliti gli alunni a scelte consapevoli ed orientate 

alla salvaguardia del bene della salute propria e altrui. Ai sensi delle leggi vigenti (L. 584/1975, L. 

3/2003, D. Lgs 6/2016) a tutte le componenti è assolutamente vietato fumare nei locali dell’Istituto 

(aule, corridoi, bagni, cortili) chiusi o aperti. Il divieto è esteso anche alle sigarette elettroniche (L. 

104/2013). Sui piani sono affissi i relativi cartelli di divieto. Ai trasgressori sarà contestata la 

violazione del divieto da parte dei Responsabili preposti alla Vigilanza e verrà comminata la sanzione 



  

amministrativa prevista dalla legislazione vigente. Il personale docente e quello amministrativo sono 

soggetti altresì alle sanzioni previste dal Codice di Comportamento per i dipendenti pubblici, che qui 

si intende richiamato. Agli alunni che trasgrediscono il divieto si applicano altresì le sanzioni 

disciplinari previste nel Regolamento di Istituto. Ai sensi della legge n. 125/2001 è assolutamente 

vietato assumere all’interno della scuola sostanze alcoliche e stupefacenti di qualsiasi tipo. Ai 

trasgressori sarà contestata la violazione del divieto e verranno comminate le sanzioni previsti dalla 

legge. Ove le trasgressioni integrino anche comportamenti penalmente rilevanti, si procederà ad 

avvisare le competenti Autorità Giudiziarie. 

 
 

13. PRECISAZIONI RIGUARDANTI L’UTILIZZO DEI CELLULARI E DI ALTRI 

DISPOSITIVI ELETTRONICI A SCUOLA 
 

 

In considerazione del reiterarsi di infrazioni da parte delle studentesse e/o degli studenti e onde evitare 

ulteriori provvedimenti disciplinari, si ritiene doveroso ed opportuno ribadire che ai sensi del 

D.P.R. n. 249/1998 (Statuto degli studenti e delle studentesse) e ss.mm.ii., della Direttiva ministeriale 

n. 30 del 15/3/2007 nonché del Regolamento di disciplina d’Istituto, art. 8, l’uso di cellulari e/o di 

altri dispositivi elettronici durante le ore di lezione deve essere autorizzato dal docente ed 

esclusivamente per finalità didattiche. 

Si riporta il contenuto dell’art. 8 del Regolamento d’Istituto, le cui variazioni sono state approvate 

con Delibera Consiglio d’Istituto n.4 del 6/10/2022. 

 

ART.8 - USO TELEFONI CELLULARI O ALTRI DISPOSITIVI ELETTRONICI 

“Non è consentito usare, all’interno della scuola e durante le ore di lezione, telefoni cellulari sia in 

chiamata sia in ricezione, lettori MP3 o analoghi, o altri strumenti elettronici personali che possano 

portare disturbo o distrazione allo svolgimento delle lezione. Lo studente, dopo l’ingresso in aula 

(1° ora), dovrà riporre il proprio cellulare in un contenitore di stoffa a scomparti numerati, più 

precisamente nell’apposito spazio corrispondente al numero d’ordine sul registro di classe; solo 

durante la pausa di ricreazione ogni alunno potrà riprendere il proprio dispositivo, avendo cura di 

riporlo nuovamente nel contenitore, una volta riprese le attività didattiche. 

Nel caso in cui l’alunno dovesse essere sorpreso nell’atto di usare un altro dispositivo, senza il 

consenso del docente, quest’ultimo può disporre, con apposito verbale, il ritiro del dispositivo che 

verrà preso in consegna dal Dirigente e reso personalmente a un genitore da parte di un’assistente 

amministrativo. Tale contravvenzione può dar luogo a procedimento disciplinare. 

In particolare è fatto tassativo divieto di riprendere immagini, suoni o filmati (fatti salvi quelli 

registrati per motivi didattici, previo esplicito consenso del docente interessato) di persone, anche in 

gruppo, senza il loro esplicito consenso. La registrazione e/o videoregistrazione, per motivi 

essenzialmente legati alla verbalizzazione, delle sedute del Collegio Docenti, può avvenire solo 

rispettando due prerogative fondamentali: il consenso informato di tutti i partecipanti e l’idonea 

conservazione della videoregistrazione a cura del personale incaricato.” 

Si ribadisce che un eventuale uso didattico del cellulare in classe deve sempre essere concesso dal 

docente durante la propria ora di lezione. 

Il docente deve aver presente che formare i futuri cittadini della società della conoscenza significa 

educare alla partecipazione responsabile, all’uso critico delle tecnologie, alla consapevolezza e alla 

costruzione delle proprie competenze in un mondo sempre più connesso. 

Per ovvie ragioni, senza la necessaria autorizzazione, è vietato l’uso del telefono cellulare durante le 

attività di insegnamento e di apprendimento, ciò vale anche per il personale docente, come già 

previsto da specifiche disposizioni ministeriali (C.M. n. 362 del 25 agosto 1998). 

Per il personale docente, è chiaro che l’uso del cellulare per propri scopi, durante lo svolgimento delle 

lezioni – laddove si verifichi – non può essere consentito, in quanto si traduce in una mancanza di 



  

rispetto nei confronti degli studenti e reca un obiettivo elemento di disturbo al corretto svolgimento 

delle ore di lezione che, per legge, devono essere dedicate interamente all’attività di insegnamento e 

non possono essere utilizzate – sia pure parzialmente – per attività personali dei docenti. 

Corre l'obbligo  tener  conto delle peculiarità del proprio contesto e delle relative scelte metodologiche 

adottate e cioè consentire , eccezionalmente, l'uso dei telefoni cellulari in classe,  in presenza di 

condizioni di salute degli alunni, debitamente documentate, che richiedano l'uso indispensabile di 

smartphone collegati a dispositivi salvavita, o utili a segnalazioni mediche da remoto. A titolo 

esemplificativo, si rappresenta il caso degli alunni affetti da diabete, i quali, tenuti a monitorare 

costantemente la glicemia nel sangue, possono avvalersi di un’apposita applicazione installata sul 

cellulare, che, attraverso specifici sensori applicati come cerotti sulla pelle, rilevano i livelli glicemici, 

inviando, contemporaneamente, i relativi dati al medico curante ed al genitore. Tale tecnologia, 

certamente meno dolorosa delle lancette pungidito, non può prescindere dall’uso di uno smartphone, 

che supportando il software specifico, diventa, in questo caso, un effettivo dispositivo medico. 

(Indicazioni  sull’utilizzo dei telefoni cellulari e analoghi dispositivi elettronici in classe. 

Chiarimenti nota prot. n. 107190 del 19 dicembre 2022.) 

Va precisato, inoltre, che l’uso improprio del cellulare e/o similari, ad esempio per riprese o foto 

non autorizzate dai diretti interessati, e la loro eventuale pubblicazione in rete ( Facebook, Instagram, 

blog, Youtube e altro) oltre che essere oggetto di provvedimenti disciplinari per violazione del 

Regolamento interno, può costituire reato per violazione della privacy (Codice della Privacy, D.Lgs. 

196/2003 e art.10 del Codice Civile) ed essere soggetto a possibili denunce presso l’autorità giudiziaria 

da parte dell’interessato. 

A riguardo, l’orientamento giurisprudenziale oggi ritiene applicabile l’art. 595, c.3° del C.P., anche 

alla diffamazione su instagram. 

In particolare, si osserva che il comma terzo dell’art. 595 c.p. prevede che l’offesa all’altrui 

reputazione può essere recata, oltre che con il mezzo della stampa, con qualsiasi altro mezzo di 

pubblicità,in cui appunto, rientra quella realizzata attraverso i social network, forum, blog o altra 

piattaforma tra cui, chiaramente, rientra Instagram, la diffamazione, in tal caso, può essere considerata 

come aggravata. 

Questo perché, come affermato dalla Cassazione “l’uso dei social network o qualunque sia la modalità 

informatica di condivisione e trasmissione, permette al messaggio diffamatorio di essere raggiunto e 

visualizzato da un numero indeterminato o quantitativamente apprezzabile di persone” (Cass. 

50/2017; Cass. 8482/2017; Cass. 24431/2015). 

Sul punto è costante la Cassazione nel ritenere che:”il reato di diffamazione non richiede il dolo 

specifico, essendo sufficiente ai fini della sussistenza dell’elemento soggettivo della fattispecie la 

consapevolezza di pronunciare una frase lesiva dell’altrui reputazione e la volontà che la frase venga 

a conoscenza di più persone, anche soltanto due. Ai fini di detta valutazione non può non ritenersi 

conto dell’utilizzazione di un social network né la circostanza che in concreto la frase pubblicata sia 

stata letta soltanto da una persona. D’altro canto, ai fini dell’integrazione del reato di diffamazione, è 

sufficiente che il soggetto la cui reputazione è lesa sia individuabile da parte di un numero limitato di 

persone indipendentemente dalla indicazione nominativa” (Cassazione sent. n.16712/2014). 

Per quanto concerne, in particolare, l’uso dei cellulari, il Ministro della Pubblica Istruzione con la 

Direttiva n° 104, del 30 novembre 2007, ha chiarito che chiunque diffonda immagini con dati 

personali altrui non autorizzate - tramite internet o mms - rischia, anche a scuola, multe dai 3 ai 18 

mila euro o dai 5 ai 30 mila euro nei casi più gravi (che possono essere irrogate dall’Autorità 

garante della privacy) insieme a sanzioni disciplinari che spettano invece alla scuola. 

La scuola garantisce, come è sempre avvenuto, la possibilità di una comunicazione reciproca tra le 

famiglie ed i propri figli per urgenti motivi, mediante l’uso dei telefoni degli uffici di presidenza e/o 

di segreteria. 

In ogni caso, qualora i genitori ritengano indispensabile dotare il proprio figliolo di un cellulare per 

mantenersi in contatto con lui al di fuori dell’orario delle lezioni, il telefono cellulare nell’ambiente 

scolastico (aule, corridoi, bagni, cortile…) deve essere tenuto assolutamente spento e riposto nello 



  

zaino e/o cartella. 

Si invitano i docenti nonché il personale collaboratore scolastico a vigilare con la massima attenzione 

e ad intervenire tempestivamente qualora non ci si attenesse a tali disposizioni. 

Si confida nella proficua collaborazione dei genitori con la Scuola per educare i ragazzi ad un uso 

corretto e sicuro delle nuove tecnologie, per trasmettere valori quali il rispetto, la responsabilità e 

consapevolezza delle proprie azioni. 

I docenti, dopo la presa visione della presente circolare sulla bacheca del registro elettronico, avranno 

cura di leggere agli studenti il presente testo integralmente e promuoveranno opportuni percorsi di 

sensibilizzazione e discussione con gli studenti e le famiglie. 

Si rammenta che il Patto educativo di corresponsabilità, documento firmato dai genitori 

contestualmente all'iscrizione nella scuola, enuclea proprio i principi e i comportamenti che scuola, 

famiglia e alunni condividono e si impegnano a rispettare. 

In conclusione, non può che formularsi l’auspicio che, nel rispetto della autonomia, diversità e 

specificità dei ruoli, le dinamiche relazionali siano fondate sul reciproco riconoscimento e ispirate 

ad una fattiva collaborazione, elementi entrambi necessari per far assumere agli studenti 

atteggiamenti responsabili e corretti nei confronti dello studio, del gruppo classe, dei docenti, 

nonché delle strutture scolastiche. 

 

14. ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CATTEDRE E UTILIZZAZIONI 

NELL’AMBITO DELL’ORARIO DI CATTEDRA 
 

L’assegnazione dei docenti alle cattedre per l’anno scolastico 2022/2023 è stata deliberata nel 

Consiglio d’Istituto, nel Collegio Docenti e l’informativa è stata fatta anche alla RSU; sono state 

previste le utilizzazioni nell’ambito delle ore non impiegate nelle attività didattiche con le classi, 

per la progettazione della DAD, la sostituzione dei colleghi assenti, lo svolgimento di incarichi e 

attività previste dal PTOF e la vigilanza sugli studenti durante gli ingressi, le uscite e gli intervalli. 

Le ulteriori attività svolte dai docenti, di carattere organizzativo o didattico, saranno retribuite con il 

Fondo dell’Istituzione scolastica o con fondi provenienti da finanziamenti specifici. 

Le progettualità che costituiscono arricchimento dell’offerta formativa saranno suddivise in: 

a) Progetti a carattere strategico in rapporto agli obiettivi di processo del Piano di 

miglioramento, da inserire nel PTOF con specifica delibera del Collegio dei docenti; 

b) Progetti di classe o interclasse in orario curricolare deliberati dai Consigli di classe 

interessati. 

 

15.AGGIORNAMENTO DELLE MISURE DI PREVENZIONE DELLA TRASMISSIONE DI 

SARS-COV-2." 

 

PERSONA CON DIAGNOSI CONFERMATA DI COVID-19 

 

Le persone risultate positive ad un test diagnostico molecolare o antigenico per SARS-CoV-2 non sono più 

sottoposte alla misura dell’isolamento. 

Si raccomanda, comunque, di osservare le medesime precauzioni valide per prevenire la trasmissione della 

gran parte delle infezioni respiratorie. 

In particolare è consigliato: 

• Indossare un dispositivo di protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o FFP2), se si 

entra in contatto con altre persone. 



  

• Se si è sintomatici, rimanere a casa fino al termine dei sintomi. 

• Applicare una corretta igiene delle mani. 

• Evitare ambienti affollati. 

• Evitare il contatto con persone fragili, immunodepresse, donne in gravidanza, ed evitare di frequentare 

ospedali o RSA. Questa raccomandazione assume particolare rilievo per tutti gli operatori addetti 

all’assistenza sanitaria e socio-sanitaria, che devono quindi evitare il contatto con pazienti a rischio. 

• Informare le persone con cui si è stati in contatto nei giorni immediatamente precedenti alla diagnosi, 

se anziane, fragili o immunodepresse. 

• Contattare il proprio medico curante se si è persona fragile o immunodepressa, se i sintomi non si 

risolvono dopo 3 giorni o se le condizioni cliniche peggiorano. 

Per quanto riguarda le persone con diagnosi confermata di Covid-19 ricoverate in ospedale oppure ospiti di 

RSA si rimanda alle norme fin qui attuate. 

 

PERSONE CHE SONO VENUTE A CONTATTO CON CASI DI COVID-19 

Per queste persone non si applica nessuna misura restrittiva. Si raccomanda comunque che le stesse pongano 

attenzione all’eventuale comparsa di sintomi suggestivi di Covid-19 (febbre, tosse, mal di gola, stanchezza) 

nei giorni immediatamente successivi al contatto. Nel corso di questi giorni è opportuno che la persona eviti 

il contatto con persone fragili, immunodepressi, donne in gravidanza. Se durante questo periodo si 

manifestano sintomi suggestivi di Covid-19 è raccomandata l’esecuzione di un test antigenico, anche 

autosomministrato, o molecolare per SARS-CoV-2. 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

F.to Alfonso COSTANZA 

 (Documento informatico sottoscritto con firma elettronica digitale ai sensi degli artt.21e23delD.Lgs n.82/2005) 
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